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RESTANO PERÒ DA DECIDERE | TEMPI 


Fiscal drag: 
la restituzione 
è confermata 


Una nota di palazzo Chigi smentisce De Michelis 


“ROMA — Si infittisce il 

mistero sulla restituzione 
del fiscal-drag dopo l’in- 
credibile dichiarazione 
del ministro De Michelis 
che ha parlato di inven- 
zione dei giornalisti. A 
suo sostegno c’erano state 
le dichiarazioni dei mini- 
stri del tesoro Goria e del- 
le finanze Visentini e 
quindi una totale smenti- 
ta alle notizie pubblicate 
da giornali che parlavano 
di una busta paga più ric- 
ca a fine gennaio: da set- 
tantamila a trecentomila 
lire lorde in più, con una 
media di centodiecimila 
lire. 

‘Ma ieri una nota della 
presidenza del Consiglio 
fia smentito i ministri (0 
quanto meno ha fatto giu- 
stizia delle secche dichia- 
razioni rese sabato), dan- 
do una versione che nes- 
suno potrà ‘accusare i 
giornalisti di aver mani- 
polato. Eccone il testo: 
«E° stato il Senato a deci- 
dere, su proposta del go- 
verno, un’integrazione 
per alleggerimenti fiscali 
da effettuare sull’Irpef 
dello stanziamento già 
previsto nell’esercizio 
1986 per la riforma della 
stessa Irpef. 

«Sulla base di questa acqui- 
sita decisione parlamentare 
— prosegue la nota — nell’in- 
contro di venerdì scorso con i 
rappresentanti delle confede- 
razioni sindacali, il presidente 
del Consiglio ebbe a prospet- 
tare l'opportunità di destina- 
re il nuovo stanziamento a 
ulteriori miglioramenti della 
riforma: dell’Irpef, secondo 
suggerimenti che erano emer- 
si, e tuttavia prese atto del 
ribadito e unanime orienta- 
mento dei sindacati .a favore 
dell’uso dei 1450 miliardi'già 
previsti per la restituzione del 
fiscal-drag, in relazione al 
nuovo assetto della scala mo- 
bile, che sarà operante nel 


prossimo anno, e in conformi- | 


tà agli impegni a suo tempo 
definiti in tal senso. 

«Il presidente del Consiglio, 
pertanto, ha confermato gli 
impegni assunti, mentre le 
modalità e i termini della 
restituzione, che per l’am- 
montare di 1450 miliardi ri- 
guarda i pensionati oltre ai 
lavoratori dipendenti, saran- 
no definiti nell'apposita riu- 
nione con i ministri finariziari, 
convocata per stasera». 

Fin qui la nota di Palazzo 
Chigi. Sempre sul fiscal-drag 
due conferme alle notizie pub- 
blicate sabato dai giornali: 
una del segretario generale 
aggiunto della Cgil Del Turco 
(lo stesso De Michelis parlò di 
«restituzione del fiscal-drag 
all’atto della firma dell’accor- 
do col governo» e «la cifra di 
110 mila lire fu indicata a suo 
tempo da molti tecnici del 
ministero delle finanze») e 
l’altra del ministro del bilan- 
cio Romita. Quest'ultimo ha 
sostenuto che «logica vuole 
che non si proceda al rimbor- 
so ai contribuenti interessati 
in un'unica soluzione ai primi 
di gennaio. Questo portereb- 
be a una pesante accentuazio- 
ne della spesa pubblica! nelle 
prime settimane dell’anno 
con gravi ripercussioni sull’e- 
quilibrio del tesoro, dando 
l’avvio a un andazzo che, co- 
me l’esperienza ci insegna, è 
difficile successivamente fre- 
nare», somma per Romita 
Occorre prevedere una gra- 
duazione dei rimborsi che 
consenta comunque tempi 
brevi, come i lavoratori atten- 
dono. 

La questione ha provocato 
una violenta dichiarazione di 
Almirante che parla di «truf- 
fa, ignobile e vergognosa, ai 
danni dei lavoratori dipen- 
denti». Pesanti anche le criti- 


che dell’esponente del Pci' 


Barca, che ha parlato «di irre- 
Sponsabilità del governo e dei 
suoi ministri per îl caso della 
restituzione. del fiscal-drag 
‘annunciato con grande risalto 
(forse nell’illusione di ridi- 
mensionare la grande manife- 
stazione di lotta di Milano) e 
poi smentito». 

Il liberale Perrone Capano, 
della direzione centrale re- 
sponsabile per la politica fi- 
scale, inyece, sostiene che in 
questo momento «non servo- 
No anticipazioni fantasiose o 
sconcertanti ritrattazioni. 
Spetterà ai ministri finanziari 
Proporre e al governo decide- 
re le modalità e i tempi di un 
provvedimento non più rin- 
Viabile». Quanto alla situazio- 
Ne politica, il segretario. de- 
Mocristiano De Mita parla di 
«processo di rinnovamento 
della De che è andato avanti, 
più avanti degli altri partiti». 

Dopo aver sottolineato co- 
me il suo partito abbia fatto 
«un’autocritica quasi impie- 


tosa», De Mita affronta il mo- 
do di procedere della maggio- 
ranza di governo. «Non siamo 
certamente noi che frenia- 
mo», ha detto. «Siamo stati 
accusati di voler caricare di 
troppi impegni questa mag- 
gioranza, questo governo; 
questo disegno politico. La 
nostra opinione è che questa è 
la sola maggioranza di questa 
legislatura, anzi che questa è 
la maggioranza in questo pae- 
se». Tuttavia, aggiunge De 
Mita, «così non mi pare che si 
possa andare avanti con gran- 
de tranquillità. Il chiarimento 
è necessario, il recupero delle 
ragioni dell’alleanza anche. 

«Il nostro congresso — con- 
clude il segretario de — non è 
in rotta di collisione con l’a- 
zione del.governo. Anzi è fatto 
per approfondire e quindi raf- 
forzare questa linea, non per 
metterla in discussione». 

Un altro tema che sarà 
oggetto di esame alla Camera 
è quello dei rapporti tra classe 
politica e magistratura. Il vi- 
cesegretario del Pri, parlando 
della discussione prevista per 
domani a Montecitorio, ha 
detto che «il prossimo dibatti- 
to non può essere né l’occasio- 
ne di un attacco a Craxi né 
alla magistratura. Soltanto il 
Parlamento può stabilire 
compiti e funzioni di tutti gli 
organismi dello Stato. Questi 
invece non possono autodefi- 
nire propri compiti, funzioni e 
privilegi con regolamenti o 
‘comportamenti che possono 
essere fonte di squilibri istitu- 
zionali». L. V. 


DEFINITI i GIRONI DELLA PIU’ GRANDE E ATTESA MANIFESTAZIONE SPORTIVA DEL 1986 
"Itali È I 

L'Italia può sperare 
Il mu 

di superare Il turno 


E' finita con Bulgaria, Argentina e Corea del Sud - Difficile il girone dei tedeschi 


Città del Messico — Il presidente della Federazione calcio Sordillo consegna la Coppa del 


Mondo al presidente della Fifa Joao Havelange (a sinistra) per il campionato del mondo che si 
inaugurerà il 31 maggio 1986 e si concluderà il 29 giugno successivo 


31 maggio 1986: alle 20, ora italia- 
na, fischio d’inizio della partita 
inaugurale di quella che è la mani- 
festazione sportiva più attesa del- 
l’anno: i campionati mondiali di 
calcio. L'Italia, campione in carica, 
affronterà la Bulgaria allo stadio 
Azteca di Città del Messico. Cinque 
giorni dopo, il 5 giugno, sempre alle 
12, toccherà all'Argentina e poi, il 
10 giugno, sempre alle 12 ma questa 
volta a Puebla, alla Corea del Sud. 

E stato un sorteggio che ha 
lasciato i responsabili azzurri «mo- 
deratamente soddisfatti». Anche se 
le sorprese (vedi i campionati in 
Spagna) sono all’ordine del giorno 
in una manifestzione del genere, 
non v’è dubbio che ci poteva capita- 
re di peggio. 

«Sulla carta — ha detto il commissario 
tecnico Enzo Bearzot — il nostro girone 
sembra facile ma la realtà è sempre 
diversa. I mondiali di Spagna apparten- 
gono ormai al passato. Oggi inizia anche 
per noi una nuova avventura e non. ci 
sono dubbi sul fatto che l'Argentina sia 
un’avversaria pericolosa. 

A sorteggio effettuato — e nelle pagine 
sportive il lettore troverà tutte le infor- 
mazioni utili — quanti ricordi tornano 
alla mente tutti insieme. Innanzi tutto la 
Spagna, quattro anni or sono. Le prime 
delusioni nel girone eliminatorio con 
squadre giudicate tutte nettamente a.noi 
inferiori e che ci portarono invece sull’or- 
lo dell’eliminazione, poi le incredibili e 
clamorose vittorie nel girone di ferro 
contro l'Argentina e il Brasile sovverten- 
do tutti i pronostici e tutte le previsioni 
dei tecnici, italiani e stranieri, che ci 
davano per spacciati. Poi la Polonia €, 
infine, il trionfo mondiale con la Ger- 
mania. | i \ 


LA MISSIONE NELL’EUROPA DELL'EST DEL SEGRETARIO AMERICANO 


E i tedeschi.ci riportano indietro di 
quindici anni al 17 giugno 1970, ai cam- 
pionati del mondo che si disputarono 
anche allora in Messico e a quella ecce- 
zionale e drammatica partita con la Ger- 
mania. Quella semifinale finita 4 a 3 per 
gli azzurri: una pattita che è stata eterna- 
ta con una targa proprio nello stadio 
Azteca dove l’Italia affronterà la Bulga- 
ria. Una partita con una serie irripetibile 
di gol che portò poi centinaia di migliaia 
di tifosi per le strade a festeggiare di 
notte. 

Sempre a proposito di ricordi: la Corea 
del Sud, avversaria degli azzurri, non è la 
famosa Corea del Nord del dentista Pak 
Doo Ik che il 19 luglio 1966 fece registrare 
la più clamorosa sorpresa nella storia del 
calcio (fino ad allora, ché poi altri avveni- 
menti ben più sorprendenti ebbero a 
verificarsi) eliminandoci dalla coppa del 
mondo. i 

E veniamo agli altri raggruppamenti: 
nel secondo girone sono finiti. Messico 
(paese organizzatore), Belgio, Paraguay e 
Irak (indubbiamente il girone più facile); 
nel terzo Francia, Canada, Urss e Unghe- 
ria (moderatamente facile per i francesi); 
nel quarto Brasile, Spagna, Algeria e 
Irlanda del Nord (qui compito facile per i 
brasiliani); nel quinto Germania, Uru- 
guay, Scozia e Danimarca (indubbiamen- 
te il girone di ferro di questi mondiali con 
«clienti» che nessuno voleva incontrare, 
come i danesi e gli uruguaiani) e nel sesto 
Polonia, Inghilterra, Portogallo e Maroc- 
co (altro ‘girone piuttosto facile). 

E torniamo alle dichiarazioni di Bear- 
zot e degli altri tecnici italiani e stranieri. 
«Ci sono gruppi ancor più difficili del 
nostro. Sono contento di disputare la 
prima partita contro un’europea e non 
contro una sudamericana — dice Bearzot 

Rendetevi però conto che è la terza 
volta che finiamo con gli argentini». Ar- 
gentini, aggiungiamo noi, che hanno 


mezza squadra impegnata nel campiona- 
to italiano (Maradona, Passarella, Berto- 
ni, Pasculli, Barbas, Diaz). 

Qualche giornalista, parlando con 
Bearzot, ha detto che l'Argentina porta 
bene all’Italia perché nelle precedenti 
due edizioni dei mondiali (in Argentina, 
appunto, e in Spagna) facendo parte 
dello stesso gruppo, gli azzurri hanno 
superato il turno iniziale. «Speriamo che 
Questo si ripeta — commenta il commis- 
sario tecnico —. Ma questa volta le cose 
sono un poco cambiate perché ora loro cì 
conoscono meglio in quanto, appunto 
diversi giocatori militano in Italia e pos- 
sono scoprire tutti i nostri segreti»: 

Per Liedholm, allenatore del Milan e 
grande conoscitore del calcio mondiale, 
quello dell’Italia non è un girone proibiti- 
vo. Naturalmente la partita. più impor- 
tante sarà la prima mentre quella più 
delicata sarà con l'Argentina, anche se 
l’Italia ha il vantaggio di conoscere come 
giocano due grandi campioni, penso a 
Passarella e a Maradona. 

Per Platini, asso bianconero e portaco- 
lori della Francia, il sorteggio è stato più 
amico dei transalpini che degli azzurri, 
anche. se il girone non è tanto facile. 

Chi è scontento è l'allenatore tedesco 
Beckenbauer: «È decisamente il girone 
più difficile di questo primo turno. Del 
resto ci siamo abituati, dal momento che 
ci era toccato anche il girone di qualifica- 
zione più difficile in Europa. Comunque 
ritengo che possiamo farcela e superare il 
turno». 

Da oggi a maggio i rifosi avranno modo 
di sbizzarrirsi nelle previsioni e nei ricor- 
di. E i tecnici o presunti tali contribui- 
ranno da parte loro a rendere ancora più 
difficili questi campionati del mondo. 
Noi andremo in Messico con la speranza 
del presidente della Federcalcio Sordillo 
di riportare la coppa in Italia. 


PAREGGIANO LA TRIESTINA E L'UDINESE 


Shultz chiede a Ceausescuì Totocalcio record 


il rispetto dei diritti umani 487 milioni ai 13 


BUCAREST — Il segretario 
di Stato americano George 
Shultz ha aperto con un in- 
contro con il presidente rome- 
no Ceausescu la sua missione 
nell'Europa dell'Est. Da ieri 
sera Shultz è già a Budapest e 
domani si recherà a Belgrado. 

L'itinerario in Europa orien- 
tale ha già trovato reazioni 
negative della stampa sovieti- 
ca alla luce anche delle di- 
chiarazioni rilasciate prima di 
questo viaggio in cui il capo 
della diplomazia americana 
aveva sottolineato l'assurdità 
e l'illegittimità della divisione 
in Europa. 

«Costruttivo, utile, di largo 
respiro» così intanto il segre- 
tario Shultz ha definito il lun- 
go colloquio avuto a Bucarest 
con Ceausescu. Si è parlato 
soprattutto, come ha ammes- 
so il capo del dipartimento di 
stato, dei rilievi mossi dalla 
Romania alla politica ameri- 
cana contraria a.trasferimen- 
to di tecnologia particolar- 
mente sofisticata ai paesi co- 
munisti. 

Al presidente Ceausescu, 
che lo ha ricevuto nel palazzo 
presidenziale, Shultz ha con- 
segnato una lettera personale 
del presidente Reagan, sul cui 
contenuto non sono trapelate 
indiscrezioni. Ceausescu ha 
fatto per aprire immediata- 
mente la lettera poi, consape- 
vole della presenza ‘dei foto- 
grafi, ha detto che lo avrebbe 
fatto lontano da occhi, indi- 
screti. Rivolto ai giornalisti 


presenti ha espresso la spe- 
ranza di non vedere pubblica- 
te notizie non corrispondenti 
alla realtà del suo paese. 
Siignora se tra gli argomen- 
ti del colloquio tra Shultz e 
Ceausescu ci sia stato anche il 
problema'dei diritti umani co- 
‘me aveva anticipato il segre- 
tario di Stato americano du- 
rante il volo da Berlino:a Bu- 
carest. Alcuni parlamentari 
americani vorrebbero che la 
Romania fosse privata delle 
facilitazioni commerciali di 
cui attualmente gode nei rap- 
porti con gli Stati Uniti, la 


cosiddetta clausola di nazio- 
ne più favorita, proprio per- 
ché ritengono che il governo 
del presidente Ceausescu vio- 
li gli accordi internazionali 
che prevedono il rispetto delle 
‘minoranze etniche e religiose. 

«Negli Stati Uniti siamo 
‘molto sensibili a tutto ciò che 
riguarda i diritti umani. Que- 
sti problemi sono quanto mai 
vicini alla nostra scala di va- 
lori e al, nostro modello di 
vita», ‘(ha spiegato Shultz 
mentre da Berlino si trasferi- 
va in Romania. 


«Ho esposto al presidente. 


Ceausescu il punto di vista 
dell’amministrazione Usa sui 
principali problemi interna- 
zionali, e in particolare quelli 
legati all'incontro americano/ 
sovietico di Ginevra. Ho 
ascoltato da lui quello del go- 
‘verno romeno», ha poi detto 
ai giornalisti il segretario 
Shultz, 

Parlando più in generale di 
rapporti tra gli Stati Uniti e i 


| paesi dell’Est, Shultz ha detto 


di volere continuare nella po- 
litica di differenziazione del- 
l'amministrazione Reagan 
non soltanto per quanto con- 


Ancora una giornata di caos 
su numerose linee ferroviarie 


ROMA — Un'altra giornata «difficile» per 
chi ha dovuto viaggiare in treno. Anche ieri i 
disagi si sono fatti sentire su numerose linee 
ferroviarie, in conseguenza dello sciopero del 
sindacato autonomo Fisafs. A questo si è 
aggiunta la seconda notte di astensione dal ‘ 
lavoro del personale di stazione aderente al 


nella mattinata dal Nord, sono giunti a Bari 
soltanto l'espresso da Trieste (con tre ore di 
ritardo) e l'espresso 509 da Stoccarda (con un 
ritardo di cinque ore). 

A Termini sono stati soppressi quindici 
treni in partenza e altrettanti in arrivo. Alla , 
stazione romana si sono registrati ritardi fino 


cerne i sovietici e i loro alleati 
‘ma anche nell’ambito dei sin- 
goli paesi del Patto di Varsa- 
via. Shultz ha ribadito di esse- 
re contrario all'idea di un'Eu- 
topa divisa in due blocchi dal 
momento che la ritiene «arti- 
ficiosa». 

«Il nostro obiettivo è di 
abbattere le barriere...» ha 
esclamato il capo del diparti- 
mento di Stato e ha aggiunto: 
«Talvolta i sovietici mi accu- 
sano di tentare di cambiare i 
confini ma non è quello che 
cerco di fare. Io cerco di fare 
in modo che i confini siano 
‘amministrati in modo coeren- 
te con le intese dei trattati 
stipulati in passato, Yalta in- 
clusa» ha.spiegato Shultz. 

Riferendosi alla Romania 
ha detto di essere d'accordo 
con Ceausescu nel ritenere 
che i rapporti tra Washington 
e Bucarest potrebbero essere 
«migliori»; ha tuttavia fatto 
‘presente che il miglioramento 
delle relazioni dipenderà dai 
mutamenti effettuati dal go- 
verno di Bucarest. 

È «Vogliono avere rapporti 
costruttivi con tutti i paesi 


enni 


Saps. ; 

Il traffico è stato paralizzato in tutto il 
compartimento di Bari (Puglia, Basilicata e 
parte del Molise), facendo sopprimere tutti i 
treni a lungo percorso diretti verso il Nord. 
Ieri sono stati inoltre eliminati sedici convo- 


a cinque ore. s 
Gravi disagi anche per tutti i convogli in 
partenza dalle stazioni marchigiane, da dove 
molti treni sono stati sospesi. Lo sciopero 
degli autonomi si protrarrà fino a oggi. 
Anche ieri, inoltre, la circolazione ferro- 


gli diretti a Brindisi e Lecce, Da segnalare poi 
che è stato soppresso anche il rapido per 
Roma e Napoli in partenza nella mattinata da 


Bari. 


Della decina di treni che di solito giungono 


‘viaria è stata interrotta sulla linea Bologna- 
Firenze, nel tratto da Sesto Fiorentino a 
Vaiano, dalle 8 alle 17, per i lavori connessi 


alla realizzazione del quadruplicamento della 


linea stessa. 


ovunque si trovino... Abbia- 
‘mo convenuto con i romeni 


che dovremmo lavorare per il. 


conseguimento di questo 
obiettivo. nelle spirito delle 
Olimpiadi» ha concluso 
Shultz riferendosi al fatto che 
la Romania fu l’unico paese 
del Patto di Varsavia a parte- 
cipare, nel 1984, alle Olimpia- 
.di di Los Angeles. 


Reti inviolate a San Benedetto del Tronto e così per la Triestina che ha ritrovato le sue 
‘ambizioni un punto prezioso è arrivato sotto il tetto. Costantini (nella foto) e compagni ha fatto 
muro di fronte alle incursioni marchigiane 


IL PROVVEDIMENTO APPROVATO DAL SENATO ATTENDE LA RATIFICA DELLA CAMERA 


E dopo remore e traccheggi, finalmente il casco «va» 


E il casco va, o almeno 
così pare. Nei giorni scorsi 
il Senato ha, finalmente, ap- 
provato un testo di legge che 
lo rende obbligatorio, con 
certi limiti, per î motocicli- 
sti e i ciclomotoristi. Una 
spallata del presidente Fan- 
toi che ha sollecitato la 
‘commissione trasporti di 
Palazzo Madama, pare ab- 
bia servito ad accelerare i 
tempi. 5 

Adesso: la palla passa a 
Montecitorio, che aveva già 
approvato un testo impositi- 
vo del casco, e che ora deve 


riconsiderarlo per le modifi 


che sostanziali, più restritti- 
ve, portate dal Senato. 

Le risolute campagne pro- 
casco sembrano dunque 
avere prodotto un primo ef- 
fetto rilevante. Dopo anni di 
remore e di traccheggi, la 
decisione del Senato inco: 
raggia a sperare che anche 


da noi la ragione morale, 
che vieta di speculare sulla 
vita, possa prevalere sulle 
forze che, invocando inte- 
ressi settoriali, vanno da an- 
ni opponendosi al provvedi- 
mento salvateste. 

È malinconicamente 
significativo il fatto che nel- 
la lotta contro il casco si 
siano trovati a braccetto in- 
dustriali e sindacati rappre- 
sentanti degli operai, non- 
ché gli amministratori di 
città come Pisa e Pontedera 
che ospitano due importanti 
stabilimenti della Piaggio. Il 


| timore che l'obbligo del ca- 


sco causi un calo nelle ven- 
dite dei veicoli a due ruote 
da una parte, la preoccupa- 
zione che questo effetto pro- 
vochi una riduzione nell'oc- 
cupazione dall'altra, sono 
gli interessi che hanno fatto 
coagulare la «santa al- 
leanza».. 


Qualche ineffabile parla- 
mentare, contrario al casco, 
li ha chiamati «interessi le- 
gittimi». E lo saranno an- 
che. Ma essi, in un paese 
civile, non possono non es- 
sere posposti a quelli della 
vita, specie se si tratta della 
vita di tanti giovani. 

Il testo approvato dal Se- 
nato ha acceso, come era da 
aspettarselo, una nuova on- 
data di argomenti polemici 
che negano i benefici dell'el- 
metto di protezione, ne met- 
tono in evidenza l'impaccio 
e l'impiccio, e ne segnalano 
persino la pericolosità! Il 
casco non sarà certo una 
panacea, avrà i suoi limiti 
ma, evidentemente, non c'è 
peggior sordo di chi non 
vuol sentire ciò che gridano 


«le statistiche reperibili nei 


paesi che da tempo si sono 

decisi per l'uso obbligatorio. 

Prendiamo il caso della 
® 


Francia che lo ha imposto 
con una legge del 1975. Se- 
condo il «Centre documen- 
tation des assurances», il 
numero dei morti in inci- 
denti a due ruote è sceso 
della metà negli ultimi dieci 
anni. È passato da un mor- 
to ogni quattrocentonovan- 
taquattro motocicli circo- 
lanti nel 1975, a un morto 
ogni mille e cinquanta mo- 
tocicli circolanti nel 1984. 

L'altra obiezione «forte» 
contro l'obbligo del casco 
(erede della «cervelliera» 
medioevale) ossia. la dimi- 
nuzione delle vendite di vei- 
coli a due ruote che esso 
provocherebbe, deve fare i 
conti con quanto è successo 
in Francia dove questo effet- 
to non si è manifestato. Nei 
cinque anni successivi al- 
l'entrata in vigore’ della leg- 
ge, si è registrato un aumen- 
to considerevole nella vendi- 


ta delle moto e dei ciclomo- 
tori. 

Il calo che si è verificato a 
partire dal 1980 non è dipe- 
so dal casco ma — secondo 
quanto precisa il Centre do- 
cumentation des assurances 
— da.altri fattori quali l’au- 
mento dei premi di assicu- 
razione, gli inasprimenti 
delle norme sulla circolazio- 
ne, la diminuzione del teno- 
re di. vita, la caduta della 
moda del motorino che pres- 
so i giovani non rappresenta 
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più uno status-symbol. 


Nell'attribuire al casco ef- 
fetti negativi che col casco 
hanno poco a che fare, en- 
trano in gioco componenti 
più emotive che razionali. E 
il Senato, nel passare, final- 
mente, il ‘provvedimento di 
legge, ha mostrato di sapere 
vedere lontano e nella dire- 
zione giusta. 


Ora tutto dipende dalla 
Camera. Tutto vorremmo 
ineno che a Montecitorio si 
accendesse una chicane ca- 
villesca tesa a posporre l’ap- 
provazione alle calende 
greche. } 

NildeJotti, proprio perché 
adottando una figlia ha di- 
mostrato un senso partico- 
larmente forte della materni- 
tà, e che non può essere 
insensibile alla strage di 
tanti giovani che si schian- 
tano sulle strade con la testa 


fracassata, può fare molto 
perché la commissione ad 
hoc dia la precedenza all'e- 
same della legge. 

Ci auguriamo che la Ca- 
mera già approvi nei prossi- 
mi giorni; faccia agli italia- 
ni questo bel regalo di Nata- 
le. Magari con un emenda- 
mento: La norma del Senato 
prevede un lasso di sei mesi 
tra la sua promulgazione e 
la sua entrata in vigore. Sei 
mesi sono troppi. Nel 1984 
— come ha ribadito il mini- 
stro Altissimo — in Italia 
sono morti in incidenti a 
due ruote millecinquecento- 
novantacinque giovani, me- 
tà dei quali per trauma cra- 
nico. x 

Se il casco dimezza que- 
sto esito letale, sei mesi co- 
stano circa quattrocento 
giovani vite che si potrebbe- 
ro salvare. 

Alfredo Todisco 


‘ reggio a Milano col Milan: il 


(Telefoto Ansa) 


Giornata favorevole alla 
Juventus nonostante il pa- 


Napoli è stato infatti sconfit- 
to a Genova dalla Sampdoria - 
e l’Inter è caduta a Como. 
Così i bianconeri hanno 
incrementato il vantaggio 
nella giornata che ha visto il 
ritorno in alto della Roma, 

«L'Udinese ha pareggiato © 
con la Fiorentina una bella e 
vivace partita, finita sul 2-2 
dopo che per due volte i friu- 
lani erano riusciti a passare 
in vantaggio. 

In serie B la capolista Asco- 
li sì è salvata alla fine dell’in- 
contro a Empoli strappando 
il pareggio. 

La Triestina, ancora una 
volta in formazione rimaneg- 
giata, ha pareggiato a ‘San 
Benedetto del Tronto per 0-0 
ed è sempre a cinque punti 
dalla prima, insieme con un 
gruppetto di altre squadre. 
La classifica sta diventando 
sempre più corta: in soli nove 
punti ci sono tutte le venti 
squadre della serie B. 

Ma la notizia più importan- 
te della giornata è rappresen- 
tata dal Totocalcio: per i tre- 
dici c'è il record stagionale di 
487 milioni e 345 mila lire 
(sono stati tredici) e per i 
‘dodici quello di tredici milio- 
ni e 537 mila lire. 
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IN_CRESCITA LE NOSTRE ESPORTAZIONI 


Un buon momento 


per l'economia 


Dollaro basso e marco alto favoriscono la bilancia commerciale 


ROMA — Come si sa, la 
bilancia commerciale registra 
negli ultimi mesi una netta 
tendenza alla diminuzione del 
deficit. La svalutazione effet- 
tiva del dollaro (che sta intor- 
no alle 1720 lire) ha portato le 
esportazioni italiane a cresce- 
Te in misura sensibile. Così 
negli ultimi quattro mesi il 
disavanzo nella bilancia com- 
merciale è diminuito sensibil- 
mente grazie alle esportazioni 
che, in ottobre, hanno rag- 
giunto il livello più elevato 
dell’anno: 13.530 miliardi con 
un tasso d'incremento, rispet- 
to allo stesso mese dell’anno 


1984, del 10,1 per cento. 


Il ministro del commercio 
estero Capria ha detto che gli 
ultimi dati confermano la ten- 
denza positiva già registrata. 


durante l’anno, così come 
sembra lecito parlare di inver- 
sione di tendenza per l’impor- 
to il cui tasso di aumento è 
stato del 4 per cento. E’ da 
presumere quindi che si sia 
esaurito il processo di accu- 
mulo delle scorte. La conse- 
guenza di questo andamento 
è stato un disavanzo di bilan- 
cia commerciale nettamente 
inferiore a quello che si pro- 
spettava a metà anno. 

Insomma questo dollaro in 
ribasso e questo marco in cre- 
scita fanno molto bene all’e- 
conomia italiana e, qualora la 
situazione dovesse stabiliz- 
Zarsi, i prezzi interni dovreb- 
bero calare dell’1-1,4 per cen- 
to per quanto attiene ai soli 
prezzi all’ingrosso, con conse- 
guenze quindi positive. per 
quelli al consumo. 

Sulla bilancia commerciale 
questa situazione dei cambi 
dovrebbe avere un effetto po- 
sitivo netto valutabile tra i 
2000 e i 3110 miliardi l’anno. 

La bolletta petrolifera do- 
vrebbe scendere di qualcosa 
come 3000-4500 miliardi. Poi- 
ché, poi, il debito estero del 
nostro paese è per il 70 per 
cento denominato in dollari, 
si valuta un risparmio peri 
pagamenti relativi all’anno 
prossimo sui prestiti a medio 
e a lungo termine pari a circa 
1700-1000 miliardi. 

Sempre secondo alcuni stu- 
di di esperti, nuovo stimolo 
alla crescita del prodotto in- 
terno lordo potrebbe proveni- 
re, oltre che da una minore 
tensione sul fronte dei tassi 
d'interesse internazionali (do- 
Vuta alla flessione del dollaro) 
anche dalla dinamica più 
favorevole alle nostre esporta- 
Zioni per il nuovo quadro va- 
lutario. Insomma tutte pro- 
spettive favorevoli per una 
contrazione dell’inflazione. 

Sempre a proposito dell’in- 
flazione, il 1985 è passato 
invano come ha detto il mini- 
stro del tesoro perché le spe- 
Tanze erano per un ribasso più 
sensibile. Ma l’anno scorso 


l'inflazione tendenziale era al 
10,9 e quest'anno sicuramente 
saremo intorno al 9 per cento. 
Più del 7 per cento program- 
mato, ma sempre meglio del- 


l’anno scorso. 


Ed ecco gli altri capitoli del- 
la situazione economica del 


paese. 


Finanza pubblica — E' il 
nodo dolente. I ritardi nell’ap- 
provazione della legge finan- 
ziaria (con il ricorso a un mese 
di esercizio provvisorio del bi- 
lancio dello Stato) hanno pro- 
dotto incertezza sulla mano- 


vra di rientro del disavanzo. 
Per il 1985 il fabbisogno stata- 


le resta confermato in 106 mi- 
la miliardi, mentre avrebbero 
dovuto essere 99 mila 900,.so- 


lo grazie al.miglior andamen- 
to delle entrate che hanno 
fatto registrare un maggior 
gettito di tremila miliardi. 1 
debito pubblico comunque ha 
raggiunto quasi il prodotto 
nazionale lordo: quasi 550 mi- 
la miliardi di lire, mentre la 
spesa per interessi incide per 
62 mila miliardi ogni anno sul 
fabbisogno previsto. 


Produzione industriale — Il 
‘ministro Goria ha denunciato 
‘una stasi della produzione in- 
dustriale: in base ai dati più 
recenti a disposizione l'indice 
della produzione industriale è 
salito rispetto allo scorso an- 
no (quando si registrò un 
aumento del 3,8 per cento) 
dell’1,1 per cento. 


Investimenti — Si registra 
un ritmo sostenuto in macchi- 
ne e attrezzature, nori accom- 
pagnato, peraltro, da un pa- 
rallelo sviluppo della doman- 
da di credito. Dopo la crescita 
consistente dello scorso anno, 
gli impieghi bancari verso il 
settore privato sono cresciuti 
in media del 9 per cento. Que- 


sto è un segnale — come ha | 


osservato la Banca d’Italia — 
di una maggiore capacità del: 
l'impresa ad autofinanziarsi e 
ad ‘accedere al capitale di.ri- 
schio. 


Mercato azionario — La se- 


de in cui si riflette positiva- > 


mente questa migliorata salu- 
te delle imprese è la borsa. Il 
rialzo delle quotazioni ha su- 
perato in media, nel corso del- 
l’anno, il 70 per cento, grazie 
anche alle notevoli disponibi- 
lità dei fondi comuni italiani 
ed esteri affluite in borsa. Nei 
primi nove mesi dell’anno a 
fronte di 2800 miliardi di inve- 
Stimenti in azioni da parte dei 
fondi (contro 176 miliardi del- 
l’anno 1984) le nuove azioni 
emesse ‘da. società quotate 
hanno superato di poco i 1300 
miliardi di cui solo una parte 
destinata al mercato. C'è poi 
da registrare il forte aumento 
di società che hanno chiesto 
la quotazione. 
R. R. 


SONO TERMINATI GLI INTERROGATORI DEI DUE TERRORISTI NERI I 


Strage di Bologna: un alibi 
er la Mambro e Fioravanti? 


I due affermano iche in quel periodo erano nascosti tra Treviso e Padova 


ROMA — Sono terminati 
alla mezzanotte di sabato nel 
carcere di Rebibbia gli inter- 
rogatori di Valerio Fioravanti 
e di Francesca Mambro, i due 
terroristi neri accusati dai 
giudici istruttori di Bologna 
Sergio Castaldo e Vito Zinca- 
ni di aver materialmente col- 
locato alla stazione ferrovia- 
ria del capoluogo emiliano 
l’ordigno che il 2 agosto del 
1980 provocò la morte di 85 
persone, ’ 

Alle 10 di ieri, i magistrati si 
sono recati nel carcere di'Re- 
gina Coeli, dove, alla presenza 
dell'avv. Giovanni Aricò, han- 
no interrogato Paolo Signo- 
relli. 

La Mambro e Fioravanti, 
che si sono sposati in carcere 
alcuni mesi fa, si sono difesi, 
secondo quanto si è appreso, 
rispondendo a tutte le do- 
mande e fornendo diversi ele- 
menti a sostegno dei loro alibi 
per la giornata del 2 agosto. 
Hanno ribadito, in particola- 
re, che in quel periodo erano 
insieme, in una località tra 
Treviso e Padova, non.lonta- 


na dalla zona dove, per sfuggi- 
re alla cattura, uccisero a raf- 
fiche di mitra due carabinieri 
che li avevano sorpresi men- 
tre tentavano di recuperare le 
armi nascoste in un sacco im- 
permeabile lungo l’argine di 
un fiume. 

Ai giudici la Mambro e Fio- 
ravanti hanno fatto i nomi di 
alcuni altri esponenti dei 
«Nar» che sarebbero in grado 
di confermare la loro versione. 

A entrambi gli imputati, co- 
munque, i giudici bolognesi; 
helle sette ore di interrogato- 
Tio, hanno contestato soprat- 
tutto le rivelazioni fatte da 
due «pentiti» dell’eversione 
nera, Sergio Calore e Paolo 
Aleandri. Il primo è stato con- 
dannato all'ergastolo per l’uc- 
cisione di un impiegato assas- 
sinato a Roma per errore dai 
terroristi che volevano «giu- 
Stiziare» un avvocato conside- 
Tato un «delatore»; il secondo 
è un ex esponente del disciol- 
to movimento «Ordine nuo- 
vo» poi entrato a fare parte 
del gruppo «Costruiamo l’a- 
zione» capeggiato da De Feli- 


ce, un altro dei sedici perso- 
naggi raggiunti dai mandati 
' Secondo i dirigenti dell’or- 
ganizzazione neofascista dei 
«Nar» Aleandri avrebbe avuto 
prima dell’arresto stretti rap- 
porti con alcuni esponenti dei 
servizi segreti e con lo stesso 
Licio Gelli. 

Secondo le dichiarazioni dei 
due «pentiti», Valerio Fiora- 
vanti e Francesca Mambro 
avrebbero materialmente. de- 
posto nella sala d’attesa della 
stazione .di Bologna le due 
valigie piene di esplosivo: 
«Giusva» era vestito in modo 
tale da far pensare che fosse 
un turista, mentre la sua don- 
na aveva una vistosa parruc- 
ca rossa. 

La Mambro, in particolare, 
ha contestato quest’ultima af- 
fermazione, ricordando ai giu- 
dici bolognesi che un altro 
«pentito» di estrema destra, 
Domenico Sparti, aveva già 
fatto sapere alla polizia che 
ella, quando era ancora ricer- 
cata, si era tinta i capelli di 
Tosso, ma non usava una par- 
Tucca. 


Ciò peraltro sarebbe avve- 
nuto, secondo la terrorista, 
soltanto all’inizio del 1982, co- 
me potrebbero dimostrare i 
risultati di una perizia apposi- 
tamente richiesta dal suo di- 
fensore, l'avv. Adriano Cer- 
quetti, ai magistrati bologne- 
si Floridia e Gentile che già 
gli avevano contestato in pre- 
cedenza questa stessa circo- 
stanza. 

Il penalista che ha assistito 
i due imputati ha anche chie- 
sto ai magistrati l’acquisizio- 
ne al processo di una copia 
delle dichiarazioni che Calore 
e Aleandri hanno fatto davan- 
ti alla Corte d’assise di Roma, 
solo qualche settimana fa, de- 
ponendo come testi al proces- 
so contro il gen. Musumeci e 
altri imputati per le «devia- 
zioni» del Sismi. In quell’oc- 
casione i due «pentiti» avreb- 
bero escluso categoricamente 
che la Mambro e Fioravanti 
possano essere ritenuti re- 
sponsabili della strage, preci- 
sando, invece, che i servizi di 
sicurezza stavano facendo di 
tutto per coinvolgerveli. 


PRESENTE IL MINISTRO SPADOLINI 


MILANO — Una domenica 
di sole ha accolto, ieri.a Mila- 
no, i tanti alpini venuti per la 
tradizionale Messa in suffra- 
gio degli alpini caduti in pace 
e in guerra. La cerimonia è 
stata concelebrata in Duomo 


Karate 
selvaggio 


a Vicenza 


VICENZA — Quattro atleti 
sono rimasti infortunati du- 
rante i campionati nazionali 
di karate, in corso.a Vicenza. 
T.quattro, nel corso degli in- 
contri, hanno riportato ferite 
o lesioni di vario tipo, per le 
quali sono stati trasportati 
all'ospedale «San Bortolo». 


Si tratta di Flavio Nuti, di 
22'anni di Rivabella di San 
Paolo Cervo (Vercelli), che ha 
subito una ferita lacero con- 
tusa al labbro inferiore, per 
la quale guarirà in sette gior- 
ni; Toni Scopelliti, di 22 di 
Villa San Giorgio (Reggio Ca- 
labria), che ha riportato un 
trauma contusivo alla gamba 
destra (prognosi di 15 giorni); 
Mario Ragadale, di 25 anni di 
Alliata (Palermo) che ha avu- 
to una distorsione al ginoc- 
chio, destro giudicata guari- 
bile in due settimane, e Da- 
niele Cugino, di 23 di Ceriale 
(Savona), che ha riportato un 
trauma alla regione zigoma- 
tica con amnesia e stato di 
choc. 


Gli alpini a Milano 
ricordano i caduti 


e accompagnata dai canti del 
coro della sezione milanese 
dell’associazione nazionale al- 
pini che insieme allo stato 
maggiore ha organizzato la 
manifestazione. 

Il ministro della difesa Gio- 
vanni Spadolini assieme al 
capo di stato maggiore dell’e- 
sercito generale Luigi Poli e 
agli altri gradi delle forze ar- 
mate ha partecipato alla ceri- 
monia e, al termine, ha indi- 
Tizzato, dal sagrato del Duo- 
mo, un saluto ai tanti, giovani 
e vecchi alpini venuti a. Mi- 
lano, 

‘La messa di oggi — ha detto 
Spadolini — «si coniuga con 
una tradizione che a Milano è 
già costume: è espressione di 
quella religione civile della 
patria italiana che fa degli 
alpini, e della loro associazio- 
ne d’arma quasi i depositari 
di una memoria nazionale che 
Milano custodisce orgogliosa- 
mente», 


«Viviamo oggi — ha prose- 
guito il ministro della difesa 
— momenti diversi della vita 
italiana: due guerre, la Resi- 
stenza, la ricostruzione, la Re- 
pubblica. Vicende che gli alpi- 
ni hanno vissuto con uno stile 
che è modello di vita; nelle 
testimonianze del Grappa, 
dei Balcani, nella tragedia 
delle migliaia di gavette di 
ghiaccio sepolte nella steppa, 
nel riscatto della guerra di 
liberazione da monte Marrone 
agli scontri nella valle dell’In- 
dice. 


MOLTO POSITIVI | COLLOQUI TRA IL PRESIDENTE COSSIGA E FURGLER 


Premio 
giornalistico 
alla memoria 
di Siani 


NOCERA INFERIORE — 
La giuria popolare del premio 
nazionale di giornalismo inti- 
tolato a Marcello Torre, giun- 
to alla sua quarta edizione, ha 
assegnato il premio alla me- 
moria di Giancarlo: Siani, il. 
cronista de «Il Mattino» ucci- 
so in un agguato camorri- 


ì 


Albero di NATTAG,, | “| 


stico. 


Il premio è stato ritirato dal 


fratello Paolo e sarà devoluto, 
per volere della famiglia, alla 
comunità terapeutica per i 
tossicodipendenti «Il Piop- 
po». Per la sezione giornali 
quotidiani è stato premiato 
Enrico Deaglio, direttore di 
«Reporter»; per la sezione ra- 
diotelevisiva il premio è stato 
conferito a Luigi Necco della 
sede Rai-Tv'di Napoli, 
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È completa l'identità di vedute 


tra la Svizzera e il nostro Paese 


LUGANO — «Una visita 
molto positiva», la conferma 
«della totale identità delle 
Vedute di Italia e Svizzera sui 
problemi della pace, della 
cooperazione internazionale e 
di quella europea per far sì 
che tutti gli europei, quelli dei 
paesi della Comunità e di 
altri, comprendano di essere il 
soggetto commerciale più 
importante del mondo»: que- 
sto il giudizio di Francesco 
Cossiga. e del presidente del 
consiglio federale elvetico, 
Kurt Furgler, sui colloqui che 
hanno avuto ieri e sabato nel 
Canton Ticino. 

Prima di'ripartire per l'Ita- 
lia Cossiga ha assistito.a Lu: 
gano alla «festa natalizia» dei 
figli degli emigrati italiani: 
«Io so che la vostra presenza 


qui è stata spesso determina- 
ta da fattori negativi della 
Vita nel nostro paese —.ha 
detto — ma vi assicuro che 
l’Italia opera, e continuerà a 
operare, per costruire una so- 
cietà più giusta in cui voi vi 
possiate sentire, ancora a 
maggior ragione, cittadini di 
un grande, libero paese». 


Cossiga — che ieri mattina 
aveva lasciato Locarno per 
Lugano dopo essere stato a 
messa, in compagnia del pre- 
sidente svizzero, al santuario 
della Madonna del Sasso — 


ha detto a proposito dei suoi 


colloqui con Furgler che l’Ita- 
lia dati gli ottimi rapporti con 
la Svizzera — «privilegiati», li 
ha definiti — è «ben volentieri 
disponibile, per quello che 


Tg-3: agitazione giornalisti 


ROMA — I giornalisti del Tg3 nazionale hanno deciso di 


astenersi oggi da qualunque prestazione in video e in voce. Lo 
rende noto un comunicato, spiegando che la decisione vuole 
«richiamare, in accordo con il documento dell’esecutivo 
giornalisti Rai, l’attenzione dei vertici aziendali, ma soprat- 
tutto protestare contro l'atteggiamento passivo della direzio- 
ne di testata che assiste inerte al progressivo svuotamento del 
progetto iniziale di un nuovo telegiornale fondato sulle realtà 
locali, né esercita le proprie prerogative, sancite dal consiglio 
di amministrazione, di gestire l'informazione all’interno della 
terza rete». > È 

Il comunicato aggiunge che a sei anni di distanza dalla 
nascita della terza rete, il Tg3 attende ancora la verifica del 
modello produttivo che l’azienda si era impegnata a fare dopo 
i primi sei mesi. La redazione del Tg3 nazionale e le venti sedi 
regionali sono così costrette a lavorare in condizioni precarie. 


ACCANTO Al SOLITI AUTORI ANCHE TOLOMEO E COPERNICO 


Nella lunga scia della cometa di Halley 


vanno in orbita le strenne ast ologiche 


ROMA — Mentre cresce la 
febbre per la cometa di Halley 
e radio, tv, giornali invitano a 
volgere gli occhi al cielo in 
attesa di chi sa quali sorprese 
(anche se gli astronomi dico- 
no che sarà il passaggio meno 
spettacolare degli ultimi tre 
secoli), col finire dell’anno an- 
che un altro tipo di pubblici- 
stica legata agli astri esplode 
come sempre, quella astrolo- 
gica. Il cielo e i suoi misteri 
continuano ad affascinare 
l'uomo da secoli. 


Un tempo astronomia e 
astrologia non erano due real- 
tà diverse, ma un’unica 
«scienza» con risvolti anche 
filosofici. Capita quindi a pro: 
posito la pubblicazione di unò 
dei più grandi testi in materia 
dell’antichità, i «Tetrabiblos» 
(i quattro libri) di Claudio To- 


lomeo, astronomo vissuto ad 
Alessandria d’Egitto nel se- 
condo secolo dopa Cristo e il 
cui nome è' diventato famoso 
al negativo, in opposizione a 
quello di Copernico e Galileo, 
che porranno al centro del 
nostro sistema planetario non 
più, come lui, la terra, ma il 
sole. 


Eppure Tolomeo è stato un 
grandissimo matematico e 
studioso e il suo metodo 
scientifico è ancora di grande 
modernità e le domande che 
sì pone nei suoi scritti sono 
‘ancora attuali, forse perché la 
scienza cammina, ma le paure 
e le superstizioni dell’uomo 
molto meno. 


Così si discute se la disposi- 
zione degli astri possa deter- 
minare il destino delle perso- 
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FAI 


ne, ci si chiede se tutto sia già 
scritto lassù, nelle stelle, 


Per Tolomeo tutto l’univer- 
so, uomo compreso, fa parte 
di un unico perfetto e armoni- 
co meccanismo assolutamen- 
te interdipendente e, anche se 
è considerato uno dei padri 
dell'astrologia, la sua ricerca 
è più totale anche se appunto 
risolta essenzialmente nel 
Tapporto tra mondo celeste e 
mondo terreno. Di tutto stu- 
dia caratteri, realtà, cercando 
un disegno unico per qualsia- 
si manifestazione, - ma avvi- 
sando che in ogni caso «l’erro- 
re non dipende mai dalla 
scienza, bensì da chi la pra- 
tica». 


A parte Tolomeo (il cui li- 
bro, col titolo «Le previsioni 
astrologiche» è edito da Mon- 
dadori per conto della Fonda- 
zione Valla col'contributo del 
Cnr, a cura di Simonetta Fe- 
raboli), il quale giunge a con- 
clusioni in parte molto più 
razionali di quelle che certe 
volte si leggono oggi, in libre- 
ria si trova ben altro. 


Come strenne alla portata 
di tutte le borse e regali che, 
in epoca in cui si crede più 
all’oroscopo che in Dio, si fan- 
no con la scusa che sono spiri- 
tosì e divertenti, ecco uscire le 
guide astrologiche per il 1986 
firmate da nomi ormai noti. A 
tagliare il traguardo per pri- 
‘ma è sempre Lucia Alberti col 
suo «Calendario» edito da 
‘Rizzoli, mentre Mondadori ri- 
sponde con un’altra grande 
esperta del ramo, Serena Fo- 
glia e il suo «Almanacco», e 
Sugarco affida il suo volume 
di «Previsioni» a Patrizia Ta- 
miozzo Villa. È 


In quindicimila a Firenze 
a scrutare tra le nuvole 


FIRENZE — Sulla scia della cometa di Halley ci sarà 
un «boom» dell'astronomia? Quel che è certo è che il 
passaggio della cometa ci spinge a guardare al cielo e ai 
suoî segreti con più curiosità e attenzione. E’ quanto è 
accaduto negli ultimi 15 giorni a Firenze, dove ha riscosso 
un grande successo l'iniziativa di mettere a disposizione 
della gente, con l’assistenza di 25 tra astronomi e tecnici, 10 
telescopi nel parco di villa Demidoff, sulle colline a Nord 
della città, per osservare la cometa lontano dall’inquina- 
mento luminoso. È 

«Ci aspettavamo al massimo diecimila persone e inve- 
ce, a conti fatti (ieri era l’ultimo giorno di osservazione) ne 
sono arrivate circa il doppio, nonostante i primi giorni di 
maltempo», dice soddisfatto il direttore dell’osservatorio 
astrofisico di Arcetri, Franco Pacini, che con.i suoi collabo- 
ratori ha promosso e gestito l'operazione, con l’aiuto. della 
Regione e degli altri enti locali e dî uno sponsor privato. 

«Certo — aggiunge il prof. Pacini — c’è chi è rimasto 
deluso per il fatto che la cometa, come del resto avevano 
preannunciato, fosse poco appariscente. Ma per la maggior 
parte è stata l'occasione per avvicinarsi al cielo, mettere 
per la prima volta l’occhio nell’oculare di un telescopio, 
guardare più da vicino Giove o la nebulosa di Orione», La 
cometa di Halley è stata insomma uno spunto per avvicina- 
re la gente all’astronomia. È 

Tutto esaurito anche al ciclo di conferenze e lezioni 
organizzate dallo stesso osservatorio dì Arcetri, mentre 
alla mostra sulla cometa che sì è aperta alla sala d'arme di 
Palazzo Vecchio, proveniente, con qualche materiale în 
più, da Padova, si prevede un afflusso di un migliaio di 
persone al giorno. 3 

«La gente — osserva il dott. Piero Ranfagni, uno degli 
assistenti dell’osservatorio all’aperto di villa Demidoff — 
ha dimostrato grande interesse e curiosità, e anche una 
discreta informazione. 


Del tutto assente il timore e la superstizione che faceva 
scrivere, fra il serio e il faceto, al quotidiano «La Nazione» di 
18 maggio 1910: «Facciamo dunque il nostro esame di 
coscienza e chiediamo perdono a Dio dei nostri ‘innumere- 
voli peccati: domani o domani l’altro noi non saremo PIÙ... 
la coda della cometa di Halley ci renderà questo servizio 
collettivo». 


| Arrestati 
presidente 
e vicepresidente 
dell’Omegna 


OMEGNA — Il presidente e 
il vicepresidente dell'’Omegna 
calcio sono stati arrestati ieri 
pomeriggio al termine dell’in- 
contro Omegna-Pro Vercelli 
(serie C.2 Girone B) vinto dai 
‘padroni di casa per 1-0. L’arre- 
sto è stato compiuto dagli 
agenti del commissariato di 
pubblica sicurezza di Ome- 
gna. Non è stato possibile 
conoscerne le ragioni. Ai gior- 
halisti i poliziotti hanno sol- 
tanto detto che il provvedi- 
mento è scattato subito dopo 
la partita per «ragioni tec- 
niche». 

Gli arrestati sono Domeni- 
co D’Antuono; 38 anni‘e il 
fratello Giuseppe, 35 anni, re- 
sidenti a Cinisello Balsamo e 
Cusano Milanino; imprendito- 
ri. Con loro è ‘stato anche 
fermato il segretario persona- 
le dei due Gian Greco, 30 
anni. I D’Antuono hanno rile- 
vato la società di calcio Ome- 
gna (ma pare non ancora in 
modo definitivo) da poche set- 
timane. 

Domenico occupava però 
già la carica di presidente, 
mentre il fratello Giuseppe 
sembrava destinato a fare l’al- 
lenatore, oltre che il vicepresi- 
dente. Ieri Giuseppe D'An- 
tuono durante l’incontro era 
seduto sulla panchina dell’O- 
megna. 


IH ZINGARELLA — Il tribunale 
dei minori di Caltanissetta ha'affi- 
dato Hariseta, una bambina zinga- 
Ta di un anno, ad una famiglia di 
San Cataldo in attesa di adozione 
dal 1982. La vicenda di Hariseta 
divenne di pubblico dominio il 10 
settembre scorso, quando i carabi- 
nieri. di Gela arrestarono alcuni 
zingari’sia per reati contro il patri- 
Imonio sia perché sospettati di 
«vendere» bambini. 


rappresenta nella Comunità 
europea, a fare da interlocuto- 
re della Confederazione elve- 
tica nel dialogo che questa, in 
quanto paese che fa parte del- 
l'associazione europea di libe- 
ro scambio, è interessata a 
portare avanti con la Cee». 


Furgler ha detto di «condi- 
videre pienamente» le parole 
di Cossiga. «Noi sentiamo che 
insieme possiamo fare tanto, 
sia sul piano del nostro conti- 
nente sia su quello mondiale» 
ha precisato. Cossiga, che per 
sottolineare il carattere: di 
amicizia, e assolutamente in- 
formale, dei suoî colloqui con 
Furgler, ha definito la visita 
«una rimpatriata», riprenderà 
la sua «diplomazia del buon 
senso». all’inizio dell’anno 
prossimo. 

Uno dei primi incontri po- 
trebbe essere con il presiden- 
te jugoslavo, in Italia, ma lo 
stesso Cossiga ha. precisato 
che si vedrà anche con capi di 
stato di paesi «dell’altra spon- 
da del, Mediterraneo», cioè 
dell’Africa settentrionale. 

Nel discorso con il quale si è 
accomiatato da Furgler, Cos- 
siga — che è stato accompa- 
gnato in Svizzera dal sottose- 
gretario agli esteri Mario Fio- 
ret — ha messo in risalto il 
«ruolo di pace» della Confede- 
razione e ha espresso l’augu- 
rio «del popolo italiano» che il 
vertice di Ginevra\fra Reagan 
e Gorbacev permetta di eri- 
lanciare e consolidare l’impul- 
so alla distensione». 


Chirac 
spara 
a Zero 
su «La Cin 


PARIGI — «Faremo di tut- 
to per mandare a monte que- 
sta concessione, e ci riuscire- 
mo», ha: detto ieri il presiden- 
te del movimento neogollista 
Rpr e sindaco di Parigi Jac- 
ques Chirac, a proposito, del- 
l'attribuzione al gruppo Sey- 
doux-Berlusconi della rete 
privata «La Cinq». | i 

Tutta la stampa di opposi- 
zione si felicita della decisione 
dei «nove saggi» del consiglio 
costituzionale di respingere il 
provvedimento che avrebbe 
permesso: a «La Cing» di uti- 
lizzare la torre Eiffel per le sue 
emissioni. «La torre Eiffel li- 
berata» è il titolo del «Quoti- 
dien de Paris» in prima pagi- 
na; «Uno schiaffo per i pubbli- 
ci poteri» scrive «Le Figaro». 

Jacques Chirac ha afferma- 
to che «il governo si è compor- 
tato in maniera indegna, ne- 
goziando segretamente in un 
settore in cui la trasparenza e 
l'onestà s'impongono, e lo ha 
fatto per installare un grande 
gruppo finanziario socialista e 
straniero». 

Una possibilità per «La 
Cinq» nel caso che falliscano 
soluzioni negoziate è l’utiliz- 
zazione dell'emittente di Ro- 
‘manville, che limiterebbe tut- 
tavia il suo pubblico a soli 300 
mila telespettatori. Sembra 
peraltro difficile che il proget- 
to naufraghi, considerato che 
ll contratto prevede in tal ca- 
so indennizzi per un miliardo 
di franchi. 


HI LUPARA — Un uomo di 56 

‘anni, Vincenzo Bruttisi, è stato 

‘ucciso ieri sera a colpi di lupara in 

località Torre Spinelli di Barritte- 

ri, nel comune di Seminara. L'uo- 

mo si trovava sull’uscio di casa 

quando ignoti hanno sparato colpi È 
‘al suo indirizzo. 


È 


Bellinzona — Il Presidente della Repubblica Cossiga con al 
suo fianco (a destra nella foto) il Presidente svizzero Kurt 
Furgler (Telefoto Ap) 


«| 


Il temp farà 


o che 
Ven 


Situazione: sulle nostre regioni 
‘ alta pressione. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. Neb: 
bia in Val Padana nottetempo e 
nelle prime ore del mattino, y 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. x È 

Venti: deboli o moderati setten- 
rionali. i 

Mari: mossi l'Adriatico, lo Jonio 

‘e Canale di Sicilia, poco mossì i 
Testanti mari. 

Temperature minime e massi. 
me di ieri; Trieste 6, 10; Bolzano 
—4, 10; Verona 1; 10; Venezia 1,10; n 
Milano -2, 9; Torino 4, 12; Mondovì 5,12; Cuneo 5,13;/Genova 6, 16;. 
Bologna 1, 11; Firenze —4,/12; Pisa =1, 14; Ancona 1,10; Perugia 5, 
13; Pescara:3, 15; L'Aquila —3, 6; Roma Urbe —1, 17; Roma 
Fiumicino 1, 17; Campobasso 4, 10; Bari 8, 14; Napoli 7, 14; Potenza 

‘ 3, 7; S. Maria di Leuca 9, 13; Reggio Calabria 9, 16; Messina 13, 17; 
Palermo 14, 16; Catania 9, 16; Alghero 1, 16; Cagliari 2, 16. fi 


TEMPO NEL MONDO 


(= nuvoloso, p. + pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 6, 11; Atene n. 10, 14; Beirut s. 14, 28; Belgrado n. 2, 8; 
‘Berlino p. 4,7; Bogotà n. 3, 21; Bruxelles n. 4, 10} Buenos Aires n. 18; 
Cairo s. 9, 21; Copenaghen p. 3;:5; Dublino nh. 7, 12; Francoforte n. 
Ginevra s. —2,4; Avana n. 18,29; Istanbul p. 7, 10; Gerusalemme n. 9,18; 
Johannesburg s. 14, 27; Lisbona s. 2, 13; Londra n. 10, 13; Los Angeles s,7, 
22; Madrid n. -3, 11; Città del Messico n. 6, 21; Miami s. 17, 26; Nuova 
Delhi n. 15, 26; New York n. =3, 2; Oslo neve —4, 1; Parigi n. 9, 11; Rio de 
Janeiro n. 21, 33; San Francisco n. 6, 13; Santiago s. 9, 25; San Paolo n. 19, 
33; Stoccolma n. —1, 3; Sydney s. 19, 25; Tokio s, 4, 9; Vienna n. 2, 5; 
Varsavia n. 3, 4.10 Ù 
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|: IN EDIZIONE ECONOMICA UNO DEI SUOI CELEBRI ROMANZI: «FURORE» 


“Bompiani — per i ragazzi 
dell’Ottantacinque — ha ri- 
stampato in edizione pocket, 
con in copertina un gruppo di 
contadini dipinti da Ben 
Shann, «Furore» di John 
Steinbeck (titolo che l'editore 
Valentino. Bompiani scelse 
nél 1940 perl’edizione italiana 
del romanzo pubblicato in 
Usa, l’anno prima: «The gra- 
pes, of wrath», letteralmente, 
«I grappoli dell’ira», una cita- 
ziofie dai versi di Julia Ward 
Howe per l'inno «The Battle 
Hymn of Republic»), 

‘Nel libro vincitore del pre- 
mio Pulitzer, lo scrittore John 
Steinbeck, allora non ancora 
quarantenne, aveva ripreso 
l'argomento delle corrispon- 
denze giornalistiche scritte 
nel 1936 per il San Francisco 
Nèws e poi raccontate nell’o- 
puscolo «Their blood is 
strorig» (Il loro sangue è for- 
te): la condizione dei brac- 
cianti agricoli emigrati in Ca- 
lifornia dal Dust Bowl, il «ba- 
cino di polvere» degli stati 
centrali resi inabitabili dal- 
l’infuriare delle ‘tempeste 
secche, 

Definito anche «I Miserabili 
americani», il romanzo fu 
«bruciato e bandito, prestato 
e maltrattato, ma soprattutto 
acquistato», Poi.ne comperò i 
diritti cinematografici la 20th 
Century Fox, contro l’esplici- 
to parere negativo dell’ala 
conservatrice della casa cine- 
matografica. 

Era la primavera del 1939 
Quando nello Utah comincia- 
tono le riprese; regista John 
Ford, interprete Henry Fon- 
da..Il film fu fatto in sei setti- 
mane, Ford girava di prefe- 
Tenza al mattino presto e al- 
l'imbrunire per avere le sago- 
me scure dei personaggi con- 
tro cieli chiari. Il film vinse 
due Oscar. E ancora oggi libro 
e film suscitano polemiche, 
presso l’«American Legion». 

A quarantacinque anni dal- 
la prima edizione italiana di 
«Furore» ho pensato di'torna- 
Te su quelle pagine che, finita 
la. guerra, mi aprirono le porte 
del suo Grande Paese per far- 
mi conoscere l’Altra America, 
l'America presa a prestito nel- 
le.'biblioteche  dell’Usis ‘dove 

èl’«Antologia di Spoon River» 
di Edgar Lee Master viaggia- 
vano i paisanos.di «Pian della 
Tortilla», e. un «Dio Scono- 
sciuto» adorato. dal vaccaro 
sino alla morte: 

E leggevamo'i libri dell’a- 
mericano — come diceva Pa- 
vese — quale linimento alle 
avversità della vita, confon- 
derido la confusa rabbia ‘di 
allora alla «Battaglia» e.al 
«Furore» che a lui venivano 
dall'esperienza diretta di uo- 
mo fattosi da solo. 


Nella dedica all'amico Pa- 
scal Covici ne «La valle dell’E- 
den», Steinbeck dice: «Mi hai 
pescato a intagliare nel legno 
una statuina ‘e mi hai detto: 
perché non fai qualcosa anche 
Der me?». «Ti ho chiesto che 
cosa volevi, e mi hai risposto: 
una scatola». «Per farne 
Che?», «Per metterci dentro la 
Toba». «Che roba è?». «Tutto 
quello che capita! Hai detto». 
«Ecco questa è la scatola. C'è 
dentro quasi tutto quello che 
ho, eppure non è piena. Ci 
sono dentro dolore ed eccita- 
zione, sentimenti buoni.e cat- 
tivi e pensieri cattivi e pensie- 
ri buoni — il piacere di dise- 
gnare e un po’ di disperazione 
= e l'indescrivibile gioia della 
Creazione. E oltre tutto que- 
Sto, in cima, tutta la gratitudi- 
Ne e l’amore che ho per te. Ela 
Scatola non è ancora. piena. 
John». 

SEE aveva gli occhi di 

blu nordico e i capelli ‘di 
duel non colore che comune: 
mente si definisce castano; le 
guance floride, con le venuzze 
sottili affioranti, caratteristi 
Che degli scozzesi o degli ir- 
landesi del Nord. Ma nono- 
Stante il corpo massiccio di 
Boscaiolo, pochi lo confonde- 
Vano con le genti che visitava: 
gra e restava uno «yankee» e 
Re andava fiero. Insoddisfatto 
come tutti gli americani, era 
sempre alla perenne ricerca di 
qualche cosa, e perciò ebbe 
tempo per ricredersi più volte 

€ ideologie anche se non 

\ancò mai di porsi, nella scel- 

estrema, dalla parte dei 
democratici, 
i Figlio del tesoriere del Co- 
mune di Monterey in Califor- 
nia e di un'insegnante ele- 
mentare di origine irlandese, 
John Ernst Steinbeck era na 
toa Salinas, California, il 27 
febbraio del 1902, e morì a 
New York il 20 dicembre 1968. 
‘Séno quindi passati diciasset. 
teanni dalla sua morte, eppu- 
rei pare ieri che lo vedemmo 
‘capitare a Torino per la sua 
vérsione teatrale di «Uomini e 
topi» rappresentato dallo Sta- 
bile di quella città con Lea 
Padovani nella parte. della 
Moglie di Curley. 

Dopo un'infanzia vissuta 
come un cucciolo di coyote a 
contatto con la natura — l’e- 
sperienza gli ispirerà le bellis- 
sime pagine de «Il cavallino 

iso» — frequentò le scuole 
|Salinas ed ebbe modo ui 
Seoprirsi scrittore pubblican- 
do novelle sui giornali studen- 

‘chi. Diplomatosi nel ’19, 
Prima di iscriversi all’univer- 
sità per frequentare i corsi di 
biologia lavorò un anno come 

ico in uno zuccherificio. 

Non finì l'università e nel 
1925 scelse di vagabondare 


sorto tl sie 


per il paese. Erano gli anni del 
grande sogno americano. 
«The dream» sarebbe finito di 
lì a poco, col crollo di Wall 
Street, Conlui partivano altri, 
e tutti erano intenzionati a 
scrivere. «Il Romanzo» dopo 
«Moby Dick» di Melville e le 
«Foglie d'erba» di Withman; 
l’America aspettava. il suo 
profeta. Non ci riuscirono? Il 
tentativo rimase comunque 
tra i più belli della storia ame- 
ricana. 

C'erano Scott Fitzgerald, 
Faulkner, Hemingway, e tutti 
dicevano di voler scrivere do- 
po aver visto la realtà coi 
propri occhi. E la realtà era 
imprendibile e piena di pro- 
messe: la chiamavano «la via 
americana». Dopo, sapemmo 
che era stata una grande illu- 
sione. ‘Intanto Steinbeck eser- 
citava i mille mestieri che vo- 
levano lo scrittore farsi nella 
vita e colla vita. Visse qualche 
tempo: facendo il pescatore 
sulle rive della Monterey Bay, 
lavorò alla pescheria e poi al 
Madison Square Garden co- 
me sterratore e muratore. 

‘Avvicinò, col.suo,taccuino i 
poveri, i disoccupati, ei sotto- 
proletari della «bidonville», e 
da loro trasse spunti e am- 
bienti per i personaggi dei 
suoi futuri romanzi, Nel.?26 
partì per New York, dove tra 
l’altro fece il giornalista. Di 


' questo mestiere non dimenti- 


\ 


cò mai l'esigenza di riportare i 
fatti prima delle opinioni, Ma 
non ebbe fortuna e ritornò 


ancora in California. E qui 
pubblicò il suo primo roman- 
zo, «La santa rossa» (Coup of 
gold), stabilendosi a Pacific 
Grove, il posto scelto anche 
da Henry Miller, l’autore del 
«Tropico del Cancro». Qui co- 
nobbe il biologo Ricketts, la 
cui. amicizia influenzò in 
modo determinante tutta la 
ma opera. 

il:4 marzo 1933 il giorno in 
cui alla presidenza d’America 
si insedia Roosevelt. Quella 
mattina le banche di Chicago 
e di New York, i centri nevral- 
gici del sistema capitalista 
‘americano, hanno dichiarato 
la bancarotta, seguendo l’e- 
sempio di tutte le altre ban- 
che. del. paese. Il presidente 
dice: «La sola cosa di cui dob- 
biamo avere paura è la paura 

| stessa, I mercanti sono fuggiti 
‘dal tempio della nostra civil 
ta. Possiamo adesso restituir- 
lo alle antiche verità». 

Il West si spopola e un gi- 
gantesco esodo delle popola- 
zioni che lasciano le grandi 
pianure è accompagnato da 
‘un fortissimo vento che, parti- 
to dal Texas, passa perilKan- 
sas e soffoca le regioni in un 
mare di sabbia. Roosevelt 
parla di New Deal. Un «nuovo 
giorno» che tarda a;spuntare, 
Steinbeck segue questo esodo 
mescolato ai vagabondi. in 
cerca di lavoro. Ha raccolto 
l'invito lanciato dalla rivista 
«The new masses», comuni- 
‘sta, a diventare scrittore pro- 
letario, 


che fu dalla parte dei poveri 


Ed è indubbio che da quella 
esperienza John Steinbeck 
trasse il miglior «romanzo 
proletario» e che a 45 anni 
dalla :sua uscita «La batta- 
glia» (scritto nel ’35) resta og- 
gi un’inimitabile formula, sen- 
za isterismo e retorica, per 
parlare in modo onesto e puli- 
to dei «rossi», della loro perse- 
cuzione in Usa, e dei loro er- 
tori. 

Seguirono nel ’87 «Uomini e 
topi», che lo stesso Steinbeck 
ridusse per il teatro, e «Furo- 
Te», che ‘è l’opera coraggiosa 
di un artista che seppe guar- 
dare dalla parte dei diseredati 
e degli sfrattati per descrivere 
l’orrore della loro condizione e 
la straordinaria solidarietà 
che anima il proletariato con- 
tro i suoi. oppressori. Ed è 
anche il più compiuto cimen- 
to tra l’artista del «nuovo 
giorno» e il suo desiderio di 
scrivere «Il Grande Romanzo 
Americano». 

Durante l’ultima guerra 
Steinbeck sentì di dover testi- 
‘moniare il proprio sdegno an- 
tifascista e la propria incor- 
tuttibile fiducia nella vittoria 
finale della verità contro la 
barbarie nazista. 

«La luna è tramontata» e il 
suo canto in nome dei vinti 
che resisteranno. Lui intanto 
viaggia come corrispondente 
di guerra, è viene in Italia e 
poi passa in Russia. In Italia 
polemizza coi comunisti) della 
Russia non gli piace niente. 
‘Bisogna aspettare il 1952 per 
rivederlo alla prova col gran- 
de romanzo. 


«La valle dell'Eden», storia 
di due: famiglie dal 1860 al 
1920, lo riporta sulla bocca di 
tutti: dicono che sia il suo 
romanzo migliore. Hollywood 
si appropria della storia e rie- 
sce, regista Elia Kazan, a dare 
corpo a «una favola di biblica 
semplicità», come. dice Nor- 
man ,Mailer.. Interprete del 
film fu il giovanissimo James 
Dean — ribelle senza causa — 
‘che somiglia come una goccia 
d’acqua ai nostri ragazzi del- 
lOttantacinque. 

Qui la mia storia finisce co- 
me in una nemesi, che vuole 
essere invito ai giovanissimi a 
riprendere in mano i libri del- 
lo scrittore che nel suo crepu- 
scolo ebbe il premio Nobel, E 
che, quando morì, in tanti si 
affrettarono a considerare mi- 
nore di Faulkner e di Heming- 
Way. Non vedo che importan- 
za abbia, visto che a noi ribelli 
di allora seppe parlare della 
terra, degli alberi, degli ani- 
mali e degli uomini come non 
avevamo sentito prima. E ce 
l'era un gran bisogno. Allora 
e ‘oggi. 

Pasquale De Filippo 


Sopra, John Steinbeck. 


IL PICCOLO 


UN'IDEA DI RIFORMA DEL 1848, SCONOSCIUTA MA ILLUMINANTE 


Steinbeck, l’onesto vagabondo Scuola e antichi progetti 


I «consigli» di Carlo Cattaneo che sembrano attualissimi; corsi di agricoltura 
norme per la religione, critiche ai «lavativi» e prescrizioni per i concorsi... 


\ All’inizio del 1848, quando 
in piazza del Duomo a Milano 
c’erano ancora le ronde croa- 
te di Radeteski e le prime 
della Scala biancheggiavano, 
di uniformi asburgiche, VI.R. 
Governo aveva chiesto all'I- 
stituto lombardo di scienze e 
lettere di preparare un pro- 
getto dî riforma degli studi. I 
diversi contributi vennero 
raccolti e ordinati inuna rela- 
zione curata da Carlo Catte- 
neo: è un testo quasi ignorato 
che merita una rivisitazione, 


con le comunità contadine. 

La relazione però non trala- 
sciava attente considerazioni 
sulle particolari finalità delle 
scuole pratiche, commerciali 
e tecniche da incrementare e 
migliorare, né dimenticava di 
proporre scuole per’ ciechi, 
sordomuti e anche minori 
carcerati. Si sottolineava che 
difrequente finivano in carce- 
Te ragazzi di dodici, tredici 
anni, colpevoli soltanto di 
contrabbando di viveri. 

La detenzione, anche di bre- 


riducendo gli scolari ad ama- 
nuensi, oppure che prepara- 
vano dispense sostanzialmen- 
te immutate da un anno all’al- 
tro pur con qualche cambia- 
mento di titolo o di redazione. 
È evidente che all’Istituto 
lombardo sapevano come sta- 
vano le cose. E se la prende- 
vano con gli autori delle «Cre- 
stomazie» concluse da dizio- 
nari limitati alle parole dei 
passi riportati e ben poco utili 
per comprendere testi diversi. 

Severo il giudizio anche sui 


soprattutto in un momento în 
cui gli attuali progetti di rifor- 
ma scatenano polemiche ro- 
venti e vecchie o nuove ina- 
dempienze danno esca a un 
ritorno di contestazione ‘gio- 
vanile. 

Nella premessa della rela- 
zione Cattaneo auspicava 
una riforma globale dell’istru- 
zione dalle elementari all’uni- 
versità. Fondamento unita- 
Tio, con graduati traguardi în 
prospettiva interdisciplinare, 
veniva considerato lo studio 
dell'agricoltura con pratiche 
applicazioni: durante le va- 
canze estive scolari e studenti 
di qualche scuola avrebbero 
dovuto lavorare în campa- 
gna. In compenso le vacanze 
sarebbero state più lunghe 
dei 56 giorni allora consueti. 
Una conoscenza approfondi- 
ta dell’agricoltura e della suà 
economia veniva dichiarata 
indispensabile non solo per i 
veterinari e gli ingegneri (con 
la specializzazione ‘în inge- 
gneria rurale), ma anche per 
gli ecclesiastici, direttamente 
o indirettamente a contatto 


ve durata, costringeva i mino- 
Tia convivenze promiscue che 
diventavano scuola di crimi- 
ne e di depravazione. Le so- 
lenni dichiarazioni d favore 
dell’educazione popolare e 
della riabilitazione civile ri- 
manevano lettera morta sen- 
za validi strumenti di ricupe- 
ro a una onesta operosità; 
occorreva perciò una specia- 
le struttura scolastica che fos- 
se insieme istruttiva e corret- 
tiva. 

In sostanza, pur senza una 
definitiva dottrina pedagogi- 
ca, în quella relazione si ritro- 
va una scuola per la vita, 
un'istruzione fatta piuttosto 
di cose che'di parole, si deli- 
neano cambiamenti didattici 
di fondo a cominciare dalle 
università. Cattaneo non esi- 
tava a denunciare il compor- 
tamento di molti cattedratici 
che si limitavano‘a leggere un 
manoscritto «spesso monu- 
mento di una lontana gioven- 
tù, anziché svolgere i propri 
pensieri con libera parola». 

E biasimava anche quegli 
altri docenti che dettavano, 


libri di testo affidati in pratica 
a compilatori di mestiere: ai 
libri dî scuola, diceva il Catta- 
neo, dovrebbero dedicarsi i 
migliori ingegni con metodi 
divulgativi e con l’aiuto di 
competenti nella didattica 
delle varie discipline. Non me- 
no:severa la relazione era nei 
confronti degli studenti im- 
produttivi; frequentare le 
scuole senza impegno e risul- 
tato non doveva-essere per- 
messo, contraddiceva ai do- 
veri civili e danneggiava il 
bene ‘comune della società. 

C’era poi una precisa di- 
chiarazione a favore della li- 
bertà d'insegnamento e sì 
deprecava l’obbligo per le 
scuole private di presentare î 
loro scolari agli esami delle 
scuole pubbliche. «Il pubblico 
impiego non rende superiori 
d’ingegno e di virtù gli inse- 
gnanti, e la disposizione che 
subordina le scuole private 
alle pubbliche è segno di 
soverchia e degradante diffi- 
denza verso gli insegnanti 
privati». 

I membri dell'Istituto lom- 


bardo non vedevano di buon 
occhio neanche î pubblici con- 
corsi. «A queste prove ventu- 
rose tanto più arditamente si 
affaccia la mediocrità, la qua- 
le nulla può perdere anzi gua- 
dagna nome anche nella 
sconfitta; quanto più ne rifug- 
ge quella dignitosa modestia 
che viene dalla coscienza del 
merito. Se le nomine per con- 
corso possono sotto alcuni 
aspetti adattarsi agli ordini 
inferiori dell’insegnamento, 
altra cosa è quando siamo 
nelle alte regioni della scien- 
za e della letteratura, ove il 
merito non può essere 
ignoto». 


Ma il problema principale, 
già allora, era la formazione 
professionale degli insegnanti 
e Cattaneo proponeva l’istitu- 
zione di una «facoltà profes- 
soria» finalizzata allo studio 
della scienza dell'educazione 
«tanto più necessaria quanto 
è più acerba l’età degli allie- 
vi». Lo studio, come per l’agri- 
coltura, doveva essere inte- 
grato da un periodo di prati- 
ca; i giovani, dopo aver fre- 
quentato î corsi della «facoltà 
professoria», diventavano 
«assistenti alle cattedre», «in- 
nesti di vita sopra vita, di 
mente sopra mente». 


Impedivano così, diceva 
Cattaneo, «che l’insegnamen- 
to logori eccessivamente le 
sue forze sulla cattedra, dalla 
quale non può discendere 
senza cadere nella povertà o 
nella tomba, poiché la legge lo 
costringe a un troppo lungo 
servizio» (40 anni). 

È passato il Quarantotto, è 
passato il Sessantotto e quel 
problema. dei problemi è 
ancora da risolvere di radice 
e di struttura. Anche nella 
mozione conclusiva dell'XI 
Convegno di studio dello scor- 
so giugno all'Istituto «Pa- 
squale Agazzi» di Mompiano 
(Brescia) veniva rinnovato 
l’ormai antico voto: un curri- 
colo di studi a orientamento 
pedagogico secondario «or- 
ganicamente ed esplicitamen- 
te costituito», una «formazio- 
ne universitaria» per tutti e 
un «tirocinio guidato». Proviì- 
deant consulens! 


Un'ultima citazione da quel 
vecchio documento milanese, 
e anche questa di attualità: la 
religione non doveva essere 
insegnata in classe, ma nella 
cappella.delle scuole, e realiz- 
zarsi come un momento co- 
mune con l’intervento pasto- 
rale e didattico del clero delle 
parrocchie. Pare che îì nostri 
bisnonni avessero le idee piut- 
tosto chiare. 

Enzo Petrini 


Sopra un disegno da «Le 
grandi firme del Giornalino 
della domenica». * 


La rassegna dei libri i I ; 


Raimondo Luraghi: «Storia 
della ‘guerra civile america: 
na» - ‘Rizzoli editore, pagg. 
1432; lire 60 mila, 

Centoventicinque anni fa la 
guerra civile americana sba- 
lordì il mondo offrendogli lo 
spettacolo del primo conflitto 
«industriale» della storia ed 
esaltando la fantasia di Giulio 
Verne: la mobilitazione eco- 
nomica; il trasporto di im- 


mense masse di uomini, armi, ; 


tifornimenti lungo migliaia di 
chilometri di strade ferrate, il 
coordinamento di armate in- 
tere su fronti diversi e lontani 
mediante il telegrafo terrestre 
e.sottomarino. 

Attraverso una serie di edi- 
zioni, di cui la presente è la 
Dbiù recente nel'tempo e la più 
‘accuratamente riveduta, que- 
sto libro apparve alcuni anni 
orsono a far piazza pulita di 
Titi e pregiudizi e‘ad aprire la 
Via a una visione «nuova» del 
conflitto civile americano. Es- 
so vi è narrato quale fu in 
realtà: l’inizio di una nuova 
era nel campo sanguinoso del- 
la guerra, ove l'America appa- 
riva, già allora, il paese in cui 
«il futuro era già cominciato». 

Purtroppo, di fronte alla 
tremenda lezione, uomini di 
stato e generali europei furo- 
no ciechi: soltanto anni dopo 


î 


La guerra «vera» 


essi avrebbero dovuto risco- 
prire a un terribile prezzo, sul 
campi dell’Isonzo e delle 
Fiandre, la lezione inascolta- 
ta della Guerra civile d’Ame- 
rica,. vero preludio alle due 
guerre mondiali. :Ma poiché 
ogni società combatte il suo 
tipo di guerra, e non è quindi 


conflitto senza andare alle ra- 
dici politiche, sociali, econo- 
Imiche e morali di esso, questo 
libro analizza in profondità le 
due società che si scontrarono 
«Sui campi d'America liqui- 
dando anche qui, attraverso 
una minuziosa e spassionata 
‘analisi, fondata su un’enorme 
documentazione, non pochi 
miti che «tennero» per anni. 
Ciò condusse l’autore a una 
serie di conclusioni che fece- 
ro,-a loro tempo, sensazione, 
ma che oggi sono elementi 
definitivamente acquisiti. 
Lincoln non era, né mai fu, + 
un abolizionista; 'Lee, il più 
grande generale del Sud, era 
ostile alla schiavitù; l’urto 
avvenne: in realtà. tra. due 
«culture» inconciliabili; me- 
glio ancora, per decidere se gli 
Stati Uniti dovevano essere 
«una nazione sola o due». 


Sopra, le truppe unioniste 
| sfilano! vincitrici. 


possibile comprendere un | 


Dove sarà mai Tombuctu?|Oggetto 


Maurizio Bossi (a cura di): «Notizie di 
viaggi lontani» - Guida editore, pagg. 720, lire 


40 mila. ; 


Benché l’espressione «Gran Tour» sia 
apparsa per la prima volta nel 1670 (nel «Las- 
sels Voyage of Italy» - «The Gran Tour of 
France and Giro of Italy»), la tradizione di 
inviare giovani gentiluomini nei paesi dell’Eu- 
ropa meridionale era ben radicata in Gran 
Bretagna e in Germania fin dal Cinquecento. 
Lo scopo di questi viaggi era duplice: favorire 
la. formazione politica e culturale dei futuri 
membri della classe dirigente e nel contempo 
far ammirare loro luoghi ancora interamente 
sottomessi alle leggi di natura, incontaminati 
paradisi di cui serbare per sempre il ricordo. 

È un principio che assomiglia a quello 
teorizzato da Cervantes: nel prologo del «Don 
Chisciotte», là dove si afferma che «la calma, la 
bellezza della compagnia, la serenità del cielo, 
il mormorio delle acque, la tranquillità dell’a- 
nima contribuiscono molto a far sì che le muse 
più sterili diventino feconde e producano frutti 
che riempiono il mondo di meraviglia e soddi- 


sfazione». 


L'obiettivo, però, fu centrato solo in parte, e 
cioè solo sotto il profilo culturale, perché i 
«viaggiatori» maturarono parallelamente uno 
strano atteggiamento di sufficienza nei con- 
fronti delle nazioni visitate. Come ha notato 
Mario Praz, il «Grand Tour» diventò — e in 
particolar modo per gli inglesi — un pericoloso 
fattore di isolamento anziché di ampliamento 
di vedute dal giorno in cui gli stranieri furono 
considerati non più creature umane ma mac- 


chiette di un paesaggio. 


Si ‘diffuse però in quello che i sociologi 
definiscono l’«immaginario collettivo» un pre- 
ciso interesse per la valenza metaforica del 
Viaggio inteso come veicolo di conoscenza e di 
presa di posizione del mondo. La letteratura 
europea: del Seicento e del Settecento offre 
innumerevoli resoconti di viaggi reali o simbo- 
lici, e in piena età dei lumi la «travel literatu- 
te» può rivaleggiare in popolarità ‘con il 
romanzo presso le classi medie. 

Il quadro delle coordinate teoriche legate al 
tema ‘del viaggio cambiò tra il Settecento e 
l’Ottocento. Mentre si veniva affermando il 
paradigma, assai diffuso in epoca romantica, 
di viaggio inteso come fuga da un mondo 
‘ormai interamente contaminato dai vapori 
dell’industria e dall’ideologia del profitto, non 
tardò ‘a farsi strada l’interesse per il viaggio 
scientifico, per l'esplorazione accurata di terre 


lontane. 


Di tale curiosità offre un dettagliato reso- 
conto un volume curato da Maurizio Bossi per 
il «Gabinetto Vieusseux», stampato dalla casa 
editrice: Guida: «Notizie di viaggi lontani». 
L'esplorazione extraeuropea viene infatti esa- 
rhinata analizzando i testi apparsi sunumerosi 
periodici tra il 1815 e il 1845, riproposti in 
Tistampa anastatica in sezioni presentate da 
Claudio Greppi, Luigi Mascilli Migliorini e 


Annamaria Tagliavini. 


‘Perché proprio questa scansione netta? Le 


Bossi nella sua introduzione, dove si legge tra 
le altre cose che «all'Europa uscita dalle guer- 


Te napoleoniche con il compito di svolgere il 


letteratura. 


europeo». 


proprio destino ampie zone sembrano richie- 
dere un’esplorazione sistematica: l’interno del- 
l’America meridionale, il Nord/Ovest america- 
no, l'interno dell’Africa». î 

Di particolare interesse tra le diverse sezio- 
ni risulta quella curata da Annamaria Taglia- 
vini, dedicata al viaggio di esplorazione natu- 
ralistica. All’inizio dell'Ottocento la natura è 
infatti oggetto di indagine non solo per scien- 
ziati di professione, ma anche per artisti e 
letterati, molti dei quali (si pensi, a esempio, a 

. Goethe) si ispirarono all'universo fisico per 
riflessioni di carattere filosofico o morale. 

I resoconti proposti, sottolinea nel suo 
intervento la Tagliavini, rivelano con grande 
chiarezza l’irresistibile attrazione esercitata 
sulla coscienza europea da una natura ancora 
in parte sconosciuta, di cui spesso è protagoni- 
"sta il mondo dei tropici, descritto attraverso 
un linguaggio immaginifico, poco legato alla 
scienza, e debitore piuttosto alla poesia e alla 


Un ruolo di primo piano venne certo svolto 
da Elexander von Humbolt, fondatore di un 
nuovo metodo scientifico e divulgatore di'una 
nuova concezione delle scienze naturali. Non 
mancano tuttavia nelle numerose relazioni di 
Humbolt considerazioni personali intorno al 
«piacere di vedere da vicino una natura selvag- 
gia, maestosa e variata nelle sue produzioni» 0 
alle emozioni provate da un naturalista «quan- 
do tocca per la prima volta un suolo non 


Humbolt è dunque il massimo rappresen- 
tante della nuova concezione del viaggio scien- 
tifico che vedeva la luce proprio all'inizio 
dell’Ottocento. La natura veniva considerata 
kantianamente come un tutto, un concatenar- 
si di cause e di effetti in cui nessun fatto 
poteva venire esaminato isolatamente. 

Comela Tagliavini ben documenta, è l’emi- 
sfero australe ad attrarre navigatori e studiosi 


di storia naturale. I viaggi di cireumnavigazio- 


ne sono effettuati da equipaggi numerosi, 
comprendenti ufficiali scelti in base alle loro 
conoscenze di botanica e di astronomia, cui 
spesso si affiancano naturalisti veri e propri. 
Meno rilevanti sono invece le spedizioni via 
terra, soprattutto alla volta dell’Africa, finan- 
ziate con due obiettivi principali; esplorare il 
‘corso del Nilo e trovare la collocazione esatta 
della mitica Tombuctu. 


Seguendo l’esempio delle principali riviste 


europee dell’epoca l’«Antologia» fondata da 
Gian Pietro Vieusseux, attento viaggiatore, 
egli stesso, diede un notevole contributo alla 
diffusione della letteratura di viaggio presso il 
pubblico italiano. Questo volume, curato da 
studiosi legati al «Gabinetto scientifico lette- 
rario» a lui intitolato, costituisce pertanto un 
‘omaggio al suo gusto pionieristico, oltre che 
un primo, fondamentale contributo alla cono- 


8 scenza di un settore della civiltà ottocentesca 


ancora da 


ragioni della scelta sono chiarite da Maurizio 


are. ; 
Edoardo Poggi 


là, 


Lucien Febvre, Hanri Jean 
Martin: «La nascita del libro» 
- Laterza editori, pagg. 430, 
lite 26 mila. 


Autori e libro (che appare a 
vent'anni di distanza dalla 
sua pubblicazione in lingua 
originale) molto celebri. Feb- 
vre fu professore al Collège de 
France e nel 1929 fondò con 
Marc Bloch le «Annales». 
Martin insegna storia del li- 
bro all’Ecole des Haute 
Etudes. 


Il volume ci consegna — in 
alcune parti ovviamente un 
po’ datato — la storia «con- 
creta» del libro, senza riferi- 
menti di natura sociologica: 
come nasce la carta, Come si è 
costruito il libro agli inizi, co- 
‘me lo si è immesso nel com- 
‘mercio, quando e quanto è 
rimasto vivo il manoscritto, 
ecc, 

‘Armando Petrucci, curato- 
Te del volume e autore di una 
‘nutrita introduzione, prospet- 
ta di questo lavoro pregi e 
difetti: tra i primi, la comple- 
tezza e precisione dello stu- 
dio, che ancora non ha eguali 
nel panorama italiano, se non 
per sporadici apporti tutti da 


‘approfondire ulteriormente. 


Trai secondi, il fatto che sem- 
bra alquanto trascurare la 


4 


«funzione» del libro, la sua 
diffusione o esclusione tra i 
diversi strati socio/culturali e 
il fatto che non contiene che 
‘trascurabili accenni alla sto- 
ria «italiana». Ma questa è 
un’omissione che a due autori 
francesi può essere perdo- 
nata. 

Quando uscì, dopo quattro 
anni di lavoro, lo studio era 
una grande novità. Vi sitrova- 
vano (e sono rimaste, natural- 
mente, nonostante alcune va- 
riazioni apportate dal curato- 
re, soprattutto quanto alla bi- 
bliografia) storie di editori e di 
tipografi, di commercianti e 
di lettori, di recensioni e libre- 
rie. Non è, insomma, un tra- 
gitto fra le. idee attorno ai 
libri, ma è proprio la lunga 
vicenda attorno alla quale i 
libri stessi hanno preso forma; 
colore e sostanza. 

L’opera, commissionata da 
Febvre e Martin in vista di un 
lavoro a quattro mani, fu però 
compiuta quasi unicamente 
dal secondo. Al momento del- 
la revisione Febvre morì. Il 
collega, fedele alle indicazioni 
del celebre storico, desiderò 
conservare il suo nome in co- 
pertina in segno di affetto e 
riconoscenza e come sigillo a 
un’opera che era stata «con: 
cepita e ispirata da.lui». 
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Taccuino 


Le grandi idee 
di Valadier 


ROMA — Nelle sale della 
‘calcolagrafia, presso l’Istituto 
nazionale della grafica, si sta 
svolgendo un’interessante 
rassegna dedicata a Giuseppe 
Valadier, il noto architetto, 
urbanista, orafo, fonditore e 
restauratore dell'età neoclas- 
sica, nato a Roma nel 1762 e 
qui morto nel 1839. 

Si tratta di disegni e'incisio- 
ni riguardanti l’intero arco 
della vita dell’architetto, dal 
1773 al 1838, che comprendo- 
no anche alcuni progetti mar- 
chigiani, spoletini e di zone 
intorno a Roma. Per ospitare 
questa esposizione non a caso 
è stato scelto il palazzo della 
Calcografia, costruito su dise- 
gno dello stesso Valadier, il 
quale ne fu direttore dal 1786 
fino alla morte. 

Un primo settore della mo- 
stra è dedicato ai cosiddetti 
«disegni pratici», dove figura- 
no quelli realizzati per piazza 
del Popolo, i lavori urbanistici 
del periodo napoleonico, il 
Foro, i restauri, la zona tra 
Ponte Milvio e il Foro Traia- 
no, le chiese, le ville ei palazzi 
di Roma. Tutte opere che 
hanno segnato un preciso sti- 
le «valaderiano» in interi 
quartieri della capitale. Basti 
pensare, per esempio, al rione 
Campo Marzio o all’interven- 
to sull'Artico di Tito, con il 
quale Valadier inaugura la 
moderna scienza del restauro 
delle opere d’arte. 

La seconda parte dell’espo- 
sizione riguarda la sezione 
«teorica», e qui possiamo am- 
mirare una serie di taccuini, 
‘una specie di diario, dove tro- 
viamo i progetti «ideali» del- 
l'architetto romano. Da quel- 
lo giovanile del 1775, dove 
balza l’idea concreta per la 
chiesa e la piazza di San Sal- 
vatore in Lauro, fino ai pro- 
getti iniziati a Napoli nel 1779 
(quando. Valadier segue Fer- 
dinando IV di Borbone) e pro- 
seguiti a Roma, dove rivela 
unaricca cultura, strettamen- 
te legata al Piranesi, al Cano- 
va e'al Boulleé. 

Una cultura rielaborata su 
testi egizi, su quella antiqua- 
ria romana, nonché sulla 
decorazione settecentesca 
delle ville e dei palazzi roma- 
ni. Non manca, infine, un cer: 
to legame con il rococò e con 
un tipo di architettura più 
vicina allo Juvara. 

«Il ritrovamento e lo studio 
dell’opera grafica del Valadier 
— scrive Elisa Debenedetti 
nel presentare il magnifico ca- 
talogo da lei curato — permet- 
te di documentarne cronolo- 
gicamente tutto il lavoro, riu- 
scendo a individuarne lo stile 
che è, prevalentemente, 
anche nelle opere di architet- 
tura compiute e più riuscite, 
quello usato nei taccuini. So- 
no quelle le componenti che 
lo rendevano nel suo tempo 
così realizzato e moderno, e lo 
fanno riconoscere oggi come 
un grande artista, uno che ha 
saputo precorrere i tempi». 

‘La mostra sul segno e sul- 
l’architettura di Valadier sarà 
aperta al pubblico fino al 15 
gennaio 1986. 

Piero Longardi 


Sopra, «Arco trionfale» 
(1799). 


Il Correr espone 


i «suoi» disegni 

VENEZIA — Si apre merco- 
ledì al museo Correr la mostra 
«Disegni dalle collezioni del 
museo Correr, XV/XIX seco- 
lo», che resterà allestita fino 
al 7 aprile (10-16 nei giorni 
feriali, 9-12.30 in quelli festivi, 
chiuso il martedì). 

La mostra offre una selezio- 
ne di 128 disegni appartenenti 
alle rieche collezioni del mu- 
seo civico Correr. Si tratta di 
fogli scelti al fine di documen- 
tare l'evoluzione della grafica 
veneta nel corso di cinque 
secoli, attraverso l’opera di 
prestigiosi artisti attivi, oltre 
che in Italia, e nel Veneto in 
particolare, in diversi paesi 
d’Europa. 

Accanto a nomi universal- 
‘mente noti di artisti di origine 
veneta, quali Jacopo Bassa- 
no, Jacopo Palma il Giovane, 
Sebastiano Ricci, Gian Anto- 
nio e Francesco Guardi, 
Giambattista Piazzetta, Pie- 
tro Longhi, Giambattista e 
Giandomenico Tiepolo, Cana- 
letto, Bernardo Bellotto e An- 
tonio Canova, figurano quelli 
di artisti stranieri, come Al- 
brecht Durer, Nicolas 
Régnier, Johann Carl Loth e 
Anton Kern, i quali, attratti 
dal fascino della fervida vita 
culturale veneziana, soggior- 
narono, per periodi più o 
meno lunghi, nella città lagu- 
nare, lasciandovi quei fogli 
che l’amore per il collezioni- 
.smo artistico di Teodoro Cor- 
rer o di Girolamo Ascanio Mo- 
lin provvide a far giungere 
fino ai nostri giorni. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 16 dicembre 1985 


ESTERI 


su 


Affonda 
una nave 
nel Golfo 
del Messico: 
33 dispersi 


CIUDAD DEL CARMEN — 
Una nave che trasportava 
equipaggiamento e macchi- 
nari per prospezioni petrolife-, 
Te sottomarine è affondata 
ieri nel Golfo del Messico al 
largo della costa meridionale 
e le autorità riferiscono che 33 
persone dell'equipaggio e tec- 
‘nici che si trovavano a bordo 
sono dispersi. 


Le operazioni di soccorso, 
cui ha partecipato il persona- 
le di tutte le piattaforme del 
settore, elicotteri e navi che 
incrociavano nei paraggi, 
hanno permesso di raccoglie- 
re le altre 38 persone, tra per- 
sonale tecnico e uomini dell’e- 
quipaggio, che si trovavano a 
bordo della nave. 


La nave affondata era la 
«Huicio», che lavorava per la 
società petrolifera di stato 
Pemex. Le autorità hanno 
detto che la nave è stata sca- 
raventata dal maltempo sugli 
scogli ed è affondata veloce- 
mente dopo l’apertura di una 
grossa falla nello scafo. 


= =" 


eggiovia precipita in Colorado 


KEYSTONE — Un grave 
incidente si è verificato ieri su 
un impianto di risalita di Key- 
stone, noto centro di sport 
invernali del Colorado. Deci- 
ne di persone sono state sca- 
raventate a terra da un’altez- 
za di oltre dieci metri quando 
il cavo dell’impianto si è mes- 
so a oscillare paurosamente 
per un guasto improvviso. 

Tra i numerosi feriti tra- 
sportati con gli elicotteri del 
soccorso alpino negli ospedali 
di Denver e di Vail, sette per- 
sone sono ricoverate in gra- 
vissime condizioni. 

‘Al momento dell’incidente, 
sulla seggiovia c'erano 370 
sciatori. Di questi, una cin- 
quantina sono precipitati al 
suolo. Il cavo della seggiovia 
ha avuto un sussulto così vio- 
lento che alcuni sedili sono 
stati spezzati. 

I gestori dell'impianto han- 
no fatto sapere che c’è voluta 
una sola ora per trasportare 
tutti i feriti negli ospedali, 
mentre le squadre di soccorso 
hanno impiegato circa tre ore 
per portare in salvo le oltre 
trecento persone rimaste 
bloccate sui seggiolini. 


UN COMPLOTTO RIVELATO DAL «SUNDAY TIMES» 


Gheddafi voleva uccidere 
|re Hussein di Giordania 


LONDRA — L’ex ambascia- 
tore libico Aziz Shenib, che 
frequentò da studente l’Acca- 
demia militare britannica di 
Sandhurst, ha svelato al 
«Sunday Times» i retroscena 
di un complotto ordito dal 
‘colonnello Gheddafi per ucci- 
dere re Hussein di Giordania. 

Dopo aver raggiunto egli 
stesso il grado di colonnello 
sotto il regime monarchico di 
re Idris, Shenib godeva fino a 
pochi anni orsono della piena 
fiducia del leader rivoluziona- 
rio che lo aveva mandato a 
rappresentare il suo paese pri- 
ma in Romania e poi in Gior- 
dania. Nel 1982 egli si trovava 
ad Amman quando fu convo- 
cato a Tripoli per urgenti con- 


| sultazioni. 


Gheddafi gli annunciò sen- 
za pezzi termini di aver deciso 
di «liquidare» re Hussein, per- 
ché lo considerava un ostaco- 
lo allo sviluppo della coopera- 
zione panaraba. L'assassinio 
era stato pianificato nei mini- 
mi particolari tenendo conto 
dei frequenti spostamenti ae- 
rei del sovrano tra la reggia e 
la sua villa di Aqaba sul mar 


Il tartufo più grosso 


Parigi — Il proprietario della «Casa del tartufo» di Parigi, paradiso degli amanti di questo 


Rosso. 

Il piano delittuoso prevede- 
va l’impiego di due comman- 
dos siriani che avrebbero: do- 
vuto assumere clandestina- 
mente posizioni alle periferia 
di Agaba e nei pressi dell’ae- 
roporto di Amman, muniti di 
missili terra-aria. 

«Bisognerà colpire l'aereo 
mentre comincia la manoyra 
di atterraggio ma senza aspet- 
tare la discesa a una quota 
troppo bassa, che. potrebbe 


permettere a Hussein di sfug- 
gire all’attentato», raccoman- 
dò Gheddafi. Per la realizza- 
zione dell'impresa Shenib ri- 
cevette l’ordine di prendere 
contatti diretti con Abdul Ha- 
lim Khaddam, atvualmente 
vicepresidente siriano. 
Riuscendo a occultare il 
proprio orrore per la missione 
omicida che gli veniva affida- 
ta, l'ambasciatore tornò ad 
Amnian e informò re Hussein 
del complotto. Successiva- 


Un intruso sul tetto della Thatcher 


LONDRA — Agenti armati hanno catturato un intruso 
durante una caccia all'uomo notturna sul tetto della residenza 
ufficiale del primo ministro Margaret Thatcher a Londra. 

L'incidente, verificatosi venerdì notte, ha provocato un 
allarme generale tra i servizi di sicurezza del primo ministro ela 
polizia ha perquisito gli edifici governativi nei pressi della 
residenza, al numero 10 di Downing Street. C'è stata una breve 
caccia sul tetto, ha detto un portavoce di Scotland Yard. 
L’uomo è sceso lungo una grondaia ed è stato poi arrestato. 

Al momento dell'incidente la signora Thatcher non si 
trovava nell'edificio ma nella sua residenza ufficiale di campa: 
gna, ai Chequers. L'uomo, un australiano di 25 anni, non era 
armato ed è stato rilasciato dopo essere stato interrogato. 
«Tecnicamente — ha detto il portavoce — non ha violato la 


legge». 


frutto della terra che si servono qui da tutto il mondo, mostra orgoglioso il tartufo più grosso di 
questa stagione del peso di circa 650 grammi. Se l’è accaparrato al mercato di un paese nel 


_ sud-ovest della Francia 


(Tel. Ap) 


mente andò a Damasco 
seguendo le istruzioni rice- 


vute. 

Khaddam si riservò di chie- 
dere l'autorizzazione del pre- 
sidente Assad ma espresse in 
via preliminare la sua opinio- 
ne favorevole al progetto, os- 
sservando in margine che mol- 
te avversità sarebbero state 
risparmiate al Medio Oriente 
se l’aeroplano di Sadat fosse 
stato abbattuto prima che il 
leader egiziano si recasse a 
Gerusalemme. 

Il piano di Gheddafi non 
entrò mai nella fase esecutiva 
perché Assad lo giudicò «stu- 
pido e puerile». Il presidente 
siriano fece sapere a Shenib 
che sarebbe stato, tra l’altro, 
controproducente tramare un 
assassinio che avrebbe indot- 
to tutti gli statisti del Medio 
Oriente a.sentirsi in pericolo 
nei loro ‘viaggi aerei. Dopo 
qualche tempo l’ambasciato- 
Te chiese e ottenne asilo poli- 
tico in Egitto, diventando uno 
dei dirigenti del «Fronte na- 
zionale per la salvezza della 
Libia». 

Luigi Forni 


BILANCIO DI UN ANNO CARATTERIZZATO DALL’INSTABILITÀ 


Una scia di conflitti aperti 


dietro il 1985 che si chiude 


Nessuno dei focolai di tensione è stato spento —- Recrudescenza del terrorismo: 


PARIGI—Il1985 volge alla 
fine senza che siano scoppiate 
nuove guerre, comé quella 
profilatasi minacciosamente 
tra Egitto e Libia dopo il di- 
rottamento e l’eccidio di Mal- 
ta, ma ha: visto proseguire, 
sanguinosi. come sempre, i 
conflitti antichi. t 

‘Alcune regioni del. globo 
sembrano condannate: a 
un’instabilità cronica a causa 
sia dei loro. problemi interni 
sempre più acuti, sia. del 
posto che esse occupano nello 
scacchiere politico internazio- 
nale. 

La recrudescenza del terro- 
rismo arabo e in genere isla- 
mico. (al quale, .a un certo 
punto si sono aggiunti gli at- 
tentati attribuiti ai sikh, co- 
me nel caso della catastrofe 
dell’aereo indiano precipitato 
al largo dell'Irlanda il 23 giu- 
gno, con 329 morti) ha calami- 


. 


tato l’attenzione mondiale, fa-* 
cendo. passare in secondo pia- 
no la guerra Iran-Irag, il con- 
flitto afghano e quello cambo- 
giano. La: più:clamorosa delle 
azioni terroristiche è stata il 
dirottamento dell’«Achille 
Lauro», dal 7 al'9.ottobre, ma 
lungo l'arco di tutto il 1985 
non sono mancati motivi di 
allarme e'di apprensione. 
Ecco;un panorama della si: 
tuazione nei principali focolai 
di tensione e di guerra: 
Medio Oriente‘ — Nel Liba- 
no hanno continuato ‘a imper- 
Versare bombardamenti, at- 
tentati compiuti anche con 
auto imbottite di ‘esplosivi, 
sanguinose battaglie stradali 
e sequestri di persona. 
L'integralisimo musulmano 
avanza nel Libano e la popo- 
lazione vive in un continuo 
stato d'insicurezza e di terro- 
te. I.rapimenti di. stranieri, 


molti dei quali ancora nelle 
mani dei sequestratori nell’i- 
potesi che non siano già stati 
uccisi, si sono moltiplicati sul- 
lo sfondo delle eterne rivalità 
religiose.e politiche. 


Il governo di «unità nazio-, 


nale».non ha alcun potere e le 
‘milizie dettano sempre legge. 
Iran/Irag! — Nessuno ‘dei 
due paesi in conflitto è in 
grado di vincere sul campo di 
battaglia ma la guerra'prose- 
gue senza quartiere, con un 
bilancio ormai di centinaia di 
migliaia di morti e con inter- 
mifiabili scontri a fuoco lungo 
i mille chilometri del fronte, 
soprattutto negli acquitrini 
del Sud. ; ; 
Le incursioni aeree irachene 
contro le città iraniane, le 
navi e il terminale petrolifero 
di Kharg — una cinquantina 
solo su quel centro da agosto 


| .a oggi — non sono riuscite a 


Freddo Usa per lelena 


Boston — Yelena Bonner, la moglie del Premio Nobel Sakarov, «venuta dal freddo» a curarsiin 
Occidente, deve difendersi dai rigori invernali anche in Occidente: eccola, mentre prima di 
fare una passeggiata a Brookline, nel Massachusetts, viene aiutata dalla figlia Tatiana 
Yankelevich ad abbottonarsi il cappotto t $ 


(Telefoto UP) 


| RAPPORTI CON L'EGITTO E CON LA GIORDANIA IN GIOCO A GERUSALEMME 


La questo di Taba e i territori occupati: 
tra Peres e Likud siamo al braccio di ferro 


GERUSALEMME — Il pre- 
mier laburista Shimon Peres 
sembra deciso a misurarsi in 
un confronto cruciale con l’al- 
leato blocco di centro-destra 
Likud, forzando le sue apertu- 
re di pace alla Giordania e 
accelerando una normalizza- 
zione dei rapporti con l'Egitto 
nonostante il rifiuto dei suoi 
compagni-rivali di coalizione. 

L'altra notte Peres ha di- 
chiarato che le conversazioni 
dei giorni scorsi con l’Egitto 
hanno aperto la strada per un 
‘compromesso onorevole sulla 
controversia per la spiaggia 
sinaitica di Taba e che la 
parte degli accordi con Il Cai- 
to sull’autonomia palestinese 
nei territori «è sepolta»: esat- 
tamente l’opposto di quanto 
afferma il Likud attraverso il 
suo leader e ministro degli 
esteri Yitzhak Shamir. 

Condannando la «sottomis- 
sione di Peres al diktat del 


Cairo» il quotidiano «Yedioth, 


LE TERRE PIÙU' FREDDE DEL GLOBO STANNO DIVENTANDO UNA «ZONA CALDA» 


Appetiti suscitati dall’Antartide 


WELLINGTON — Il posto 
più freddo della Terra — l’An- 
tartide — è diventato uno dei 
luoghi «caldi» del pianeta, 
per î conflitti d’interessi che 
suscita. 

L’immensa distesa di ghiac- 
ci che copre il dieci per cento. 
della superficie terrestre è 
stata al centro di un recente 
dibattito alle Nazioni Unite 
dal quale è emersa tutta una 
serie di tesì contrastanti. 

Secondo gli ecologisti, l’An- 
tartide dovrebbe essere tra- 
sformata in una sorta' di im- 
menso parco naturale; il Ter- 
zo è interessato allo 
sfruttamento delle sue possi 
bili risorse e ipaesi sviluppati 
che si sono divisi fra loro quel 
vasto continente australe vor- 
rebbero lasciar le cose come 
stanno. 

Cath Wallace, rappresen- 
tante del gruppo ecologista 
denominato «Environmental 
umbrella groul antarctie and 
Southern Ocean coalition» 
(«Asoc»), sostiene che l’attua- 
le interesse nei confronti del- 


l'Antartide è generato dalla | 


«prospettiva di poterne rica- 
vare un utile». Infatti, «quan- 
do era solo un luogo per espe- 
rimenti scientifici nessuno se 
ne occupava». 

La i petrolifera degli an- 
ni Settanta fece sì che si 
cominciasse a guardare al- 
V’Antartide come a una poten- 
ziale riserva di greggio per îl 
ventunesimo secolo. 

Gli ancora imprecisati gia- 
‘cimenti di petrolio, carbone e 
altri minerali sia lungo le co- 
ste del continente, sia sotto la 
sua crosta ghiacciata hanno 
fatto galoppare la fantasia. 

Secondo alcuni critici, i di- 
scorsi sulle ricchezze dell’An- 
tartide non tengono conto del- 
le enormi difficoltà che incon- 
trerebbe chi volesse operare 
nei luoghi più freddi, ventosi e 
secchi del pianeta. Per una 
metà dell’anno è notte, men- 
tre è giorno per l’altra metà, e 
la crosta ghiacciata è spessa, 
mediamente, oltre millesei- 
cento metri. 

Walt Selig, incaricato dalla 


Fondazione nazionale ameri- 
cana per le scienze di soprin- 
tendere a un ambizioso pro- 
gramma di ricerche nell’An- 
tartide sostiene che conside- 
rare quel continente come 
una miniera d'oro è assaî 
poco realistico: «Finora — 
egli precisa — non s’è intravi- 
sto nulla che valga la pena di 
cercare». 

Tuttavia la sola idea dell’e- 
sistenza dì giacimenti di mi- 
nerali è bastata ad alimenta- 
re vivaci dibattiti. 

All’origine di tutto è il trat- 
tato sull’Antartide firmato 36 
anni orsono che ha evitato di 
esporre quel continente alle 
conseguenze di possibili riva- 
lità internazionali e, anzi, 
costituisce un raro esempio di 
raggiunta concordia fra î 
paesi dell'Est e quelli dell'O- 
vest. 

Il trattato è stato ratificato 
da 32 paesi, ma solo 18 di essi 
— Argentina, Australia, Bel- 
gio, Brasile, Gran Bretagna, 
Cile, Cina, Francia, Germa- 
nia federale, India, Giappone, 


Nuova Zelanda, Norvegia, 
Polonia, Sud Africa, Unione 
Sovietica, Stati Uniti e Uru- 
guay — hanno il potere di 
prendere decisioni. 

Questo privilegio deriva lo- 
ro dal fatto che, in qualità di 
«parti consultive», essi pro- 
muovono ricerche scientifiche 
lungo tutto l’arco dell’anno e 
gestiscono stazioni d’osserva- 
zione permanenti sulla crosta 
ghiacciata dell'Antartide. 

I diciotto paesi che in prati- 
ca si sono spartiti fra loro 
l'Antartide sono impegnati in 
una lunga serie di colloqui 
per mettere a punto norme 
tali da regolamentare ogni 
eventuale ricerca mineraria. 
‘In forza di queste norme gli 
stessi paesi dovrebbero man- 
tenere il controllo sulle rispet- 
tive zone anche per quanto 
riguarda le perforazioni pe- 
trolifere. e 3 
| Mai paesi in via di svilup- 
po, capeggiati dalla Malay- 
sia, si sono dichiarati contra- 


ria questa linea di condotta, 


Aharonot» ha scritto ieri che 
il premier «è uscito allo sco- 
perto» dicendosi favorevole 
all’arbitrato internazionale 
per Taba rivendicato dall’E- 
gitto: la decisione — e la re- 
sponsabilità di andare o no 
all’arbitrato — per il giornale 
è ora nelle mani del Likud che 
ravvisa nel Cairo solo ostilità. 

Il confronto laburisti-Likud 
avverrà fra qualche giorno, 
quando Peres chiederà al 
governo di decidere su Taba, 
una spiaggia di meno di 600 
mq sul golfo di Aqaba tratte- 
nuta da Israele al termine del- 
la restituzione del Sinai al 
Cairo. «Peres farà capire che 
la paralisi sulla questione di 
Taba significa caduta del go- 
verno», ha scritto il giornale 
«Hadashot», d'accordo con lo 
«Yediot». 

La disputa per Taba sareb- 
be l’ultima anche se rilevante 
ragione di divorzio fra Peres e 
Shamir, da tempo ai ferri corti 


per i termini del dialogo con 
la Giordania, per il futuro dei 
territori occupati e sul terrori- 
smo ebraico, sulle speculazio- 
ni fondiarie in Cisgiordania, 
sui tagli al bilancio dello stato, 
per fronteggiare l’emergenza 
economica nazionale. 
Mentre Peres ha conquista- 
to un successo anche nella 


«lotta all’inflazione — per. la 


prima volta in 15 anni l’infla- 
zione si è di fatto fermata 
nello scorso novembre — il 
Likud respinge un contesto 
internazionale per negoziare 
‘una pace con una delegazione 
giordano-palestinese, non 
vuole compromessi territoria- 
li, e chiede grazia peri terrori- 
sti ebrei anti-arabi. ci 
Ha l'occasione di rischiare 
‘un ricorso anticipato ‘alle ur- 
ne, secondo un pressante ap- 
pello dei suoi più stretti colla- 
boratori, viene offerta a Peres 
soprattutto dai riflessi negati- 
vi causati sull’opinione pub- 


blica dalle notizie. di specula- 
zioni sugli insediamenti ebrai- 
ci in Cisgiordania, che avreb- 
bero portato tangenti e busta- 
relle nelle casse del..Likud, 
campione dell'annessione. e 
dela colonizzazione dei terri- 
ri, 


A riguardo un duro colpo al | 


cartello di centro-destra. di 


Shamir è stato inferto ieri al | 


consigliere giuridico del go- 
verno, Yitzhak Shamir, che si 
è pronunciato contro la legali- 
tà di alcuni insediamenti 
ebraici (pochi) avviati nel 
1984 in. Cisgiordania, A. suo 
parere; questi insediamenti 
nacquero non da un «placet» 
del. Parlamento ma da un 
«semplice. comunicato» del 
governo, al tempo egemoniz- 
zato dal Likud. : 

Il ‘blocco, di centro -destro 


cerca di reagire allo scandalo ; 


immobiliare denunciando un 
comportamento fazioso da 
parte della polizia inquirente, 


presenziando come ha fatto 
Shamir, all’inaugurazione di 
una delle sei. nuove colonie 
concordate con i laburisti e 
promuovendo la costruzione 
di un secondo albergo in Ci- 
sgiordania. 

Un compromesso fra colom- 
be e falchi del governo è stato 
raggiunto invece per consen- 
tire a 14 sindaci e notabili 
palestinesi dei territori di re- 
carsi ad Amman per incon. 
trarvi Arafat e invitare il capo 
dell’Olp ad accettare le risolu- 
zioni 242 e 338 dell'Onu, 

Ma ieri sera Shamir ha at- 
taccato a fondo il:premier Pe- 
res in un intervento alla dire- 
zione del Likud, accusandolo 


‘di non rispettare i patti della 


coalizione, secondo i quali «il 


«governo agirà. nell’ambito 


degli accordi di Camp David 
per la continuazione, del pro- 
cesso di pace e l'autonomia 
degli abitanti» dei territori.oc- 


| cupati. Ì 


PREVALE IL NO ALLA COLLABORAZIONE CON IL GOVERNO DI BONN 


I verdi tedeschi per la linea dura 


BONN — Con la conferma 
della fiducia ai portavoce 
«fondamentalisti» della presi- 
denza, Jutta Ditfurth, Lukas 
Beckmann e Rainer Tram- 
pert, si è chiuso ieri a Offen- 
burg (Baden-Wurttenberg) 
l'ottavo. congresso ordinario 
dei «verdi», che era stato so- 
speso nella giornata di sabato 
per consentire ai delegati di 
trasferirsi a Wackersdorf in 
Baviera dove hanno preso 
parte a una dimostrazione an- 
tinucleare. 

Ieri mattina una telefonata 
‘anonima aveva annunciato 
per le 15 l’esplosione di' una 
bomba nella Oberrheinhalle, 
dove si svolge il congresso. 
Pertanto, la presidenza ha de- 
ciso di chiudere i lavori in 
anticipo e di mandare a casa 
‘un quarto d’ora prima del pre- 
visto gli oltre 600 delegati di 
40 mila iscritti a quello che è il 
quarto partito tedesco per im- 
portanza; e ha ormai sei anni 
di vita. 

Con 418 voti contro 214 e 21 
astenuti i delegati hanno re- 


spinto una mozione di sfidu- 
cia ai tre portavoce della pre- 
sidenza del partito presentata 
dall’ala «realista» che è favo- 
revole ad assunzioni. di re- 
sponsabilità anche di governo 
in alleanze con la Spd. 

I «fondamentalisti», che ieri 
a Offenburg si sono visti con- 
fermare l’incarico di guidare il 
partito fino alle elezioni del 
1987, intendono invece rima- 
nere all’opposizione e rifiuta- 
no ogni coinvolgimento nella 
gestione del potere. 

L'argomento è diventato 
più che mai d'attualità dopo 
la nomina, avvenuta giovedì 
scorso del «verde» Joschka 
Fischer (37 anni) a ministro 
dell'ambiente nel primo go- 
verno di coalizione Spd-Verdi 
nell’Assia. $ 

Prima che venisse segnala. 
ta la presenza della fantoma= 
tica bomba — una minaccia 
alla quale né i delegati, né i 
vigili del fuoco, né la polizia 
‘hanno dato molto peso — gli 
intervenuti al dibattito hanno 
accusato la stampa e le emit- 


tenti radio-televisive di.insi- 
stere troppo. sulle presunte 


spaccature all'interno del par- ‘ 


tito, e nello stesso tempo han- 
no invitato tutti ad adoperar- 
si per la comprensione reci- 


proca.e la solidarietà tra i, 


«verdi». micio: 

I «verdi» sono un partito 
nato dall’alleanza elettorale 
di varie forze per superare la 
soglia del cinque per cento dei 
‘voti che nella Germania Occi- 
dentale. .costituisce il limite 
minimo sotto il' quale non si 


‘ ha diritto ad alcun mandato 


in elezioni locali o federali. 
In questi ultimi mesi si sono 

fatte però sempre più forti, 

secondo gli osservatori, le 


spinte centrifughe. originate , 


dalla diversità delle «anime» 
verdi (movimenti pacifisti, 
femministi, religiosi, ecologi- 
sti e della ex sinistra extra- 
parlamentare) in vista. delle 
elezioni federali indette per la 
fine di gennaio dell’87 e che 
potrebbero comportare per i 
«verdi» il rischio di. restare 
sotto la. soglia del cinque. per 


cento. pen 
Dopo la interruzione di sa- 
bato per la trasferta.a Wac- 
kersdorf il congresso non: ha 
potuto terminare i lavori. Essi 
saranno pertanto conclusi 
nell'assemblea straordinaria 
indetta per il 15 e il 16 feb- 
braio prossimo. In febbraio 
inoltre saranno sostituiti. sei 


—componenti della presidenza 


e in quella occasione i «reali- 
sti» avranno un’altra possibi- 
lità di proporre la loro linea, 

Altri due nuovi congressi 
dei «verdi» in maggio e in 
autunno sono stati fissati ieri: 
il primo, per varare il program- 
ma elettorale, il secondo per 


decidere se in futuro potrà | 


essere cercata un’alleanza 
con la Spd in un eventuale 
governo federale comune a 
Bonn. 

Il congresso si è espresso 
anche per una presenza assi- 
dua dei «verdi» alle manife- 
stazioni contro la costruzione 


“di un. impianto per.la produ- 
. zione di combustibile nuclea- 


re a Wackersdorf, in Baviera. 


parsa ‘di 


piegare il regime ‘degli ays 
tollah. i sT. 

I sequestri di navi di paesi 
estranei al conflitto, attuati 
dagli iraniani nel Golfo, non 
hanno colpito gli interessi vi- 
tali delle ‘grandi potenze 
hanno ‘esteso ‘il ’conflitto “al 
Testo deglla regione, ma han- 
no fatto aumentare l’inquie- 
tudine degli altri’ stati‘ der 
Golfo che hanno aumentato 
quest'anno gli stanziamenti 
per spese militari. La bilancia 
non pende né da una parte né 
dall’altra e ‘la guerra assume 
sempre di 'biù' il'carattere ‘di 
un’inutile strage. © * 


Afghanistan:—.In quest’al: 
tro temibile focolaio di guerra 
le grandi offensive sferrate 
dalle forze-d’occupazione. so= 
vietiche non hanno raggiunto 
nel.1985 risultati decisivi, ng; 
nostante l’impiego di ingenti 
mezzi bellici... (38) 


Secondo! ‘alcune testimo- 
nianze, le ‘diserzioni, gli am* 
mutinamenti:e l’uso di droghé 
hanno indebolito’ ‘alcuni re: 
parti sovietici, nei quali sett 
peggia il malcontento. Nof 
meno di mezzo ‘milione £ 
stando ai dati in possesso del 
le Nazioni Unite <= sarebberò 
gli ‘afehani rimasti ‘uccisi în 
sei ‘anni di guerra e i profug] 
sono oltre quattro milioni 

Cambogia — Dieci anni do; 
po la rivoluzione e i massacri 
dei «Khmer.rossi», le sofferen- 
ze del popolo cambogiano 
non sono finite, Il 1985 è stato 
un anno difficile sia per.il 
regime filovietnamita al pote; 
re a Phnom. Penh, sia per le 


. tre fazioni .che almeno formal. 


mente si sono unite per conti- 
nuare la guerriglia contro de 
forze di Hanoi. Non si intrave; 
de. ancora alcuna, soluzione 
militare del conflitto, 


di 


‘ La famiglia di 


“Pietro “Millo 


‘annuncia la morte!del caro cor 
iunto avvenuta: il; giorno «5 
icembre. i 1... gi 
. Un commosso rivigraziamenti 

Vada al medico curante dott. ti. 

PILATO per le amorevoli cure 

prestate nei lunghi ‘anni della 

malattia. ; ua 
I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì, alle ore 11.30 partendo dal- 

.l’abitazione ‘dell’estinto, sita ‘in 

darsella di San Bartolomeo n:33 

‘per Muggia Vecchia. ùi 


Muggia, 16 dicembre 1985 si 


Si associano al lutto i nipoti 
MARIELLA, ANNAMARIA, 
LUISELLA, PIERGIORGIO e 
famiglie. 


‘Muggia, 16 ‘dicembre 1985 


È deceduta. ode È 
Antonia Gustin 
ved. Torcello 


I funerali si svolgeranno gegi 


alle 15 partendo dall’Osped: 
di Monfalcone; i0ize 


‘Staranzano, 16°dicembre 1985 
pi ; 109 


Sono, passati 6 ‘anni dalla 
scomparsa del.nostro. . pas 


% 


‘ Bruno Romanazzi 
Mamma, papà e FABIO 16 
ricordano con. affetto, e infinito 
Timpianto. A 


Trieste, 16 dicembre:1985 6 
età uz 


FRANCO e FIAMMETTA 
(GOLDONI ricordano:con affet- 
to.fraterno il-caro amico. jr 
144 


Bruno Romanazzi -- 


Trieste, 16 dicembre 1985 A 


‘T'ANNIVERSARIO 


‘Angela Benet 
ved. Canarutto 


di 3 ni 

Mammina cara. Ti ricordiamo 
‘sempre, assieme alle nostre fa- 
miglie, con immenso affetto.“ 


dig Le figlie e il figlio 
‘Trieste, 16. dicembre;1985 ci 


| scs 


Nel1 anniversario della scom- 


Amalia: 0ta © > 
| (Ljuba):— & 
la famiglia MARCHI-STIBIEL 
FEOOnE con' immutato af- 
(ELLO. i 


Trieste, 16 dicembre. 1985 


I ANNIVERSARI 


Marino. Callierotti * 


I familiari Lo ricordano coùì 
tanto affetto. i N 


Trieste, 16 dicer 


4 


n: 
% 


re 1985 


16-12-1974 16-12-1985 le 


Orlando Gabrieli © 
Con rimpiantosili. > ca 
‘ ‘i'tùoi familiari 
Trieste, 16 dicembre 1985 © 
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—Lunedì, 16 dicembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861. (DIECI LINEE IN: SELEZ: PASSANTE) 


SANCITO DAL CONSIGLIO COMUNALE IL CARO-GRU 


s 


Fà cinquantamila lir 
a rimozione dell'auto 


15 z 


Rimozioni più salate, gran- 
de viabilità triestina e «Trou- 
ver Trieste» sono fra gli argo- 
menti. affrontati l’altra sera 
tell’ultima ‘seduta dell’anno 
del consiglio comunale. Dopo 
aver discusso il piano bus e le 
conseguenti modifiche del 
traffico cittadino, il consiglio 
È passato alla ratifica della 
delibera riguardante i già 
applicati aumenti sulle som- 
înè dì rimozione della vettura 
con l’autogrù dei vigili urbani. 
Un puro adeguamento, ai 
Costi del Servizio» l’ha definito 

‘assessore Trauner, Ed è così 
che, oltre alla multa, la rimo- 

‘one comporta un esborso di 
50 mila lire (comprensivo del- 
16:spese di custodia del veico- 
lo per un giorno alla deposite- 
ria comunale); che si riduce a 
20 mila lire (il-doppio di pri- 
lia) per il solo intervento del- 
Fautogrù quando il proprieta- 
Mo riesce in extremis a farsi 
rimettere l'auto & terra. 
Sulla delibera è intervenuto 
Ìl socialista D'Amore, per so- 
Stenere che, più-che di auto- 
Sh, la città ha bisogno di un 
Piano complessivo che tolga il 
Ipale alla radice, prevedendo 


la dissuasione dell’uso del . 


Mezzo privato a favore del bus 
é. una. progressiva chiusura 

l centro storico; alle auto. 

‘a anche detto.che il Comune 
dovrebbe prevedere zone di 
sosta per gli automezzi della 
Mettezza urbana, the nelle ore 
Gi punta bloccanoil traffico di 
Vie importanti, ma strette, co- 
Me, ad esempiò, via Commer- 
Ciale e via Udine. D'Amore ha 
golto l'occasione anche per 
Commentare negativamente 
Îl rinvio dell’approvazione del 
Piano bus. E in una nota, il 
Segretario del Psi, Seghene, 
Bddita la vicenda come ripro- 
Vè dello scollamento esistente 


@M’interno dell’attuale ‘coali- | 


Zione che regge il Comune. 
C'è stata poi una «digressio- 
he» su carri gru dei vigili e 
turismo. Parovel (MT) ha pre- 
sentato un ordine del giorno 
che invitava la giunta a dar 
disposizioni al Corpo ad usare 
la mano leggera nella rimozio- 
ne, se non per grave intralcio 
at traffico, delle macchine di 
®spiti stranieri enon. Gli ha 
fatto eco il comunista Monfal- 
Con, citando l'esempio di 
‘uelle città dove alle macchi- 
me forestiere si mette, sotto le 
Spazzole del tergicristallo, un 
‘biglietto ammonitore anziché 
Uh foglio di contravvenzione. 
#Questo sì che andrebbe fatto 
in una città che vuol vivere di 

turismo» ha detto. 3 

i. L’assessore alla polizia ur- 
bana, Trauner, ha scosso la 
‘testa. «Accogliere queto ordi- 
ne del giorno significherebbe 
— ha replicato — fare distin- 
zioni davanti a una stessa vio- 
lazione di legge ‘e chi desse 
una tale-disposizione sarebbe 
bassibile di denuncia penale 
ber omissioné”di atti d'uffi- 
cio». L'ordine del giorno Paro- 
Vel-Pci è stato infine bocciato, 
avendo ottenuto i soli voti a 
favore del:MT edei comunisti. 
La seduta è continuata con 
l'approvazione di altre tre de- 
libere che riguardano la gran- 
viabilita triestina. Il Comu- 
ne, concessionario. dell’auto- 
;trada, molo, Settimo- 
.Padriciano dalla Regione, ha 
così dato il via libera ad alcu- 
Îie varianti e approvato i nuo- 


vi costi nei tratti della futura | 


tangenziale cittadina che so- 
No indietro rispetto alle ‘altre 
barti 


®' Sono stati ‘accolti i nuovi 
Progetti relativi allo svincolo 
Autostradale. di, Cattinara (a 
Suo tempo definito, con ri- 
uardo alla:complessa versio- 
ne originaria/degli innesti alla 
Viabilità ordinaria, il' «piatto 
di spaghetti») esagli attraver- 
Samenti'in sopraelevata di via 

lavia e via Caboto nel lotto 
fra monte'S. Pantaleone e la 

landi... motori, Per..questa 
Parte, dove si. dovranno realiz- 

è delle arcate più lunghe, 
la spesa è lievitata di undici 


miliardi! 

Molto critico ‘in aula\il co- 
Imunista De Rosa, che ha defi- 
Mito la seconda ‘versione dello 
SVincolo di Cattinara il «ka- 
tagsutta» delle strade, per le 
Nestor oPPe, soluzioni di in- 
xe (« Che continua a prevede- 
de na ari corsle, alla faccia 
Embientales dell'impatto 
l'eccessivo costo i 
attraversamento Seu IE 
industriale (68 miliardi per 6 
chilometri); pari — pa osser: 
vato — 2 10 milioni al metro. 
“Anche Parovel (MT) ha 1a. 
mentato i CONtraccolpi am. 
bientali dello svincolo gi cat- 
tinara, mentre'il socialista Ja. 


Bodice, preannunciando Un.vo. | 


to di astensione del suo Erup- 
Po, ha contestato l’eccessivo 
costo dell'opera («anche se a 
bagare sono Osimo e la Re- 
BIOnGA) ost vii Lora 

Ha replicato il sindaco, ri- 
cordando che erano note le 
difficoltà di viabilità e 
Ambientali éonnesse all’inne- 
Sto della superstrada sul ci- 
Elione carsico; che per lo svin- 
colo di Cattinara si cercheran- 
no delle semplificazioni in fa- 
se di esecuzione dell’opera 
(coni .ciò accogliendo, come 
raccomandazione, un ordine 
del giorno pensato da Deo 
Rossi della Lista) e si provve- 
derà alla necessaria illumina- 


‘timento di ‘astronomia del- 


È ha lamentato | 


stata anche ratificata la deli- 
bera di approvazione della 
convenzione con il Teatro 
Stabile per i lavori connessi 
all’allestimento. del. «Trouver 
Trieste» a Parigi, per una:spe- 
sa .di 100 milioni sui 200 del 
fondo commissariale di gover- 
no. Monfalcone per il Pci (che 
ha. poi votato contro assieme 
al gruppo dell’Msi) ha conte- 
statoil modo in cui.la giunta 
ha gestito l’intera operazione 
delle manifestazioni parigine; 
con troppa autonomia.rispet- 
to..al controllo del consiglio 
‘comunale. 

Ha suscitato infine vivaci 
battibecchi una delibera che 
riporta da 40 mila a 20 mila 
lire le tariffe del macello co- 
munale per l'abbattimento di 
singoli capi bovini, lievitate 
‘nel giugno scorso a fronte del- 
le maggiori. spese. di regia. 


zione (come chiesto dal Dc 
Tripani); che gli elevati costi . 
della grande viabilità urbana 
non sono comunque più alti 
di quelli dell’autostrada carsi- 
ca affidata direttamente al- 
l’Anas e alla. Regione. 

Richetti ha colto l’occasio- 
ne per affermare,.con il senno 
di poi, cheil sistema ‘della 
concessione al Comune dell’o- 
pera si è rivelato solo forte di 
‘maggiori. difficoltà burocrati- 
‘che, plaudendo al lavoro: dei 
tecnici comunali («che hanno 
riconoscimenti non adeguati 
a quanto stanno facendo» ha 
detto) impegnati spesso a far 
da tramite fra Regione. e Sor- 
veglianza. Le. delibere sono 
infine passate a maggioranza: 
hanno votato contro i comu- 
nisti, si sono astenuti Psi, Msi 
e MT. 

Sempre nella stessa serata è 


[Aria di Natale 


el 


cd. 


i 


Una stupenda domenica di sole, con le strade affollate di triestini, i negozi aperti a significare il senso delle festività in arrivo e 
per di più l'allegra presenza di ben quattro bande cittadine (Refolo, Triestinissima, Bulli e pupe e Salesiani) a salutare gli amici 


IORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


. 1 


di San Candido e a ringraziarli per gli abeti allestiti dal Comune nel centro:cittadino 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE IN UN DELICATO MOMENTO 


per la riunione del vertice 


Si riunisce oggi il consiglio di amministrazione del Lloyd 
Triestino. La seduta avviene in un momento estremamente 
delicato nella vita della società di navigazione. I sinuacati 
hanno presentato una nota scritta sulla situazione, i cui 
contenuti drammatici sono stati già registrati ieri dal nostro 
giornale. In sostanza Cgil, Cisl e Uil denunciano la «strategia di 
smembramento» che la Finmare starebbe operando ai danni 
del Lloyd. Una strategia che troverebbe conferma dell'’immi- 
nente apertura della nuova Spa milanese di logistica, creata 
per accorpare le competenze delle tre ‘società di pin. 

Nella capitale lombarda dovrebbero trasferirsi molti dipen- 
denti di piazza Unità. Sarebbero già iniziate le verifiche sulla 
disponibilità individuale a questo trasloco che segna l’ennesi- 
ma emorragia di forza produttiva e capacità operativa subita 
dalla città. E non è il solo segnale inquietante. Cgil, Cisl e Uil 
denunciano i primi tentativi aziendali di favorire l'esodo del 
personale oltre i cinquant'anni, |. f 

Il palazzo di piazza Unità sta vivendo dunque momenti di 
tensione che non possono! certò essere ignorati dall’odierna 
seduta del consiglio di'amministrazione. Una tensione e un’in- 
certezza che tra l’altro non riguardano il più solo rapporto con 
la Finmare ma anche quello ‘con l’Iri che, dopo aver fatto 
dichiarazioni di segno opposto all'attuale trend, non ha più 
abbandonato un atteggiamento di prudente silenzio. È 


Convegno su 
servizi comunali 
per handicappati 


Una giornata di studio su 
«Riabilitazione e servizi terri 
toriali per gli handicappati» 
avrà luogo giovedì 19 dicem- 
bre presso la sala convegni 
della Camera di commercio 
(alle 9). 

L'iniziativa ha quali orga- 
‘nizzatori i principali enti cit- 
tadini operanti nel settore e il 
patrocinio del Comune, 

L'obiettivo principale del 
convegno, che prevede una 
decina di relazioni di medici e 
specialisti e una tavola roton- 
da, è di fare il punto con la 
cittadinanza e con gli ammi- 
nistratori sulla situazione dei 
servizi riabilitativi. 


SULLA LEGGE DI TUTELA L'ASSEMBLEA DELLA MINORANZA 


Preoccupata attesa al Lloyd | Anche la proposta di Vizzini 
| Insufficiente per gli sloveni 


«Una legge di tutela moder- 
na che garantisca agli sloveni 
del Friuli-Venezia Giulia i di- 
ritti nazionali nelle province 
di Trieste, Gorizia e Udine e 
permetta loro uno sviluppo 
indisturbato»: all’insegna di 
‘questo motto, sovrastante il 
tavolo della presidenza, si è 
svolto ieri mattina il congres- 
so dell’Unione culturale eco- 
nomica slovena, l’organizza- 
zione politica — ma apartitica 
— che raggruppa una ventina 
di organismi culturali, econo- 
mici, scientifici e sportivi del- 
la minoranza, 

Il presidente Boris Race ha 
affrontato il tema per dare 
dichiaratamente una risposta 
«concreta e di principio» alle 
varie prese di posizione, an- 
che fortemente polemiche, re- 
gistrate ultimamente. Dopo 


aver rilevato che la tutela 
deve uniformarsi al concetto 
secondo il quale «le minoran- 
ze devono sentirsi a casa pro- 
pria e non come un corpo 
estraneo», per cui un diverso 
indirizzo sarebbe quanto me- 
no «anacronistico», il presi- 
dente ha puntigliosamente 
criticato le «insufficienze» 
della traccia di'progetto ‘di 
legge preparata dal ministro 
Vizzini, 

Lo stesso titolo di tale «trac- 
cia» viene giudicato sbaglia- 
to, differenziando la minoran- 
za slovena di Trieste e Gorizia 
dalle popolazioni di origine 
slovena della provincia di 
Udine mentre lo stesso gover- 
no, nel nominare la commis- 
sione Cassandro, aveva par- 
lato di «minoranza. slovena 
del Friuli-Venzia Giulia». E 


Il prime 
astronauta 
italiano 
e la cometa n 


Appuntamento d’eccezio- 
ne, quello. di dopodomani, 
mercoledì, alle ore 17.30, nel- 
la sala delle Assicurazioni 
Generali di via Trento 8. Pro- 
tagonista della serata ‘sarà 
infatti quella cometa di Hal- 


-|Duro attacco in Provincia 
del Pci all’assessore Bonat | 


Alla vigilia dell’ultima seduta dell’anno che il consiglio 
provinciale terrà questa sera per deliberare su una serie di 
argomenti d’ordinaria amministrazione, il Pci ha chiesto la 
testa dell’assessore al bilancio e alla programmazione, Giorgio 
Bonat (LpT), presentando în questo senso una mozione. Il 


documento — primo firmatario il capogruppo Ezio Martone — 


to proprio in questi: gior 
Il' titolo' della conferenza 

(organizzata dall’Osservato- 

rio astronomico e dal Dipar- 


l’Università) è infatti‘ «La 
fisica delle comete e le mis- 
sioni spaziali verso la cometa 
di Halley». Altrettanto ecce- 
zionale ‘anche il relatore, il 
dott. Cristiano Batalli Co- 
smovici dell’Istituto di fisica 
dello spazio del Cnr di Fr: 
scati, candidato ‘al ruolo di 
primo astronauta ‘italiano | 
per una missione sullo Shut- 
te nel 1987. 


Tavola rotonda sulla riforma sanitaria 


«L'attuazione della riforma sanitaria ‘a Trieste. Valori, 
obiettivi, proposte alternative» è il tema della tavola rotonda 


promossa dall’Azione Cattolica, in collaborazione con associa. | 


zioni e gruppi ecclesiali interessati all'argomento che si terrà 
«questa sera con inizio alle 18.30 nella sala convegni della 
Camera di Commercio di via S. Nicolò 5 

L'attuazione dei distretti socio-sanitari, la formazione del 


trae lo spunto dalla «rinuncia di tale assessorato a svolgere il 
‘proprio ruolo» per quanto riguarda l'inoltro alla Regione di 
richieste di finanziamento per progetti che la stessa Regione 
«affida alle. Province per l'elaborazione dei propri bilanci. 

} me. comunista. ‘sottolinea ‘infatti che la giunta 
‘regionale ha'dijfuso lo scorso giugno una nota in cui ripropone 
un'intesa politico-programmatica ita la stessa Amministrazio- 
ne regionale e le singole Amministrazioni provinciali «ai fini 
del ‘recepimento; nel quadro degli interventi prioritari da 
finanziare coni mezzi del bilancio ‘regionale, di ipotesi di 
investimento alla cui individuazione ed elaborazione proget- 
tuale le Province abbiano un concorso determinante». La 
legîislazione regionale ha messo centinaia di milioni a disposi 
zione della Provincia, ma ormai alla scadenza dei termi; 
Tisulta fin qui adottato un unico atto, quello relativo all’affida- 
mento di un incarico per lo studio sul riuso del comprensorio di 
| San Giovanni. Di qui l’invito del Pei all'assessore Bonat. 


Un ponte Trieste-Pechino 
per scienza e tecnologia 


«Gettiamo un ponte tra Trieste e Pechino»: il ministro 
cinese per la scienza e la tecnologia, Zeng Xianlin, a Trieste per 
i lavori del convegno su «Cultura dello sviluppo, scienza e 
tecnologia», organizzato dal nostro Ateneo assieme all'Istituto 
«Jacques Maritain», non ha nascosto la sua soddisfazione e 
quella degli altri esponenti del governo della Repubblica 
popolare cinese per i risultati degli incontri avuti in questi 


giorni. 


A conclusione del convegno, svoltosi da giovedì a sabato 
‘nell’aula magna dell’Università, ringraziando il prof. Roberto 
Damiani, responsabile dei rapporti internazionali dell’Universi- 
tà e artefice della venuta cinese a Trieste, il ministro Xianlin ha 
chiesto esplicitamente che si istituisca un’organizzazione per- 
manente di confronto internazionale sui problemi legati all’in- 
troduzione delle nuove tecnologie nel Terzo mondo, per appro- 
fondire costantemente lo scambio di esperienze tra Est e Ovest, 
Nord e Sud, iniziato appunto col convegno appena concluso. 
Ha anche invitato il prof. Damiani e il prof. Roberto Papini, 
segretario generale dell'Istituto «Jacques Maritain» a farsi 
promotori di incontri periodici, di cui il prossimo — ha detto — 
potrebbe svolgersi tra due anni proprio a Pechino. 

Un invito lanciato indirettamente anche al governo italia- 
no per instaurare una proficua collaborazione. 


personale e il contributo del volontariato sono gli argomenti sui . 


quali isi confronteranno responsabili della gestione pubblica e 
rappresentanti delle associazioni cattoliche. 
Parteciperanno Paolo Fusaroli magnifico rettore dell’Uni- 


versità degli Studi di Trieste, Giovanni Scarpa presidente della 


Usl.triestina, Arturo Vigini vicepresidente della Commissione 
Sanità della Regione; Eugenio Ambrosi membro della commis- 
sione sanità della Cisl, Marisa Creglia assistente sociale della 
Usl e Livio Rieppi ispettore sanitario della USI. 

Moderatore della tavola rotonda, a cui seguirà un breve 
dibattito, sarà Luigi Russo responsabile diocesano del settore 
adulti dell'Azione Cattolica. ‘Interverrà monsignor Bellomi, 


Visita: alla Trieste. romana | ‘’‘ 


‘A curiosare nella Trieste romana. Potrebbe essere questo il 


titolo dell’itinerario archeologico inaugurato l’altro giorno a 
monte del Teatro Ttomano dalla Soprintendenza per i beni 
ambientali, architettonici, archeologici, artistici e storici del 


Friuli-Venezia Giulia. Si tratta di un vero e proprio percorso | 


alle radici della nostra città, agevolato da una serie di tabelle e 
‘schemi che portano per mano il vi 
una casa romana risalente ai primi decenni del I secolo d.C., 
soppiantata alla metà del II secolo da un sepolcreto gentilizio 
di cui rimane parte del recinto, fino ad arrivare all’epoca in cui 
l’area venne invasa da numerose sepolture databili al VI'secolo 


Pri: giovani a confronto 

‘La: Consociazione provinciale della Federazione giovanile 
repubblicana a Trieste, organizza un convegno sul tema: 
«1945-1985: Quarant'anni di politica a Trieste. Giovani di ieri e 


itatore. Si parte dai resti di 


di oggi a confronto». La manifestazione si terrà oggi alle 17.30, 


presso la sede. della Fgr, in via delle Zudecche n. 1/c. 


Trieste - turismo sportivo 

Oggi alle 17.30, nella sede del Circolo della stampa (corso 
Italia 12), si terrà una tavola rotonda sul tema «Trieste - 
turismo sportivo»: parleranno Giorgio ‘Tombesi, Mario Cividin, 


Raffaele De Riù, Emilio Felluga e Robetto de Gioia. Moderato- i 


Te: Fulvia Costantinides. 


Telegramma della LpT ad Altissimo 


La Lista per Trieste ha inviato sabato il seguente. telegram- 
ma all'on. Renato Altissimo, ministro dell'industria: «Trieste 


non intende sopportare ‘ulteriori discriminazioni negative et | 


urge estensione at propria provincia legge proroga contingenti 
agevolati per Gorizia ultima occasione per onorare impegno. 
Cecovini presidente Lista per Trieste». 


©do ABBIGLIAMENTI 

ede PROFUMERIE 

©6e OTTICHE CATI 

odo TABACCHERIE I INDUSTRIALI 
©eie CARTOLERIE 

O 


sole e musica 


GALLERIA 
CIUOFFO 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 39°. TEL. 795423 


OGGI. 
ore 17-22 I 


ASTA 


‘di 482 tappeti persiani ed orientali 


parte restante. Liquidazione S.r.l. CITO - Milano 
Verbale 1 luglio 1985 Notaio SALA - Milano 


(Italfoto) 


e di-300 dipinti di maestri italiani. del ‘900 


(De Chirico, Fiume, Guttuso, Migneco, Maccari, ecc.) 


citando i vescovi dî Udine, 
Trieste e Gorizia che si sono 
pronunciati per una garanzia 
dei diritti di tutte le popola- 
zioni slovene lungo il confine 
Muggia-Tarvìisio, Boris Race 
ha rilevato che la stessa Dc, 
nel suo progetto di legge, si 
riferisce al «gruppo linguisti- 
co sloveno del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Poi dell’introduzione di in- 
terpreti e traduttori il presi- 
dente ‘dell’Unione ha detto 
che può essere una soluzione 
temporanea, ma finalizzata 
pur sempre alla piena equipa- 
razione della lingua slovena a 
quella italiana nei documenti 
e nelle risposte ufficiali pena 
la loro non-validità senza 
l’accompagnamento di tradu- 
zioni in sloveno. Ed ha critica- 
to la «traccia Vizzini» in 
quanto impedisce ai consi 
glieri dei comunì di Trieste e 
di Gorizia di parlare nella 
propria lingua. 

Il dîritto all’uso della lingua 
deve valere — secondo Boris 
Race—intutte e tre le provin- 
ce, anche se in quella di Udine 
l’introduzione potrebbe esse- 
re graduale, istituendo in pro- 
vincia di Udine scuole in cui 
lo sloveno non sia solo una 
materia di studio. E alle scuo- 
le slovene nella regione — di- 
ce ancora Race — dev'essere 
riconosciuta autonomia fun- 
zionale, con la nomina di fun- 
zionari direttivi ad hoc presso 
i vari Provveditorati che cu- 
rano le sezioni slovene, 

E infine — introducendo un 
dibattito che poi ha ripreso 
singolarmente gli stessi temi 
=— Boris Race ha chiesto soste- 
gni alle attività economiche 
specifiche della comunità slo- 
vena, come quella nel campo 
dell’interscambio tra le. due 
fasce confinarie, e alle attivi- 
tà culturali, editoriali e spor- 
tive, nonché garanzie contro 
gli espropri indiscriminati nei 
territori abitati prevalente- 
mente dagli sloveni. 


Vesti le tue feste 


da 
C'è Moda 


TRIESTE 
Via Udine 30 angolo via Tasso - Tel. 413619 


Abiti scintillanti, maglie luccicanti e mille 
altre proposte firmate per l'abbigliamento 
uomo*e'donnardelle migliori. collezioni, .in 
un continuo rinnovarsi di modelli, tutto con 
sconti addirittura del 50-60%!!! 


La Pelle 


Piazza Scorcola 3 - TRIESTE - Tel. 65131 


MONTONI delle migliori case, modelli continua- 
mente rinnovati a prezzi di assoluto: confronto 


Vasto assortimento di stivali‘ e scarpe 
a prezzi imbattibili! 
Com. eff. 


& @ PER LE STRENNE 
DEI VOSTRI DIPENDENTI: 


PANDA 
dolciaria 


Via Settefontane 51/1, Trieste, tel. 793986-944588 


Deposito i 

e 

centro 

vendite 

PERMAFLEX e ONDAFLEX 
con possibilità di scelta fra 


centinaia di modelli 
® Consegne immediate © 


casa del 
materasso oso 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


oggi 
negozi aperti 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE 
Piazza Goldoni 1, via Zudecche 1, corso Saba 18 


La pubblicità a 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


AAA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


sr 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
‘ore 9-12.30 e 15.30-19 
eee 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


PANCALDI 


a Trieste esclusivamente da 


i ve rgQ ni pelletterie 


Campo S. Giacomo, 6 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CONVEGNO ARCE SUL RISANAMENTO DEI CENTRI STORICI 


Interessate al recupero 
le cooperative edilizie 


«Perché non costruire un'agenzia ad hoc di addetti ai lavori?» 


Che il recupero edilizio dei 
centri storici sia ormai entra- 
to di prepotenza nel cuore 
degli amministratori pubblici 
nazionali e locali è fuori di 
dubbio. Piuttosto è sulle 
metodologie da introdurre 
per operare dei salvataggi cre- 
dibili anche sul piano cultura- 
le che ultimamente si concen- 
tra il dibattito. 

Quali saranno i protagoni- 
sti del risamento? Come deve 
essere il rapporto tra il borgo 
ricostruito e l’utenza:che ci va 
ad abitare? Davvero tutti i 
problemi si risolvono varando 
nuove leggi o invece bastereb- 
be sfruttare con maggior dili- 
genza il patrimonio normati- 
vo esistente? Questioni aper- 
te che si ripresentano siste- 
maticamente, quasi per inevi- 
tabile contingenza storica, ad 
ogni tavola rotonda sull’argo- 
mento. Questioni che sono ve- 
nute fuori anche al convegno 
organizzato l’altro giorno dal- 
T'Arce (Associazione regionale 
cooperative edilizie). Tema: 
«Recupero urbano. diffuso e 
cooperazione». Su quell’ag- 
gettivo «diffuso» già si apre 
un primo punto all’ordine del 
giorno. Al momento di diffuso 
c’è soltanto il degrado. 

Le iniziative di recupero an- 
date in porto tutto sommato 
sono ancora poche. L’esperi- 
mento di via Donota a Trie- 
ste, citato con orgoglio del- 
l'assessore comunale all’urba- 
nistica Sergio Pacor, è una 
perla rara. Su 500 mila abita- 
zioni in regione, 150 mila han- 
no bisogno dell’estetista. Ci- 
fre fornite da Gerardo Ciriani, 
presidente della V.commissio- 
ne regionale che lasciano in- 
tuire le proporzioni del feno- 
meno di fatiscenza edilizia e} 
contemporaneamente, danno 
l’idea dell’immane lavoro che 
ancora resta da fare. 

«Finora il recupero è stato 
disorganico — ha ammesso 
Ciriani — si è operato su sin- 
goli brandelli di tessuto urba- 
no. Ma non si ottiene certo 
così l’effetto-città. Bisogna 
ricucire assieme gli interventi 
sulla base di una programma- 
zione complessiva». 

E qui si inserisce il proble- 
ma della legislazione che il 
Friuli-Venezia Giulia si è dato 
esi sta per dare. 

In tema di rivitalizzazione 
dei centri storici esistono due 
proposte di legge, una della 
giunta e una del Pci, quasi 
arrivate al traguardo della di- 
seussione in aula. Ed esiste 
‘anche una posizione sociali- 
sta emersa di recente in un 
convegno a Udine. Ne ha part- 
lato nel suo intervento di pre- 
sentazione Daniele Casotto, 
presidente dell’Arce, che ha 
definito il disegno della giun- 
ta «troppo orientato al'recu- 
pero di mano pubblica». 
Troppo chiuso, cioè, nei con- 
fronti dei contributi che pos- 
sono dare anche gli addetti ai 
lavori tradizionali, come, per 
esempio, le cooperative edili- 
zie. Il processo di recupero è 
così delicato — ha detto 
Casotto — che va affrontato 
«con il complesso degli inte- 
ressati». Nella proposta pre- 
sentata dal Pci esiste l’indica- 
zione di un «livello intermedio 
di gestione». Un’indicazione 
che interessa molto all’Arcela 
quale ha promosso il conve- 
gno di Trieste soprattutto per 
ribadire il. proprio ruolo in 
questa fase nuova di «riflusso 
edilizio». Gli architetti Tra- 
‘montin e Cargnello, dell’Arce, 
hanno spiegato chiaro e ton- 
do qual è uno degli obiettivi 
dell’Associazione. E° l’attiva- 
zione di un'agenzia del recu- 
pero, come si potrebbe chia- 
mare, una Spa che veda sedu- 
ti allo stesso tavolo organismi 
pubblici e privati (comprese, 
ovviamente, le cooperative). 
Un’agenzia che qualora fosse 
avviata potrebbe essere affi- 
data allo Iacp, come sembra- 
Va suggerire Adriano Bom- 
ben, assessore regionale ai la- 
vori pubblici. 

Quanto alla posizione del 
Psi sul recupero e sulla nor- 
‘mativa che dovrebbe regola- 
‘mentarlo, è molto legata a sua 
volta ad un altro «recupero», 
quello dell’esperienza accu- 
mulata negli anni del terre- 
moto e fissata nella legge 30. 
E su questo molti sono i dis- 
sensi. Dal giudizio negativo di 
Bomben alle forti perplessità 
dell’Arce. «Non si tratta di 
operare con la gente nelle ba- 
tacche — ha detto Casotto — 
ma spesso ad immobili occu- 
pati e comunque nell’ordina- 
Tietà». Anche Saro, capogrup- 
po regionale del Psi, una per- 
plessità l’ha espressa. Ed era 
invece sul ruolo delle coopera- 
tive edilizie nel processo di 
salvataggio dei centri storici. 
«Non credo che ci saranno 
spazi per la cooperazione — 
ha detto senza mezzi termini 
— la situazione è completa- 
mente diversa dagli anni del- 
Tespansione in periferia, anni 
in cui le cooperative potevano 
svolgere un’azione di primo 
piano». Doccia scozzese. Non 
l'unica. L'architetto Enzo 
Spagna, presidente regionale 


° dell’Istituto nazionale urbani- 


stica, ha catalizzato l’udito- 
rio, polemizzando un altro 
versante. Secondo Spagna 
non c’è affatto bisogno di una 
nuova legge sul recupero. La 


normativa esistente, vedi leg- 
ge 75 sulla casa, va più che 
bene. Piuttosto, il problema è 
utilizzarla a fondo e non in 
maniera sciatta e disattenta 
come si fa adesso. 
Insomma, la sensazione è 
che ci sia ancora parecchio da 
discutere prima di raggiunge- 
te una qualche unanimità. 
Sul salvataggio dei centri sto- 
rici il discorso è a fisarmonica. 
Lo si può circoscrivere alle 
cifre, ai dati tecnici o alle 
analisi normative o lo si può 
allargare al massimo fino a 
fargli raggiungere un appa- 
rente grado di astrattezza. Al 
convegno non è mancato 
nemmeno questo tipo di ap- 
proccio. «Come si può parlare 
di recupero urbano. — si è 
chiesto | l’architetto Roberto 
D’Ambrosi, presidente della 
Cooparch, se non si avvia con- 


temporaneamente un’azione 
di recupero culturale che stig- 
‘matizzi i nuovi valori di convi- 
venza». «Un tempo dicevamo 
alla gente che vivere in perife- 
ria significava vivere via dal 
caos, in mezzo al verde. Ades- 
so dobbiamo riuscire a dimo- 
strare che vivere nel cuore 
della città vuol dire riesumare 
tradizioni e instaurare rap- 
porti umani più stretti». Se 
non si riesce a fare quest’ope- 
razione che secondo D’'Am- 
brosi, potrebbe coinvolgere 
proprio le cooperative, moto- 
re classico di certa utenza, 
non si arriverà a un risana- 
mento sociale della città vec- 
chia. Recupero culturale 
quindi prima di tutto. 
Questa sarebbe la: strada, 
non quella dellé ricostruzioni 
a fotocopia dei borghi antichi, 
A. Lo. 


Telequatiro sui triestini a tavola 


Domani, in diretta dagli studi di Telequattro, alle 19.50 
circa, Valerio Fiandra presenta «Perché no?». L’ospite di turno 
è il signor Camillo Zambon, presidente della Associazione dei 
pubblici esercizi. L'argomento della puntata riguarderà i trie- 
stini a tavola, pranzi e cenoni tra Natale e Capodanno. 


IL DIBATTITO DEL CIRCOLO SALVEMINI 


Concordi tutti i docenti 
nel chiedere un corso 


di laurea in psicologia 


L'indirizzo potrebbe essere generale-sperimentale 


Notevole successo ha otte- 
nuto il dibattito presentato 
nei giorni scorsi al Circolo 
Salvemini sul tema «La psico- 
logia a Trieste: problemi ed 
attualità». 

Di fronte ad un pubblico 
molto numeroso ed attento è 
stata presentata la proposta 
di istituire nella nostra città 
un corso di laurea in psicolo- 
gia. Hanno esposto le ragioni 
di questa iniziativa alcuni tra 
i più rappresentativi docenti 
dell’Istituto di psicologia trie- 
stino. 

Il prof. Paolo Legrenzi ha 
tracciato un profilo storico- 
culturale sul ruolo avuto dalla 
scuola triestina nella storia 
della psicologia italiana. Ri- 
cordando come essa abbia 
contribuito alla nascita non 
solo della psicoanalisi, ma an- 
che della psicologia scientifi- 
ca ha nondimeno sottolineato 
l'atteggiamento critico che l’i- 
stituto triestino ha sempre so- 
stenuto nei confronti dei corsi 
di laurea in psicologia sorti. 
alla fine degli anni ’60°a Pado- 
va e a Roma. 

Il prof. Riccardo Luccio ha 


CON | FONDI RACCOLTI SI FINANZIANO PROGETTI SANITARI 


Mostra contro 


. 


In Africa, ma anche in America latina come in Thailandia, 
ci sono migliaia di persone di ogni età e condizione sociale che 
soffrono un male antico, la lebbra; comprando qualcosa alla 
mostra di artigianato afro-asiatico presso la curia vescovile, in 
via Cavana, da Trieste si può contribuire al finanziamento di 
progetti sanitari allo studio per sconfiggere questa malattia, 
promossi dall’associazione «Gli amici di Raoul Follereau». 

Con la collaborazione del Centro missionario diocesano di 
Trieste, l'Associazione italiana «Amici di R. Follereau» ha 
scelto infatti la nostra città per una serie di manifestazioni che 
culmineranno» nella trentatreesima giornata mondiale dei 
malati di lebbra, indetta per' il 26 gennaio. 

La mostra—bazaar è dunque una di queste manifestazioni 
volte alla sensibilizzazione e informazione dell'opinione pubbli- 
ca. Ci sono oggetti originali e anche preziosi come servizi da the 
fatti amano in legno laccato leggerissimo, fino a giade e collane 
di pietre dure, coloratissimi copri-cuscini scialli e arazzi, anche 
opere di artigianato autentico, in seta e lino. 

Non mancano ceramiche e ottoni di varie grandezze e 
insomma tutto quello che di tipicamente orientale si può 
cercare, compresi incensi e infusi di svariati gusti. 

L’orario di visita fino al 26 gennaio è dalle 9 alle 12 e dalle 16 


alle 19. esclusi i giorni festivi. 


la lebbra 


proseguito trattando la deli- 
cata figura dello psicologo 
professionale. Egli ha ammo- 
nito circa le difficoltà e l’ina- 
deguatezza della strutture 
psico-sociali presenti nel ter- 
ritorio al fine di formare ope- 
ratori psicologici. 

Il prof. Paolo Bozzi ha da 
parte sua ricordato le degene- 
razioni scientifiche verificate- 
si là dove esistono già dei 
corsi di laurea in psicologia. 
Ha quindi aggiunto che, se a 
‘Trieste si vuole continuare a 
produrre ricerca scientifica in 
psicologia bisogna operare af- 
finché resti tutti come prima. 

Il prof. Walter Gerbino ha 
esposto dettagliatamente la 
proposta dell'Istituto sul nuo- 
vo corso di laurea, ribadendo 
la volontà di istituire un indi- 
rizzo caratterizzante soprat- 
tutto la psicologia generale- 
sperimentale. Infine è interve- 
nuta la prof. Silvana Monti, 
preside della facoltà di lettere 
e filosofia, che ha ricordato i 
finanziamenti previsti dal 
pacchetto Marcora per l’isti- 
tuzione di nuovi corsi di lau- 
rea all'università di Trieste. 


Domani 

al Circolo 

della Stampa 
Nando Dalla Chiesa 


Dopo: la recente presenta- 
zione del libro del prof. Sergio 
Turone, «Partiti e mafia, dalla 
P2 alla droga», alla presenza 
dell’autore, il Circolo centro 
studi «Ercole Miani» organiz- 
za un incontro con il prof. 
Nando dalla Chiesa, docente 
di sociologia all’Università 
Bocconi di Milano (figlio del 
generale dei Carabinieri Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, prefetto 
di Palermo, assassinato dalla 
mafia), ed autore del libro 
«Delitto imperfetto», 

Introdurrà l’incontro il dott. 
Pierluigi Sabatti, giornalista 
de «Il Piccolo». Moderatore 
del dibattito sarà Maurizio 
Fogar, presidente del Centro 
studi «E. Miani». 

La;manifestazione si terrà 
domani, convinizio alle 17.30, 
al Circolo della Stampa in 
Corso Italia 12. 


In poche righe 


Il porto di Trieste negli anni ’90 


Domani e mercoledì si terrà presso l’aula conferenze della 
facoltà di economia e commercio dell’Università degli studi di 
Trieste, un seminario organizzato dal comitato locale dell’Aie- 
sec (Associazione internazionale degli studenti di economia e 
commercio) in collaborazione con l'Ente autonomo del porto di 
Trieste e con il dipartimento di economia. Il titolo del semina- 
TO riguarda l'economia è il ruolo del porto di Trieste negli anni 


Oggi concerto a San Vincenzo de’ Paoli 


Oggi, alle 20, nella chiesa di San Vincenzo de’ Paoli, fra le 
manifestazioni celebrative della XXVII Giornata nazionale del 
cieco, avrà luogo un concerto vocale e strumentale diretto dal 
maestro Aldo Cossovel, con la partecipazione dell’organista 


' non vedente Benedetto Sestan e dei solisti Ljuba Kosuta Berce 


(soprano) e Aldo Zerial (baritono)». 


ORE DELLA CITTA 


Mostra mercato 


Continua nella sede sociale Farit, 

in via Paduina 9, da lunedì a 
venerdì dalle 17 in poi la «Mostra di 
lavorì artigianali» in cui si possono 
trovare dei regalini semplici, poco 
costosi, realizzati a mano per offrire 
in dono in occasione delle festività 
natalizie. 


Amici musei 
Per gli «Amici dei musei» oggi 
alle 17.45 nella sala «Baroncini» 
di via Trento 8 il prof. Franco Firmia- 


ni terrà una conferenza sulla pittura 
neo-classica a Trieste. 


Telefono amico 


Il Telefono amico organizza un 

corso sul volontariato: se desideri. 
vivere con gli altri rivalutando l’indi- 
viduo, telefonaci (766666). 


Natale Guina e G. Baby 


Guina e G. Baby offrono per soli 8 

giorni ai loro clienti una specialis- 
‘sima strenna, un vero dono di Natale: 
lo sconto del 20% su tutti gli articoli 
invernali. Mamma, papà, bimbi vesti- 
te insieme allo slogan «la moda al 
‘prezzo giusto!». Da Guina e G. Baby, 
via Genova 12'e 23.a Trieste. (Comm. 
effi). 


Turismo sportivo 

Promossa dalla sezione di Trieste 

del Touring club italiano e dal 
Circolo della Stampa, avrà luogo oggi 
nella sede del Circolo della Stampa 
(corso Italia 12) una tavola rotonda 
sul tema: «Trieste: turismo sportivo». 
Relatori; Giorgio Tombesi, console 
regionale del Touring, Mario Cividin, 
vice presidente della Federazione na- 
zionale gioco handball (pallamano); 
Raffaele De Riù, presidente U.S. Trie- 
stina calcio Spa; Emilio Felluga pre- 
sidente Comitato provinciale Coni; 
Roberto De Gioia, assessore allo 
‘sport del Comune di Trieste, modera- 
tore Fulvia Costantinides, console 
del Touring per Trieste. 


Scuola superiore 


Il Doposcuola di piazza Giotti 8, 

‘ha selezionato un gruppo di inse- 
gnanti qualificati per offrire agli stu- 
denti, oltre alle lezioni individuali, 
un'assistenza nello studio con una 
formula nuova ed economica. Tel. 
17150444. 


Vera mostarda veneta 


Originale di ottima qualità. For- 


‘maggerie lombarde in via Car-: 


ducci 26. 


Corso ceramica 


Sono aperte le iscrizioni per par- 

tecipare ad un laboratorio di pla- 
stico con l'argilla. Il laboratorio è ' 
indirizzato ad adulti e giovani che 
intendono apprendere una pratica 
‘artistico-artigianale nel settore della 
ceramica. Avrà una durata minima di 
tre mesi, per proseguire e approfondi- 
re tale conoscenza fino a giugno. Il 
corso si concluderà con una mostra 
collettiva di tali manufatti. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla 
‘segreteria dell’Arci in via del Toro 12, 
tel. 761618. 


Decorazioni su stoffa 


‘Sono aperte al Cepacs le iscrizio- 

ni ad un corso di «pittura e deco- 
razioni su stoffa». La segreteria del, 
Centro in via Filzi 6 è aperta nei 
giorni di lunedì e mercoledì dalle 17 
alle 19. 


Trieste nel Novecento 


Il Circolo della cultura e della arti 

comunica ai soci che potranno 
ritirare la copia prenotata del volume 
«Trieste nella cultura italiana del 
Novecento» alla Segreteria del Circo- 
lo, via San Carlo 2, dalle 16 alle 17.30 
di ogni giorno (tranne mercoledì e 
sabato). 


Università della Terza età 


L'orario dell’attività che sarà svolta fino al 
giorno 23 all’Università della terza età. 

Oggi: sala del centro giovanile «Madonna 
del Mare» (via Don Sturzo 4) ore 16-17: prof. 
‘Mario Brandolin: «Storia del teatro»; ore 17.30- 
18.30: prof. Giuseppe Cuscito: «Trieste in età 


tardo antica». 


Domani: Sala del centro giovanile «Madon- 
na del Mare» (via Don Sturzo 4) ore 17-18: prof. 
Giuseppe Mocavero: «Nuove acquisizioni in 
tema di dolore cronico nell’anziano». 

Mercoledì 18: Aula magna del Liceo «Dante 
Alighieri» (via Giustiniano 3); ore 16-17: prof. 
Paola Pesante: «Psicologia dell’arte»; ore 
17.15-18.15: prof. Edda Serra: Letteratura ita- 
liana. «Leggere poesia, elementi di stilistica e 
metrica»; Aula magna di via Stuparich 1; ore 
16-17; prof. Giovanni Gabrielli: «L'autonomia 
testamentaria»; ore 17.30-18.30: prof. Ruggero 
Rossi: «La vita quotidiana in Roma antica». 

Giovedì 19: Aula IV del Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (via Giustiniano 3); ore 16-17: prof. 
Luciana Alocco Bianco: Conversazione france- 


se; 17.15-18.45: prof. Alice Casaccia Psacaropu- 
lo: disegno e tecniche pittoriche; sala del 
centro giovanile «Madonna del mare» (via don 
Sturzo 4); ore 16-17: prof. Aldo Raimondi: 
«Principi generali e tecniche di valutazione»; 
ore 17.30-18.30: giornalista Bruno Natti: «In- 
troduzione al corso di giardinaggio». 
Venerdì 20: Sala del centro giovanile «Ma- 
donna del Mare» (via don Sturzo 4); ore 16-18: 
prof. Antonio Bava: «Fisiologia dell'apparato 
respiratorio»; aula del Liceo «Dante Alighieri» 
IV/A (via Giustiniano 3); ore 16-17: signora 
Maria Hayek Cerne: conversazione tedesca; 
aula della «Sogit» via Besenghi 25; ore 17-18: 
prof. M. Luisa Princivalli: matematica. Incon- 
tro programmatico con gli iscritti (sono invita- 
ti tutti i simpatizzanti della materia). 
Lunedì 23: Sala ‘del centro giovanile «Ma- 
donna del Mare» (via don Sturzo 4); ore 16-17: 
Dott. Ermanno Costerni: Proiezioni del docu- 
‘mentario «Sudan-Reef»; ore 17.30: Concerto 
vocale e strumentale con cori e solisti offerto 
dal «Centro giovanile «Madonna del Mare». 


. 


Didattica museale 


Oggi alle 18 per Ateneo, il ciclo di 

conferenze organizzato dall’Offi- 
cina di Trieste, parleranno l’arch. 
Chicca Cocito di Udine e Fiorella 
Spadavecchia della sezione didattica 
della Soprintendenza. di Venezia. 
L'incontro avverrà nella sede dell’Is- 
sa in via Dante 7 contrariamente da 
quanto è annunciato sul programma. 
Il tema sarà: «Didattica museale: casì 
particolari e possibili metodi di inter- 
vento». 


Consigli rionali 


‘Roiano-Gretta-Barcola — 1 
Consiglio rionale si riunirà 
oggi alle 18.30, nella sala delle 
riunioni di via S. Ermacora n, 
3, con all'ordine del giorno i 
seguenti punti; 1) organizza- 
zione festa di Natale con gli 
‘anziani del rione; 2) parere su: 
modifica dell’art 9 del regola- 
mento delle ‘scuole materne 
comunali; 3) parere su: servi. 
zio assistenza domiciliare agli 
anziani. 

Cologna-Scorcola — Il Con- 
siglio circoscrizionale si riuni- 
rà oggi alle 19.30 in seduta 
ordinaria nella sede del cen- 
tro civico di via Cologna 30, 
perla trattazione dei seguenti 


argomenti: complesso edilizio 


di via Giulia 56-58; comunica- 
zioni della commissione sani- 
tà; dimissione e surrogazione 
di un consigliere; proposta di 
deliberazione per la parziale 
modifica dell'art. 9 del regola- 
mento per le scuole materne 


Gschwandiner 
e Schwind 
al Bassanese 


Domani alle 18, allo Studio Bas- 
sanese (piazza Giotti, 8 I p) lo 
scultore Walter Gschwandtner e il 
pittore Wilhelm Schwind inaugu- 
Tano la mostra che s'intitola :Mu- 
tazioni e labirinti». Orario della 


galleria: tutti i giorni feriali, dalle _ 


17 alle 20. 
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AVELLINO-BARI 
COMO-INTER 
LECCE ROMA 
MILAN-JUVENTUS 
PISA-VERONA 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-ATALANTA 
UDINESE-FIORENTINA 
} BOLOGNA-CAGLIARI 
BRESCIA-CESENA i 
| LAZIO-PESCARA 
; CASERTANA-SIENA 
|] AKRAGAS-TRAPANI 


0-0 
1-0 
0-3 


0-0 


0-1 
2-0 
0-0 
2-2 
0-1 
2-1 
2-1 
0-0 


1-0 


© Montepremi: 14.620.375.280. e 


Ai 13 lire 487.345.000 — Ai 12 lire 13.537.000. 


IL PICCOLO 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Sorteggio o maneggio? Lotte- 
ria o intrigo? Giochi fatti o da 


fare? Poco importa. L’essen- 


americano. 


ho 3 o n N dd = Nd Mad 


‘ziale è che sopravviva un po' 
di suspense e che la mappa 
. del Mundial ’86 si disegni con 
pomposa cerimonia negli stu- 
di di Televisa dove i riflettori 
del calcio internazionale si 
accendono sull’Azteca, antica 
civiltà del Messico, stadio 
centrale della Coppa del Mon- 
do, nome del pallone che ver- 
tà preso a calci dalle 24 
nazioni partecipanti dal 31 
maggio al 29 giugno 1986 în 
nove città del paese-latino- 


Alla presenza di esponenti 
politici del paese, di-tutti i 
massimi dirigenti del calcio 
mondiale e dei rappresentan- 
ti delle squadre che daranno 
vita alla tredicesima edizione 


della rassegna iridata, la ce- 
rimonia per la composizione 


AREZZO-PALERMO 
CAMPOBASSO-CATANZARO. 
CATANIA-GENOA 
EMPOLI-ASCOLI 
MONZA-CREMONESE 
SAMBENEDETTESE-TRIESTINA 
VICENZA-PERUGIA 


spettatori. 


0-0 
1-0 


dei sei gironi dei Mundial, è 
stata teletrasmessa in diretta 
mondovisione in 150 paesi. Si 
calcola che vi abbiano assisti- 
to quasi due ‘miliardi di tele- 


Al bimbo di cinque anni 
Luis Javier Barroso Canedo, 


figlio dì Monica Maria primo- 


3-2 
1-1 
1-1 
0-0 
1-0 


i SERIE A. 
Juventus 
Napoli 
Roma i 
Fiorentina, Inter, Torino e Milan 
Verona, 
Avellino, Sampdoria e Udinese 
Atalanta 
Como 
Pisa 
Bari. 
Lecce : 


RECARE 


SERIE B 
| Ascoli. 
| Brescia e Cesena 
|| Lazio( 


1° Corsa: 1) CORICIDIN 
i 2) BOLIVARINA 
‘2 Corsa: .. 1) CASULA. 
‘°° 2) ASTIOLA 

3° Corsa: 1)  CARPANEDOLO 

2) AIGULIN 
4° Corsa: 1) BARBAREGINA 

2) CONVOY 
5° Corsa: NON VALIDA 
6° Corsa: 1) CAMPAGNOLA BELLA 


2) ROLLIC 


Numero 50: ai vincitori con punti 10 lire 690.000. 


Bevete 


I Juventus e Sampdoria una partita in meno 
| 


Bologna, Empoli, Sambenedettese, 
Triestina e Vicenza | 

Catanzaro e Genoa ; 

Catania e Cremonese 7 

I Campobasso, Palermo, 

| Pescara e Perugia 

Arezzo; Cagliari e Monza 


p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 


p. 
p. 
p: 


p. 
p. 
p. 


p. 
p. 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al.concorso 


cca (Gola 


MARCHIO REG. 


genita del presidente. del co- 
mitato organizzatore Guiller- 
mo Canedo, la quale già ese- 
guì l'operazione bussolotti in 
occasione dei mondiali 1970, e 
ad altri due bambini, è stato 
assegnato il compito dì sor- 
teggiare îl poco che resta da 
affidare alla fortuna per. la 
composizione dei gironi. i 
i Edeccoilprimo verdetto. Il 


confronto tra Italia e Bulga- 


ria inaugurerà alle 12 del.31° 
maggio allo stadio Atzeca di 


22 | Città del Messico i tredicesimi 
18 campionati mondiali di 
calcio. 
17 Oltre a Bulgaria, con cui 
| disputerà la partita inaugu- 
16 | rale e Corea dei Sud l’Italia 
avrà per avversaria nel giro- 
14 | ne «A» l'Argentina. 
i «Un'altra volta e sono tre. 
13 | Perilterzo mondiale consecu- 


tivo siamo con l'Argentina». 


12 Enzo Bearzot alza leggermen-. 
11 te la voce ma:solo per sottoli- |. 


neare questa coincidenza. Il 


10 


‘commissario tecnico degli‘az- 
zurri è ormai tranquillo: vole- 


9 | va un'europea per la prima 

partita del prossimo mondia- 

6 | le e gli è toccata la Bulgaria. 

- Per Bearzot sembra che tuttii 

patemi e le tensioni del sor- 

teggio siano finiti con l’estra- 

zione della prima squadra 

che incontrerà gli azzurri nel- 

21| 10 gara di apertura il 13 mag- 
18 gio nello stadio Ateeca, 

Il calendario delle partite 


17 


dell’Italia nella prima fase del 
campionato mondiale è pre- 


sto fatto: 31 maggio (ore 12) a 
Città del Messico (Azteca): 
16 Ttalia-Bulgaria; 5 giugno (ore 


Italia- 


Argentina; 10 giugno (ore 12) 


15 12) a \Puebla: 
14035 

13 

12 


a- Puebla: Italia-Corea del 


Se l’Italia dovesse vincere il 
‘proprio girone negli ottavi di 
finale affronterà a Puebla il 
16giugno la terza classificata 
dei gironi «C» (Francia, Ca- 
nada, Urss e Ungheria), 0 «D» 
(Brasile, Spagna, Algeria e 
Irlanda del Nord) oppure «E» 


(Germania federale, Uru- 


x A +3 N dx 


guay, Scozia e Danimarca). 
Se invece gli azzurri si classi 
ficassero secondì affrontereb- 
bero a Città del Messico îl 17 
giugno la seconda classîfica- 
ta del girone «C>» (Francia, 
Canada, Urss e Ungheria). 
Se il «Mundial 86» è già 
cominciato, il pre-Mundial 
messicano è terminato intan- 
to proprio alla vigilia del sor- 
teggio. Battendo per 2-0 l’Un- 
gheria in una bella, combattu- 


tissima partita, il Messico si è 
aggiudicato a punteggio pie- 
no il torneo quadrangolare di 
anticipazione della Coppa del 
Mondo di calcio. L’Ungheria è 
1 finita seconda nella classifica 
x finale, sconfitta solo dal Mes- 
sico, mentre la Corea del Sud 


‘ha concluso terza, e la Algeria 
‘ultima, a zero punti. — 
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Con i bulgari nel girone azzurro Argentina e Corea del Sud 


Gruppo A Gruppo B__ 


Gruppo C Gruppo D 


ITALIA 
BULGARIA 
ARGENTINA 
COREA SUD 


MESSICO 
BELGIO 
PARAGUAY 
IRAQ 


Monterrey© 


Irapuato 


yoti 
ì Toluca A id 
Mexico City Puebla 


:1 MEXICO 
BELGIUM 
PARAGUAY 
IRAQ 


FRANCE 
CANADA 
| Russia 


ITALY 
BULGARIA 
ARGENTINA 
S.KOREA 


:] W.GERMANY 
: URUGUAY 

El SCOTLAND 
DENMARK 


BRAZIL. 
SPAIN 
ALGERIA 
N.JRELAND 


Bulgaria 


La Bulgaria ha una superficie di 110.912 kmq e una 
popolazione di 8.805.000 abitanti. La federcalcio è stata fondata 
nel.1914. I club affiliati sono 1.215, i giocatori tesserati 60.056. 

ALBO D’ORO — Nulla di apprezzabile, nemmeno a livello 
di club nelle coppe europee. 

PRECEDENTI MONDIALI — 1930, 1934, 1938, 1950: non 
iscritta, 1954, 1958: non qualificata, 1962, 1966, 1970, 1974: 
eliminata al primo turno, 1978 e 1982: non qualificata, 

COME SI È QUALIFICATA — È giunta seconda, dietro la 
Francia, nel gruppo 4 europeo, con 11 punti in 8 partite, 5 
vittorie, 1 pareggio, 2 sconfitte, 13 reti fatte, 5 subite. Ha avuto 
nel suo gruppo la Francia.(2-0 e 0-1), la Germania Est (1-0.e 1-2), 
la Jugoslavia (2-1 e 0-0), il Lussemburgo (4-0 e 3-1). Migliori 
realizzatori Mladenov e Dimitrov (3 gol). a 

L'ALLENATORE — È Ivan Vutzov, 45 anni, che collabora 
con Gheorghi Vassilev, preparatore atletico. Vutzov ha avuto il 
‘coraggio .di ripudiare i modelli di preparazione sovietica, 


| sforzandosi di introdurre concetti tattici e tecnici dell'Europa 


occidentale, migliorando il tasso tecnico dei suoi nazionali. 
LE STELLE — L’attaccante Mladenov e.il centrocampista 
(ma con spiccate predisposizioni offensive) Getov.. Ma la 
Bulgaria, nelle qualificazioni, ha soprattutto impressionato per 
la sua forza collettiva, addirittura battendo la Francia a Sofia e 
arrendendosi al Parco dei Principi di Parigi soltanto ad un 
‘calcio di rigore (di Platini) concesso forse troppo generosamen- 


. te ai transalpini. 


FORMAZIONE BASE — Velov, Koev, Arabov, Petrov, 
Kolev, Zdravkov, Iskrenow, Getov, Gospodinov, Gotschev, 
Mladenov. 

COME GIOCA — Vutzov, lo scorso giugno, ha dovuto 
improvvisamente rinunciare al portiere Mihajlov e al difensore 
Nikolov, radiati per gli incidenti al termine della finale di coppa 
tra CSKA e Levski. Ma la manovra della formazione, dura in 
difesa, aggressiva a centrocampo e solida in attacco, non ne ha 
risentito. > 

PRECEDENTI CON L’ITALIA — 8 partite, 4 vittorie 
azzurre, 3 pareggi, 1 sconfitta, 15 gol per noi, 7 per i balcanici. 


So, 
>. 


ESPANA 82 
MONDIALI CALCIO ‘82 


BIBITE GASSATE UFFICIALI 


FRANCIA 
CANADA 
URSS 
UNGHERIA 


BRASILE 
SPAGNA 
ALGERIA 


IRLANDA NORD | DANIMARCA 


Gruppo E Gruppo F 


GERMANIA OV. | POLONIA 
URUGUAY MAROCCO 
SCOZIA PORTOGALLO 
INGHILTERRA 


Il calendario giorno per giorno 


PRIMO TURNO 


31/5: ITALIA-BULGARIA (A) Mexico ore 12 (20) 


1/6: FRANCIA-CANADA (C) Leon 12 (20) 
BRASILE-SPAGNA (D) Guadalajara 16 (24) 
2/6: ARGENTINA-COREA SUD © (A) Mexico 12 (20) 
URSS-UNGHERIA (C) Irapuato 12 (20) 
POLONIA-MAROCCO (F) Monterrey 16 (24) 
3/6: MESSICO-BELGIO (B) Mexico 12 (20) 
ALGERIA-IRLANDA NORD (D) Guadalajara 12 (20) 
PORTOGALLO-INGHILTERRA  (F) Monterrey 16 (24) 
4/6: PARAGUAY-IRAQ (B) Toluca 12 (20) 
SCOZIA-DANIMARCA (E) Nezahualcoyotl 16 (24) 
GERMANIA OV.-URUGUAY (E) Queretaro 12 (20) 
5/6: BULGARIA-COREA SUD (A) Mexico 16 (24) 
ITALIA-ARGENTINA (A) Puebla 12 (20) 
FRANCIA-URSS {C) Leon 12 (20) 
6/6: CANADA-UNGHERIA.. (C) Irapuato 12 (20) 
BRASILE-ALGERIA. © {D) Guadalajara 12 (20) 
© MAROCCO-INGHILTERRA' (F) Monterrey 16 (24) 
7/6: MESSICO-PARAGUAY (B) Mexico 12 (20) 
SPAGNA-IRLANDA NORD {(D) Guadalajara 12 (20) 
POLONIA-PORTOGALLO (F) Monterrey 16 (24) 
8/6: BELGIO-IRAQ (B) Toluca 12 (20) 
URUGUAY-DANIMARCA (E) Nezahualcoyotl 16 (24) 
GERMANIA OV.-SCOZIA (E) Queretaro 12 (20) 
9/6: ‘ FRANCIA-UNGHERIA {C) Leon 12 (20) 
CANADA-URSS (C) Irapuato 12 (20) 
10/6:  BULGARIA-ARGENTINA {A) Mexico 12 (20) 
ITALIA-COREA SUD (A) Puebla 12 (20) 
11/6: MESSICO-IRAQ {B) Mexico 12. (20) 
BELGIO-PARAGUAY (B) Toluca 12:(20) 
SPAGNA-ALGERIA (D) Guadalajara 16 (24) 
MAROCCO-PORTOGALLO (F) Monterrey 16 (24) 
12/6:  BRASILE-IRLANDA NORD (D) Guadalajara 16 (24) 
POLONIA-INGHILTERRA (F) Monterrey 16 (24) 
13/6:  URUGUAY-SCOZIA (E) Nezahualcoyotl 12 (20) 
GERMANIA OV.-DANIMARCA. (E) Queretaro 12 (20) 

14/6: Riposo. 7 


OTTAVI DI' FINALE 


(Partita N. 1): Prima Girone B-Terza Gironi A, C, o Da 
Città del Messico (Azteca) ore 12 (20). 

(N. 2): prima C-terza A-B-F a Leon ore 16 (24). 

(N. 3): prima A-terza C-D-E a Puebla ore 16 (24). 

(N. 4): prima D-terza B-E-F a Guadalajara (Jalisco) ore 
12 (20). 

(N. 5): seconda A-Seconda C a Messico (Olimpico) ore 
12 (20). 

(N. 6): Prima F-Seconda E a Monterrey (Univ.) ore 16 
(24), 

(N. 7); seconda F:seconda B a Messico (Azteca) ore 12 
(20). 

(N. 8): prima E-seconda D a Queretaro ore 16 (24). 
Riposo. 

Riposo. 


15/6: 


16/6: 


17/6: 


18/6: 


19/6: 
20/6: 


QUARTI DI FINALE 
(Quarto: A): 5-6 a Guadalajara (Jalisco) ore 12 (20). 
(Quarto B): 7-8 a Monterrey (Univ.) ore 16 (24). 
(Quarto C): 3-4 a Puebla ‘ore 16 (24). 
(Quarto D): 1-2 a Messico (Azteca) ore 12 (20). 
Riposo. 
Riposo. 


21/6: 
22/6: 


23/6: 
24/6: 


SEMIFINALI 
A-B a Messico (Azteca) ore 16 (24). 
C-D a Guadalajara (Jalisco) ore 12 (20). 
Riposo. 
Riposo, _. 


25/6: 


26/6: 
27/6: 


FINALI 


Finale terzo posto a Puebla ore 12 (20). 
Finale per il titolo a Messico ‘Azteca) ore 12 (20). 


28/6: 
29/6: 


NOTA: L'ora segnata tra parentesi corrisponde all'ora italiana. 


Una per una le nostre prime avversarie 


| Argentina 


L'Argentina ha una superficie di 2.766.888 kmq e una 
popolazione di 27.862.177 abitanti. La federcalcio è stata 
fondata nel 1893. I club affiliati sono 3.035, i giocatori tesserati 
306.365. 

ALBO D’ORO — Campione del mondo nel 1978 e vicecam- 
pione nel 1930. È stata 12 volte campione del Sudamerica 
(l’ultima nel 1958) e campione del mondo juniores nel 1979. 

PRECEDENTI MONDIALI — 1930: seconda (battuta 4-2 
dall’Uruguay), 1934: eliminata negli ottavi, 1938, 1950 e 1954, 
non iscritta, 1958 e 1962: eliminata al 1.0 turno, 1966: eliminata 
nei quarti, 1970: non qualificata, 1974: eliminata al 2.0 turno, 
1978: campione (8-1 d.t.s. all’Olanda), 1982: eliminata nella 
seconda fase. 


COME SI È QUALIFICATA — Ha vinto il gruppo 1 | 


sudamericano, con 9 punti in 6 partite e con 4 vittorie, 1 
pareggio, 1 sconfitta, 12 reti fatte e 6 subite. Ha eliminato il 
Perù (2-2 e 0-1), la Colombia (1-0 e 3-1) e il Venezuela (3-0 e 3-2). 
Migliori realizzatori: Maradona e Pasculli (3 gol). 

L'ALLENATORE — Carlos Salvador Bilatdo, 47 anni, 
laureato in medicina, dal maggio 1983 al posto di Menotti, che 
non riesce però a far dimenticare agli argentini, «fermi», col 
cuore e la testa, al 1978... È stato centrocampista di fatica 
nell’Estudiantes e nell’Intercontinentale nel 1969 partecipò alla 
rissa col Milan... 


LE STELLE — Sempre loro, Passarella e Maradona, con ‘ 


«Dieguito» che però ha quattro anni in più (e due campionati in. 
Spagna e due in Italia) rispetto al 1982. 

FORMAZIONE BASE — Fillol, Clausen, Trossero, Garre, 
Russo, Passarella, Burruchaga, Barbas, Pasculli, Maradona, 
Valdano. 

COME GIOCA — Bilardo, in ogni cosa, è il contrario di 
Menotti; questi giocava a zona, il dottore preferisce la marcatu- 
Ta a uomo, guarda. più alla sostanza che allo spettacolo; ha 
detto: «In Messico voglio un’Argentina che giochi come fece 
l’Italia in Spagna». 

I PRECEDENTI CON, L’ITALIA — 8 partite, 5. vittorie 
azzurre, 2 pareggi e 1 sconfitta, 15 reti per noi, 5 per loro. 


MONDIALI SCI 1985. 18 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


Corea del Sud 


La Repubblica di Corea (o Corea del Sud) ha una superficie 
di 220.000 Kmq ed una popolazione di 31.139.000 abitanti. La 
federcalcio è stata fondata nel 1928. I club affiliati sono 476, i 
giocatori tesserati 2.047. 

ALBO D’ORO — Campione d’Asia ‘nel 1956 e nel 1960, 
quarta ai campionati del mondo juniores nel 1983 in Messico. 

PRECEDENTI MONDIALI — 1930, 1934, 1938, 1950: non 
iscritta, 1954: eliminata al 1.0 turrio, 1958, 1962, 1966, 1970, 1974, 
1978, 1982: non qualificata. 

COME SI È QUALIFICATA — Ha via via eliminato Nepal 
(4-0 e 2-0), Malesia (2-0 e 0-1), Indonesia (2-0 e 4-1) e Giappone 
(1-0'e 2-1). Miglior realizzatore Huh Jung-Moo (4 gol). 

L'ALLENATORE — È Kim Chung-Nam, 42 anni, ex gioca- 
tore, difensore della nazionale sudcoreana negli anni Sessanta; 
prima di riprendere in mano la selezione nel 1982, l'aveva già 
guidata dal 1975 al 1978. Lo assiste Kim Ho-Gon, 34 anni, 

LE STELLE — Sono, quelle che giocano nelle sole sei 
squadre professionistiche del Paese: il centrocampista Lee 
Tae-Ho, l'attaccante Choi Soon-Ho, il portiere Oh Yun-Kyo. 

FORMAZIONE BASE — Yun-Kyo; Kyung-Hoon, Jong- 
Soo, Yong-Hwan, Young-Jeung, Sam-Soo, Joo-Sung, Tae-Ho, 
Yung-Moo, Kwang-Rae; Coi Soon-Ho. 

COME GIOCA — Ogni anno viene: organizzato in Corea del 
Sud un torneo internazionale («coppa del Presidente») al quale 
vengono invitate le migliori nazionali del mondo. Questo 
permette dî avere modelli diversi. Nel 1983, poi, è stata formata 
una superlega, con le sei formazioni professionistiche e le due 
migliori della lega normale (che disputa un altro campionato 
tra le 15 squadre create da industrie e aziende commerciali). 
Così il calcio sudcoreano ha incrementato il livello tecnico, 
anche se resta molto da imparare sul piano tattico e della 
preparazione. La nazionale pratica un gioco veloce, aggressivo, 
ma molto «naif» con enormi problemi nel segnare gol. La «Yon 
Hap», agenzia giornalistica di stato, dopo la qualificazione al 
Messico ha commentato: «Non sfigureremo certo, ma sarà 
molto difficile segnare un solo gol nel torneo mondiale». 

I PRECEDENTI CON L’ITALIA — Nessuno 
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IL PICCOLO 


AAA Cercansi rivali 


QUATTRO «NUMERI» DI PLATINI PER L’ESIGENTE PLATEA DI SAN SIRO 


Il Milan ci ha messo tutta l’anima|A Genova naufragio del Napoli | 
Ai bianconeri basta un po’ di testa|La Samp «uccide» il campionato | 


Milan 0 
Juventus 0 


MILAN: Terraneo, Russo, Mal- 
dini, Baresi, Dì Bartolomei, Tas- 
sotti, Bortolazzi, Wilkins, Virdis, 
Rossi, Evani, (12 Nuciari, 13 Man- 
cuso, 14 Carotti, 15 Macina, 16 
Spelta). 

JUVENTUS: Tacconi, Caricola, 
Cabrini, Pioli, Brio, Favero, Mau- 
ro, Bonini, Serena, Platini, Lau- 
drup (85’ Briaschi), 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 
75.000, 


MILANO — Il Milan ci ha 
messo l’anima, la Juventus 
solo un po’ — giusto quanto 
bastava — della sua «testa», 
Pareggio quasi scontato con 
la Juventus sempre più sola, 
già «campione d'inverno» e 
con un gruzzolo di punti di 
vantaggio sulle inseguitrici 
(ma forse varrebbe la pena 
cercare altre definizioni), che 
aumenta di domenica in do- 
menica. 

I primi della classe hanno 
interpretato anche ieri il loro 
compito con straordinaria 
bravura, non dando mai l'im- 
pressione di poter soccombe- 
re e anzi facendo correre alcu- 
ni brividi nel primo tempo al 
Milan con il suo contropiede 
micidiale. Il Milan è arrivato 
alla partita più delicata del 
campionato con una confusis- 
sima situazione societaria, 
privo di Hateley, con Virdis al 
50 per cento dell’efficienza fi- 
sica, con la ruggine e la delu- 
sione dell’inopinata sconfitta 
di mercoledì sera in Coppa 
Uefa. 

La Juventus mancava di 
Scirea e di Manfredonia, sosti- 
tuiti nei rispettivi ruoli con 
molta sicurezza da Favero e 
Bonini. In difesa Caricola si è 
preso cura — piuttosto rude- 
mente —. di Rossi, mentre 
Brio faceva la guardia a Vir- 
dis. Nel Milan c'è stato il rien- 
tro importante di Baresi, as- 
sente da molte settimane per 
la frattura della clavicola. La 
presenza del capitano ha rida- 
to fiducia alla «zona» di Lied- 
holm, apparsa meno fragile 
che nel recente passato. 

Baresi ha chiuso molto be- 
ne sugli attaccanti della Ju- 
ventus e soltanto in due occa- 
sioni si è salvato: con un fallo 
di mano ai limiti dell’area di 
rigore e con un fallaccio su 
Laudrup che gli è costato 
un'ammonizione. Accanto a 
lui molto bravi Tassotti e 
‘Russo. Qualche ingenuità in 
Maldini, mentre Di Bartolo- 
mei — messo alla frusta dalla 
velocità di Laudrup e di Plati- 
ni — è apparso ancora più 
lento del solito. 

I limiti del Milan sono ap- 
parsi evidenti in attacco. Il 
gran lavoro di Wilkins non è 
‘mai servito a mettere in con- 
dizioni di «sparo» né Rossi — 
guardato a vista e spesso 
bloccato anche con le brutte 
maniere — né Virdis, assai 
sfocato e sovrastato da Brio. 

Platini ha giocato per un 
solo tempo, il primo, ma con 
classe inimitabile. Le quattro 
palle-gol che la Juventus ha 
costruito recano tutte il suo 
marchio, con lanci millimetri- 
ci che hanno suscitato l’am- 
mirazione del gran pubblico 
di San Siro. La Juve ha cerca- 
to nel primo tempo anche il 
successo pieno, ma poi — for- 
se anche per i risultati che 


arrivavano da Como e Geno-. 


va — ha vistosamente rallen- 
tato il ritmo nella ripresa. 

Stadio pienissimo, bella 
giornata di sole, pochi stri- 
scioni polemici: un «Grazie 
Waregem» nella curva juven- 
tina, un invito èi rossoneri 
nella zona dei boys milanisti: 
«Tanti anni di tifo, tanti anni 
di delusioni: forza ragazzi, la 
pazienza ha un limite». La 
vicenda-Farina ha partorito 
un solo striscione che invoca- 
va: «Buticchi, Villa, Armani 
tornate e fate grande il 
Milan». 

Le squadre si studiano. Al 6° 
Baresi è costretto a fermare 
con la mano un pallone di 
Platini che stava per raggiun- 
gere Laudrup lanciatissimo. 
La punizione di Platini co- 
stringe Terraneo alla parata 
più difficile della partita e 
spinge il francese a compli- 
‘mentarsi con il portiere. 

Il Milan crea due buone oc- 
casioni al 10’ con Russo, che 
effettua un lungo tiro che si 
spegne sulla traversa, e all’11, 
con Bortolazzi, che tira fuori 
di poco. 

Al 20° stupendo lancio di 
Platini per Laudrup pescato 
tra due angeli custodi. Il da- 
nese fila velocissimo, ma sba- 
glia il tiro, Al 40’ ancora duet- 
to Platini-Laudrup, con fallo 
di Baresi che viene ammoni- 
to. Al 45’ Baresi si spinge bene 
avanti e crossa per Evani, che 
spreca con un debole tiro. 


Milano — Baresi e Terraneo anticipano in difesa Platini 


| Tutti gli occhi 
per Farina 
in tribuna 


, MILANO — Giussy Farina 
assiste alla partita in tribuna, 
contrariamente a quanto ave- 
va annunciato, Alla fine parla 


(Telefoto Ansa) 


LA «CURA MARCHESI» DÀ RISULTATI INSPERATI 


L'Inter: coda tra le gambe 


Como-Inter 1-0 (1-0) 

MARCATORE: 28’ Borgonovo. 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Casagrande, Maccoppi, Albie- 
ro, Fusi, Centi, Borgonovo (72’ Invernizzi), Dirceu (60’ Mattei), Corne- 
liusson, (12 Aiani, 13 Moz, 14 Todesco); 

INTER: Zenga, Bergomi, Marangon (70’ Selvaggi), Baresi, Mandorli- 
ni, Rivolta, Fanna, Bernazzani, Altobelli, Brady, Rummenigge. (12 
Lorieri, 14 Nunziata, 15 Pellegrini, 16 Minaudo). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


COMO — L'Inter, reduce 
dal bel successo di Varsavia, 
‘ha trovato sulla sua strada un 
Como deciso e lanciatissimo 
verso la salvezza ed è caduta 
senza attenuanti. Gli azzurri 


lariani hanno infatti meritato: 


il successo — il primo in casa 
di questo campionato — gra- 
zie a una gara accorta e al 
tempo stesso generosa, che ha 
più volte messo in difficoltà i 
nerazzurri di Corso, 
Probabilmente sull’Inter ha 
finito per gravare un po? la 
stanchezza accumulata nella 
dura trasferta di Varsavia, ma. 
ciò non basta a giustificare la 
prova un po’ troppo incolore 
di diversi giocatori che hanno 
permesso il confronto diretto 
con gli avversari: è il caso di 
Mandorlini, spesso sovrastato 
da Borgonovo, di Fanna, Al- 
tobelli, Brady e Rummenigge. 
Il Como, da parte sua, ha 
fatto un figurone e ha senz'al- 
tro contribuito a determinare 
l’opaca prestazione dei neraz- 
zurri, Guidato da Rino Mar- 
chesi, che un mese fa ha sosti- 
tuito Clagluna alla guida del- 
la squadra, il Como ha ottenu- 


to' sei punti.in quattro partite 
(due vittorie e due pareggi), 
compiendo un lungo passo 
verso la salvezza, che soltanto 
qualche settimana fa sembra- 
va un miraggio. Ora la squa- 
dra appare più determinata, 
meglio disposta in campo, 

Un po’ di fortuna, tuttavia, 
il Como l’ha avuta in occasio- 
ne della rete, che è venuta al 
29’: su calcio d’angolo di Dir- 
ceu, Baresi ha respinto corto 
di testa e la palla è finita a 
Maccoppi, che ha tirato de- 
bolmente a rete e Borgonovo 


‘ha deviato di quel tanto che è 
bastato per mettere fuori cau- 
sa Zenga. 

Il Como ha sfiorato il rad- 
doppio al 40°: Centi ha lancia- 
to Borgonovo (in sospetta po- 
sizione di fuorigioco) e Zenga, 
uscito avventurosamente dal- 
l'area di rigore, ha dovuto 
placcare il centravanti coma- 
sco con un plateale fallo, che 
gli è costato l'ammonizione. 

Nella ripresa l’Inter ha gio- 
cato con più determinazione, 
ma senza riuscire a rendersi 
minacciosa in zona gol. È sta- 
to invece il Como, in contro- 
piede ad andare vicino al gol: 
Cormeliusson ha servito Fusi, 
che ha effettuato un bellissi- 
mo, servizio smarcante per 

Centi, il quale è entrato tutto 
solo in area e ha tirato pronta- 
mente a rete, ma Zenga è 
stato molto bravo a respinge- 
re la palla con un bel tuffo. 


La prima sconfitta per Corso 


COMO — L'allenatore dell'Inter, Mario Corso, è apparso deluso 
per la prima sconfitta subita dalla squadra sotto la sua direzione: «Il 
Como ha trovato il gol, poi è riuscito a difenderlo. bene. L'Inter mi è 
piaciuta solo per la grinta con cui ha giocato nella ripresa, nel vano 
tentativo di rimontare. La trasferta di Varsavia non mi pare abbia 
influito più di tanto sulla squadra, che ha concluso la gara in 
crescendo. Semmai c'è da dire che, all’inizio, abbiamo forse preso 
un po‘ troppo alla leggera questa gara». 

Sull'argomento scudetto, Mariolino Corso ha detto: «Ormai per 
la Juventus è fatta, noi lotteremo per conquistare almeno il secondo 
posto». 


NERVOSISMO NELLE FILE DEGLI IRPINI 


tra Avellino e Bari 


Avellino-Bari 0-0 


AVELLINO: Coccia, Benedetti, Amodio, De Napoli, Batista, Zano- 
dà, Bertoni, Agostinelli, Diaz (65’ Lucarelli), Colomba, Alessio. (12 
Zaninelli, 13 Romano, 14 Galvani, 15 Pecoraro). 

BARI: Pellicanò, Cavasin, Terracenere (87° Guastella), Piraccini, 
Loseto, De Trizio, Sola, Sclosa, Rideout, Cowans, Bergossi (74’ Cuccovil- 
lo). (12 Imparato, 15 Cupini, 16 Bivi). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

ANGOLI: 8 a 2 per l’Avellino. 


AVELLINO — Una tipica partita da zero a zero, con il Bari 
autore di una condotta di gara accorta e giudiziosa e un 
Avellino privo di inventiva negli attaccanti, poco e male 
sostenuti dai centrocampisti. 

Durante tutto l’arco dei 90° di gioco non si è vista una sola 
azione da gol, sull’uno e sull’altro fronte. La conclusione più 
pericolosa è venuta da un tiro rasoterra di Bertoni, dopo pochi 
minuti dall’inizio della ripresa, scoccato da fuori area e parato 
CR senza alcuna difficoltà al centro della propria 
porta. 

Se la partita assegna demeriti all’Avellino, che ha avuto 
uno sterile predominio territoriale ma non ha mai saputo 
rendersi pericoloso, non altrettanto si può dire del Bari, I 
biancorossi hanno giocato — così come aveva detto loro di fare 
Bolchi — senza lasciare mai spazio agli avversari, raddoppian- 
do e a volte triplicando le marcature a centrocampo, in modo 
da rendere difficile agli avversari l'impostazione dell’azione. 

Una partita come questa che — anche per l'andamento del 
gioco — sarebbe dovuta filare via liscia senza lasciare strasci- 
chi, ha visto invece l'espulsione dell'allenatore barese, Bolchi, e 
dell’avellinese Benedetti. pi E i 

Il primo ha protestato troppo vivacemente con Lanese, il 
secondo è stato invece autore di un fallo di reazione plateale 
quanto inutile nei confronti di Cuccovillo. |... 

Nella squadra barese è da rilevare, in termini positivi, 
anche il rientro nei ranghi di Gordon Cowans, che ha finalmen- 
te disputato 90° interi di gioco, senza avere problemi o risenti- 
‘menti di alcun tipo. Nell’Avellino un po’ in ombra Ramon Diaz, 
il quale ha avuto anche un gesto di stizza quando Ivic ne ha 
decretato la sostituzione con Lucarelli, gettando la sua fascia di 
capitano a terra. Al pubblico dei distinti, che aveva accennato 
a fischiarlo, Batista ha fatto cenno dal campo di gioco di 
applaudire... 

Anche questo è un segno tangibile del nervosismo che 
aleggia tra i giocatori e nella società biancoverde. 


con i giornalisti. «Allora, è 
proprio | deciso ad andarse- 
ne?», «Ma, vedremo. L’8 gen- 
naio è ancora lontano, chis- 
sà... La partita, piuttosto, è 
stata piacevole, forse il Milan 
meritava qualcosa di più». 


Anche per Liedholm l’in- 
contro è stato soddisfacente: 
«La Juve è sempre pericolo- 
sissima, soprattutto in con- 
tropiede con Platini e Lau- 
drup, Però la mia difesa, con 
Baresi il migliore in campo, è 
apparsa più sicura», Per la 
battaglia dietro alla Juve, lo 
svedese non si sbilancia: «È 
difficile fare previsioni, perché 
nessuna squadra riesce a pre- 
valere nettamente», 

Trapattoni è contento del 
«punto guadagnato», e ag- 
giunge: «Abbiamo cercato di 
Vincere nel primo tempo, poi 
si è sentita la stanchezza per il 
viaggio a Tokio e i giocatori si 
sono poi rilassati sentendo i 
risultati delle altre ‘squadre, 


er la Juventus 


Lunedì, ‘16‘dicembre 1985 


UNA DOPPIETTA È BASTATA, MA POTEVA ANDARE MOLTO PEGGIO 


Genova — Lorenzo, all'estrema sinistra, segna di testa il 


primo gol ì 


1 (Telefoto Ansa) 


Sampdoria-Napoli 2-0 (2-0) 

MARCATORI: 14’ Lorenzo, 42* Mancini. 

-SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Galia, Pari, Vierchowod, Pellegri- 
ni, Vialli, Souness, Lorenzo (81 Paganin), Matteoli, Mancini (70’Salsa- 
no). (Bocchino, Scanziani, Francis), 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Filardi (46’ Ferrara), Bagni, Ferrario, 
Renica, Caffarelli (35° Baiano), Pecci, Giordano, Maradona, Celestini. 
(Zazzaro, Favo, Penzo). 

ARBITRO; Lo Bello di Siractìsa, 

ANGOLI: 5-4 per la Sampdoria. 


GENOVA — Una rinata e 
perentoria Sampdoria ha bat- 
tuto il Napoli a Marassi, bloc- 
cando così la rincorsa della 
squadra partenopea verso la 
capolista Juventus, Il risulta- 
to è stato di 2-0 (gol di Loren- 
zo e Mancini, entrambi nel 
primo tempo) ma rispecchia 
solo in parte la netta superio- 
rità della formazione di Ber- 
sellini sugli avversari, apparsi 
frastornati dal ritmo impresso 
alla gara, 

Un risultato che rischia tra 
l’altro di «uccidere» il campio- 
nato, poiché la Juventus si 'è 
maggiormente allontanata, 
approfittando degli inattesi 
scivoloni del Napoli dell'Inter. 
Anzi, quello .della squadra 
partenopea si può paragonare 
a un naufragio per il quale 
non bastano le assenze di Ber- 
toni e Carannante, Una scon- 
fitta che non si può addebita- 
Te solo allo scarso apporto 
fornito. da Maradona (forse 


_ DOPO IL COMO, ANCHE LA ROMA FA BOTTINO PIENO SUL CAMPO DEL «FANALINO» 


Un figurone, questo Como|Causio trascina a fondo il Lecce 


«Addio, serie A» per i pugliesi? 


Lecce-Roma 0-3 (0-0) 
MARCATORI: 58’ Bonetti, 64’ Boniek, 89" Tovalieri. 
LECCE: Pionetti, Vanoli, S. Di Chiara, Enzo, Danova, Miceli, 
Causio, A. Di Chiara (69’ Rizzo), Pasculli, Nobile, Palese, (12 Ciucci, 14 


Luperto, 15 Colombo, 16 Paciocco). 


ROMA: Tancredi, Oddi, Bonetti, Boniek (78’ Di Carlo), Nela, 
Righetti, Conti, Giannini, Tovalieri, Ancelotti, Gerolin, (12 Gregori, 18 


Lucci, 15 Desideri, 16 Grazioni). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

LECCE - Vittoria a mani 
basse della Roma sul campo 
del Lecce, Per la formazione 
pugliese, lo 0-3 significa il vir- 
tuale abbandono della serie 
A: ultima in classifica con sei 
punti, non può che attendere 
mestamente il ritorno în serie 
B dopo un solo anno. 

La fede dei tifosi giallorossi 
locali aveva lasciato sperare 
in una reazione della squa- 
dra, che però non c'è stata. 
Così una Roma per niente 
determinata e anzi propensa 
ad uscire imbattuta dal cam- 
po pugliese senza strafare è 
riuscita nella ripresa a far 
suo l’incontro. 

I leccesi recriminano co- 
munque su un presunto fuori- 
gioco nell’azione del secondo 
gol della Roma. Ma— al di là 
di queste discussioni — c’è la 
realtà di una squadra leccese 
che non è mai riuscita ad 
imporre il suo gioco e ad ag- 
gredire l'avversario. 

La partita ha cominciato a 
segnare la sua storia nel se- 
gno di Causio: il giocatore, 


che ieri per la prima volta 
aveva la fascia di capitano, 
nel giro di due minuti — dopo 
altrettanti errori è diventato 
involontario protagonista 
della gara: al 58°, nel tentati- 
vo di stoppare lapallainarea, 
leccese, l'ha data a Conti: da 
questi è partito un traversone 
al centro per Tovalieri, che di 
testa ha schiacciato il pallone 
sulpiede di Bonetti: è stato un 
gioco, per quest’ultimo, insac- 
care. Uno a zero per la Roma. 

Un minuto dopo, sul primo, 
perentorio contrattacco del 
Lecce, la palla è pervenuta 


‘| ancora a Causio, che da po- 


chi metri ha tirato debolmen- 
te, consentendo a Taneredì dì 
deviare di piede. 

Per un Lecce che, giocando 
coperto, era riuscito ad argi- 
nare gli attacchi peraltro non 
irresistibili della Roma, la 
partita a questo punto era 
segnata: aprendosi nel tenta- 
tivo di neutralizzare lo svan- 
taggio, ha.finito col rendere 
più agevole la manovra della 
Roma, che al 64’ ha raddop- 


piato con Boniek. Il polacco 
se n'è andato in profondità, 
ha triangolato con Tovalieri e 
sul pallone di ritorno in acro- 
bazia ha segnato. 

Il primo tempo non aveva 
offerto nulla di interessante, 
con'la Roma costantemente a 
controllare il gioco. L’occasio- 
ne più clamorosa l'aveva avu- 
ta Boniek, che sul lancio dî 
Ancelotti si era trovato solo 
dinanzi a Pionetti che aveva 
anche recuperato il pallone 
ma la difesa pugliese ha rin- 
viato. 

Il Lecce, comunque, dopo la 
sconfitta interna dì domenica 
scorsa col Como è apparso 
psicologicamente scarico ed è 
stato bene controllato da una 
Roma che nel primo tempo ha 
giocato senza strafare; so- 


spinta soltanto da un Boniek 
all’altezza delle sue migliori 
giornate, ma con alcuni gio- 
catori come Nela, Gerolin e lo 
stesso Conti al di sotto dello 
standard abituale. 


Nella ripresa, comunque, la 
Roma ha assunto il controllo 
delgiocoesiè avviata verso il 
successo; Sullo 0-2, il Lecce ha 
accennato qualche timida 
reazione (all’85’, un gran tiro 
di Pasculli su punizione è sta- 
to, respinto da Tancredi), ma 
all’89 la Roma ha fatto tris: 
Enzo, nel tentativo di passare 
al suo portiere, ha messo în 
azione Tovalieri, che ha in- 
saccato: tre a zero. Niente da 
fare per il Lecce, ché ha così 
abbandonato la ‘scena. Due 
gare casalinghe, due scon- 
fitte. 


Fascetti, o della rassegnazione 


LECCE — Eugenio Fascetti, allenatore del Lecce, è l'immagine 
della rassegnazione. «Abbiamo commesso due errori determinanti 
nel giro di un minuto», ha. detto «Prima Causo che consente la 
realizzazione del gol iniziale della Roma; poi lo stesso Causio che 
manca il pareggio. Non possiamo concerderci certi lussi e certi 
errori. La differenza di classe e di esperienza tra la nostra e le altre 
squadre sta proprio in.questo: gli altri sfruttano gli errori, noi no». 

Fascetti ha poi recriminato sull'azione dei secondo gol, a suo 
parere forse viziata da un:fuori gioco: «La rivedrò alla moviola — ha 
commentato — e spero di non dovermi ancora arrabbiare. Comun- 
que, sugli arbitraggi non intendo più parlare». 


QUANDO SI DICE SFRUTTARE LE OCCASIONI... 


Neanche un tiro-gol| Grazie a Briegel «testa dura»|// Torino rischia grosso 


con le punte in astinenza 


il Verona ha espugnato P a 


Pisa-Verona 0-1 (0-1) 


MARCATORE: 8’ Briegel. 


PISA: Mannini, Colantuono (58° Armenise), Volpecina, Mariani, 
Ipsaro, Progna, Berggreen, Caneo, Kieft, Giovannelli (49 Muro), Baldie- 
ri. (12 Grudina, 13 Cavallo, 14 Chiti). 

VERONA: Giuliani, Ferroni, Galbagini (49° Bruni), Tricella, Fonto- 
lan, Briegel, Sacchetti, Volpati, Galderisi (58° Marangon II), Di Gennaro, 
Elkjaer (12 Spuri, 15, Vignola, 16 turchetta). 


ANGOLI; 4 a.1 per il Pisa. 


PISA — Il Verona, pur non 
giocando bene, ha vinto al- 
l«Arena Garibaldi» sconfig- 
gendo il Pisa con un gol di 
Briegel segnato dopo appena 
otto minuti, 

È stata una rete improvvi- 
sa, dopo una partenza scop- 
piettante dei nerazzurri tosca- 
ni che erano andati vicino alla 
segnatura in tre occasioni. C'è 
stata una fuga di Sacchetti 
sulla destra, culminata con 
‘un cross al centro dove Brie- 
gel, tutto solo, ha potuto col- 
Dire di testa, nell’area piccola, 
‘mettendo la palla in rete con 
Mannini fermo fra i pali. 

Il Pisa ha avuto, dopo sette 
minuti, l'occasione per rista- 
bilire le distanze su calcio di 
rigore. Galbagini, in area, ha 
steso Baldieri con un fallo da 
rigore. Ha calciato Kieft sulla 
sinistra di Giuliani, ma. que- 
st’ultimo, mossosi in anticipo, 
.ha intuito la traiettoria della 
palla e l’ha toccata di quel 
tanto necessario da deviarla 
sul palo, 

Persa questa possibilità, il 
Pisa ha stretto d’assedio fino 
alla fine il Verona ma con 
troppa foga e imprecisione, 
tanto che gli scaligeri, pur 


subendo costantemente l’ini 
ziativa, sono riusciti a non 
farsi raggiungere, anche per 
l’imprecisione degli attaccan- 
ti del, Pisa sotto rete. Al 65° 
Baldieri, da due passi, ha spe- 
dito. di poco fuori e al 68’ 
Berggreen, in diagonale, da 
buona posizione, ha mandato 
la palla incredibilmente fuori. 

Neppure l’ingresso in cam- 
po di Muro e di Armenise ha 
permesso al Pisa di acquista- 
re più ritmo e incisione in fase 


Tafferugli: 
ferita 
diciottenne 
veronese 


_ PISA — Una ragazza vero- 
nese, Alessandra Laghetti, di 
18 anni, è rimasta ferita in 
modo non grave durante al- 
cuni tafferugli scoppiati nel- 
la «Curva Sud» dell’Arena 
Garibaldi alla fine del primo 
tempo della partita tra Pisa e 
Verona. 


La giovane è stata ricove-- 


rata all'ospedale con una pro- 
gnosi di dieci giorni per un 
trauma cranico. 


di spinta. Bagnoli ha risposto 
bene alle mosse di. Guerini 
mandando in campo, contem- 
poraneamente ai cambi ne- 
razzurti, Bruni e Marangon e 
togliendo la punta centrale 
Galderisi. 

. Il Pisa, che aveva giocato. 
bene fino al calcio di rigore, si 
è smarrito dopo che Kieft ha 
sbagliato dagli undici metri. 
Troppo distratto in difesa, fra- 
gile a centrocampo dove Ma- 
Tiani ha concesso troppo spa- 
zio a Briegel e Caneo, ha sba- 
gliato troppo anche in fase di 
impostazione. Pur arrivando 
spesso in area, il Pisa non è 
‘mai stato in grado di impe- 
gnare Giuliani. ||. || ©. 

Il Verona è ritornato al 
modulo della passata stagio- 
ne, applicando un calcio es- 
senziale, redditizio e pratico, 
soprattutto in fase di conteni- 


‘mento grazie anche al libero . 


‘Tricella che non ha commesso 
un solo ‘errore. Bagnoli ha 
schierato la sua squadra a 
una punta, dopo, l’uscita di 
Galderisi, ma Elkjaer non è 
mai riuscdito a svincolarsi dal 
suo «angelo custode» Ipsaro, 
tanto da innervosirsi, fino a 
essere ammonito. 

«La squadra ce l’ha messa 
tutta: purtroppo abbiamo 
sbagliato diverse occasioni da 
gol e abbiamo fallito il rigo- 
re», ha commentato Vincenzo 
Guerini, allenatore del. Pisa. 
La formazione di Bagnoli, al 
contrario di noi, ha saputo 
sfruttare la situazione e ha 
Yinto. 


condizionato dal suo ginoc- 
chio malandato), ma dalla 
mancanza di un gioco d'assie- 
me degli uomini di Bianchi. 
Velocità, carattere, tempi- 
smo, gioco di squadra e pa- 
dronanza delle fasce laterali 
del campo. Queste, invece, le 
armi messe in mostra dalla 
Sampdoria, che con la doppia 
regia di Souness-Matteoli e le 
tre «punte» Vialli, Mancini e 
Lorenzo ha fatto correre nu- 
merosi brividi a Garella, 
Forse il non concretizzare a 
fondo da parte delle punte 
nonostante le due reti e aleuni 
bei interventi del portiere na- 
poletano, è stato l'unico’ neo 
della Sampdoria. Dopo aver 
bloccato l’asso argentino affi- 
dato per l'occasione al veloce! 
e giovane Pari (in seconda 
battuta erano pronti sia Vier- 
chowod che Pellegrini) e il 


‘centravanti Giordano allo 


stonper Vierehowod, i blucer- 
chiati si sono impadroniti del- 
le fasce laterali con i terzini 
Galia e Mannini e le veloci 
fughe di Mancini e Vialli pron- 
ti ‘a saltare i loro guardiani, 
Filardi (sostituito nel secondo 


tempo con Ferrara) e Brusco- ‘ 


lotti costretti spesso a ricorre- 
re al fallo per interrompere le 
azioni. 


Proprio. da uno. di questi 


falli (atterramento di Vialli al 
limite dell’area) la Sampdoria 
ha sbloccato il risultato, 14; la 
punizione è battuta da Sou- 
ness che crossa al centro, Lo- 
renzo svetta più alto di tutti e 
di testa batte imparabilmente 
Garella. 

Ci si aspetta la reazione del 
Napoli, ma Pecci è lento e 
Viene sopraffatto — anche se 
da distanza — dal più pratico 


Souness, sempre pronto coni ‘ 


suoi lanci a far viaggiare in 
profondità i suoi compagni. 

Al 35° ci prova Maradona, 
ma non è aiutato dalla fortu- 
na, Palla al piede, l’argentino 
con un improvviso scatto sal 
ta Matteoli e poi al limite 
dell’area altri due difensori: 
quindi calcia un tiro a effetto 
che sfiora l’incrocio dei pali, 

Passato il pericolo, la 
Sampdoria si rigetta all’attac- 
co e Garella è chiamato al 40” 
al parare in tuffo un altro bel 
colpo di testa di Lorenzo, ma 
subito dopo, al 42’ il raddop- 
pio: Souness «pesca» a centro 
campo Mancini, il giovane 
avanza Verso l’area e sorpren- 
de la difesa con un forte tiro 
rasoterra. Inutile il tuffo di 
Garella. 

Nel secondo tempo, la 
Sampdoria ha cercato di «col- 
Ppire» solo in contropiede, e la 
partita si è innervosita, Lo 
Bello ha dovuto intervenire 
spesso con una serie di ammo- 
nizioni (sei), che si sono con- 
cluse all’81° con l'espulsione 
di Souness, Le occasioni da 
Tete non sono mancate anche 
nei secondi 45’: ma prima 
Giordano (48°) e poi Lorenzo 
(68’) le ‘hanno sbagliate. 


ORMAI CRONICA L'INCAPACITÀ GRANATA DI ANDARE A RETE 


TORINO — L’Atalanta tro- 
va un punto sul difficile cam- 
po del Torino (l'impresa le era 
già riuscita nel campionato 
scorso, con l’identico punteg- 
gio di zero a zero) con una 
partita gagliarda che nel se- 
condo tempo avrebbe addirit- 
tura potuto far sua. Il Torino, 
invece, mette in:mostra il ro- 
vescio della sua medaglia do- 
po il grande incontro della 
scorsa domenica, quando a. 
San Siro è andato vicino alla 
vittoria con l’Inter. 

Nel conto complessivo del 
campionato, è stata comun- 
que una giornata favorevole 
agli atalantini, «perennemen- 
te in lotta per la salvezza», 
come ha detto al termine }’al- 
lenatore Sonetti. Mentre il 
Torino non ha approfittato 
della possibilità (secondo 
quanto è accaduto. sugli altri 
campi) di compiere un note- 
vole passo avanti in classifica. 

Ma la stagione del Torino 
sembra segnata fin dall’inizio 
dall’incapacità di replicare il 
secondo posto del campiona- 
to scorso. E ancora una'volta 
la compagine di Radice ha 
‘messo in mostra una cronica 
difficoltà ad andare in gol, 
probabilmente accentuata 
dall'assenza di Sabato, 

La cronaca della partita è 
davvero scarna. Nella prima 
mezz'ora — la migliore per i 
padroni di casa — il Torino ha 
trovato alcune belle combina- 
zioni, che perlopiù si sono 
però spente al limite dell’area. 
Malizia, all’8’, ha comunque 


Torino-Atalanta 0-0 


(TORINO: Copparoni, Corradini, Francini, Zaccarelli, Junior, Ferri, 
Beruatto, Pusceddu (67° Lerda), Schachner, Dossena, Comi. (12 Biasi, 14 


Cravero, 15 E. Rossi, 16 Osio). 


ATALANTA: Malizia, Osti, Gentile, Perico, Soldà, Prandelli, 
Magrin (46° Stromberg), Bortoluzzi, Cantarutti, Peters (87° G. P. Rossi), 
Donadoni. (12 Ghezzi, 15 Valoti, 16 Simonini). 


ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 


ANGOLI: 8-6 per il Torino. 


NOTE: cielo sereno, temperatura rigida; terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori 25 mila. Ammoniti: Gentile e Malizia per comportamento 
non regolamentare e Ferri per gioco scorretto. 3 


salvato con buon riflesso (di 
piede) la porta in uscita su 
Schachner, liberato da Ju- 
nior. Un minuto dopo Comi, 
con una bella semirovesciata, 
ha messo di poco fuori. 

Al 23’ la palla-gol più limpi- 
da dell’intero incontro: sulla 
destra dell'attacco granata 
Zaccarelli, approfittando di 
un errore di Cantarutti, ha 
preso il pallone presentandosi 
solo davanti al portiere berga- 
masco, Il libero ha superato 
Malizia con un pallonetto, che 


però è stato respinto dalla 


traversa. t 
Nel secondo tempo Sonetti 
ha mandato in campo lo sve- 
dese Stromberg e la partita 
ha cambiato volto. Il Torino è 
‘apparso subito in seria diffi- 
coltà a costruire gioco e già al 
57’ Copparoni ha dovuto com- 
Piere una grande parata su 
tiro di Cantarutti liberato dal- 
lo svedese a centro area, Da 
quel momento in poi l’Atalan- 
ta ha tenuto con sicurezza il 
campo. Al 64’, su favorevolis- 
sima azione, Stromberg di te- 
sta ha messo appena alto. 


Gigi Radice non cerca scuse 


‘TORINO — Gigi Radice non ha cercato scuse per la sua 
squadra, che dopo la brillantissima partita di domenica scorsa 


a Milano, contro l'Inter, si è trovata più volte in difficoltà contro È 


l'Atalanta rischiando addirittura di perdere. 

«Una prestazione incomprensibile — ha detto l’allenatore 
granata — non tanto per il risultato, perché und zero a zero in 
casa si deve anche mettere nel conto. D'altra parte finora 
avevamo sempre vinto, eccetto che conla Juventus. Quello che 
“mi ha sconcertato è stata la prestazione dei miei giocatori, non 
siamo mai stati efficaci. L'unica cosa che ha funzionato è 
Zaccarelli. Dobbiamo riprenderci al più presto». 


viste e i 


Lunedì, 16 dicembre 1985 
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‘‘’ SI SONO DIVISE LA POSTA DUE. SQUADRE CHE HANNO DATO FONDO A TUTTE LE LORO ENERGIE PER OTTENERE LA VITTORIA 


Un0 splendido primo tempo per i bianconeri 


Na 


Udinet %e-Fiorentina 2-2 (2-1)! 


ARCATORI:3' 0, 3rnevale, 39° Passarella, 44° Storgato, 8) | Monelli. 


VINESE: Brini, G 
Bardillo, Colombo, ù 
Abs 14 Susic, 15 Dal, 

(ORENTINA: Galli, 
Bet Battistini, Monellà 


alparoli, Baroni, Storgato, Edinho, Dt } Agostini, 
‘arnevale, Pasa (75° Miano), Criscin ranni, (12 | 
Fiume, 16 Chierico), Î 
Contratto, Carobbi, Oriali, Pin, Pi èssarella, 

Antognoni (60' Pellegrini e 89' Oriorati), 
Mairo, (12 Conti, 15 Ge ‘tile, 16 Pascucci), È 


RBITRO: Pairetto di‘ Torino. 


OTE: angoli 11 a 8 perl 


| 
Udinese. Ammoniti Passarella, Ccntrattò, 


Pged Edinho per scorretter © Terreno in ouone condizioni, stiornata 


frda. Spettatori: 35 nolla. | 


DINE — Che splendià '0 
pno tempo quello dell'Udì, > 
ne, con la Fiorentina in 
giiata da un gol in avivio di | 
ptita, a tratti frasto.mata, 


msempre in piedi, pulr do- 
vido subire la superìorità 
&li avversari, spumeggtian- 
4sciolti, disinvolti come \mai 
llerano stati finora. 
Ma che secondo tempo! 
l'Udinese decisamente de- 
escente, molto meno agile e 
Lida, ma forse non per cie- 
îerito proprio, o almeno nidn 
èlo per questo; nel senso cihe 
toprio nella seconda frazione 
A Fiorentina ha dimostra to il 
‘arattere, la struttura, la 
nentalità della grande squa- 
Ara. Quasi incurante di inicas- 
sare eventualmente il terzo 
gol (e i bianconeri ci stno 
landati vicinissimi con Crisici- 
fmanni, che ha sciupato uni 
‘casione d’oro) la squadra vio- 
‘la ha rischiato il tutto pyr 
tutto per arrivare alrheno ail 
lpareggio. Ha pressato ‘a tutto 
‘(@ampo i bianconeri, an\dando: 


‘anche Brini, e ha in definiti. 


lgliati di Agroppi hanno tatto 
“Walere soprattutto determ.\na- 
Izione e forza morale, i bianco- 
neri dal canto loro hanno in- 
Wece dimostrato una certa;fi'a- 
Igilità psicologica, quasi: unta 
predisposizione ao 
me, come del resto 

Îloto abbastanza spesso quan- 
[dé vengano aggrediti. Con 


‘una di quelle frasi fatte che 


‘hanno fatto un bo! la' storia” 
[del linguaggio giornalistico 
nel calcio, si potfebbe affer- 
mare che gli uomini di Vinicio 
hanno avuto paura di vincere 
‘e-sono stati regplarmente ca- 
‘stigati. "i 

‘Anche se poi:sono riusciti a 

‘evitare la beffa molto più 
l&troce della:sconfitta, quando 
viola hanno sfiorato il terzo 
(gol a due minuti dal termine. 
‘L'Udinese ir sostanza non è 
Tiuscita a sfruttare fino in fon- 
‘de il vantaggio iniziale e la 
‘superiorità di gioco, pur 
(essendosi disposta in campo 
mell’unico; modo accettabile, 
(chiuderdosi cioè leggermente 
mella propria metà per sfrut- 
‘tare l’amma del contropiede. 
In virtà del quale è riuscita a 
(creare! numerose azioni peri- 
‘colose, senza tuttavia realiz- 
Zare noostante una difesa al- 
lle volterin affanno dei viola. E 
‘anziéhé realizzare le occasioni 
ida gol.ne ha invece... subito 
una; 
li L'impressione immediata, 
lal fischio finale, è stata che 
rlìUdinese abbia: gettato un 
{punto alle ortiche, senza però 
che' la Fiorentina abbia «ru- 
‘bato» alcunchè. Ed è già que- 
» sta la baselogica su cui accet- 
[tare un pareggio quale risul- 
[tato più giusto, 
] _E in definitiva, a mente più 
‘fredda, sì deve arrivare ap- 
punto alla conclusione che sì 
| sono divise la posta due squa- 
I dire che hanno giocato a tratti 
\lanche un grande calcio, che 
(hanno dato fondo a tutte le 
energie e le capacità di cui 
‘disponevano per cercare di 
‘atrivare alla vittoria e che 
lnanno comandato la gara un 
itempo ciascuno, 

Un'Udinese oltre tutto, che 
|& riuscita a creare numerose 
palle-gol nel primo tempo, 
®mella quale ha brillato di viva 
Tuce la stella nera Barbadillo, 
l'autore di una prestazione sen. 
\sa ombre, a tutto campo, con 
| un'intesa sonni più stretta e 
| proficua con Carnevale, Pasa, 
l atteso al confronto indiretto 
leon Antognoni, non ha certo 
I demeritato, anche se la sua 
lazione è stata in questo caso 
| condizionata da un grosso ca- 
libro come Oriali uale è 
| stato il migliore dei viola. 
| Ma è Il complesso Îriulano 
che ha funzionato a. dovere, 

| confermando la bontà della 
| scelta di Vinicio di non modi» 
| Aicarlo in nessuno dei suoi ele- 
| menti, Mentre per quanto ri» 
| guarda la Fiorentina, è appar= 
| 3a altrettanto valida la scelta 
| Gi Agroppi di affidare a Oriali 
LH compito di spegnere la fonte 
lel gioco bianconero e di pre- 
rire ‘a Gentile Carobbi, che 
Don solo ha «chiuso» molto 
ere Slombo, ma è atato 
Sutton one Ko Segiaoi È 
i oftnsiva, serimenti ‘in fase 
7 GHà da questo commento il 
dettore avrà comunque capito 
«che sì è trattato di una partita 
ricca di molti spunti e che già 
al 3’ ha offerto l'emozione del 
primo gol con una splendida 
manovra bianconera innesca. 
fa da Edinho, passata per Ori. 
fcimanni; palla nuovamente 
al libero bianconero e appog- 
lo a Colombo; dea questi a 
arbadillo sulla destra, cross 
prima, di esterno, per Car- 
ievale che in velocità e in 


infastidire EA con 


fatto saltare il loro asssetto, \ 
Be in quest'occasione \i gi-\ 


[ccedei: 


elevazione supera \Pin ima la 

difesa viola appare pi'uttosto 

ferma) e schiaccia ir \ rete nel. 
l'angolino alla destra \ di Galli. 

La Fiorentina ovy ‘\amente 
\ mon ci sta ad assistere ‘ache la. 
f@ ara si predisponga t ‘utta inì 
fav ‘ore dei bianconeri < * avvia | 
una, Teazione che all’'8’ \ porta 
Mass Aro a servire Batt ‘istini, 
sul qui ale Si inceppa Sto: ’gato; 
ima fl vola conclude con. trop- 
pa preci) vitazione e il diag ‘ona- 
le si perde? sul fondo, Però non 
c'è molto d'à fare contro ur YU- 
dineise che Sforna gioco er Na- 
novra come Se fosse il s UO 
pane quotiliano. 

All'11°, lattcio di Pasa pi Fr 
Colombo, Galli esce con ) € 
man.) fuori dall’area e dallimi + 
te Edlinho tenta il pallonettc ) 


L’entusiasn x 


istra. 


isu punizione, ma la sfera è 
£ ta e si perde sul fondo, 


‘ Ancora Edinho protagoni- 
si ;a al 18° con una grande staf- 
fil ‘ata sugli sviluppi di un cal- 
ci o d'angolo, ma Galli riesce a 


«de ‘viare in angolo sul palo. Un 


mì nuto dopo fallaccio di Pas- 
sal ‘ella su Baroni lanciato a 
ret e e giusta ammonizione 
del l'argentino, che viene da 
que 1 momento in poi conti- 
nua mente beccato dal pubbli- 
co f riulano. 

+ Al 26° un altro degli episodi 
che ESCONO di una supe- 
‘tiori tà piuttosto manifesta da 
jparte > degli uomini di Vinicio. 
(Conc lusione di De Agostini al 
{;ermi ne di una serie di scam- 
Ipi, Gi ili è sbilanciato e proba- 
lbilme nte scivola e riesce a 
f'ermaire in extremis e con la 
Jpuntai delle dita la sfera diret- 
‘ta nell'angolo alla sua sini- 


Al 331 Carnevale va vicino al 


| raddop}ro a conclusione di un 
| ‘triangolo con Criscimanni e 
| Pasa; dule minuti dopo puni- 
| zione (na\turalmente ancora di 


Edinho) \dal vertice sinistro 


| dell’area, \ma la traiettoria è 
i troppo tesia e la velocità della 


1 ferie aagirznni 


o in itribuna 


si spegne a ‘9’ dalla fine; 


ii î 
UL)INE — «Vincerà l'Udinese 
| questo, in tribuna, il pronostico, 
\ prima del fischio d’inizio, un comi 
\ ottimismo, dei tifosi friulani alli 
‘ Fiorentina, e che viene conferma 
\«L'Udinese occupa una posizione 
iauguro che non si accontenti del m 
cli più. Pronostico: 1-x». 
Anche all’intervallo della gara, 


suli viola per 2-1, piovono elogi alla s 
tribuna. «Ottimo primo tempo, ancl: 
troppi gol sta comunque disputan 
commenta la signora Annamaria Bi. 
dot tor Giorgio Bevilacqua: «Grant, 
pra:tica un gioco velocissimo, ma l'Uc. 


Assizgnerei a Carnevale la palma 


i ASenz’altro più moderato Moreno 
‘so;ste‘nitore viola: «Stiamo assistendo * 
e il pareggio sarebbe il risultato più g 
avelvo) visto una Fiorentina molto più» 
inattiacco. Mi dispiace che qui stiano fi 
è urìo dei migliori in campo assieme 


dillo.». 
Cili entusiasmi dei friulani si 


minut j dalla fine, Monelli insacca alle £ 
pareg gio per la Fiorentina. Onélio D’Oc- 


suo di, sappunto: «L'Udinese ha dim 
‘un gio. to poco piacevole, impostan 


nose a \centrocampo e sterili in attace 
ancora ‘una volta, di ingenuità difensiv . 
Sfol. lano dallo stadio a capo chino is‘ 
l’atmosfi tra natalizia aveva fatto loro sp 
regalo d.& parte della squadra, anche - 
impegni the attenderanno i bianconeri ‘ 


domenica, | 


\ 
\ 


*RANNE IL PERUV 


a 


Vinicio ha 


UDINE — Nulla da eccepire 
sul risultato. Anc he Vinicio lo 


contentissim 
della presta 


I di Monelli 


+ 1°0, con gol (li Giriscimaiani»: 
di Paolo Conte pochi minuti 
mento che sintetiizza il e,rande 
‘a vigilia del’ match con la 
‘to da Massimiliano Basevi: 
> di classifica tranquilla, mi 
\inimo necesisario ma che osì 


\con l'Udinese in,vantaggio. 
‘quadra da tutti), tifosi dell: 
‘ne se l'Udines ie na sbagliato 

lo una bellit ssima partita» 

*noncompagt 10. Le fa eco ìl 

le partita! La Fiorentina 

linese sa essi erle superiore. 
di, è1 migliore i in campo». 
Moro, trevis iano, accanito 

\a una parti.ta equilibrata 

tiusto, anch e se a Verona 

‘frizzante ci ostantemente 

ischiando F'assarella, che 

\\ al mobili ssimo Barba- 

hi | 


gono qui ando, a nove 
Jpalle di H rini il gol del 
Îorico espi rime subito il 
ito, nel sec:ondo tempo, 
\anovre tr oppo farragi- 
0. Inoltre ha peccato, 
sel, i 
\ostenitor i bianconeri: 
‘erare in |una vittoria» 
\in vista dei difficili 
\ già dallla prossima 


spe. 


ostre 
do mi: 


Gi; èbriella| Fortuna 
| 


d TA "I 


(Ri 


?lo del risultato e 
“zione dei miei. 


accetta di buon \}rado e così | Bravi, bravi > butti. ma brava 
quasi tutti ì sugli giocatori, | anche la Fio tentina che nel 
tranne Barbadillic\, o meglio | secondo tem}. }0. con quel suo 
il, grande Barbad illo, autore | pressing ciha messo In sogge- 
di una prestazione molto posi- |.zione, ci ha.c ’Pstretto a sba- 
tiva, autentico uom p squadra, gliere qualchi |‘? appoggio di 
«Meritavamo noi di \vincere — ppo», «Il pa /|i-- continua il 
spiega il peruviano |. Siamo | mister — ci cc» sente di fare 
stati decisamente \superiori | un prezioso pas »S0inaventiin 
alla Fiorentina, (abbiamo | classifica e di ‘@uardare con 
‘mancato facili palle \ gol, cla- | moderato ottir. nismo al fu: 


ite Poi SULA ne da SL tuto», i 
resa. da Criscimanni che 
avevo liberato dopo a ver ope- SA hi | sostituito 


rato una finta a due clifensori 


tI 
»idemeriti del 


viola, Ma non vorrei aiddossa» «Non certo per 
re la colva per la miancata | ragazzo che anco ta una volta 
affermazione a Criscimanni: | si è battuto moli bene, Ho 
nel calcio sbagliano tultti, an. | tolto Pasa solo perché l'ho 
che i campioni, è successo a | visto un tantino . | Affaticato, 
lui pazienza». | dopo che aveva s) ela parece: 
ni ROTA avuto pa sole di | chie energie nella \contesa», 
elogio per la \sua partita... ; 

cin eletti ‘penso GI aver gio» tri pad; de È 
cato bene — continua Barba | “© Appena Barbadili ©‘). ha fatto 


dillo —, Ma non, ci sono: pro= dl 
blemi; se sono ih condizione | Partire Il cross da < ai 
poséo essere veramente tutile | SONO catapultato e k ‘| 3 ioni 
alla squadra. All'inizio di sta- | PIÙ di Pin, Pol, dat | O 008 a 
gione non ero il "vero" Barba. | traiettoria era lenta, | RO colpi» 
dillo; mi mancava JI ritmo: | tO di precisione spe fendo il 
gara, poi gradatamentte sono | Pallone nell'angolino ‘i fitto, 
cresciuto e ora posso dare | dOve Gallinon poteva | RIZIVam 
uel contributo che la.squa- | ©l Un bel gol, non lo | ’\neBox. 
ra vuole da me», Carnevale, che durar.  \tel'in: 
E veniamo a Vinicio, «80110 | contro è stato toccato d o da 
a riali al pEoipacalo (Ss ientco: 
ca eiga Sgarra) zoppica e ha parole nor, 
Le schedina gentil» nel conftonti di‘, cen: 
. | trocampista, «Non ca 
dî domenica proprio perché mi ha co. o no. 
: | Non ero più in possessi 
22 dicembre | pallone un falo antro in 
d lei Ma tutta la Florentin . ® 
RIENTRO è pivsa un tantino fallos | A”. 
TRIESTINA-BRESCIA — il risultato? AUSO 
VERONA-TORINO «Giusto, CI siamo equiva > \lel, 
FIORENTINA:PISA anche se Criscimanni non, To: 
MESSINA:MONOPOLI veva sbagliare quella fac Ile 
INTER-SAMPDORIA palla nella ripresa, Sono co. 9® 
TRAPANI-REGGINA che SREINO purtroppo. Se. l- 
ROMA-COMO za contare che anche la Fl, > 
CATANZARO:-VICENZA rentina nel finale poteva pai: 
ATALANTA-MILAN sare con Battistini solo da © i 
CESENA-SAMBENEDETTESE vanti a Brini», 


BARI-UDINESE 


Guido Gomirato 


sfera troppo elevata pet cui 
Carnevale riesce solo a isfiora- 
re di testa da posizione favo- 
revolissima sotto porca, 

Ed ecco ancora une volta la 
legge non scritta ma sempre 
valida del calcio: per numero- 
se occasioni sprecate da un 
nonnulla da parte di una 
squadra ecco che; è l’avversa- 
ria ad andare in (gol, Succede 
infatti al 38’: pu'Aizione di An- 
tognoni quasi cialla bandieri- 
na per fallo cli Colombo su 
Carobbi, pallià. molto tesa e 
«tagliata» che sbilancia an- 
che Brini in ‘ascita e Passarel- 
la è sveltissimo a precedere 
l’interventrs del portiere bian- 
conero e non perdona girando 
secco a ‘fete ormai a porta 
vuota. 

È la volta dunque dell'Udi- 
nese a s/ubire una doccia fred- 
da per essersi fatta raggiunge- 
re sul/pareggio nel momento 
della; massima superiorità, 
ima sA1 44° ha un guizzo che la 
por';a ad andare al riposo con 
un fol di vantaggio. Magistra- 
le ,ealcio dalla bandierina di 
Psa e altrettanto magistrale 
1 colpo di testa di Storgato 
‘she sigla un gol di una limpi: 


/dezza unica. 


Nessuno a questo punto 
può attendersi il cambiamen- 
to radicale che avviene nel 
secondo tempo. La Fiorenti. 
na, cioè, non ci pensa due 


volte a buttare tutte le ener- | 


gie che ha in campo con la 
forza della disperazione e al 
57 l'Udinese rischia grosso 
con una mischia molto perico- 
losa sotto la porta di Brini che 
registra ben tre conclusioni 
una di seguito all'altra; l’ulti- 
ma, di Massaro, viene deviata 
in angolo. 

Poi è la volta di Passarella a 
far sibilare a rete su punizione 
e Brini, ingannato dal manca- 
to intervento di un compa- 
gno, respinge come può. 

Al 62° l'Udinese ha comun- 


| que l’occasione a portàta di 


mano per chiudere definitiva- 
mente il conto. Splendido an- 
che per intelligenza il pallone 
che Barbadillo poggia a Cri- 
scimanni, ma nonostante il 
numero li bianconero usi 
proprio il «suo» piede, quello 
sinistro cioè, a tu per-tu con 
Galli non riesce a fare di me- 
BUOCE ‘tirare addosso al por- 
viola. 


E siamo al secondo atto del- 
la ti cui dicevamo pri- 
ma. È infatti la Fiorentina che 
all’82° raggiunge un pareggio 
che gela tutti gli entusiasmi, 
ma che in definitiva sigla 
equamente la conclusione di 
questa partita. Cross dalla de- 
stra dopo un'errore di Batti- 
stini, mezza svirgolata di Cri- 
scimanni, Monelli aggancia al 
volo, si gira, e da non più di 
tre metri insacca secco di sini 


Giorgio Verbi 


UDINE — Ha giocato ses- 
santa minuti, ha pennellato 
per la testa di Passarella il 
pallone del puza pareggio 
dei viola, ha giocato un tempo 
da SAIIDIORe e altri quindici 
minuti 
mato soddisfacente, Poi An- 
tognoni è stato sostituito. 

Il perché lo spiega Agroppi: 
«Ha giocato il primo tempo a 
ritmi elevati; poi noi eravamo 


sotto di un gol e a quel punto 
ho pensato che sarebbe stato 
necessario mettere in campo 
una seconda punta, Ecco così 
Spiegato l'inserimento di Pel- 
legrini al suo posto, Non di- 
mentichiamoci poi che Anto- 


[In maniera tutto som». 


p AGFA È 


Udjne Sri Pasa e Antognoni: un cucciolo strapperà la casacca azzurra al grande regista? | (Afg) 


i viola non mollano e arriva il 


Sesto a rie 


i 


Udine — Su un preciso cross Storgato, di testa, mette la sfera alle spalle di Galli 


gnoni non ha ancora chissà 
quale autonomia, era, insom- 
ma, un po’ stanco, Comunque' 
‘ha giocato una buona par- 
tita». 

E sentiamo, allora, Anto» 
gnoni, Si aspettava la sostitu» 
Zione? «Uno, quando: gioca, 
non sì aspetta mai di essere 
sostituito, Comunque ho 
compreso la mossa tattica di 
Agroppi, Lui dice che ero an- 
che stanco? Diciamo che ero 
stanco come tutti i miei com- 
pagni dopo sessanta minuti di 
gioco», Ma non.c'è polemica 
nelle parole di Antognoni, 
anzi, 

Passiamo a commentare la 


Udine — Carnevale festeggiato in un mega-abbraccio dopo il gol a 3' dal fischio d'inizio 


partita, vista dallo spoglia» 
toio viola. «Abbiamo raggiun- 
to l'obiettivo che ci eravamo 
prefissati — dice ancora Anto- 
gmoni — Abblamo giocato he- 
ne, come bene giochiamo tut- 
te le volte che siamo impegna» 
:tì fuori casa, quando, cioè, 
abbiamo più spazi a nostra 
disposizione, L'Udinese? È 
partita molto bene, e ci ha 
messo anche in difficoltà con 
quei due gola freddo, Il secon- 
do poteva tagliarci davvero le 
gambe, avevamo appena pa- 
reggiato. Abbiamo comunque 
saputo reagire e nel secondo 
tempo siamo usciti bene», 

E Agroppi, cosa dice? «È 


(Foto Afg) 


TANO), NESSUNO ECCEPISCE SUL RISULTATO NEGLI SPOGLIATOI DELL'UDINESE 
‘parole di elogio per i suoi ragazzi Un super Barbc 
Carnevale zoppicante se la prende con Oriali il migliore in cr 
| Antognoni sostituito questa volta non protesta 


stata una ‘bella partita e il 
risultato è giusto, perfetto. Un 
primo tempo così avrebbe 
dovuto demoralizzarci, e inve- 
ce, con la forza della dispera» 
zione, abbiamo agguantato il 
pareggio: in campo abblamo 
dato tutto», 


Agroppì ha lasciato in pan- 
china Gentile, preferendogli 
Carobbi: perché? «Perché 
rispondeva maggiormente al. 
le esigenze di una partita co- 
me questa, È stata anche que- 
sta una scelta tattica, che, 
alla fin fine, sì è dimostrata 
giusta», 


Ed ecco Passarella, fischia- 
to a più riprese dal pubblico 
‘per un fallo su Baroni in avvio 
di gara, Cosa è successo? «So- 
no arrivato in ritardo, ho ag» 
ganciato la gamba di Baroni, 
invece del pallone, Il fallo c'e- 
ra, naturalmente, ma non era 
cattivo, questo no», 


Passarella ha qualcos'altro 
da dire, In campo ha visto 
Edinho giocare avanzato e 
non pui è piaciuto: «Lui 
dovrebbe partire da pe lonta» 
no, sarebbe molto più perico- 
loso, Ma se Vinicio lo schiera 
COSÌ — aggiunge — avrà i suoi 
buoni motivi», 3 


Infine la parola va a un 

locatore che ha qualcosa da 

ire su una decisione dell’ar- 
bitro. È Pellegrini: «Cosa 
volete che vi dica — esordisce 
— c'era un rigore in nostro 
favore e l'arbitro non l'ha vi 
sto, Sarà stata la mezz'ora 
della ripresa, Battistini mi ha 
lanciato e De Agostini invece 
di colpire il pallone ha aggan» 
ciato la mia gamba. Era rigo» 
re, eccome! Comunque il pun» 
to conquistato è un buon pun- 
to, Percome si erano messe le 
cose, pol...», 

Guido Barella 


a paura di vincere a tradire l'Udin 


SERIE A 


P PARTITE 
SQUADRE |X|G! tesa | Fu 

I VINTE RI IVAN | 
Juventus 22 13 6 0 0 4 2 
Napoli 18 14 5 2 0 1 4 
Roma 17 14 60021 
Fiorentina 16 14 5 2.0 0 4 
Inter 1614 3 4022 
Torino 1614 5 11 0 5 
Milan 16 14 52012 
Verona 1414 42112 
Sampdoria 13.13 42 111 
Udinese 13 14 2 5 1 0 4 

Avellino 13 14 331 1.2 | 
Atalanta 1214 2.3 2.13 
Como 1114 142 21 
Pisa 1014 2.3 2 1.1 
Bari 914.2 2.3 03 
Lecce 133 01 


I RISULTATI Le parti 
Avellino-Bari -0 | Atalanta-1 
Como-Inter 1-0 | Bari-Udin | 
Lecce-Roma 0-3 | Fiorentina | 
Milan-Juventus 0-0 | Inter-Sam 
Pisa-Verona 0-1 | Juventus-I 
Sampdoria-Napoli 2-0 | Napoli-Avi 
Torino-Atalanta 0-0 | Roma-Com 


Udinese-Fiorentina Verona-To. 


GC 94 


NUOVI ARRIVI: ARTICOLI RARI 


ed inoltre... HAI. IL TESSERINO AM 
PASSA A TROVARCI PER I 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 48 


Marcatori: Pas: 
insegue con set 


8 RETI Rummenigge (Inter). 
# RETI Passarella (Fiorentina), Serena (Ji 
(Verona). 
6 RETI Borgonovo (Como), Giordano (Nap 
5 RETI Diaz (Avellino), Cantarutti (Atalant: | 
) 
i 


Platini (Juventus), Maradona (Na 
(Udinese). 

4 RETI Corneliusson (Como), Monelliì (Fior 
(Juventus), Baldieri e Kieft (Pisa). 

3 RETI Bendetti (Avellino), Altobelli, Berg 
ter), Causio (Lecce), Hateley e Vird 
green (Pisa), Boniek, Cerezo e Ti 
Vialli (Sampdoria), Comi e Junior 

2 RETI Magrin (Atalanta), Berti e Massaro ( 
(Juventus), Barbas e Paciocco (Lecc Î 
(Milan), Bagni e D. Bertoni (Napoli), 
Conti, Nela e Pruzzo (Roma), Lor 
Souness (Sampdoria), Corradini, Sat i 
(Torino), Barbadillo, Galparoli e 
Briegel e Verza (Verona). 

1 RETE Donadoni, Peters e Stromberg (Ata 
‘Batista, M. Bertoni, Murelli e Agost: 
Bergossi, Loseto e Sola (Bari), Brur 
coppi e Mattei (Como), D. Pellegri 
Cucchi, Baresi e Tardelli (Inter), F 
(Juventus), Mobile e Palese (Lecci 
Bartolomei (Milan), Pecci e Renica ( 
Mariani e Muro (Pisa), Bonetti e G |} 
Mannini, Matteoli, Pari, Salsano e Si | 
doria), Francini, E, Rossi e Pusceddu | 

.. ® Storgato (Udinese)._ 


LE PAGELLE DEI GIOCA 


anche in intei 
rilievo in fase < 
do serve anche 
za ad argina 


Brini, 6,5: È parso sospetto 
il suo intervento in uscita in 
occasione del primo gol. Main 
effetti si trattava di un pallo- 


ne molto difficile da seguire, | viola, 

Per il resto buona sicurezza Colombo, 6: 

negli interventi e soprattutto | questo giocai 

ha ll pregio di aver salvato il | una carica atlei 

pareggio ‘a due minuti dalla | che gli conser È 
chilometri su c 


ine, 
Galparoli. 6: Si fa sovente 


la fascia des 
«portare a spasso» da Massa- so 


chiedergli di & 


ro anche se alla fin fine il viola | un compagno: 
non conclude gran che pro- | terlo in grosse | 
prio per la prova in crescendo Carnevale. 6,5 | 
di Galparoli, . suo gol e molto 
Baroni. 6,5: Quasi impecca» | pegno che pon | 


bile la sua partita, se si eccet- 
tua il gol che segna il suo 
diretto avversario, Sta di fat- 
to che come è successo dome- 
nica scorsa con Cantarutti c'è 
sempre almeno un attimo di 
disattenzione in Baroni che 
porta il suo diretto avversario 
ad andare in gol, 

Storgato, 6,5: Senza dubbio 
positiva la sua prova, in prati» 
ca per tutta la partita da libe- 
ro, ed eccezionale il suo tem- 


gara andando £ 
dere e comung 
sempre una spil i 
colosa nella dife || 
Pasa, 6,5: Sel 
con un Oriali cl 
megge misure 
quello che è 1° 
bianconero. Ap} 
un po' affaticat 
posto a Miano c 
munque conquit 
riore posto al sc 


ismo nel segnaare un gol che Criscimanni, | 
stato molto importante e | cienza risicata di 
che poteva essere decisivo, di aver affrontat | 


Edinho, 6,5: Un primo tem- 
po veramente eccezionale an- 
che per dinamismo e per luci» 
dità ma poi, come spesso gli 


e al suo... passati 
giocatore, tanto | 
l'economia del g 
nero, non attrave 


succede quando incomincia a | mente un periode 
sentire la-fatica, qualche erro» | e fa registrare trc 
re di troppo che dipende so- | fase di appoggio. . 
prattutto da superficialità e | giudicare per il £ 
da leggerezza, perché purtroppo | 


De Agostini, 6: Senza infa- 
mia ma senza ASDALI troppa 
lode la sua prestazione: oppo- 
sto a Berti che solo nel matti- 
no ha deciso di mettersi a 
disposizione di Agroppi Tlesce 
abbastanza bene a bloccare le 
iniziative del viola ma fa po- 


succedono piutto| 

Fiorentina: Gil 
tratto 6, Carobbi | 
Pin 6, Passarella 
Battistini 6,5, Moi 
tognoni 6 (dal 60*] 
Onorati s.v., Mas 

Arbitro, Pairett! 


chissime apparizioni in fase 
offensiva, 

Barbadillo, 7,5: È di gren 
lunga il migliore in campo dei 
bianconeri. Ottima la sua vi- 
sione di gioco, tocca di prima, 
porge almeno tre assist’ pre- 
ziosi che i compagni non rie- 
scono a sfruttare e sì prodiga 


5: Nulla da dire sul 
di gara fintanto 
procedono in m 
quilla e soprattu: 
45' di gioco, Ni 
frazione forse a suli 
ticato, prende del 
cervellotiche, | 


) Lunedì, 16 dicembre 1985 


| 1 La Triestina cresce e sta ritrovando se stessa È 


| ie 


UNA SAMBENEDETTESE VELOCISSIMA DA” FILO DA TORCERE AGLI ALABARDATI 


SERIE B 


TAZIONE DI SAN BENEDETTO A LIVELLI ACCETTABILI 


unto che porta coraggio! Gioco preciso e «Coperto» | 


| SQU'ADRE 


nu Ci LI CC) / 
- Lo) N Ascoli Si 15, 5200, 2 S1 260, poli 
e file degli alabardati ifendere il pareggio\\=: Gtiitiit.i 
| \ Brescia 1815 51123 3Vau 
il —_— —.u Rcs ee: Lazio 1715 62 0034 17 14 x 
| Vicenza 161542122 4 16. 14 
Il idettese È Triestina 0-0 te fatta di pasta diversa. Nes- | molto bene e servito palloni SAN BENEDETTO DEL | di Ferrari che saltato Meni- | cava fuori un traversone in Bologria igli5 05/0201, 1204: a 
| 1 ten ‘ stno sbandamento, nessu- | preziosi. TRONTO — Sole, il mare da- | chini anziché tirare manda al | nocuo. î | Triesti na 1615 43 1137, 14 14 
di Braglia, Petrangeli, Nobile, Galassi, Cagni, | n’altra distrazione. E pian La difesa, dopo le distrazio- vanti alla tribuna, accarezza- | centro e l’azione si smarrisce. Al 32° ancora Tachini cross? 2 Sambemedett. 16 15 2 Regolo 3 10 10 
sr Gelli pig Fatta Manfrin (73' Bronzini), | piano la situazione è stata ni cui si è fatto cenno, si è | ta da un vento che soffia da ‘Cosa dire? La Sambenedet- | in extremis per De Falco ch' e Empolli 16 15039010 2 MSI 
[a o tifini, Braghin, Salvadè, Cerone, presa in mano radicalmente, | messa in riga perfettamente. Fst. Rientra Romano come | tese gioca velocissima sor- batte al volo di sinistro impe >- Gero 1515 5200 3! 
toni o Cinello (87° Miele), Romano, Iachini. Eostruendo le premesse per | Costantini si è incollato su previsto: Salvadè si è preso la | prendendo sempre i difensori | gnando a terra Braglia. Poi L rr Sa 5 18 17 ì 
rraldi, Zanin. 5 3 ‘ | ina partita misuratamente | Ginelli fino ad annullarlo, Ce- Fraglia numero 4, Orlando è a | alabardati. Un tiro a lato di Salvadè di testa irrompe jin | | Catanizaro 5 4 3/10 11 
olia di Messina. aggressiva, fino a mettere in | rone ha dato pochissimo spa: fieneo dello stesso Romano. | Romano rompe l'assedio dei area in corsa e Braglia sisali a | | Crem onese 14 15 3 3 1 1/ 3 4 14 12 
li sole, terreno perfetto. Ammonoti Salvadè, | serie difficoltà Braglia e com- | zio e modo di emergere a Di | Nei locali l’unico assente è lo | locali, davvero molto perico- | con una parata all’indietre ). Cataraia 14 15.5 12 0 3:04 16 19 
Menichini. Calci d'angolo 4-4 (3-3), Spettatori | pagni. Nicola, peraltro poco appari- | squalificato Schio, rimpiazza- | loso. Il tempo di rifletterci su Altra situazione critica. su Palermo 13.15 3 4 093-510 12 
i 1580; incasso lordo 45 milioni 819 mila lire. Tatticamente Ferrari ha scente. Menichini ha fatto il | t0 da Nobile mentre rientra | ed ecco Di Fabio sparare da rimessa di Bistazzoni mal c ‘at- Pescara 1315 53 0/00 7 16 17 
IATO nea della porta, con Braglia impostato bene la squadra, | libero con prudenza, garan- | Ranieri. ‘Triestina in comple- | trenta metri vina fiondata che | turata da Iachini. Entra ' Gi- (Gambobyasso 1315 431 0 2 11 15 
TO DEL | ormai fuori causa. con gli uomini di cui poteva tendo alle retrovie maggior | to bianco che fa molto clima | sorvola la traversa (16°). nelli che salta Menichini, { alla pe, = ja; 1315 3 372; 5 
‘stina gio- La Sambenedettese ha avu- disporre. Orlando ha assunto sicurezza. Bistazzoni è stato natalizio. È È Su punizione di Iachini, Ci- fine è affrontato da Costan tini, erugizi TRAE si 124 10 14 
he perico- | t0 il suo momento migliore | le mansioni di Strappa, al | impegnato praticamente solo Batte il calcio d’inizio la | nello tenta la deviazione di | che un po fallosamente glii Arezzo 12 15 SLA 18 22 
consuete, | all’inizio, ma non tanto per | fianco di un deciso e ben coor- da Manfrin, con un calcio di | Sambenedettese, subito bel- | testa ma commette fallo. Al- soffia pallone e occasione . Url Monza ; 19 oa: (Ao Co 
Sambene. | iniziative sue, quanto per er- dinato Romano; Salvadè ha | punizione rasoterra. Altri pe- Pavvio di Iachini che guada- | tro traversone di Braghin per altro fallo di Salvadè s11 DI | || Cagliari 19710108 ARSA SA 
cassa del | rori difensivi degli alabardati, giocato da mediano, control- ricoli non ne ha corsi. gna un angolo sul quale inter- | Cinello che non ci arriva. Pal- Fabio: l'arbitro risparmi .a al di 
into nella | che stavolta non sono stati | lando a distanza il temibile Di De Falco è andato vicinissi- | viene Braglia liberando di pu- | la nel prosieguo a Sialvadè che | triestino la seconda amn noni- 
i terra di | pagati. E fortunatamente per | Fabio, dal quale è riuscito a | mo algolinun paio di devia- | ENO Una palla mal affidata da liberissimo avanza & spara ap- zione e si tira avanti. Mfa Di ULTATI i S 
3 le stava | la Triestina, ai suoi errori han- | sganciarsi con pari autono- | zioni tempestive ed è stato Tachini ha creato un pericolo | pena dentro l’area altissimo. Fabio si vendica andan dose I RIS Lie partite del 22/12/85 
Soana fatto riscontro gli errori dei | mia dazione. Braghin' si è | complessivamente positivo, per la Triestina al 9’ con palla- Al 20° Costantini salva su Gi- | ne in slalom fra Salveidè e Are izz0-Palermo Vo: VAS SL Bologna 
ie esitieg | locali, perché gli attaccanti, acquartierato sulla fascia si- | con buoni smarcamenti per gol clamorosamente mancata | nelli molto pericoloso e man- | Romano per concluder e coin Bo Jogna-Cagliari 04 | Cagliari A 
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Sfazione nella seconda parte | anche due gol. L’appunta- | nere. Sono contento per la ro state queste occasioni sì gol che poteva darci la vit- CRI IRR ni 
del torneo” mi sembra sempre | mento, però, è solo rimandato | mia squadra perèhé abbiamo che la situazione sarisbbe Sta- ‘ ;\| toria». icona È, 30 
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incominciato a fare risultato | 


ta problematica. Che poi ci Ù È; 


' % 


più appropriata. al 1986». 


Lunedì, 16dicembre 1985 


È 


manda in til 


IL PICCOLO 


t il Bologna 


Borin, 13 Meazza, 15 Pezzotti). 


scorrettezze, Giorgi per'proteste. 


BRESCIA — Bella partita 
quella che ha visto di fronte 
Brescia e Cesena, scese in 
campo entrambe con l’obiet- 
tivo di vincere il confronto 
anche per consolidare l’otti- 
ma posizione in classifica. 


La partita, che'è stata gio- 
cata a ritmo sostenuto, si è 
decisa però nei primi 45 minu- 
ti a favore del Brescia, 


Già in apertura al 3’, una 
veloce triangolazione fra Bo- 
nometti e Mossini ha permes: 
so a Gritti di raccogliere il 
traversone e' di mandare il 
pallone, di testa, alla sinistra 
di Tadina. Il Cesena ha reagi- 
to, facendo perno sulla veloci. 
tà e gli scambi perfetti del 
Centrocampo, ma le punte 
ion sono riuscite quasi maia 


Pippa 


Lazio 2 
Pescara I 
MARCATORI: 5° Fiorini, 50” 
Garlini, 67’ Roselli, 

| LAZIO: Malgioglio, Podavini, 
Filisetti, Galbiati, Calcaterra, 
Magnocavallo, Poli (69° Fonte), Vi- 
nazzani, Fiorini (83’ Dell’Anno), 
Caso Garlini. 

| PESCARA: Rossi, Venturini (83" 
Ciarlantini), Olivotto, Bosco, Be- 
tini (46° De Rosa), Ronzani, Ga- 
sperini, Acerbis, De Martino, Ro- 
selli, Rebonato, 


ROMA — Dieci minuti di 
acceleratore; cinque per tem- 
Pò, e la Lazio ha salutato il 
Pubblico dell'Olimpico (tor- 
nerà a giocare in casa soltan- 
to-il 12 gennaio con il Catan- 
zaro dopo due trasferte a Cre- 
mona e.a Empoli) con una 

Strenna natalizia: una vittoria 
rincorsa da sei settimane e 
che rilancia i biancocelesti su 
posizioni ‘di classifica più 
adatte alle loro ambizioni. 

Una Lazio, peraltro, ancora 
a corrente alternata, a volte 
sperduta anche nella fragile 
| zona del Pescara, spesso inca- 
pace di sfruttare l'arma del 

contropiede che invece ‘si è 
| rivelata la più'efficace. 

! A) 5’, dopo un quasi-gol di 
Garlini con palla,sulla traver- 
sa e poi sulla-linea, segna 
Fiorini con una spettacolare 
rovesciata su centro di Poda- 
| vini al termine di una bella 
azione personale. Raddoppio 
di Garlini al 50, Des 
! Al 67° la rete del Pescara. 
l'ha messa a segno di testa 
Roselli, il più attivo e perico- 
loso tra i giocatori pescaresi. 


ll Cagliari 


GRANDE RITMO E BUON CALCIO 


Disco rosso | sardi subito in gol Barbuti salva 
ricesenati domano gli emiliani i marchigiani 


W Brescia - Cesena 2-1 
PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 3° Gritti, al 28* Agostini, al 41’ Gentilini. 

BRESCIA: Aliboni, Chiodini, Giorgi, Bonometti, Paolinelli, Gentili- 
ni, Mossini, Gobbo (86 Chierici), Gritti, Maritozzi, De Giorgis (89° 
Mariani). (12 Belletta, 13 Rossi, 16 Piovani), 

CESENA: Dadina, Cuttone, Cotroneo, Sala, Pancheri, Leoni (61° 
Martini), Agostini, Sanguin (78° Traini), Gibellini, Angelini, Barozzi, (12. 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
NOTE: Angoli 9-4 per il Brescia; cielo sereno, terreno in buone 
condizioni; spettatori 14 mila. Ammoniti Martini, Gritti e Pancheri per 


liberarsi dalla guardia attenta 
dei difensori bresciani, 

Dopo ripetuti tentativi, i ro- 
magnoli sono arrivati al pa- 
reggio al 28’. Un cross di An- 
gelini ha sorpreso la retro- 
guardia bresciana e Agostini 
è stato bravo a infilare il pal. 
lone in rete di testa, 

Al 41’, però, Gentilini ha 
intercettato una respinta di 
Cuttone e, dal limite dell’area 
ha spedito la palla inrete con 
un forte diagonale, 

Nella seconda parte della 
gara il Cesena ha continuato 
ad attaccare per rimontare lo 
svantaggio, ma la difesa bre- 
sciana non si è mai lasciata 
sorprendere. Anzi, gli azzurri. 
hanno promosso pericolose 
azioni di contropiede con 
Gritti, Mariani e Mossini, 


Vicenza 1 
Perugia 0 


MARCATORI: 35’ Bertozzi, 

VICENZA: Mattiazzo,. Bertozzi, 
Pasciullo, Filippi, Mazzeni, Ma- 
scheroni, Savino, Fortunato, Luc- 
chetti (84 Pallavicini), Nicolini, 
Rondon (65’ Messersì). 

PERUGIA: Pazzagli, Brunetti, 
Nofri, Allievi, Rondini, T'esser, 
Massi, Novellino (46* Faccini), | 
Cuoghi, De Stefanis, Morbiducci 
(65° Pagliari), 


VICENZA — Il Vicenza è 
tornato alla. vittoria, dopo 
quattro partite, battendo un 
Perugia che ha confermato di 
non sapersi esprimere in mo- 
do soddisfacente in trasferta. 
La rete decisiva è stata messa 
a segno al 35° dal terzino Ber- 
tozzi, ma i padroni di casa 
hanno avuto a disposizione 
numerose occasioni per con- 
solidare il punteggio prima di 
subire, nella parte finale del- 
l’incontro, il tentativo di ri- 
‘monta dei perugini. - 

La squadra di Giorgi ha in- 
contrato sulla sua strada un 
portiere, Pazzagli, in giornata 
di vena: l'estremo difensore di 
Perugia ha bloccato una puni- 
zione di Lucchetti. al 18° e un 
tiro di Filippi al 30’, prima di 
‘arrendersi al colpo di testa 
vincente di Bertozzi. Al 35° il 
difensore vicentino ha infilato 
in rete sorprendendo la retro-, 
guardia ospite su punizione 
calciata da Nicolini. 

| L'ingresso di Faccini al po- 

sto di Novellino e la sostitu- 
zione di Morbiducci con Pa- 
gliari non hanno reso più inci- 
siva la manovra offensiva, 


I LOCALI HANNO FALLITO UN RIGORE 


Bologna-Cagliari 0-1 


un rigore per fallo di Chinel- 
lato su Marronaro ma Sor- 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: 8° Montesano, 

BOLOGNA; Zinetti, Lippi (53' Quaggiotto), Ottoni, Ferri (64? Fida), 
De Vecchi, Limido, Marocchi, Gazzaneo, Pradella, Sorbi, Marronaro. (12 
Cavalieri, 18 Lancini, 15 Nicolini). 

CAGLIARI: Sorrentino, Valentini, Davin, Marchi, Chinellato, Ven- 
turi (53’ Giancamilli), Occipinti, Pulga, Montesano, Bernardini (70° 
Vignoli), De Rosa. (12: Pappalardo, 15 Casale, 16 Branca). 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 

NOTE: Giornata con cielo sereno, tetteno in buone condizioni; 
spettatori 35.000; ammoniti Marchi, Pulga, Ottoni, Montesano per gioco 
scorretto, Pradella per proteste, Sorrentino, Limido e Occipinti per 
condotta non regolamentare; al 90’ l'arbitro ha espulso per proteste 
l'allenatore del Cagliari Ulivieri, al 71’ Sorrentino ha parato un rigore 
calciato da De Vecchi; angoli 16-0 per il Bologna. 


rentino è riuscito a parare il 
tiro calciato da De Vecchi. 
I sardi possono anche recri- 
minare per un altro fallo in 
area su Montesano e per una 
splendida parata di Zinelli 
uscito su De Rosa. Montesano 
nel Cagliari è stato il migliore. 
Nell'occasione del gol (all’8°) 
ha raccolto una palla, solo 
davanti alla porta, dopo un 
pasticcio difensivo tra Zinettì 
e Luppi incapaci di rinviare 


BOLOGNA — Il pubblico | racchiuso in difesa, il pres- 
sing del Bologna che soprat- 
tutto nel secondo tempo è sta- 
to massiccio. 

Al 71° l'incubo della prima 
sconfitta casalinga sembrava 
svanire quando l'arbitro ha | Vecchi, un libero poco effi 
concesso în modo generoso | cace. 
REI e i rin 


î ‘ si : 
Vicenda Viola: prosegue l'inchiesta 

ROMA — Procede a ritmo serrato l’attività di Giacomo 
Paoloni, il sostituto procuratore che ormai da due settimane 
coriduce l'inchiesta penale sulla vicenda Viola, Dopo avere 
praticamente esaurito, con il colloquio avuto con Spartaco 
Landini, i personaggi centrali del caso, il magistrato ha 
dedicato una mattinata piuttosto intensa ad ascoltare un buon 
numero di personaggi di contomno. Di contorno per il procedi- 
mento penale ma non di secondo piano visto che nello studio 
del palazzo della procura sono passati anche l’ex dirigente della 
‘Roma Aldo Pasquali e abbastanza a sorpresa, l'arbitro romano 
Luigi Altobelli. 


era andato allo stadio convin- 
to di vedere unafacile vittoria 
del Bologna contro l’ultima in 
classifica, Invece dopo 8’ il 
Cagliari è andato in vantag- 
gio (in modo per la verità 
fortunoso) e dopo altri 5° si è 
visto negare un rigore per un 
fallo di Zinetti su Marchi che 
stava per segnare dopo che il 
portiere aveva perso il pallo- 
ne su un innocuo cross. x 

Il Bologna'è parso irricono- 


» scibile, A centrocampo si è 


fatta sentire la brutta giorna- 
ta di Sorbì e Gazzaneo. Ma- 
rocchi è stato l’unico a darsi 
da fare e impegnare per due 
volte Sorrentino. 

Il Cagliari. ha contenuto, 


Catania 3 


Genoa 2 


MARCATORI; 19’ Butti, 30° Bor- 
ghi su rigore, 34’ Policano, 38° 
Canuti, 81° autorete di Torrente. 

CATANIA: Marigo, Longobar- 
do, De Simone, Canuti, Pedrinho, 
Polenta, Pellegrini, Picci, Braglia 
(88' Maggiora), Borghi, Mandressi 
(75° Puzzone). 

GENOA: Cervone, Torrente, 
Trevisan, Boscolo, Faccenda, Po- 
licano, Guerra, Mileti, Marulla, 
Butti, Tacchi. 


CATANIA — Il cambio di 
allenatore (Rambone sostitui- 
to da Mazzetti) ha portato 
fortuna al Catania. 

È stato il Genoa a passare 
per primo in vantaggio con 
Butti che al 19’, in contropie- 
de, ha superato De Simone e 
‘ha battuto da venti metri un 
attonito Marigo. Il Catania, a 
differenza di altre volte, non si 
è perso d'animo e al 30° ha 
pareggiato.. ; 


L'incontro è divenuto più. 


vivace con continui cambia- 
menti di fronte. Prima Pedrin- 
ho al 24’, due minuti dopo 
Borghi sfiorano il gol, negato 
da eccezionali prestazioni di 
Cervone. Al 34’ Policano se- 
gna su punizione dal limite, 
ma quattro minuti dopo Ca- 
nuti, dopo avere raccolto. una 
corta respinta di Cervone tor- 
na. a pareggiare. 

In dieci uomini il Catania 
non perde efficacia offensiva e 
all’81’ Borghi scende sulla de- 
stra, effettua un cross a rien- 
trare e il terzino Torrente nel- 
la fretta di liberare fa auto- 
rete. È 


PORDENONE — Al Porde- 
None non è riuscito l’en-plein. 
Nelle due partite consecutive 
interne contro la Pro Patria e 
Îl Venezia ha dovuto accon- 
intarsi di tre punti, Quella 


Stata una partita deludente 
Sia sul piano tecnico che ago- 
- Ristico. Il Pordenone si è tro- 
Yato di fronte (come de! resto 
Sì sapeva) una compagine co- 
pacca Che con un pressing a 
pascere gua e ‘stroncato sul 
dei NErOVErdi RE offensiva 
| La squadra ai n i 
imunque non sì è espressa ai 
sue ‘bilità 
Ha disputato una possinila: 
tanto a tratti valida. Senza 
dubbio. qualcosa gi ‘più fia 
fatto vedere Îl Venezia che ha 
in potenziale interessante ani: 
che se la classifica lascia al: 
quanto a desiderare. La squa- 
dra di D’Alessi infatti ha ope. 
fato bene se non altro per 
impegno e determinazione, 
Anche in fase offensiva ha 
fatto vedere qualche cosa di 
Diù del Pordenone. Con due 
Punte alquanto pericolose, 
la Croce e Capuzzo, ha messo 
Sovente in difficoltà la retro- 
Buardia pordenonese soprat- 
tutto nel primo tempo. 


Nella ripresa l’allenatore 
dei friulani Cancian è corso ai 
tipari spostando Marassi su 
Capuzzo e Zanin sù Da Croce. 
Le cose sono un po’ migliorate 
ber il Pordenone che comun- 
Que è mancato soprattutto a 
centrocampo. 

Franca, che ha giocato in 


con il complesso lagunare è ‘ 


Il Venezia s 


un cross senza pretese di De 
Rosa. 

Nel Bologna oltre a Maroc- 
chi sufficiente la prova di Fer- 
ri. Molti dubbi invece su:De 


Campobasso 1 
Catanzaro 0 


MARCATORE: autogol di Masi. 
CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Maestripieri, 
‘Argentesi, Lupo, Perrone (88° Boi- 


to), Baldini, Vagheggi, Goretti, 


‘Russo (89° Pivotto). 
CATANZARO: Ceriello, Logoz- 
zo, Benetti, Masi, Guida, Cascione 
(55’ Gregori), Bagnato (64’ Soda), 
Donà, Cozzella, Brondi, Piccioni. 


CAMPOBASSO — Punito 
da un autogol del libero Masi, 
il Catanzaro ha perso dopo sei 
partite la sua imbattibilità sul 
campo molisano, Al 56’ su 
palla calciata da Baldini, la 
difesa calabrese aveva oppo- 
sto una valida barriera, quan- 
do Masi è intervenuto di testa 
mandando nell'angolo sini- 
stro della propria porta. 

In precedenza il Campobas- 
so aveva esercitato una forte 
‘pressione nell’area avversaria 


e più volte aveva sfiorato la | 


vittoria: al 19° una grande pa- 
rata di Ceriello, che si è ripe- 
tuto subito dopo, aveva neu- 
tralizzato i tiri ravvicinati di 
‘Maestripieri e poi ancora al 
38° e al 40’ è stato sempre il 
bravo portiere del Catanzaro 
a recuperare la palla durante 
le mischie 

I rossoblù molisani, che rie- 
mergono con questa vittoria 
dal fondo della classifica, han- 
no mostrato un notevole im- 
pegno tecnico e agonistico. 
« All’80’ gli uomini di Mazzia 
‘avrebbero potuto anche rad- 
doppiare il bottino, se un tiro 
di Lupo non fosse ‘andato a 
stamparsi contro il palo. 


Monza 1 
Cremonese 1 


MARCATORI: 32’ Bolis, 37 
Chiorri. 

MONZA: Torresin, Saltarelli, 
Fontanini, Papais, Dondoni, Tac- 
coni, Lorini, Boccafresca, Casira- 
ghi, Saini (80’ Crusco), Bolis. 

CREMONESE: Rampulla, Gar- 
zilli, Gualco (38' Finardi), Zmuda, 
Montorfano, Citterio, Viganò, 
Mazzoni, Nicoletti, Bencina, 
Chiorri. 


MONZA — Monza e Cremo- 
nese hanno giocato un insipi- 
do derby lombarda. Pochissi- 
me, infatti sono state le occa- 
sioni, sia da una parte che 
dall’altra. 

La cronaca della gara è 
scarna. La prima azione è del 
‘Monza che con il giovanissi- 
‘mo attaccante ha la primissi- 
ma opportunità. L'attaccan- 
te, lasciato libero davanti al 
portiere della Cremonese, 
‘Rampulla, non riesce a far 
‘meglio che sparare diretta- 
mente sul portiere. 

Al 82° arriva il gol del Mon- 
za. Batte un calcio d’angolo 
Papais, la palla arriva in pie- 
na area della Cremonese, do- 
ve Tacconi la tocca legger- 
mente. Il giovane Casiraghi fa 
velo e la sfera arriva a Bolis 
che, da buona posizione, bat- 
te Rampulla insaccando nel- 
l’angolino destro. 

Cinque minuti più tardi vie- 
ne firmato il pareggio della 
Cremonese e anche il risulta- 
to finale della gara. Chiorri 
batte una punizione per un 
fallo di mano del libero mon- 
zese Dondoni: la palla, con un 
leggero effetto, si insacca. 


LA CAPOLISTA TREMA A EMPOLI 


Empoli-Ascoli 1-1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 66° Casaroli, 86° Barbuti. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadoti, 
Cecconi, Urbano, Della Monica, Casaroli, Cipriani (7° Zennaro), (12 
Calattini, 13 Calonaci, 14 Gori, 15 Miggiano), 

ASCOLI: Corti, Pochesci, Cimmino (56° Dell’Oglio), Iachini, Perro- 
ne, Trifunovic, Bonomi, Pasinato, Vincenzi (89° Scarafoni), Marchetti, 
Barbuti. (12 Muraro, 13 Sabadini, 15 Agostini). 


ARBITRO: Casarin di Milano, 


NOTE: angoli 5 a 3 per l'Empoli; cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 4500; ammoniti Perrone per gioco falloso, Della 


Scala per proteste. 


EMPOLI — Gli ultimi dieci 
minuti della partita sono stati 
fatali anche questa volta per 
l'Empoli. La squadra azzurra, 


‘in vantaggio con un preciso 


colpo di Casaroli al 66°, si è 
vista sfuggire la vittoria con- 
tro l'Ascoli a quattro minuti 
dalla fine, per un colpo di 
testa di Barbuti che ha sfrut- 
tato un preciso passaggio di 
Vincenzi. . 

Fino al vantaggio dell’Em- 
poli le due squad:e si sono 
equivalse, mettendo ‘in mo- 
stra i loro collettivi. L’Ascoli, 
che marcia senza interruzioni 
verso la. serie A, e l'Empoli, 
che si conferma come una del- 
le sorprese del campionato, si 
sono affrontate senza partico- 
lari accortezze. ; 

Gli azzurri sono partiti ben 


e al 4° hanno messo scompi: . 


Elio nelle retrovie ascolane 


La Lazio si ricorda che esiste la vittoria 


Arezzo 0 


Palermo 0 

AREZZO: Orsi, Minoia, Butti, 
Mangoni, Sasso, Gozzoli, Ugolotti 
(46° Di Mauro), Ermini, Neri (46° 
Tei), Facchini, Muraro. 

PALERMO: Paleari, Benedetti, 
Falcetta, Guerini, Bigliardi, 
Maio, Pallanch (70° Barone), De 
Biasi, Sorbello, Piga, Pellegrini 
(88° Di Stefano). 

ARBITRO; Baldas di Trieste. 


AREZZO — Partita scialba, 
di scarso contenuto tecnico e 
priva praticamente di: vere 
azioni da gol quella fra Arezzo 
e Palermo, il primo costante- 
mente irf avanti ma con azioni 
confuse e poco incisive e il 
secondo contratto nella. pro- 
pria metà campo a difendere 
fin dall'inizio lo zero a zero. 

Anche le occasioni da rete 
sono finite in parità: al 21° il 
Palermo ha avuto una buona 
occasione con Sorbello.che si 
è liberato in area di tre avver- 
sari e ha tirato quasi a colpo 
sicuro; Orsi però è riuscito in 
‘una disperata uscita a respin- 
gere la palla di piede, 

Al 58’ è stato l’Arezzo ad 
‘andare vicino al gol: in un’iso- 
lata azione di rimessa Muraro 
ha lasciato partire un, forte 
tiro di destro che Paleari ha 
respinto fortunosamente con 
‘una gamba. Per il resto il 
gioco è stato sciatto. 

L’Arezzo, nonostante gli in- 
serimenti di Di Mauro e del 
giovane Tei al posto di Neri e 
Ugolotti, ritenuti dall’allena- 
tore Russo non all’altezza del- 
la situazione, ha dimostrato 
un maggior brio. 


paventa il Pordenone 


Pordenone-Venezia 0-0 


PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, 
Siega, Benetti, Canzian, Vrech (Gonano dal 46’), Franca, Sesso. 

VENEZIA: Fantini, Montanari, Catterina, Gallina (Fois dall’88), 
Erba, Pevarello, Da Croce (Sambri dal 72’), Marcellan, Capuzzo, Guido- 


lin, Venturi, 
ARBITRO; Sileo di Bergamo. 


NOTE: Angoli 5-4 (2-1) per il Venezia; ammoniti Capuzzo per 
ostruzionismo, Sesso e Pevarello per proteste; spettatori 1500 circa. 


‘una posizione arretrata non è 
apparso lucido anche in altre 
occasioni. Anche Canzian si è 
visto poco nell’arco dei 90 mi- 
nuti, e Leonarduzzi non ha 
potuto così sobbarcarsi da 
solo la gran mole. di lavoro. 

In avanti, poi, le.due punte 
non avendo adeguati palloni 
giocabili, sono state facilmen- 
te bloccate dalla retrovia.ve- 
neziana. Vrech alla fine del 


primo tempo è stato sostitui- | 


to da Gonano con l'intento da 
parte di Cancian di vivacizza- 
re la manovra offensiva del 
Pordenone. I frutti però rion 
sono stati apprezzabili in 
quanto anche Gonano è 
incappato in una giornata po- 
co felice. Benetti, dal ‘canto 
suo, si è dato un gran da fare 
ma-soltanto in rare occasioni 
î entrato nel vivo della par- 
ita. i 


È un Pordenone che in que- 


sto frangente del campionato 
sembra risentire dell'assenza 
del centrocampista Zuccheri, 
un giocatore che per le sue 
doti potrebbe talvolta risolve- 
te anche da solo l’incontro. 
Zuccheri sta gradatamente ri- 
prendendo la preparazione 
dopo un infortunio piuttosto 
serio ma potrà essere recupe- 
rato soltanto alla ripresa del 
campionato. 

Il Venezia è apparso una 
squadra determinata, una 
delle migliori viste in questo 
campionato. allo stadio «Bot- 
tecchia». In difesa ha degli 
autentici mastini quali Mon- 
tanari e Catterina. A_centro- 
campo l’ottimo Pevarello ha 
dato il via a tutte le azioni 
offensive della squadra: Al 
suo fianco si sono mossi con 


ordine Marcellan e Guidolin. 
In avanti le note positive sono 
venute soprattutto da Capuz- 
zo, un giocatore estroso che 
nel primo tempo ha letteral- 
mente fatto «ammattire» la 
difesa del Pordenone. 

L'incontro è scivolato via 
sul perfetto equilibrio nono- 
stante Benetti abbia mante- 
nuto per lunghi tratti il con- 
trollo delle operazioni. 

Il Pordenone dà l’impressio- 
ne di ingranare la marcia giu- 
sta e al 6° su una punizione dal 
limite va vicino alla rete: Ses- 
so tocca lateralmente per 
Leonarduzzi che dà a Franca 
il cui tiro a mezza altezza è 
deviato in angolo da Fantini. 
Ancora il Pordenone in evi- 
denza all’11’: la palla perviene 
a Sesso che si porta sul fondo 


Cancian: «Non è stato un bel derby» 


PORDENONE — Al termine della partita moderdta soddi- | difficoltà per il pressing avversario». Poco dopo esce dagli 


sfazione per il risultato finale nelle file del Pordenone. L'allena- 
tore Cancian ammette che non è stato un bel derby. «Del resto 
si sapeva che il Venezia non era una squadra facile. Quando 
viene a Pordenone si fa sempre in quattro pur di conquistare il 
risultato positivo. La mia squadra non si è espressa al meglio 
della propria condizione. Anche: per il pressing dei nostri 
avversari non siamo mai riusciti a tessere. azioni corali e a. 
impensierire la difesa avversaria». 

‘A Cancian fa eco poco dopo l'attaccante Benetti. «Un 


| punto ci consente di muovere la classifica — ha detto il 


giocatore — non abbiamo giocato come nelle ultime partite ma 


‘ è da rilevare che sulla nostra strada abbiamo trovato una; 


squadra forte che dovrebbe occupare una posizione migliore in 

classifica. Ecco quindi che il pareggio ci sta benissimo». . 
Anche per Franca il risultato non fa una piega. «Il Venezia 

non ci ha concesso di giocare. Noi ci siamo trovati un po’ in 


spogliatoi anche Marassi che nella ripresa ha bloccato molto 
bene Capuzzo. Il difensore è stato senz'altro uno dei migliori in 
campo perla propria squadra: «Penso che il pareggio acconten- 
‘ti più noi che il Venezia che doveva assolutamente vincere. 


Tutto sommato visto l'andamento della partita direi che è 
giusto. Ci sono state poche occasioni da rete sia da una parte 
che dall’altra». r £ 
Interpellato sul cambiamento di marcature effettuato da 
Cancian alla fine del primo tempo Màrassi ha detto: «L'allena- 
tore lo ha fatto per motivi tecnici. Nel primo tempo, infatti, Da 
Croce giocava più arretrato e quindi forse ha voluto che nella * 
\ ripresa passasse a guardia di Capuzzo che è una punta vera. Le 
a caratteristiche fisiche mi hanno consentito di controllarlo 
ene». 
R. C. 


Un «pressing» a tutto cam 90 degli scatenati lagunari 


erimette al centro ma Benetti 
è anticipato di poco da Fan- 
tini. 

Il Venezia ‘col passare dei 
minuti prende in mano l’ini- 
ziativa del gioco. Al 27’ Peva- 
rello dà in corridoio per 
Capuzzo il cui diagonale ter- 
mina di poco sul fondo. Passa- 
no due minuti e un cross di 
Franca è deviato involonta- 
riamente con un/braccio da 
Montanari e il direttore di 
gara piuttosto pignolo fa cen- 
no di proseguire. Al 32° è anco- 
ra la volta del Venezia: Peva- 
rello invita all’azione Da Cro- 
ce che rimette al centro ma 


Giacomuzzo è bravo a rimet- | 


tere in angolo. x 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non cambia. Nel 
Pordenone entra Gonano al 
posto di Vrech ma senza otte- 
nere i frutti sperati da Can- 
cian, I neroverdi pasticciano 
ancora e non riescono a tesse- 
re azioni corali degne di nota. 
Al 48’, comunque, c'è una 
punizione di Leonarduzzi per 
Canzian che cerca di servire 
Benetti ma l'attaccante viene 
anticipato da Catterina che 
mette in angolo. 

Nei secondi 45 minuti è da 
registrare ancora una punizio- 
ne di Guidolin per il Venezia, 
‘che attraversa tutto lo spec- 
chio della porta con Pevarello 
che giunge all'appuntamento 
‘con un attimo di ritardo. Poi 
anche il Venezia arretra il pro- 


prio baricentro e controlla ale 
uno 0-0 che tutto sommato gli. 


può andare anche bene, ii 
Renato Casagrande 


con Cecconi: un suo cross per 
Della Monica viene intercet- 
tato da Iachini che mette in 
angolo. 

L’Ascoli si è fatto vivo al 32? 
con una punizione battuta da 
Pasinato: .il pallone è stato 
deviato sul palo dalle gambe 
di un difensore azzurro. 

è Nella ripresa ancora equili- 
brio in campo fino ai due gol. 


Schedina a 500 lire 


la colonna 


ROMA — «Potremo sapere 
qualcosa di più preciso. sol. 
tanto lunedì. Siamo in attesa 
della lettera della presidenza 
del. consiglio perché per far 
elevare il costo della schedina 
occorre un decreto intermini- 
steriale. Se questo arriverà in 
tempo si potranno ritarare le 
macchinette e partire col nuo- 
vo prezzo dal :5 gennaio», 

Lo ha detto il segretario 
generale del Coni, Mario Pe- 
scante, nel fare il punto sul 
«Totocalcio», in particolare 
sull'aumento del prezzo per 
colonna che passerebbe col 
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I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici 

e le persone a voi care sono 
importanti, allora... 

NUOVA 


LIQUORERIA 
CADORNA iso 


CASSETTE NATALIZIE - PANETTONI - BOMBONS 


CONSEGNE E SPEDIZIONI IN. TUTTA ITALIA 
LUNEDÌ E MERCOLEDÌ APERTO TUTTO IL GIORNO 


VINI e LIQUORI da TUTTO il MONDO 
MICHELIN 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Buone Vacanz Pe 
di Natale Leali Alboti Celebri 


ROVERW SERIE 200 
GARANZIE DI FERRO. 
“CONDIZIONI D'ORO. 


, uovo anno dalle attuali'3508 | 
500! life con giocata minima 
(due colonne) di mille lire. 


YVES SAINT LAURENT 
SHISEIDO 


lo) FUME R 
«90» | 


OPICINA | A 


GIVENCHY -HANORAH 
KRIZIA UOMO 


'R 


P 


‘studio W.ES. di GRANDIS 


FENDI 


1300 cè 12 VALVOLE. 
1600.ce INJECTION, 


io Da 14.018.000 IVA inclusa, 


KRIZIA 


ATKINSONS 


"el brustolin 
le 
mia nona” 


«Il profumo del caffè (del buon caffè, s'intende) 
evoca ricordi lontani, memorie che sembravano: dimenticate per sempre. 
Gelosa custode della tradizione che 
definiva Trieste «Ia città del buon caffè», un'industria di casa 
nostra — la Cremcaffè di Primo Rovis — tosta ogni 
giorno per noi i più pregiati caffè, e ne ottiene inconfondibili miscele 
immediatamente distribuite in piazza Goldoni, nei migliori 
bar, negozi e supermercati della provincia. 

Tostare il caffè in casa sarebbe una fatica in più: 


se ne assume il compito — ogni giorno, da quasi trent'anni — la «Cremcaffè» 


che ci regala così la gioia di un profumo sempre più raro. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVIS 


oncini 
ICINI 


attrezzature 
sofisticate 


e i pneumatici delle migliori marche 
‘in viale miramare n.9 tel. 418735 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 dicembre 1985 


ISONTINI SCONFITTI DAL PASSIRIO 


IL TOMBOLO RECUPERA LO SVANTAGGIO 


Merano amara Occasione persa 


Passirio-Gorizia 1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 62° Arnautovic. 

PASSIRIO: Mair, Canal, Alghisi (dal 71’ Pigazzini), Reiterer, Ram- 
poni, Tomaselli, Selmanovic, Gretter, Danieli (dal 62’ Gentilini); Arnau- 
tovic, Sonato. Bressan, Pertoll, Benin. 

GORIZIA: Ermacora, Patatti, Rugo (dal 82° Veneziano), Bertolutti, 
Maculia, Grazzolo, Volic, Giacometti, Dreolini, Brugnolo, Grop. Brisco, 


Tombolo - Manzanese 2-1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 20° Zompicchiatti, al 65° Balliera su rigore, all’80’ 
Bertelli. 

TOMBOLO: Zecchin, Reffo, Michelini (82? Brotto), Bartolotta, Pilot- 
to, Agostini, Bortoli, Ceccato, Balliera, Formentin, Cagnin (70’ Bertelli). 

MANZANESE: Clerici, Comisso, Zamaro, Jussa, Beltrame, Zompic- 
chiatti, Masarotti I, Zilli, Peressoni, Belviso (82? Jannesi), Martinelli. 


Grimaldi, Giacomin; Sierro. 


ARBITRO: Rodino di Monza. 


MERANO — Sicuramente il 
pareggio sarebbe stato il ri- 
sultato più fedele di ‘questa 
partita che invece i rossoneri 
del Passirio si sono aggiudica- 
ti con un gol messo a segno 
nella‘ripresa”e viziato da un 
fallo di mano dello stesso Ar- 
nautovie l’autore della marca- 
tura. Il Gorizia, che proprio 
all’inizio della ripresa ha col- 
pito una traversa, e sulla pro- 
secuzione dell’azione ha sfio- 
rato. ancora il gol, mastica 
amaro. 

Veniamo alla cronaca. Iros- 
soneri iniziano alla grande 
giostrando assai bene con la 
palla. Si fanno vedere sin dal- 
l'inizio con un gran tiro a lato 
di Selmanovie al 1’. Un giro di 
orologio e Arnautovie spara 
una bordata su punizione da 
fuori area che esce di poco. E 
sempre il Passirio che conser- 
va l'iniziativa e dopo un minu- 
to va a tiro ancora Selmano- 
vic ben liberato da un dialogo 
tra Gretter e Sonato. 

‘Ancora il Passirio al 15’ con 
una deviazione di testa di Ar- 
natovic parata dal portiere. Il 
primo e unico tiro, del primo 
tempo da parte goriziana, vie- 
ne scoccato al 18° ma è del 
tutto innocuo per il. pronto 
Mair. Ultima vampata rosso- 
nera al.24’ conla deviazione di 
testa di Arnautovic in seguito 


PROMOZIONE: 


a calcio d’angolo di Sonato. 
Le emozioni della prima parte 
finiscono a questo punto. 

Nella ripresa l’inizio è ‘al 
fulmicotone, Il Gorizia si pre- 
sentain campo schierando tre 
punte e la difesa rossonera ha 
dieci minuti di sbandamento, 
quelli che in altre occasioni 
sono stati fatali. Al 2° c'è una 
girata in area di Brugnolo che 
supera Mair ma va a sbattere 
sulla traversa. Sulla ribattuta 
si avventano per concludere 
prima Volic e poi Dreolini. I 
loro...tiri. trovano. sulla loro 
strada prima Ramponi e poi 
Mair che si salva alla. grande 
con un tuffo a terra. All’8° c'è 
la punizione di Giacometti 
che va. a pescare Brugnolo 
libero sulla destra di Mair. La 
mezzala colpisce di testa ma 
la traiettoria è troppo angola- 
ta e la palla va fuori. 

Il Passirio replica al 17) ed è 
gol. Prima Arnautovie si fa 
sostituire î pantaloncini di 
gioco e poi viene servito da 
una punizione;di'Selmanovie, 
Lo slavo.salta e.nel-ricadere 
colpisce la palla col braccio 
stoppandola alla giusta di- 
stanza per calciare in semi 
rovesciata e insaccare. Qual- 
che timida protesta giuliana 
non scomoda nemmeno l’ar- 
bitro, e il gol viene convali- 
dato. Giorgio Danieli 


La Sangiorgina si affianca 


Cormonese-Monfalcone 


ARBITRO: Cavicchi di Finale Emilia. 


TOMBOLO — La Manzane- 
se ha perduto a Tombolo forse 
la sua più grossa occasione 
stagionale di portare a casa 
l’intera posta in palio. La 
squadra di Medeot andata in 
vantaggio con una «perla» di 
Zompicchiatti che da 35 metri 
è riuscito a infilare il sette alla 
destra del portiere Zecchin, 
verso la mezz'ora si è trovata 
‘a difendere il varitaggio con- 
tro il Tombolo ridotto in dieci 
uomini per l'espulsione del 
centrocampista Bortoli reo di 
proteste nei confronti di un 
guardalinee. 


\ La vittoria insomma sem- 
brava a portata di mano ma 
nel secondo tempo i ragazzi di 
Masarotti I-hanno subito la 
pressione dei padroni di casa 
arretrando l'assetto difensivo, 
e al 65° Zilli nel bloccare in 
area una palla con il petto si 
aiutava con un braccio e l’ar- 
bitro, il signor Cavicchi di Fi- 
nale Emilia, indicava perento- 
riamente il dischetto bianco. 
Per Balliera, incaricato del ti- 
ro, non c'erano problemi e.il 
Tombolo rimetteva così in 
equilibrio il risultato. 

Male sorprese non si esauri- 
vano qui, poiché la panchina 
dell’undici padovano azzecca- 
va poco dopo la mossa vin- 
cente rilevando la punta Ca- 


1 gnin, che ormai aveva speso | 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 29’ Petruz su rigore. n 

CORMONESE: Pascolat, A. Brandolin, Capotorto, Petruz, S. Bran- 
dolîn (46° Odina), Di Blas, Diviacchi, Piatti, Tabai, Sachet, Fedele. 

MONFALCONE: Lupoli; Menussi, Iaccoviello, Cannoni, Bollis, But- 
tazzi, Markovic, Gon, Prestifilippo, Severin, Mauri (46° Smoech). 


\ARBITRO: Ponton:di Udine. 


CORMONS — La Cormone- 
se’‘ha interrotto il digiuno di 
Vittorie che durava da due 
mesi, ma ci è voluto un rigore 
per aver ragione del Monfal- 
cone. ‘Oltre al calcio dal di- 
schetto i nerorossi hanno fat- 
to ben poco per meritarsi la 
vittoria. La squadra, la brutta 
copia di quella che sette gior- 

, ni prima aveva impattato con 
la Tarcentina, si è limitata a 
controllare la partita ma nella 
ripresa ha dovuto subire il 
pressing del Monfalcone... 

Gli azzurri sono stati sfortu- 
nati in un paio di occasioni, 
ma hanno palesato ancora 
una volta tutte le proprie ma- 
‘gagne. Il Monfalcone squadra 
giovane e con un pizzico di 
inesperienza, non riesce a 
sfondare all'attacco sciupan- 
do anche le rare occasioni che 
gli vengono..nel. corso della 
partita. 

Al 54’ Buttazzi, solo davanti 
al portiere, ha-calciato sul 
corpo di Pascolat;.a sei minu- 
ti dal termine lo stesso But- 
tazzi ha colpito bene di testa 
ma Pascolat è volato nell’an- 
golino e con la punta delle 
dita è riuscito a toccare il 


La Cormonese era partita 
bene sfiorando la marcatura 
al 4 con Diviaechi, il cui.tra- 
versone ha superato il portie- 
Te ma non è stato.accolto da 
nessun compagno. I padroni 
di casa si sono spenti dopo 


I O e 


(Neppure il gol ha il potere di 


una decina di minuti e la par- 
tita è proseguita per tutto il 
tempo fra una noia generale. 

L'unico guizzo si è avuto al 
29’ in occasione del gol. Di 
Blas gioca un pallone sulla tre 
quarti monfalconese e trova il 
corridoio giusto per Fedele. 
L'ala, un metro entro l’area 
cerca di superare Cannoni che 
allunga un piede e lo stende. 
Dal dischetto Petruz infila 
Lupoli nell’angolino destro. 


vivificare la partita che si tra- 
scina stancamente senza tan- 
te emozioni fino alla chiusura 
del tempo. 

Nella ripresa De Rossi inse- 
risce Odina al posto di S. 
Brandolin e Valentinuzzi 
Smoech a rilevare Mauri ma, 
le cose non cambiano. Il Mon- 
falcone spinge sull’accelerato- 
re, costruisce una lunga serie 
di azioni che si infrangono 
dinanzi alla difesa grigioros- 
sa. Ed anche quando Petruz e 
compagni hanno un attimo di 
smarrimento ci pensa Pasco- 
lat a mettere una pezza, come 
in occasione della citazione di 
Buttazzi. 

Al 73’ il portiere grigiorosso 
deve mettere i pugni uniti per 
respingere un bolide calciato 
da Prestifilippo. E la Cormo- 
nese? I padroni di casa gioca- 
no di rimessa con qualche 
puntata in contropiede ma al- 
cuni giocatori non sono in 


tutto, e inserendo il giovane 
‘Bertelli. Era proprio quest’ul- 
timo giocatore dopo pochi mi- 
nuti dal suo inserimento in 
squadra a siglare il gol della 
vittoria dei biancorossi pado- 
vani battendo Clerici da di- 
stanza ravvicinata. Poi la 
Manzanese ha cercato nella 
‘manciata di minuti che resta- 
vano ancora a disposizione di 
poter recuperare lo svantag- 
gio ma Martinelli prima e Ma- 
sarotti I poi non hanno avuto 
fortuna sicché la Manzanese 
ha dovuto fare buon viso a 
cattiva sorte. 

L'incontro inizia con azioni 
alterne. Al 10° il centrocampi- 
sta Ceccato dalla fascia sini- 
stra entra in area, poi tira, ma 
la palla viene ribattuta. 


Si arriva così al gol da anto- 
logia di Zompicchiatti. Corre 
il 20° quando la sfera perviene 
a Zompicchiatti che da 35 me- 
tri fa partirè una gran botta 
che s'infila nel sette alla de- 
stra di Zecchin. 

Ridotto in dieci uomini il 
Tombolo appare ormai rasse- 
gnato alla sconfitta ma come 
abbiamo visto nella ripresa la 
squadra padovana è riuscita a 
prendere d’assalto l’area della 
Squadra ospite, e alla mezz’o- 
Ta guadagnare un rigore. 


Tullio Trivellato 


Fontanafredda 0 
Valdagno —.. 0 


FONTANAFREDDA: Sorci, Mi- 
sotto, Mignutti, Antoniazzi Bru- 
no, Carnelos, Pitton, Vatta, Anto- 
niazzi Sergio, Soncin (Bortolin), 
Zilli Roberto, Zilli Maurizio. 

VALDAGNO: Bonin, Bono, Zim- 
bolani (Mattiello), Sambugaro, 
Perlotto, Verti, Prezzadore, Perin, 
Spegiorin, Pigariol, Zanotto 
(Frizzo). 

ARBITRO: Capovilla di Car- 
rara. 


FONTANAFREDDA — 
Non ha fallito il bersaglio ed 
ha colto un prezioso punto 
nell'incontro che lo ha visto 
opposto alla più blasonata 
squadra ‘del’ Valdagno. È 
ancora un passo in avanti vo- 
luto dalla determinazione e 
dalla grinta dei rosso neri che 
oggi sono più volte riusciti ad 
imbrogliare la manovra degli 
ospiti nella loro metà campo 
senza alcun affanno e si sono 
fatti sentire con i guizzi dei 
gemelli Zilli e di Vatta. Un 
punto muove sempre la clas- 
sifica. 

L'incontro odierno non è 
stato certamente da' cardio- 
palma e ciò è confermato dal- 
la scarsità delle annotazioni 
ma l’aver difronte una delle 
squadre maggiormente accre- 
ditate alla vittoria finale ha 
fatto sì che fosse il centrocam- 
po a svolgere la maggior mole 
di lavoro. Le azioni degne: di 
nota si aprono al 14’ con Vatta 
che in mezza rovesciata impe- 
gna Bonin e in un minuto di 
stasi non riesce a deviare un 
cross dalla destra di Roberto 
Zilli. 

Dobbiamo poi arrivare al 
56° per notare l’unica azione 
pericolosa dal Valdagno con 
un colpo di testa di Zanotto 
che trova Sorci berì appostato 
e allo scadere del tempo è 
Bruno Antoniazzi che in pro- 
gressione serve un bel pallone 
a Pitton il quale non riesce a 
concludere per gli interventi 
della difesa ospite. 

Cristina Turchet 


Cordenonese-Cervignano 0-0| Sanvitese-Sacilese 


CORDENONESE: Mozzon, Quattrin (Turrin), Buttignol, Parpinel, 
Appi, Cozzarin, Turchet, Bazetto (Pulcini), Bianco, Passador, Basso. 
‘PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon, Gregoris, Pozzar, 
Simonetti, Florit (Zanon II), Donada, Dalloi, Zanette, Tellini (Doriano). 


ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


CORDENONS — Equo ri- 
sultato di parità tra la Corde- 
nonese e la Pro: Cervignano, 
due squadre di centro classifi- 
ca. È stato un incontro 
sostanzialmente equilibrato 
‘con'i locali che comunque 
hanno mantenuto una certa 
supremazia territoriale per 
quasi tutto l'arco dei novanta 
minuti di gioco. 

La Pro Cervignano ha bada- 
to prudentemente a difender- 
si e ha operato quasi esclusi- 
‘vamente in contropiede. Sì è 
presentata subito in apertura 
con una conclusione dal limi- 
te. Poi la Cordenonese ha pre- 
so le distanze e ha cominciato 
a macinare gioco senza però 
creare grossi pericoli per la 
porta difesa da Burba. 

Nel primo tempo poche le 
occasioni degne di nota. Da 
segnalare soltanto due con- 
clusioni di Bianco e di Tellini 
e quasi allo scadere un’'incur- 


sione di Buttignol proseguita 


da Turchet che però non ha 
dato esito positivo. 

Nella ripresa invece la Cor- 
denonese è apparsa più deter- 
minata. C'è stata un'azione 


sul portiere, Poco: dopo;anco- 
ra Bianco ha avuto una gros- 
sissima occasione ma ha man- 
cato la deviazione da pochi 
passi. Al°15* da registrare an- 
che una punizione di Zanette 
fuori di poco; 

Un pareggio in definitiva 
che accontenta entrambe le 
squadre anche se la Cordeno- 
nese alla vigilia sperava nel 
risultato pieno. Buona, nelle 
file della Cordenonese, la pre- 
stazione di Appi e di Parpinel 
oltre che di Buttignol e Cozza- 
rin. Ancora un po’ in ombra 
invece Turchet. Nella Pro Cer- 
vignano da sottolineare Ja 
buona prestazione fornita da 
Zanette, Simonetti e Gre- 
goris. 

R. C. 


PROMOZIONE 
Marcatori 


i: De Anna (Sanvitese); 

i: Francescutto. (Spal); 

Della Bella (Centro Mobile); , 

Fabbro (J. Casarsa), Peressini 

is), Prestifilippo (Monfalcone); 

: Dan (Sacilese); 

3 reti: Vettoretto e Vivian (Pro Avia- 
no), Giust (Centro Mobile), Turchet 
(Cordenonese), Dagri e. Coslevaz 


| Pignat II, Foletto, Dan Modestini, Cortese. 


‘mine di una gara troppo ner- 


UN PAREGGIO CHE SODDISFA TUTTI 


Rigori decisivi 


Trivignano-Opitergina 1-1 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 44’ Cisilin su rigore, all’85° Petrello su rigore. 

TRIVIGNANO: Galiussi, Nigris, Garofolo, Paviotti (70? Vogric), 
Petrello, Forini, Zucco, Minin, Zilli, Tuan, Fulgini. 

OPITERGINA: Tambon, Camilotto, Prisotto, Paladin, Marcelli, 
Possamia, Celin, Vianello, Cisilin, Peloso, Noselli (87' Lodolo). 

ARBITRO: Mura di Pavia. 

NOTE: angoli 6-3 per il Trivignano. Ammoniti: al.56° Forin, al 57° 
Cisilin, espulso al 19° primo tempo Peloso per frasi irriguardose nei 
confronti dell'arbitro. 


TRIVIGNANO — Un rigore 
per parte, peraltro decretati 
giustamente dal signor Mura 
che ha diretto discretamente 
l’incontro hanno sancito la di- 
visione della posta. Un punto 
per parte che accontenta la 
squadra di Oderzo che siman- 
tiene a stretto contatto ‘con 
l’alta classifica e il Trivignano 
che abbandona finalmente 
quel tre in classifica. 

Un incontro che sembrava 
volgere a favore dei biancone- 
ri, che dal 19? si trovavano:con 
un uomo in più per l’espulsio- 
ne di Peloso dell’Opitergina; 
in acceso disaccordo con una 
decisione arbitrale. Ma Pe- 
trello e soci non hanno saputo 
sfruttare l'occasione e la 
squadra ospite meglio orga- 
nizzata ha tratto a suo van- 
taggio tale situazione, 

Il Trivignano nella ripresa è 
partito a testa bassa spinta 
più dallo sforzo della dispera- 
zione che da altro. Giusto il 
pareggio per la volontà con la 
quale i bianconeri lo hanno 
cercato. 

La cronaca vede una buona 
occasione per i bianconeri 
all’1’ quando su errore difensi- 
vo Minin tira alto. Al 4 e 
all’11’ risponde Noselli; seguo- 
no due calci di punizione peri 
bianconeri, sulla seconda bat- 


tuta di 'Zucco entra Fulgini e 
la ‘palla’ sfiora il palo. Al ‘16° 
grande occasione per-Zucco 
ed'è bravo Zambon a salvare 
in. angolo. Al.24’ Fulgini si 
libera bene ma non conclude 
efficacemente. 

Questo è il momento 
migliore per il Trivignano che 
insiste. Al 28° Zucco per Zilli 
‘anticipato di un soffio. L'Opi- 
tergina scatta in contropiede 
e si rende pericolosa con No- 
selli. Ritorna in avanti il Tri- 
Vignano ‘è ancora Fulgini da 
ottima: posizione calcia'fuori: 
Al.43* azionissima di Cisilin, 
scambio stretto in.area con 
Paladin e l’ex bianconero vie- 
ne atterrato. Rigore,.e.i bian: 
corossi passano in vantaggio. 

Il secondo tempo si svolge 
quasi tutto nella metà campo 
ospite dove il Trivignano. si 
riversa in massa ma in manie- 
ra. alquanto confusionaria 
senza creare gravi pericoli, Al 
79° si presenta a Zilli la più 
facile delle occasioni ma con 
la porta spalancata calcia fuo- 
ri. All’80' e 81’ prima Fulgini e 
poi Minin ci provano senza 
fortuna. All’85° insistente 
azione del Trivignano con 
successivo atterramento di 
Zilli. Il rigore è trasformato da 
capitan Petrello. 

Roberto Bertolucci 


1.1 


PRIMO TEMPO 1-0.‘ 


MARCATORI: al 27° Peruc (autorete), al 73’ Modestini. 
ORCENICO SANVITESE: Lugo, Spagnoli, Nadalin, Lenisa, Pollon, 


Florean, Brussa, Zanotel, De Anna, Comuzzi, Disnan, ù 


SACILESE: Da Pieve, Peruc, Canzi, Pignat I, Morandin, Barbieri, 
ARBITRO: Sisti di Treviso: de 
SAN VITO AL TAGLIA- 


MENTO — Un risultato di 
parità senz'altro equo al ter- 


d'angolo battuto da Florean, 
sul tiro teso e forte, si lancia il 
bomber della Sanvitese che.in 
perfetta coordinazione sca- 
glia un bolide sulla cui traiet- 
| toria si oppone con bravura il 
portiere Da Pieve. Segue una 
fase di gioco ancora spezzet- 
tata «da falli, da una lunga 
teoria di ammonizioni e anche 


vosa diretta da un arbitro di 
non sufficiente levatura. 

Nel primo tempo buona 
partenza di entrambe le squa- 
dre, ma..va in vantaggio la 
formazione locale grazie a uno 


spunto vincente di Nadalin al |' dall’espulsione dell’allenatore 
27° sul cui traversone Peruc | della Sanvitese Degrassi per 
anticipa De Annna ma trafig-'|\ proteste. ©’ | ; 

ge il proprio portiere da Pieve. A 17° dal termine la Sacilesi 

Al 35’ risponde la Sacilese con | agguanta finalmente il pareg- 
un perentorio stacco di testa: | gio grazie ad un magistrale 
del centravanti Dan che Lugo | colpo di testa di Modestini su 


para con bella sicurezza. 

Nella ripresa viene quasi su- 
bito espulso il capitano della, 
Sanvitese, Brussa, a causa di 
una doppia ammonizione. 
‘Aveva protestato per un inesi- 
stente fuorigioco mentre era 
lanciato in rete da un colpo di 
testa a ritroso di un difensore 
della Sacilese. 

I biancorossi di Brusadin 
diventano da quel momento 
padroni del gioco, ma al 15’ è 
De Anna, in contropiede, a 


cross dalla sinistra. Si assiste 
ad una fase vibrante di gioco 
con la Sacilese in pressing.e i 
locali in contropiede. De An- 
na e Disnan vengono fermati 
con modi non sempre urbani; 
\altrettanto fanno i difensori 
della Sanvitese:contro Mode- 
‘stini, Cortese e Dan. 

‘Al 42° altra espulsione perla 
Sanvitese: questa volta tocca 
a Zanotel, ancora per prote- 
‘ste. Un derby tumultuoso, spi- 
goloso come non si prevedeva’ 


Solo Fontanafredda e Trivignano possono sorridi 


INTERREGIONALE - GIRONE?C 
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SQUADRE Fuori | fr 


MONTE 


Chievo 
Bassano 
Valdagno 
Pescantina 
Opitergina 
Tombolo 
Fontanafredda 
Benacense 
Cittadella 
Gorizia 
Passirio 
Vitt. Veneto 
Manzanese 
Conegliano 
Rovereto 
Trivignano 
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I RISULTATI 
Benacense-Conegliano 
Fontanafredda-Valdagno 
Chievo-Cittadella 
Passirio-Gorizia 
Pescantina-Bassano 
‘Tombolo-Manzanese 
Trivignano-Opitergina 
Vitt: Veneto-Rovereto! 


Le partite del 2; 


Cittadella-Vitt.' Verieto 
Conegliano-Passirio 
Fontanafredda-Benacense 
Gorizia-Chievo 
Manzanese-Pescantina 
Opitergina-Tombole ; 
Rovereto-Bassano ‘* 
Valdagno-Trivignano 


Incidenti per Ternana-Messina-a Perugia 
PERUGIA — Alcuni incidenti tra. tifosi del Perugia.e della 
Ternana sono avvenuti in occasione della partita-di calcio 
'Ternana-Messina (serie C 1, girone B), disputatasi ieri pomerig- 
gio sul campo neutro dello stadio «Curi» di Perugia. 
I sostenitori della Ternana avevano occupato la «curva 
Nord», solitamente riservata agli «Ultras» grifoni, e durante la 


| ‘partita hanno bruciato un grande striscione ‘inneggiante al, 


alla Sanvitese al vertice 


Perugia, che era affisso nello stadio. Uno sparuto gruppo di 
perugini, che assistevano alla partita, hanno ‘allora reagito 
lanciando i sassi contro i sostenitori della Ternana... "i 
Alcuni tafferugli si sono poi verificati all'uscita dello stadio. 
Sono stati danneggiati anche alcuni veicoli. Polizia e carabinie- 
ri hanno fermato alcune persone che sono state poi rilasciate. 
Tra le due tifoserie c’erano stati alcuni incidenti anche domeni-. 
ca scorsa allorché i ternani erano venuti allo stadio «Curi» ai 
sostenere la Lazio nella partita contro i grifoni. i 


1-1 
PRIMO. TEMPO 0.0 


MARCATORI: ‘al 59’ Cheber autorete, al 71’. Varlien su rigore. 
PRO AVIANO:.Zanier, Maran, Mazzotta, Corba, Vettoretto, Basso, | 
Bortolini, Lella, Pignoloni, Ziban, Pasian (dal 51’ Tomasi). All. Moro. ! 
PORTUALE: Scabar, Calo, Cheber, Varlien G., Helmersen, Berga- | 
mini, Dagri, Colizza; (dal 46°, Nesc), Coslevaz, Varlien,M., Prestifilippo. 
All Varlien. I 
ARBITRO; Pestrin di Udine. i 


Pro Aviano-Portuale 


noso; Le respinte sono sempre | 
effettuate con lunghi rinvii) 
imprecisi sia nell'una chemnel: | 
l’altra area. Un ottimo tiro, | 
improvviso, viene eseguito da » 
Prestifilippo ma Zanier riesce | 
a neutralizzare con difficoltà. | 

Sarebbe partita ‘da zero a | 
îzero e invece Cheber pensa è 
bene di deviare un traversone | 
‘teso di Bortolini-mettendolo | 
‘dentro la propria porta dopo | 
aver spiazzato il portiere. La è 
partita sembra inemano dei | 
padroni.di casa. ma-dodici mi- 
nuti dopo quasi sul-fondo in-- 
terviene Vettoretto su due av-.. 
versari che cadono assieme. |} 
L'arbitro assegna iltigore an- | 
che sela palla era già perduta. i 
Realizza Varlien sull’angolino . 
basso. A.nulla vale: il.forcing ‘| 
disordinato dei gialloblù che * 


AVIANO — L’Aviano per 
l'ennesima volta non è riusci- 
to a vincere. Aveva la' partita 
in mano e non ha saputo ap- 
profittarne, complice l’arbitro' 
che ha assegnato un rigore 
agli ospiti che non c’era pro: 
prio. 

L'inizio come al solito è dei 
gialloblù che si impegnano e 
riescono a condurre ‘il gioco 
con dignità. Al 6’ la segnatura 
sembra cosa fatta:. Bortolini 
fugge sul fondo, effettua ‘un 
dosato traversone 'che trova 
‘Pignoloni pronto al controllo. 
Il centravanti si destreggia e 
fa partire un tiro che incoccia 
sul sette della ‘porta. Tutti 
gridano al.gol ma. la palla 
carambola proprio sull’ango- 
lo interno sotto la traversa e 
all'interno del palo e rientra 
in campo, preda del portiere. | raccolgono solo qualche am- 

Sembra impossibile ‘Ma. è |'monizione di troppo; 
avvenuto e così procede-l'in-|.... d B 
contro» senza ulteriori sussul- 
ti, con palle intercettate dalle 
rispettive difese. A_nulla val 
gono l’impegno di Lella, Bor- 
tolini e. Corba che portano 
avanti un gran numero di pal- 
loni con notevole continuità. 


ti) 
DI 


Portuale-Cervignano 
il 29 dicembre 


L'incontro Portualé-Pro® 
Cervignano perl campionato . 


pallone di quel tanto da man- - è giornata felice. corale e la palla è pervenuta a (Portuale), Piccolo (Spal), Bellina | COStruire la più bella azione | alla vigilia... Ù ‘ Gli ospiti rispondono male | di Promozione' Verrà recupe-* 
darlo in angolo. Petruz (Cormonese) Claudio Femia ‘Basso che tutto solo ha tirato (Tarcentina), Giulin (Pieris). della partita. C'è un calcio ‘ R. Bozzetto affidandosi a un gioco faraggi- | rato il 29 dicembre. 

PROMOZIONE Sangiorgina-Pieri 2-1 Mobil C ignac 2-0| 50 | °| Juniors-Pasian | 0: 

1 angiorgina-Fieris -1C. Mobile- Ussignacco "U.| Tarcentina 0 uniors-Fasianese VV 


4, Casarsa-Pasianese 0-0 
Sanvitese-Sacilese 1-1 
Pro Aviano-Portuale 1-1 
Sangiorgina-Pieris 21 
Cormonese-Monfalcone 10 
Spal-Tarcentina 0-0 
Cordenonese-Pro Cervignano 0-0 
Centro Mobile-Cussignacco 2-0 


Sangiorgina 1713 6 5 2.105 
Sanvitese 1713. 6 5 21410 
Pro Cervignano. 16/12 5 61 8.3 
Juniors Casarsa 1613 6 4 3 14 8 
Centro Mobile 1613 5 6 213 7 
Cormonese 1613 5 6 29.7 
Spal 1413 3821311 
Sacilese 1313 3 7 3 1311 
Cordenonese 1313 373 88 
Portuale 1112 3 5 4 1315 
Cussignacco 1113 3 5 5 912 
Tarcentina 113 193 817 
Pieris 1013 2 6/5 1116 
Monfalcone 9713 2561013 
Pasianese 813 085 39 
Pro Aviano 8131 6 6 1018 


Le partite del 22.12.1985 
Portuale-Sanvitese 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 15° Clamente, Pegolo al 17’, Pentore al 62°. 
SANGIORGINA: Fornasiero, Pantanali, Vit, Corso, D’Odorico, Mo- 
rettin, Pentore, Carpin, Pegolo, Marson, Anzolin (Pittis 84’), Pieris, 
PIERIS: Comelli, Ciulin, Coderini, Vittor, Sabbadin, Clemente, 
Peressini, Moimas (Clamente II 45’), Sgubin, Frandolig, Rossi. 
ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Dopo aver perso dome- 
nica scorsa il primato:in clas- 
sifica la Sangiorgina ritrova la 
vittoria e il bel gioco, anche se 
contro un Pieris costretto. a 
giocare in 10 fin dal 35’, dopo, 
un quarto d’ora di predominio 
territoriale sangiorgino, sono 
gli ospiti ad andare inaspetta- 
tamente in vantaggio: la de- 
viazione della barriera sul cal- 
cio di punizione di Clemente 
inganna Fornasiero, che giun- 
ge in ritardo sulla traiettoria 
della palla. 
© Prontissima la,reazione dei 
cremisi, che dopo due minuti 
riequilibrano le sorti dell’in- 
contro con uno splendido gol 
di testa del rientrante Pegolo, 
imbeccato ottimamente da 
un preciso cross di Carpin, 
quest'oggi senza dubbio il mi- 
gliore in campo. 

A135’, ineccepible cartellino 
tosso per Sabadin, autote di 
‘un fallo plateale su Vit, che lo 
aveva:superato in velocità: è 
l'episodio chiave della parti- 
ta. I sangiorgini, che si:trova: 
no.a meraviglia negli spazi 
divenuti più ampi, si portano 
con più decisione in attacco, 
rassicurati anche dal fatto 
‘che gli ospiti, dovendo coprire 


il buco lasciato da Sabadin in 
difesa, divengono inevitabil- 
‘mente meno pericolosi in con- 
tropiede. Ù 


Dopo un. tiro di Vit da 25 
‘metrì indirizzato all'incrocio 
dei pali, deviato in angolo da 
Comelli, il primo tempo si 
chiude con una girata di sini- 
stro di Pegolo, servito in area 
da Carpin, che finisce sull’e- 
sterno della rete. 


La ripresa è tutta di marca 
sangiorgina; i ragazzi di Feri- 
ni trovano con facilità la via 
della conclusione, sia con tiri 


«da fuori che con azioni in 


‘profondità. Al 62’ la rete deci- 
siva:.azione irresistibile sulla 
destra di Carpin, che supera 
due avversari e crossa verso il 
centro; Comelli esce in presa 
alta ma la palla gli sfugge 
dalle mani e Pentore insacca 
di testa da due passi. 

Il bottino per i sangiorgini 
potrebbe diventare più consi- 
stante, se non fosse per i pa- 
recchi errori di mira e per 
qualche felice intervento del 
portiere ospite. Vit, Morettin, 
Carpin, Pegolo e Azolin sono 
gli autori delle numerose con- 
clusioni sangiorgine. All’82° 
‘un calcio di rigore concesso ai 


Carpin (Sangiorgina) 
biancorossi per. un fallo di 
Corso su Peressini poteva pri- 
vare i cremisi di una meritata 
vittoria, ma Fornasiero, ri- 
scattandosi dopo alcune deci- 
sioni palesate nel corso della 
partita, respinge primo il tiro 
dello stesso Peressini, e poi 
devia in angolo la successiva 
ribattuta dell’attaccante. 
Michele Minotto 


BRUGNERA — Dopo aver 
superato il Monfalcone il Cen- 
tro del Mobile ha battuto an- 
ché il Cussignacco col risulta- 
to di due a zero, Una partita 
che ha visto i mobilieri in 
giornata di grazia anche se sul 
piano tecnico l’incontro ha la- 
sciato un' po’ desiderare, La 
squadra sta crescendo di in- 
contro in incontro e l’aver su- 
perato un complesso che pun- 
ta ad una posizione di vertice 
lo conferma ampiamente. 


Le due squadre sono scese 
in campo determinate ed han- 
no badato più al.sodo che al 
bel gioco. Il Centro del Mobile 
voleva i due punti e li ha colti 
meritatamente mentre il Cus- 
signacco puntava alla divisio- 
ne della posta ma alla fine ha 
dovuto arrendersi ad una 
compagine determinata che 
ha lottato su ogni pallone. 


Il Centro del Mobile è pas- 
sato in vantaggio all’8’: c'è 
stata una bella azione corale e 
il giovane Moro con un lun- 
ghissimo lancio ha messo in 
condizione Della Bella, appo- 
stato a centro area di evitare 
il diretto avversario di mette- 
re nel sacco. 

Dopo questa rete quasi a 
freddo il Cussignacco è appar-: 


so un po’ condizionato e ha ‘ 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: all’8° e al 59° Della Bella. dai 
CENTRO MOBILE: Zancai, Basso, Catto, Fabbro, Giust (Rocco), 
Cancian, Della Bella, Moro, Tarcinale (Garbin), Peresson, Battistella. 


CUSSIGNACCO: Del Zotto, Tonetti, Bona (Parente), Tedeschi,‘ 
Beltramini, Gigante, Furlani, Michelini, Bernardo, Bearzi, Cascione. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


' Bernardo sempre presente in. 


' SPAL CORDOVADO: Mason, 
Bortolussi; Coassin, Fabris, Lean- 
drin, Paniguttò,! Francescutto, 
Marzio, Capuzzi, Petraz, Piccolo. 

'TARCENTINA:. Lizzi, Vattolo, 
Missera, Perissinotto, Nicoloso, 
Vuanello, Frucco, Travisani, Bais, 
Bellina, Piccini, 

ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone, ù 


CORDOVADO —* La tanto 
sospirata prima vittoria casa- 
linga non è arrivata neanche‘ 
oggi al:comunale di Cordova- 
do dove alla Spal si opponeva 
una Tarcentina molto arcigna 
in difesa e ben intenzionata a 
portare, a, casa. almeno un 
punto. 

Nel primo tempo da segna- 
lare un bellissimo colpo di 
testa da parte di Battiston, 
subentrato a Francescutto, 
che solo un bravissimo Lizzi, è 
tiuscito a neutralizzare. 


Neanche l’espulsione di 
Vattolo per doppia ammoni- 
zione ‘apre la via del gol ‘ai 
locali che pur premendo non 
aprono vie giuste alle punte, 
E quando le vie giuste sì tro- 
Vano ci pensa il signor Nar- 
don,.un arbitro che pensa di 
‘poter dirigere la partita fermo, 
in mezzo. al campo, 
| L'arbitro si erge a protago- 
nista a 10° dalla fine quando 
un pallone abilmente inviato 
a centro area da Petraz viene 
Tespinto nettamente dalla 
mano di un difensore tarcenti- 
no. Su rovesciamento di fron- 
te unica bellissima occasione: 
per gli ospiti ma Frucco, rima- 


avuto difficoltà nell’organiz-, 
zare la sua manovra. Comun- 

que mai si è reso pericoloso e, 
Zancai ha svolto un lavoro di 

normale amministrazione, 

Tutte le puntate offensive del 

Cussignacco infatti si sono in- 

frante contro l’attenta:difesa 

locale. 


Il Centro del Mobile ha rad-: 
doppiato al 59°: è stata un’a- 
zione pressoché uguale a: 
quella che ha concesso. alla. 
squadra di passare in vantag- 
gio all’8'. Peresson ha battuto 
‘una punizione lunga per Della 
Bella che ancora appostato a 
centro area si è liberato nuo- 
Vamente di un difensore e con 
un rasoterra ha superato per 
la seconda volta Del Zotto. 

Da quel momento il Centro. 
del Mobile ha badato sostan- 
zialmente a controllare il ser- 
rate degli avversari e vi è 
riuscito nel migliore dei modi.. 
Buona la prestazione nel Cen- 
tro del Mobile di Della Bella e 
TTarcinale, che con il suo in- 
gresso ha vivacizzato di più la 
‘manovra offensiva e degli an- 
ziani ma sempre validi Can- 
cian e Catto. Nel Cussignacco, 
da segnalare il centravanti 


tutte le azioni e Bearzi e Tede- | sto solo, si fa intercettare dal 
schi. s Rici .| bravissimo Mason in uscita. 


AIR. 53 


x 


J. CASARSA: Piccoli, Martin (Cesca), Fabbro, Zonta, Cassin; Morel. 
lo, Lascala (Bertoia), Fabris, Vendrame, Chiarotto, Perosa. q 

PASIANESE: Pecoraro, Baron, Antonutti, Righini, Del Frate, Bol- * 
zon, D'Andrea (Gerli), Carnemolla, Masolini, Tirelli, Franci (Bacchetti). * 

ARBITRO: Klotzner di Merano. y SAL > 


CASARSA:\—:La Pasianese 
è scesa a Casarsa ed è riuscita 
con grande merito a guada- 
gnare un punto rivelandosi un 
complesso molto più forte di, 
quanto dica la sua attuale 
classifica. | °° ASINO. 

Di fronte al pressing degli. 
ospiti i locali si sono smarriti 
incappando in una giornata. 
negativa che ha coinvolto tut. 
tala squadra, anche se reduce 
da tre vittorie consecutive. 

L’intraprendenza degli 
ospiti ha avuto le sue punte di 
diamante in Carnemolla, Ma- 
solini e Tirelli che-si sono 
affacciati spesso nell’area dei 
locali ma si sono rivelati im- 
precisi nelle conclusioni. Nel. 
lo specchio della porta inoltre 
Piccoli è sempre stato pronto 
à sventare le minacce. 

La Juniors si è resa perico- 
losa solo con Fabbro che in 
‘tre occasioni di testa ha sfio- 
rato la traversa riprendendo 
altrettanti servizi di Ven: 
drame:- i+ ETA 

Le. caratteristiche. dell’in- 
contro non sono mutate nella 
ripresa: gli ‘ospiti pur ‘atte- 
nuando la loro spinta si sono 
fatti qualche volta' pericolosi 
e i.locali non sono riusciti a. 
pottare dei veri affondo verso 
l’area avversaria; l’incontro è 
terminato'così a retiinviolate. 


Del Frate (Pasianese)! 
«| Un: pareggio: ampiamente 

meritato dalla: Pasianese che % 
a dieci minuti dal‘termine ha * 
sfiorato il successo pieno con i 
Franei'che ha maticato la de- 
viazione in'rete sù un-preciso 
servizio ‘di Carnemolla, ‘tino © 
dei migliori in campo assieme 9 
a Masolini. L. Bid 


Sportivo: : 

A basso profilo 

per soddisfarti. in: 

‘ qualsiasi situazione 

MICHELIN 
MX 
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PRIMA CATEGORIA - GIRONE E 
Edile Adriatica-Sevegliano 10 
Zaule-Gradese 11 
Costalunga-Ronchi 20 
S. Giovanni-Itala S. Marco 12 
S, Canzian-Palmanova 21 
Maranese-Lucinico 00 
Ponziana-Lignanò 11 
Pro Fiumicello-Torviscosa 12 
Costalunga 1713 733167 
Edile Adriatica (1613 5 4 3 1611 
Lucinico 1613 562129 
Ponziana 1513 4 7 22016 
Sevegliano, 1413 5 4 4.139 
Itala S. Marco 1413 14 63.154 
Zaule 1413 4 6 3 1218 
Ronchi 1413 6,2 5 1417 
Palmanova 131337399 
Gradese 1213 3 6 41314 
S. Ganzian 12134 4 51011 
Torviscosa 1213 4 4 5 1214 
Pio Fiumicello ‘1113 12 7 4 1012 
Lignano 1013 2 6 51115 
Maranese 10133 4 6.713 

"| Sì Giovanni 813 247 713 

LE PARTITE DEL 22.12.1985 
Ronchi-Zaule 
Palmanova-Maranese 
Lignano-Costalunga 
Sevegliano-Pro Fiumicello 
Itala S. Marco-Ponziana 
Gradese-Sì:Giovanni 
Lucinico-Edile Adriatica 
Torviscosa-S, Canzian 


7 Tae "3 

Marcatori 

® reti: Furlan (Itala S. Marco) 

7 reti: Terpih'(Lucinico) 

6 reti: Meiacco.. e. .Bagattin (Pon- 
ziana) 

5 reti; Pontel (Sevegliano), Rakar 
(Costalunga), Mason (Lignano) 

4 reti: Budicin (Ponziana), Tonelli 
(Zaule),Favento:(S. Giovanni); Fu- 

»_ mani. (Edile! Adriatica), Mazzilli 
(Ronchi), Buso.(Torviscosa), Della 
Rovere .(Sevegliano), Modula. (S. 
Canzian), Cocetto (Palmanova). 


ESORDIENTI 
Costalunga-Zaule 0-0 
S. Luigi-Campi Elisi 4-1 
Portuale-S. Andrea 2-0 
S. Sergio-Fortitudo. 2-0 

PULCINI 
Zaule A-Giarizzole 3-3 
S.Luigi-S. Giovanni 2-0 
Soncini-Inter S. Sergio 6-2 
Ponziana B-Fortitudo _ 32 
PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Julia-Olimpia “© 10 
Percoto:Tamai 22 
Spilimbergo-Tavagna'Felet.. 0-0 
Azzanese-Saridanielese 0-1 
Maianese-Bressa 0-0 
Pro Tolmezzo-Buiese 1-1 
Flumignano-Valnatisone 0-2 
Cividalese-Chions 2-1 


Tamei 1713 7 3 3 2312 
Cividalese 1713 73 31611 
Buiese 1613 4 811510 
Tavagna'Felet 1613 5 6 2 1513 
Spilimbergo «© (15/13. 55 31110 
Bressa 1413 5 4 41216 
Valnatisone 1313 4 54 1610 
Azzanese 1313 535109 
Jilià 13/1305 135. 9.8 
Flumignano 1213 04 4 5 1214 

Tolmezzo 12/13 4 4 51824 
Percoto 1113030551208 
Sandanielese © 11113 4 3 6 1317 
Olimpia ‘1018 3 4 6 710 
Maîanese: "101013 1402 61223 
Chions 204.7 1219 


> 813 


Le partite del 22.12.1985 


Tavagna'Felet-Percoto 
Bressa-Pro Tolmezzo 
Valnatisone-Spilimbergo 
Olimpia-Cividalese 
Sandanielese-Fiumignano 
Tamai-Azzanese © 
Buiese-Julia 
Chions-Maianese 


ll Costalunga batte il Ronchi e resta solo 


Edile A.-Sevegliano 


1-0| Costalunga-Ronchi 


PRIMO TEMPO (0:0 


EDILE ADRIATICA: Nardini, De Luca, Catagnoti, Kercovich, Sac- 
co, Brazzati (dal 47° Corradin), Fumani, Catenaro, Francini, Maranzina, 


Pedretti (dal 72° Nigris). 


SEVEGLIANO: Gregorat, Stizzolo, Fontana, Tortolo, Zilli, Vrech, 
Pontel, Zuccheri, Turchetti, Sabot, Della Rovere. 
ARBITRO; Franzò di Monfalcone. 


Una bella partita tra due | 


formazioni che, pur lamentan- 
do importanti assenze nei ri: 
spettivi schieramenti, hanno 
onorato le loro credenziali di 
possibili candidate alla pro- 
mozione, come ampiamento 
dimostrato anche dalla attua- 


| le posizione occupata da en: 


trambe nella graduatoria. 

Contro un Sevegliano redu- 
ce da un brutto scivolone in- 
terno ed accompagnato dal- 
l'etichetta di squadra corsara; 
l’Edile Adriatica ha opposto 
un complesso, imbottito di 
giovani, i quali bene hanno 
figurato a fianco degli esperti 
titolari, finalmente più :preoc- 
cupati degli.interessi del col- 
lettivo, che di quelli indivi: 
duali. 

Lo spettacolo che ne è deri- 
vato, come accennato, è stato 
piacevole e ricco. di\.spunti 
interessanti. Sono mancati 
però i grossi brividi, vuoi per 
una certa fragilità dei reparti 
avanzati, vuoi per la prevalen- 
za di quelli arretrati, sui quali 
si sono infrante tutte le trame, 


Ponziana-Lignano 


anche le più, pregevoli. 

Se a tratti gli ospiti si sono 
fatti ammirare e temere per 
potenza, i triestini dal canto 
loro hanno evidenziato una 
‘accorta condotta territoriale, 
trovandosi spesso puntuali in 
ogni zona del campo, tranne 
forse l’area di rigore avversa- 
ria, dove le loro apparizioni 
sono state fugaci, 

Poi, quando l’incontro sem- 
brava. non dover uscire. dai 
binari del più perfetto equili- 
brio, ecco l’acuto di Maranzi- 
na, che al suo quarto tiro dal 
limite e da una posizione a lui 
molto ‘congeniale, ‘ha. fatto 
centro eludendo barriera e 
portiere mettendo una seria 
ipoteca. sul risultato finale. 

Già, poiché, gli. ospiti, che 
avevano veramente impres- 
sionato soprattutto alla ripre- 
sa della'ostilità, hanno accu- 
sato il colpo, tanto da perdere 
la necessaria lucidità, pur 
avendo a disposizione ancora 
una ventina di minuti per ri- 
stabilire la parità. 

Così da una spartizione del 

\ 


1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 40° Meiacco; al 75’ Bianchin. 

PONZIANA: Marsich, Tomasini, Selaunich, Norbedo, Pusich, Ven- 
turini, Pacor, Mauro, Budicin, Meiacco, Bagattin. 

LIGNANO: Venturuzzo, Todone (88° Splendore), Bivi, Comandi, De 
Candido, Piccotto, Paludi (46° De Bortoli), Bianchin, Parpinel, Martinis 


G., Martinis M. 


ARBITRO: Nocent di Cormons. 


Le due formazioni, portano 
a casa un punticino ciascuna, 
‘anche se perla verità.il risul- 
tato è un po’ stretto al Ligna- 
no, giunto a Trieste con la 
speranza di guadagnarsi qual- 
cosina di più, vista la precaria 
situazione in. classifica. 3 

Massiccio'il'gioco al centro- 
campo, almeno..fino. al 20’; 
quando il Ponziana ha deciso 
di prendere l’iniziativa, co- 
stringendo gli ospiti nella pro- 
pria area, ma la squadra di 
Cattonar, non ha:saputo in 
questo frangente mettere a 
punto leoccasioni particolar 
mente insidiose, e, difatti la 
sfera è ‘volata più o meno 
regolarmente sulla traversa 
della porta di Venturuzzo. 

Poche e saltuarie anche le, 
uscite della squadra gialloblù, 
che non hanno preoccupato 
minimamente:Marsich. Dopo 
la prima mezz'ora, però i bian- 
coazzurri hanno forzato ulte- 
Tiormente l’andatura, andan- 
do arete al 40’, su un tiro dalla 
sinistra. di. Meiacco, che ha 
praticamente insaccato a por- 


‘ta libera, sfruttando un mo- 


mento di, disattenzione. del. 
portiere friulano. 


Gli ospiti, non hanno digeri- 

to l’affronto; rabbiosa e.deci- 
sa; infatti, si è dimostrata la 
reazione della squadra di Mo- 
messo, che ha cercato visibil- 
mente di riportare il punteg- 
gio în parità, dando del filo da 
torcere a Marsich, in un paio. 
di frangenti. 
‘. Nella ripresa, i gialloblù, 
hanno intensificato di parec- 
chio il ritmo, forzando l'anda- 
‘tura, ma non sono stati capaci 
di protrarla eccessivamente, 
e, difatti, le redini sono ripas- 
sate ben presto nelle mani dei 
triestini. : 

Al 64’ i padroni di casa han- 
no fallito di poco una punizio- 
ne dall’area di rigore; la sfera 
è andata ad infilarsi dietro la 


| porta dì Venturazzo, dopo 


aver superato la barriera. 
In seguito l’iniziativa è pas- 
sata nelle mani della squadra 
di’ Momesso, che al 75’, ha 
pareggiato i conti per merito 
di un cross di Bianchini, al 
termine di una mischia nei 
pressi della porta dei triestini. 
Molto intenso e spettacolare, 


‘quanto scoordinato, il gioco 


nel finale, 
Alessandro Tironi 


bottino che sembrava la logi- 
ca conseguenza di quanto 
espresso dalle due squadre, si 
passava ad una sterile reazio- 
ne degli ospiti resa problema- 
tica dal loro crescente orga- 
smo, sino all’espulsione del 
loro uomo più pericoloso. 

Dal canto suo l’Edile riusci- 
va nel finale a mantenere sal- 
damente nelle sue mani le 
redini dell’incontro e termina- 
re in crescendo. Qualche cita- 
zione prima di passare alle 
note di cronaca. 

Fontana, Zilli e Ponteli mi- 
gliori tra i gialloblù ed elogio 
in.blocco per l’Edile con un 
plauso particolare peri giova- 
nissimi Catenaro e Pedretti, 
che con Fumani si sono battu- 
ti da autentici veterani. 

Pian piano l’Edile riesce ad 
‘allontanare il fulero del gioco 
dalla propria area ed al 69 
passa in vantaggio. Punizione 
dal limite che Maranzina tra- 
sforma con un bel tiro a mezza 
altezza che si insacca, 

Imprecisa la reazione del 
Sevegliano; che a dieci minuti 
dal termine perde il proprio 
Pontel, reo di aver detto qual- 
cosa di scorretto all’arbitro, 
lontano dall’azione di gioco. 

Proprio allo scadere gli 
ospiti sfiorano il pareggio. 

Luciano Zudini 


| Fiumicello-Torviscosa 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 48° Zacchigna, al 71’ e all’86? Pianella. 

COSTALUNGA: Cei, Calcich S., Stokelj, Giacomin, Druzina, Mara- 
cich, Calcich N., Sirotich, Pianella, Doria (dall’82? Giugovaz), Zacchigna 
(dal 74° Lumiani), Debernardi, Furlan, Coslovich. 

RONCHI: Carloni, Antonelli (dal 67’ Croci), Mascarin, Buffolini, 
Brandolin, Fontanot, Kobal, Codra, Longo, Sfiligoi, Mazzilli, Iacumin, 


Zentilin, Tarantini. 


ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 


Il Ronchi.a Borgo San Ser- 
gio ha giocato bene eppure è 
uscito sconfitto con un pesan- 
te passivo. Il Costalunga, che 
con questa vittoria conferma 
il suo primato in classifica, ha 
trovato nella ripresa e in par- 
ticolare nell’arma del contro- 
piede il bandolo della matas- 
sa per'avere ragione degli av- 
versari. 

Il Costalunga si presenta in 
‘maglia gialloverde (è divenu- 
ta una consuetudine) perché 
dicono porti fortuna. Nello 
schieramento dei locali è 
assente Rakar. 

Il primo tempo è del Ron- 
chi. Il Costalunga appare ner- 
voso e in difficoltà in fase 
d'impostazione soprattutto 
perché a centrocampo Doria e 
Sirotich non girano come 
sempre a novanta. 

A15° un tiro di Zacchigna fa 
la barba al palo. Pochi minuti 
dopo Mazzilli coglie la traver- 
sa con un bellissimo tiro dal 
limite. 

Poi è la volta di Cei, ha 
sicurezza tra i pali: si mette in 
luce deviando in corner con 


1.2 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: Urizzi al 18’, al 43° Zaninello, al 54’ Buso. 

PRO FIUMICELLO: Podbersig, Gonella, Benvegnù, Urizzi, Visintin, 
Bertogna, Jacumin, Clereani II, Pinatti (Coloricchio), Polvar, Milanese. 

TORVISCOSA: Gnezda, Zaninello, De Zottis, Monte, Tuniz, Favaro, 
Marchesin (Battiston II), Gavin, Moretto, Buso, Teloi (Battiston I). 


ARBITRO: Corba di Maniago. 


FIUMICELLO — La Pro 
Fiumicello può recitare tran- 
quillamente il «mea culpa» 
per la rovinosa caduta casa- 
linga a opera di un fumoso 
Torviscosa. I locali, infatti, 
specie nella prima frazione, 
hanno avuto numerose occa- 
sioni per mettere al ‘sicuro 
l’incontro, ma l’eccessiva pre- 
cipitosità e i pochi «piedi buo- 
ni», hanno vanificato il tutto. 

Che' dire del Torviscosa? 
Impacciato e disorientato in 
difesa, appannato a centro- 
campo, nullo o quasi in attac- 
co. L'unica nota positiva, è 
quella di aver segnato nei mo- 
menti di sbandamento della 
Pro, e di aver saputo contene- 
re le ingarbugliate folate. 

Non è molto, ma talvolta 
basta e avanza per vincere. I 
primi 42 minuti, sono tutti un 
‘monologo per il Fiumicello. 
Inizia la sinfonia al secondo 
Bervegnù che su tocco di Pol- 
var; proietta a lato. 

‘Al 18° la realizzazione per gli 
arancione: se ne va via Polvar 
e viene atterrato nei sedici 
metri. La conseguente puni- 
zione battuta dal capitano 
viene deviata dalla barriera e 
raccolta da Urizzi, che al volo 


scarica la sfera alle spalle di 
Gnezda. 

Spinge sull’acceleratore la 
Pro, che in altre due circo- 
stanze potrebbe raddoppiare, 
sempre su frangenti di calci 
piazzati. Al 22° con Jacumin e 
al 29’ per demerito di Pinatti. 
Ci prova allora lo stesso Pol- 
var, al 35’, sugli sviluppi di 
un'azione corale: la conclusio- 
ne d’interno destro fa la barba 
al palo. Ma non è tutto. 

Prima del riequilibrarsi del- 
le sorti, al 42°, capita a Pinatti 
‘una pachidermica opportuni- 
tà: ‘a un passo goffamente 
cilecca sopra*il inontante. E 
così, lemme lemme, i torrezui- 
nesi si svegliano dal letargo e 
60 secondi dopo pervengono 
all’uno a uno, complice un’af- 
frettata generale. nell’area 
presieduta da Podbersig: un 
lungo spiovente dalla destra, 
viene raccolto e tramutato in 
gol dal terzino Zaninello. 

Ancora sotto choc, i ragazzi 
di Polvar porgono l’altra 
guancia, e nella ripresa al 54’ 
subiscono il raddoppio origi- 
nato da una punizione in di- 
retta di Favaro, «pettinata» a 
dovere da Buso. 

Moreno Marcatti 


un bel guizzo una fucilata 
sempre del numero 11 ospite. 
Pianella spedisce quindi di 
poco sopra la traversa con 
bello stacco di testa racco- 
gliendo un calcio d'angolo di 
Sirotich. 

Verso la mezz'ora è il palo a 
salvare la porta di Cei da una 
conclusione ravvicinata di 
Fontanot. 

Si riprende con il Costalun- 
ga più determinato ma il Ron- 
chi non sembra intenzionato 
a mollare il dominio del cam- 
po. In questa frazione di gioco 
si registrano le tre marcature 
già descritte e due vistose 
occasioni per gli ospiti. 

In una Brandolin (62°) solo 
davanti a Cei spara alto; nel- 
l’altra sempre lo stesso gioca- 
tore (70°) viene chiuso a pochi 
passi dalla porta dal libero 
Maracich e l’azione sfuma. 

Una bordata da molto lon- 
tano di Stokelj deviata in al- 
golo da Carloni precede la 
segnatura del 3 a 0. Anche 
l'orgoglio dei legionari deve 
inchinarsi alla cattiva sorte. 

Sergio Mameli 


S. Canzian-Palmanova 


3-0 


S. Giovanni-Itala S. M. 


1-2 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: 5° Favento, 27’ Furlan, 47’ Furlan su rigore. 
S. GIOVANNI: Ramani, Francini, Sambuchi, Zacchigna (al 64’ 
Fabris), Colautti, Michelini, Favento, Zurini, Burgher, Romano (68° 


Franco), Zocco. 


ITALA S. MARCO: Peresson, Rongione, Gregoretti, Clemente, 
Maniassi, Trevisan, Klaujscek, Leban, Bressan, Ulian (82? Cussigh), 


Furlan (89' Bernardis), 


ARBITRO: Parise di Cervignano. 


Il S. Giovanni ce l’ha messa 
tutta, ma il campo casalingo 
non ha voluto essergli amico e 
ha messo parecchi bastoni tra 
le ruote dell’undici triestino 
che ha dovuto cedere le armi 
agli ospiti. 

Eppure l’inizio era dei mi- 
gliori ‘con i rossoneri tesi in 
‘avanti e portatisi in vantag- 
gio dopo pochi minuti ad ope- 
ra di Favento che, ricevuto da 
Zocco, neutralizzava Peres- 
son ed infilava la palla tra 
quest'ultimo ed un difensore 
direttamente nell'angolo bas- 
so di destra. È 

Il S. Giovanni amministra- 
va anche abbastanza agevol- 
mente il vantaggio conquista- 
to anche se ’’Itala iniziava a 
rendersi più pericolosa. 

La difesa casalinga, però, 
reggeva bene sino al 27? quan- 
do Furlanriceveva un passag- 
gio e si involava verso la porta 
di Ramani dopo aver fermato 
la palla con la mano. Era fallo 
evidente, ma l’arbitro in posi- 


2-1 


PRIMO TEMPO, 1-1 


MARCATORI: al 27’ Cocetta rig., al 45’ Modula, all’80? Luisa rig. 
SAN CANZIAN: Malusà, De Pellegrin (70’ Trevisan), Piemonte, 
Schiavon, Giacuzzo, Francescotto, Modula, Mainardis, Luisa, Massarut- 


to, Margarit. 


PALMANOVA: Di Just, Pagorig (60° Cicutta), Gregorat (78° Marango- 
ne), Giron, Romani, Cassia, Tomasin, Cocetta, Snidaro, Milan, 


ARBITRO: Saccon di Sacile. 


NOTE: al 65° espulso Marangone per doppia ammonizione e al 78’ 


espulso il presidente del Palmanova Guerra, _ 


SAN CANZIAN— Ricche in | -Milan'e Cocetta e a'un centro- 


combattività ma povere tec- 
nicamente San Canzian e Pal. 
manova hanno dato vita al 
Classico incontro «chi la dura 
la vince». 

Difatti se ha vinto il San 
Canzian (netto il suo dominio 
territoriale per quasi tutta la 
partita) è stato grazie alla sua 
grande determinazione. Una 
determinazione che ha ani- 
mato dall’inizio alla fine gli 
animi di Giacuzzo e compagni 


Parte a razzo il San Canzian 
privo di regia di Pinatti ma 
sorretto dalla felice giornata 
di Massarutto (ottimo il suo 
primo tempo) e il pericoloso 
Francescotto messosi più.vol- 


te in condizione di. segnare. 


con tiri dalla distanza. 
Meno lucido l'attacco dove 
Margarit non riesce a dialoga. 
re con Modula che a sua volta 
si intende meglio con Luisa, 
per la verità apparso quest’ul- 
timo un po’ in ombra. Solito! 
buon lavoro di copertura per 
Mainardis. ; 
Il Palmanova, arcigno in:di- 
fesa, si affida alla velocità di 


campo bene ordinato da Sni- 
daro, capace di garantire un 
adeguato filtro. 

Al 25° occasionissima per 
Margarit che ben servito da 
un assist di Modula tira a lato 
da ottima posizione. 

Il calcio ha una sua logica e 
la logica dice che chi sbaglia 
paga. Ecco'su azione seguente 
il rigore discusso e discutibile, 
che permette al Palmanova di 
portarsi in momentaneo van- 
taggio. Cocetta-dal dischetto 
beffa Malusà bravo a intuire 
la traiettoria giusta. 

Ci pensa allora lo stesso 
Modula a pareggiare, calcian- 
do allo scadere del primo tem- 
po una punizione che si infila 
bassa alla destra ‘di Di Just. 

‘Anche nella ripresa parec- 
chie le occasioni da gol. Gol 
che arriva su calcio di rigore 
concesso al San Canzian per 
fallo di mano di un difensore 
friulano’ su tiro di Frante- 
scotto. 

Luisa insacca e il San Can- 
zian esulta. 

; Roberto Covaz 


zione sfavorevole non lo vede- 
va e, mentre la difesa rossone- 
ra si bloccava attendendo il 
fischio, Furlan con un bellissi- 
mo tiro diagonale siglava il 
pareggio. 

‘A due minuti dalla ripresa 
del ‘gioco, però, dopo una 
mischia in area dell’Itala ve- 
niva assegnato un rigore e 
Furlan non aveva difficoltà a 
raddoppiare. 
| La doccia era freddissima; 
ma il S. Giovanni reagiva an- 
che abbastanza bene ed ini- 
ziava a martellare l’area av- 
‘versaria anche se qualche vol- 
ta, forse un po’ troppe, le azio- 
ni non venivano adeguata- 
‘mente appoggiate e si conclu- 
devano in un nulla di fatto. 

AI 57° Romano tenta un’a- 
zione personale, ma il suo tiro 
Viene ribattuto dai difensori 
in corner, mentre al 55’ l’Itala 
sfiora l’autorete con un pas- 
saggio-staffilata all’indietro 
che sfiora il palo. 


Domenico Musumarra 


Maranese 0 


Lucinico 0 


MARANESE: Bentorin, Batti- 
ston, Scaini, Regeni Aligi, For- 
‘mentin, Delsal (Gentilin), Marin, 
Scala, Biondin (De Grassi), Rege- 
ni Marino, Filipputti. 

LUCINICO: Pauselli, Tomasi, 
Imperatore, Nadali, Canciani, Ra- 
nocchi, Negro, Tomizza, Terpin, 
Pussi, Favero. 

ARBITRO: Colussi di Casarsa 
di Pordenone. 


MARANO — La Maranese 
cresce e le prime delia classe 
ne fanno le spese. Domenica 
scorsa il Sevegliano, in casa, 
ha subito una cocente sconfit- 
ta, ora ìl Lucinico, venuto a 
far man bassa, ritorna a casa 
con un sudato pareggio. 

La Maranese, pur mostran- 
do certe carenze atletiche in 
alcuni momenti della gara, ha 
fatto vedere un gioco batta: 
gliero, riuscendo subito a in- 
‘quadrare il gioco al più accre- 
ditato Lucinico. — 

I ragazzi di Milocco infatti, 
dopo pochi minuti hanno pre- 
so le giuste misure per ferma- 
re Terpin e compagni, senza 
rinunciare a delle improvvise 
fiondate offensive. 

Nel secondo tempo la Mara- 
nese attua un pressing a tutto 
campo e stringe gli ospiti in 
difesa. Il Lucinico subisce, ma 
verso la fine si rifà pericoloso, 
e la Maranese, meritando il 
giusto pareggio, ringrazia il 
portiere Benturin, 


Nevio Regeni 


ZLaule-Gradese 


1.1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 64’ Ridolfo (su rigore), al 79’ Grigolon (su rigore), 

ZAULE: Canziani, Muiesan, Ridolfo, Derossi, Zoc, Vouk, Debaronio 
(90° Lipizer), Stasi, Prandi, Martin (75° Maggi), Tonelli. 

GRADESE: Chiusso, Boemo, Frausin D., Cutti, Patruno, Padovan, 
Frausin F., Grigolon, Pinatti, Clama (85’ Colussi), Dovier (62° Mar- 


chesan). 


ARBITRO: Sciarrini di Udine, 


Un pareggio tra, Zaule e 
‘Gradese che accontenta en- 
trambe le squadre. 

Primo tempo sostanzial- 
mente equilibrato. per quanto 
riguarda affondi di una certa 
consistenza. A centrocampo 
pare meglio impostata la Gra- 
dese con Padovan, Frausin e 
Grigolon. Alquanto caotica, 
impostata più sul cuore che 
altro, l’azione dello Zaule in 
cui comunque si mette in mo- 
stra la grinta di Stasi e la 
volontà di Debaronio, condita 
anche da qualche preziosi- 
smo: un giovane dotato di 
velocità e buon tocco di palla. 

Al 23’ primo vero brivido 
per il pubblico locale. Grigo- 
lon insacca ma dopo il fischio 
dell’arbitro su un fuorigioco 
molto dubbio. 

‘Risponde al 36’ lo Zaule con 
una potente punizione dalla 
destra di Martin su cui respin- 
ge di pugno Chiusso, ma pro- 
prio dalle parti di Ridolfo che 
calibra di testa un pallonetto. 


. Sventa sempre di testa sulla 


linea il terzino Boemo. 

Al 40” pericoloso batti e ri- 
batti in area gradese che fini- 
sce con un salutare rinvio do- 


po un’uscita alquanto insicu- 
ra di Chiusso. 

La Gradese sembra cresce- 
Te, dall’altra parte un Prandi 
pur sempre preciso e generoso 
non riesce a far ordine più di 
tanto. Inoltre i «lagunari» 
Boemo e Patruno sembrano 
mastini nei confronti delle 
leggere punte avversarie. 

Al 60”: il solito Canziani sal- 
va con un gran volo all’incro- 
cio su una punizione di Frau- 
sin pericolosamente deviata 
dalla barriera. Poi l’improvvi- 
so episodio del vantaggio gial- 
lomarrone. Veloce contropie- 
de portato da Tonelli, palla al 
centro per Martin che tergi- 
versa e proprio prima di tirare 
viene fallosamente contrasta- 
to in piena area. 

Il rigore è battuto con cal- 
ma e sicurezza da Ridolfo ed è 
l’inaspettato 1-0. Frausin è la 
bandiera della riscossa grade- 
se: due bei tiri di poco fuori 
bersaglio. Lo Zaule risponde 
con qualche pericoloso con- 
tropiede ma niente può di 
fronte al fallo netto su Pinatti, 
liberatosi con ‘ùna finta ma 
subito falciato in area. Pareg- 
gio con il rigore di Grigolon. 


Cividalese e Tamai appaiati 


Sy prhe PRIMO TEMPO: 0-0. 
MARCATORI; al 49’ Secli, al 77° Secli. [ 
FLUMIGNANO: Malisan, lacuzzo (Bernardis), Chiarotti, Zanin I, De. 
Paoli, Moruzzi, Tomada (Piani), Zanin II, Infanti, Paravan, Gavin. 
VALNATISONE: Venica, Costaperaria, Sfiligoi, Chiacig, Zugani, 
Zilli, Urli, Stacco, Secli, Vosca, Specogna (Marcuzzi). 


ARBITRO; Innocente di Udine 


FLUMIGNANO — Dopo 
Sette giornate di risultati utili 
consecutivi il Flumignano ha. 
dovuto soccombere tra le mu- 
Ta di casa; % 

Demerito dei ragazzi di Se- 
Tetti apparsi incerti già dopo i 
Primi venti minuti di gioco, 
ma soprattutto accortezza e 
abilità di palleggio del Valna- 

One che con una doppietta 
del suo centravanti ha legitti- 
mato la:sua condotta di-gara. 

Gol .ed'emozioni tutti nella 
ripresa 

AI 4° Secli supera di forza la 
UE locale e con ùn po’ di 

‘ortuna manda nell'angolo 
OPPosto a Malisan. 

Minuti. dopo Chiacig, 

È Jeguito. espulso 

er fallo di teagi Pon 

di soli agazione, coglie la 


Ciata vin avanti 
ma indugia troppo al nomen: 


to di concludere è Fazione 
sfuma: sia Ù È 

Verso, la. mezzora Flumi: 
gnano vicino al pari, ma pri- 
ma Venica:devia in angolo la 
potente conclusione di Chia. 
rotti e, poi nessuno riesce.a 
dare il tocco finale alla pala 
Calciata da Bernardis che at. 
traversa tutta la linea gi 
Porta. 

E come spesso accade dal 


‘ Possibile pareggio al doppio 


Svantaggio la strada è breve. 
Azione in velocità degli ospiti, 
Sfera che: arriva sul disco del 
Tigore ancora a Secli che con 
fredda determinazione evita 
Un paio di difensori e trafigge 
ancora l’incolpevole Malisan. 
- Giobatta Deana 


si n 0 
Sandanielese 1 


Maianese 0 
Bressa. 0 


MAIANESE:. Michelini, Borto- 
luzzi, Merilli, Lizzi, Di Biagio, 
Cattaneo, Venir (Butolo), Braidot- 
ti, Filippi, Cividini, Cerotti. 

BRESSA: Castellani, Caporale, 
Marcon, Pin, Cestari, Tosolini, 


| Bacchetti, Zuliani, Degano, Dona- 


to, Costa. 
ARBITRO: Aprile di Cervi 
gnano. 


MAIANO — Uno zero a zero 
equo quello realizzatosi ieri a 
Maiano fra i locali e il Bressa. 

I gialloblù apparsi più 
determinati e concentrati del 
solito hanno lamentato una 
scarsa penetrazione offensiva 
che mon ha chiaramente: ap- 


«pagato il lavoro svolto al cen- 


trocampo. ) 
7 In una sola occasione, con 
‘un gran colpo di testa di Filip- 
pi, si è sfiorato il risultato 
pieno ma il portiere ospite si è 
superato andando a racco- 
gliere la sfera all’incrocio dei 
DA go satire 
La strada è certamente in 


| salita per gli uomini di Zanca 


ma siamo certì che passo do- 
po passo con.grinta e umiltà 
si potrà superare. l’attuale 
momento negativo. i 
Il .Bressa invece ha fatto 

degnamente la sua parte con 
Una difesa attenta, un centro- 
Campo estremamente redditi- 
zio e delle punte veloci pronte 
a colpire.in contropiede ogni 
volta Che si presentava l’occa- 
sione propizia. 

| Da segnalare l'ottimo arbi- 
traggio del signor Aprile e di 
Cividini, Cattaneo e Bortoluz- 
zi fra i.locali, per gli ospiti 
l’onnipresente Zuliani. 


Flumignano-Valmatisone 0-2 Spilimbergo 0 


Tavagna Felet 0 


SPILIMBERGO: Zavagno, Pre- 


:| sta, Dolci, Mazzoli, Paglietti, Pas- 


sudetti, Cleva (dal 62° Giovanelli), 
Felace, Mareschi, Bassani, Scan- 
diuzzi. 

TAVAGNA FELET: Comuzzo, 
Sguazzina, Macutan, Visentini, 
Comuzzi, Toffolo, Snaider 
(dall’80*. Peressutti), Moreale I 
Moreale II, Foschian, Manzini, . 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
icello, $ 


SPILIMBERGO — Una me-\ 
diocre partita conclusasi sullo 
0a0cheappagaicontendenti 
e delude il pubblico. 

Lo Spilimbergo ha avuto 
poche possibilità di imporsi a 
una squadra attenta e difen- 
siva. 

‘Troppo poche le azioni da 
rete; i locali hanno avuto solo 
due occasioni, una al 25° con 
(Cleva che da pochi passi dalla 
‘porta tira fuori, e al 60° un tiro 
cross di. Felace che lambisce 
la: traversa. È 7" 

. Il Tavagnà Felet ha avuto 
solo un'azione degna di rilievo 
al 40’ su punizione dal limite: 
tira Moreale, leggera deviazio- 
ne della barriera e grande: pa- 
rata che devia in angolo. 
A NS: 
Cividalese  - 12 
Chions 1 
1 PRIMO TEMPO.1-1 
MARCATORI: Miani al 16’, Za-‘ 

notel al 33’, Miani al 63°. 

CIVIDALESE:  Rizzotti,. Car- 
niello, Dugaro, Dorliguzzo, Zua- 
nella, Buccino, Di Benedetto, Me-. 
roi, Miani, Teccolo, Faleschini. 

CHIONS: Bressan, Colussi, 
Botosso, Cesco, Zanchetta, Giaco- 
mel, Mascarin, Bolzon, Brezzan II, 
Zanotel, Ferrati, 

‘ARBITRO: Brazzà di Monfal- 
cone. 


CIVIDALE — Gara con due 
volti opposti: il primo incolo- 
re, privo dì emozioni se si 
escludono i due gol entrambi 
su punizione realizzati da 
Miani e da Zanotel. 3 

Il secondo invece è più viva- 
ce e vede una Cividalese più 
determinata che diverse volte 


| sfiora la rete che infine realiz- 
za con il bel gol di Miani su 
calcio piazzato. 

La Cividalese non ha gioca- 
to bene come al solito, anche 
perché priva dei titolari Stu- 
lin, Cernoia e Peressoni. 

S.S. 


Percoto 2 
Tamai 2 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 7° Garzitto su 

irigore, al 48° Taboga, al 57° Piove- 
sana, all’85° Boer. 
: PERCOTO: Tami, Omenetto, 
Cattivelli, Niemiz I, Moschione, 
Milocco, Polzicco, Gon, Taboga, 
Garzitto, Listuzzi, Niemiz II. 

'TAMAI: Bergamo (Zanese), Piz- 
zinato, Boer, Sartor, Berti, Bar- 
‘bit, Piovesana, Bignucolo, Negri, 
‘Moras, Borgon, 

ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


PERCOTO — Su un campo. 
allentato dal disgelo si sono 
‘trovate di fronte il Percoto e il 
Tamai che hanno dato vita a 
una partita molto interes- 
sante. 

Alle due squadre mancava- 
no alcuni degli uomini miglio- 
ti ma anche i rincalzi non 
hanno demeritato. 

A segnare per primi sono i 
percotesi: al 7° con Garzitto 
su.rigore e al 48° Taboga su 
passaggio di Listuzzi. 

Ma gli ospiti, fieri del loro 
posto in classifica, non voglio- 
no perdere e si buttano come 
furie all'attacco della porta 


| difesa.da Tami. 


La difesa dei locali vacilla e 
al 57° Piovesana segna la pri- 
ma. rete seguito da Boer 
all'85' Danilo Garzitto © 


Pro Tolmezzo 1 


| Buiese 1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 44’ Maisano, al 


| 48’ Morogutti (autorete). 


PRO TOLMEZZO: Morogutti, 
Cavellari, Leritti, Ribis, Zearo, 
Maisano, Matiz, Vuan, Martina 


| (all’83’ Di Lena), Urban, Trainis. 


} BUIESE: Stefanutti, Forte, Zu- 
Îiani, Squillace, Da Rio, D’Odori- 
co (al 63° Pol), Bordignon (all’83’ 
Di Gioseffo), De Cecco, Venuti, 
Piccoli, Marcuzzi, 


'TOLMEZZO — Pro Tolmez- 
zo e Buiese hanno dato vita 
ad una bella partita. 

Dopo un paio di palloni 
stregati con Martina e Matiz, 
Maisano ‘al 37° coglieva l’in- 
crocio dei pali e al 44° portava 
in vantaggio i carnici con un 
secco rasoterra scagliato dai 
15 metri. 

Al 48° Marcuzzi entra in 
area, Zearo gli va contro, en- 
tra sul pallone nettamente, 
l'estrema ospite finta un’am- 
pia caduta e l’arbitro inghiot- 
te amo, canna e pescatore. Gli 
stessi ospiti sono increduli, il 
tiro dal dischetto di Piccoli 
viene deviato sul palo dal bra- 
vo Morogutti, la sfera gli ca- 
Ttambola addosso e beffarda- 
mente si adagia in rete. 

Giuseppe Angileri 


Julia 1 
Olimpia 0 
PRIMO TEMPO 0-0 # 


MARCATORE: Romanelli 
all’85° 

JULIA: Del Negro, Martines, No- 
bile, Valenta (50’ Degani), Giaco- 
muzzi, Matiussi, Beorchia, Toffo- 
lini, Cossutti, Giorgiutti (60° Di 
Nelfi), Romanelli. 

OLIMPIA: Noselli, Rinaldi, 
Selauzero, Spilotti, Boldin, Tofo- 
lutti, Gentile, Rocco, Sgorlon, 
Cantarutti, Da Prat. 

ARBITRO: Mornich di Tol- 
mezzo. 


CAVALICCO — Nel derby 
con l'Olimpia la Julia vince e 
si avvicina alla vetta. C'è 
grande tensione in campo da 
entrambe le parti, soprattutto 
in panchina specie in un pri- 
mo tempo non entusiasmante 
quando le due compagini si 
affrontano senza episodi di ri- 
lievo. 

Nella ripresa la Julia rivolta 
il centrocampo inserendo De- 
gani dando così più determi- 
nazione alla manovra offensi- 
va SERI 
‘| Difatti dopo varie occasioni 
mancate di un soffio è proprio 
Romanelli che con un preciso 
diagonale del rientrante Nobi- 
le con preciso tiro insacca di 
precisione. LG: 


ji 


Gandin & Associati 


INVEr 


gasolio 
nale 


C 


a | 
è pronto: 
Alle stazioni di 
servizio Total del 
| Nord e del Centro Italia. 


Ò 


TOTAL 
P. 


un pieno di attenzioni 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Moraro-Aquilieia 4 
Medsuzza-Pro Romans 11 
Capriva-Mariano 01 
Malisans-Isonzo Tutriaco #1 
Pro Farra-Villanova 1-1 
Terzo-Audax S. Anna 3-1 
Villesse-Torre 0-0 
Ruda-Mossa i ‘0-0 
Aquileia 1913 83 2.19 & 
Pro Romans 16134 8 11511 
Ruda 1613 481 84 
ì Mossa 1513 55313 7 
Malisana 1513. 5 5 3 1510 
Isonzo Turriaco 1513 4.7 2 2019 
| Mariano 1413 5044 13146 
Medeuzza 1313 4 5 4 1214 
Terzo 1213 3 6 4 2322 
‘Audax S. Anna. 1213 2 8 31113 
Pro Farra 11132: 7.414 15 
Villanova 1113 4 3 61011 
Torre 1013 2.605.810 
Villesse 1013.,3 460814 
Capriva 1013 3 4 61017 
{ Moraro 913,1.7.5. 819 


La partite del 22.12.1985 


Mariano-Medeuzza 
Villanova-Terzo 
Torre-Capriva 
Aquileia-Ruda 

Isonzo Turriaco-Villesse 
Pro Romans-Malisana 
Audax S.. Anna-Moraro 
Mossa-Pro Farra 


alto pics uz ali 


| SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Arrigosport-Libertas. 10 
S-Luigi-Opicina 13 
Vesna-Fogliano 21 
Zarja-Domio _ 1-0 
Begliano-C.E, Priscb DI 
Fortitudo-S. Sergio 21 
lisonzo-Muggesana 0-1 
Vivai Busà-Stock 30 
Fortitudo 1813 7.4 21610 
Vesna 1713 5712112 
Zarja 1713.8414 1411 
Î Opicina 1613 7 2 4 1914 
Muggesana 1513 5.5 3 2014 
Vivai Busà 14 13 5 4 4 1916 
Fogliano 1313 4 5 4 1512 
$. Sergio 1212 4 4 4 1513 
i, CE. Prisco 1212 44 411.9 
i Stock 1213 4 4 5 1316 
Libertas 1213 5 2.6 1116 
lisonzo 1113 4.3 6 1416 
Begliano 11193 27 41115 
Arrigosport V. 1013 3 4 6 1629 
' S. Luigi 813 1 6 6 1319 
Domio 613 1 4 8 1021 


Le partite dei 22.12.1935 


Fogliano-S. Luigi 
C.E. Prisco-Fortitudo 
Muggesana-Vesna 

| Libertas-Vivai Busà 
Domio-Isonzo 
Opicina-Zarja 
S. Sergio-Arrigosport 
Stock-Begliano 


Girone A 


Vajont-Bannia 
Zoppola-Sarone 
Pasianese-Porcia 

S. Quirino-Torre 
Vibate-Doria 

R. Maniago-Visinale 
Fiume Veneto-Maniago 
Caneva-Tiezzese 


LA CLASSIFICA 
Torre 21; Visinale 18; Pasianese 
16; Maniago, Fiume Veneto 15; S. 
Quirino, Zoppola, Caneva 14; Do- 
ria, Bannia 13; Porcia 11; R. Ma- 
‘niago, Vibate 10; Tiezzese 9; Saro- 
ne 8; Vajont 7. 


LE PARTITE DEL 22.12.1985 
Porcia-Zoppola 
Doria-R, Maniago 
Maniago-Pasianese 
Bannia-Caneva 
‘Torre-Fiume Veneto 
Sarone-S. Quirino 


E n 
Sonora 


osi 


Visinale-Vajont 
Tiezzese-Vibate 
Girone B 

‘Ragogna-Fagagna 22 
Gemonese-Rive D’Arcano 3-2 
Cisterna-Diana 04 
Vivai R-Barbeano ai 
Caporiacco-Colloredo M.A, 21 
Union Nog.-Riviera 0-0 
Colloredo P-V. Tolmezzo 01 
Ciconicco-Pagnacco 0-1 


LA CLASSIFICA 

Fagagna 20; Diana 19; Pagnacco, 
18; Union Nog. 16; Ragogna, Vivai 
R., Barbeano, Rive D’Arcano 15; 
Riviera, V. Tolmezzo 14; Gemone- 
se 10; Colloredo P., Caporiacco 9; 
Colloredo M.A, 8; Ciconicco 7; Ci- 
sterna 3, 


i LE PARTITE DEL 22.12.1985 
: Diana-Gemonese 
Colloredo M.A,-Union Nog. 
V. Tolmezzo-Cisterna 
Fagagna-Ciconicco 
Barbeano-Colloredo P. 
Rive D’Arcano-Vivai R.. 
Riviera-Ragogna 
Pagnacco-Caporiacco 


i Girone C 
pa Serenissima-Sangiorgina 
fi Lauzacco-Gaglianese 
i Azzurra-Audace 

Stella Azz.-Dolegnano 


SOS 
sopmò 


Corno-Pozzuolo 
Basiliano-Reanese 
Natisone-L. Variano 
Savognese-Torreanese 


dI 
ld 
f 
; LA CLASSIFICA 
[oi 


cere 
G5i 


Torreanese 18; Serenissima, 
Stella Azz. 16; Dolegnano 15; Cor- 
no, L. Variano, Sangiorgina 14; 
Audace, Pozzuolo 13; Natisone, 
Lauzacco e Gaglianese 12; Azzur- 
ra, Basiliano 11; Savognese 8; 


Reanese 7. 
LE PARTITE DEL 22.12.1985 
Audace-Lauzacco 
Pozzuolo-Basiliano, 
L. Variano-Azzurra 
n Sangiorgina-Savognese 
Ld Dolegnano-Natisone 
ib Gaglianese-Stella Azz. 
Reanese-Serenissima 
Torreanese-Corno 
Girone D 
È Codroipo-Castionese 0-0 
li È Gonars-Indipendente 0-0 
[al Rivignano-Sangiovannese 20 
Sedegliano-Audax 0-0 
È Sestense-Bertiolo 11 
Tisana-Brian 10 
A Zompicchia-Latisanotta 0-1 
I E Carlinese-Flaibano 10 
LI È LA CLASSIFICA 
lì 5 Latisanotta 21; Gonars 18; Zom- 


Tiki picchia 17; Sangiovannese, Co- 
(BL È droipo 16; Sestense, Indipendente 
14; Sedegliano, Rivignano 13; Ca- 
stionese, Audax e Carlinese 12; 
Tisana 9; Bertiolo 8; Brian 7; Flai- 
bano 6. 


Moraro 1 
Aquileia 4 


PRIMO TEMPO 0-2 

MARCATORI: 15’ Jacumin,, 35° 
Gerometta, 56? Fiorillo, 75° Gero- 
metta, 87° Pelizon. 
i MORARO; Poiana, Blasizza, 
Vecchiet I, Sturm, Nargiso, Batti- 
stin, Donda I, Colugnat, Pelizon, 
Vecchiet IH Donda II 

AQUILEIA: Grigollo, Lepre, Ja- 
cumin, Morlacco, Benvenuto, Cle- 
mentin (70' Colosetto), Moras (72° 
Rigonat), Parise, Fiorillo, Gero- 
metta, Gratton. 

ARBITRO; Urdich di Trieste. 


MORARO — Sono bastati 
15 minuti di gioco all’Aqui- 
leia, per andare a rete e quindi 
neutralizzare le già minime 
velleità di ottenere un risulta- 
to di prestigio per i padroni di 
casa. 


Della capolista non si può” 


dire altro che merita ampia- 
mente la posizione di leader, 
in quanto è squadra completa 
in ogni reparto, ma soprattut- 
to pratica un gioco da catego- 
ria superiore. 


Cronaca: al 15° Jacumin 
sblocca il risultato risolvendo 
‘una mischia in area morarese. 
Al 35’ gli ospiti raddoppiano: 
azione corale di quasi tutti gli 
avanti ospiti ed è Gerometta 
‘che con untocco di precisione 
insacca. 


Al 75° ennesima azione ma- 
novrata degli ospiti con Gero- 
metta ancora protagonista. 
‘All'87 è Pelizon che con un 
gran tiro dal limite dell’area 
gonfia la'rete difesa da Grigol- 
lo e mette:a segno così l’unico 
gol per la sua squadra. 

Giovanni Glessi 


Fortitudo 2 
San Sergio i 


PRIMO TEMPO;2-0 


MARCATORI: al 18° Ramani, al 
35° Fontanot R., 90° Pozzecco su 


rigore. 

FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
na, Fontanot F., Spazzapan, Apo- 
stoli, Borroni, Repa, Zucca (dal 
60° Pulbirenti), Fontanot R., Ra- 
mani, Jurincich (dal 77’ Granieri), 

SAN SERGIO: Fonda, Piccini- 
no, Giacopci, Paganin; Bestiacco, 


Varljen, Coccolutto; Pozzecco, Za- |, 


garia, Tremul, Perlitz...- 


La Fortitudo, forte del pro- 
prio blasone di capo classifi- 


ca, si sbarazza di un San'Ser- - 


gio comunque dimostratosi 
buona squadra, al quale forse 
manca ancora quel «più» che 
significa Punis. 


Gli amaranto di casa hanno 
dominato il primo tempo e i 
gol di Ramani e Fontanot so- 
no venuti naturalmente, vista 
la disparità del gioco tra le 
due squadre. 


Un Ramani veramente in- 
contenibile, l’esperienza dei 


vari Apostoli e Borroni sono ‘ 


state le basi di un meritato 
successo, contro il quale l’o- 
stinatezza del Borgo non ha 
potuto niente con il’rigore 
trovato a tempo scaduto. 


‘Ad avvalorare ciò sta il fat- 
to che lo stesso Ramani, con 
un abile pallonetto, e poi Ju- 
rincich hanno sfiorato il gol 
nel primo tempo mentre nella 
ripresa toccava a Granieri 
(subentrato al posto dell’un- 
dici amaranto). mangiarsi le 


|-dita.per un bel. colpo di testa 


finito di poco: alto sulla tra- 
versa. 


R: H. 


Medeuzza 1 
Pro Romans 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: al 51’.Suerz,.al 
57° Bertogna (rigore). 

MEDEUZZA: Montina, Venica, 
Pizzutti, Cettolo, Dissegna, Otto- 
meni, Valentinuzzi, Marino, 
Suerz, Cavassi, Battilana 
(Morsan). 

PRO ROMANS: Zone, Cidin, Le- 
stani, Fogar, Martellos I, Candus- 
si I, Martellos II, Bogar, Ceccotti, 
Candussi II, Bertogna. 

ARBITRO: Franchin di Monfal- 
cone. 


MEDEUZZA — Davanti a 
un folto pubblico per lo più di 
Romans, si sono affrontate al 
«Viani» due belle squadre. 

Il Medeuzza, seppur incom- 
pieto, ha fatto la sua bella 
figura di fronte, alla seconda 
in classifica. 


La partenza ‘è favorevole 
alla Pro Romans, ma il Me- 
‘deuzza in contropiede colpi- 
‘sce la traversa con Ottomeni. 


Pronta risposta della Pro 
Romans, che a sua volta col- 
pisce la traversa sul successi- 
vo capovolgimento di fronte: 
punizione di Cavassi chè an- 
cora centrava la barriera. 


Nella ripresa i gol. Imperio- 
so stacco di Suerz che insac- 
cava alla destra dell’esterre- 
fatto Zone. 


La Pro Romans perveniva 
al pareggio in seguito a'un 
calcio di rigore, decretato per 
un «mani» di un difensore lo- 
cale su tiro ravvicinato del 
centravanti della: Pro ‘Ro- 
mans. 

Discreto l’arbitraggio, 

Ezio Mangoni 


Vesna 


Fogliano 1 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORE al 2’ Pisani, al 79" 
Motta; all’89’ Penco. 

VESNA: Negrini, Tucci (dall’80” 
Floridan), Pisani, Sedmak N,, Pen- 
co (dall’83’ Sedmak S.), Pipan, 
Candotti, Potasso, Kostnapfel, 
Candotti, Pichierri, 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Delpin, Monticolo, Anzolin, 
Parovel, Zotti, Motta, Dallan (dal 
#1’ Furlan), Gabrielli. 

ARBITRO: Osso di Udine. 


Il'Vesna ha beffato nell’ulti- 
fino minuto di gioco un Foglia- 
noche aveva recitato il ruolo 
‘di protagonista per tutto l’ar- 
co dell’incontro. 

Infatti, dopo aver subito in 
apertura la sfuriata iniziale 
dei padroni di casa, concretiz- 
zata dall'inserimento in area 
di Pisani, gli ospiti hanno co- 
minciato a costruire a piccoli 
e ragionati passi la strada per 
comandare l’incontro. 

Soprattutto a centrocampo, 
il Fogliano ha messo in mo- 
Stra un gioco di palleggio uti- 
litaristico che ha trovato alla 
distanza meritato successo 
nella vincente conclusione di 

Motta... LARA 

‘A questo punto: sembrava 
che la gara scorresse tranquil. 
la verso un combattuto pareg- 
gio, quando da un'azione con- 
fusa in area si è liberato il 
volpone Penco, che ha trova- 
to la zampata felina, sconvol- 
gendo tutte le teorie che vedo- 
no:in chi conduceil gioco: la 
sicura vincente; past! 

Il Vesna ha aspettato,e,con 
un po’ di fortuna ha raccolto 
quanto non seminato. ì 

Roberto*Sinico 


Terza categoria 


La terza. categoria ha con- 
cluso:la prima parte di cam- 
pionato. con alcuni recuperi; 
ora; per tutti,.si apprestano le 
vacanze natalizie, ottimo mo- 
mento per meditare su quan- 
to, fatto in queste prime 11 
giornate e per approntare le 
strategie per il futuro. 

Entrambi i gironi sono ab- 
bastanza equilibrati, senza 
una squadra dominatrice, ma 
bensì con un gruppetto. che 
resta ancorato alle prime po- 
sizioni, 


Nel girone L attualmente al 
comando è attestato il Giariz- 
zole che con una politica asso- 
lutamente sparagnina non si 
è esposto più del dovuto (non 
ha ancora perso, infatti, nes- 
suna partita) e ha raggranel- 
lato punto su punto. Dirette 
inseguitrici sono il Supercaffè 
(che potrebbe certamente fare 
di più) e il Cgs che paga lo 
scotto di una mancanza di 
umiltà. dei giocatori. 

La convinzione di essere 


le ‘allievi 


«forti», infatti, certe volte li ha 


II CATEGORIA - GIRONE L 
Supercaffè-Rabuiese 2-0 
Giarizzole 17.10 73 0.187 
Supercaffà 161072124 7 
Cgs 1510 6 3 1 2214 
Olimpia 1210 4 4,2 1310 
S. Andrea 910 2 5 3 1313 
GMT. 910 334 69 
Domus arr. 810 325 611 
Rabuiese 710 235 710 
S. Anna 610 145 919 
Roianese 610 2 2 61320 
S. Vito 510 13 61323 


portati a perdere ottime occa- 
sioni. 

Ancora più incerta la situa- 
zione nel girone M dove in tre 
punti ritroviamo ben cinque 
formazioni. A dare l'andatura, 
attualmente, è il Kras seguito 
a un punto da Primorec e 
Primorje, a due lunghezze tro- 
viamo il San Marco Sistiana e 
il San Nazario; azzardare pre- 
visioni è impossibile, vista. 
l'omogeneità delle formazioni 
più accreditate, e non resta 


Il San giovanni secondo in classifica nel campiona! 


Capriva I) 


Mariano 1 
PRIMO TEMPO 0-0 , 
MARCATORE: al 53’ Falzari. 
CAPRIVA: Tonut, Braida II, 
aMarangon; Montina, Soffientini, 
Grion I, Del Zotto, Grion Il, Rus- 
so, Grattoni (dal 58’ Braida I), 
Canciani. 
_ MARIANO: Simonazzi, Gallo, 
Mucchiut, Minen, Di Lenardo, Sil- 
vestri, Sartori I, Sartori III (dal 71 
Pettarin), Tomat, Sartori II, Fal- 
zari (dall’85° Tomadini). 
ARBITRO: Zotta di Trieste. 


CAPRIVA DEL FRIULI — 
In una partita votata al pa- 
reggio il Mariano ha trovato, 
con il rientrante Falzari, la 
zampata decisiva per mettere 
sempre di più nei guai il 
Capriva che si trova nelle zo- 
ne basse della classifica. 


Per la cronaca il pubblico 
caprivese comincia a perdere 
la pazienza sia per le prove 
incolori della propria forma- 
zione, sia per gli arbitraggi 
che di volta in volta vengono 
inviati sul loro campo. 


Detto questo, senza nulla 
togliere alla vittoria del Ma- 
riano, passiamo alla cronaca. 
AI 10’ buco difensivo del Ca- 
priva che permette a Sartori I 
di presentarsi a tu per tu con 
'Tonut ma il tiro finisce a lato. 
Al 41’ Grion II tira, Simonaz- 
zi, bene appostato, para a ter- 
ra. Al 53’ il gol che decide la 
gara. 


Da azione di calcio d’ango- 
lo, Falzari ha una buona im- 
beccata che trafigge Tonut. 
Al 76’ azione pericolosa del 
Mariano che sfuma. 

Manlio Menichino 


S..Luigi 1 
Opicina 3 


PRIMO TEMPO 1-2 

MARCATORI: al 15’ Doz su ri- 
gore, al 30° Massimi, al 45° Botta, 
all’85° Bolle. 

S. LUIGI: Crocetti, Parovel (70 
Mosetti), Cannone, Volturno, 
Tiozzo, Pipan, Di Benedetto, Zuc- 
ca, Massimi, Bressan, Denich. 

POL. OPICINA: Blasina, Strîn- 
gone, Apolonio, Doz, Varesano, 
Tentindo, Manzon, Teddj, Botta, 
Giovannini (75° Bolle), Cutrara 
(80° Volo). 

ARBITRO: Corlianò di Cervi- 
gnano. 

Su di un campo estrema- 
mente duro, che ha influito 
sui giocatori e sull’incontro 
rendendolo tecnicamente po- 
co valido, l’Opicina è riuscita 
ad aver ragione del S. Luigi. 

La prima marcatura è degli 
ospiti, che ottengono un rigo- 
re trasformato da Doz. 

A1 30’ il S. Luigi si riporta in 
parità con Massimi. 

Ma è l’Opicina a concludere 
in vantaggio a opera di Botta. 

A 20’ dal termine, il S. Luigi 
‘può riportarsi in. parità grazie 


“a un rigore. 


«Ma Denich sbaglia e, poco 
‘dopo, Bolle non perdona e 
segna la rete definitiva. 

D. M. 


Coppa Regione 

Gli accoppiamenti del quar- 
to turno, in programma giove- 
dì 26 dicembre, alle ore 14.30,, 
sono stati così fissati: Tava- 
gnà Felet-Visinale, Sangiorgi- 


‘ma Ud-Spilimbergo, Cividale- 


se-Sevegliano, Pro Fiumicel- 
lo-Mossa, Vesna-Ronchi, Edi- 
le Adriatica-San Luigi. 


che attendere la ripresa del 
campionato. 

Un'occhiata alla classifica 
marcatori. 

Nel girone L. capocannonie- 
re è Abrami (Cgs) che conle 12 
reti all'attivo è il giocatore 
che ha segnato di più in tuttii 
due gironi. Alle sue spalle, con 
8 reti, vi è Pase (Supercaffè) e 
‘segue con 5 reti Pecorella (S. 
Andrea). 

Al comando del girone M vi 
è Inglese (San Marco Sistia- 
na) con 7 reti, seguito a una 
lunghezza da Starc (Primorje) 
e da Bortolotti (Aurisina). 

Domenico Musumarra 


GIRONE L 
Supercaffè 1 
Rabuiese 1 


MARCATORI: 25’ Pase, 35° 


Rizzo. 

SUPERCAFFÈ: Fumis, Zgur, 
Favretto, Rugo, Pitacco (65° In- 
dri), Ragusin, Castro, Sestan, De 
Rosa (60’ Gustini), Rizzo, Pase. 


GIRONE M 


Primorje Ho) 
Campanelle > 1 


PRIMORJE: Colautti, Samese, 
Lombardo, Livan, Roiaz, Manzin, 
Zaccaria (Antoni), Olivo D. (Per- 
tot), Pascon, Olivo S., Stare. 


Gaja | 
S. Marco - 1 


MARCATORI: 15’ Inglese, 89° 
Bacer. 

GAJA: Zemanek, Grgic M., 
.Kalc, Gabrielli, Rismondo M., 
.Stransciak, Grgic D., Alfieri, Du- 
bani, Viviani, Pecar (70’ Bacer). 

S. MARCO SISTIANA: Pavesi, 
Stradi, Norbedo, Bergamasco, Ge- 
' rîn, De Polo, Zulich, Battaini, In- 


glese (Apolonio), Sannini, Filipaz. 


IL PICCOLO 


Malisana 3 


Is. Turriaco 1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 20’ Allegro; 55’ 
Trentin su rigore; 60° Buiatti; 86° 
Pitta. 

MALISANA: Boccalon:, Pez, 
Persello, Mazzaro, Battiston, Pit- 
ta, Marcatti II, Allegro, Marcatti 
I, Scapinello, Buiatti. 

ISONZO: Scarel, Baldo, Ma- 
nion, Tamburlini, Zin, Manion II, 
Trentin, Lubiana, Feresin, Co- 
ghetto, Sederini. 

ARBITRO: Cicin di Trieste. 


Un Malisana coriaceo e 
‘combattivo ha avuto ragione 
di un Isonzo Turriaco ben di- 
sposto. Ma ieri Pitta e compa- 
gni apparivano in uno straor- 
dinario stato di forma. 

Parte il Turriaco all’attac- 
co, conilocali che stringono i 
ranghi. 


Dopo venti minuti Allegro è 
autore di una splendida azio- 
ne personale e, dopo aver 
scartato ben tre avversari, la- 
scia partire un forte rasoterra 
che s’infila a fil di palo. 

Nella ripresa ambedue le 
squadre attuano un forsenna- 
to forcing. 


Per un fallo di Pez in area 
l'arbitro decreta il rigore a 
favore degli ospiti che Trentin 
realizza con freddezza. 


Pronta reazione della Mali- 
sana e rete del vantaggio, do- 
po cinque minuti, per Buiatti 
che coglie il sette della porta 
con un forte tiro di punizione 
da fuori area. 


Pitta, sfruttando di testa un 
bel traversone di Mareatti I, 
mette al sicuro il risultato. 

P.F. 


Arrigosport 1 
Libertas‘ 0 


PRIMO TEMPO 0-0 

ARRIGOSPORT: Pin, Ferfoglia, 
Novelli, Lepre, Bertoia (46° Di 
Gioia, 88° Sommariva), De Bian- 
chi, Petagna, Malarosa, Devetag, 
Privileggi, Faccin. È 

LIBERTAS: Ulgigrai, Bianco, 
Pacher (46° D’Aloia), Francolla, 
Mottica, Taucer, Sorrentino, Ra- 
cher, Gatta (65° Mosich), Cozman, 
Pugliese. 

ARBITRO: Prise di Aquileia. 

NOTE: angoli 5-5. Ammoniti: 
Faccin, Taucer, Racher, Mottica. 


VERMEGLIANO — Mezz’o- 
ra della ripresa. Calcio d’an- 
golo ‘battuto da Facciri. coni 
parabola a centro area. Im- 
mobile la difesa triestina, col- 
po. di testa di Privileggi e 
palla insaccata alla sinistra di 
Ulcigrai. È l’unica rete della 
partita e porta due punti alla 
classifica del Vermegliano. 


La reazione degli ospiti si 
concretizza a qualche minuto 
dalla fine, in un palo colpito 
da Cozman a conclusione d’u- 
na azione corale. 


L'incontro è stato tecnica- 
mente equilibrato, anche se 
va dato credito al Vermeglia- 
no d’una maggior vivacità 
offensiva, che'per altro l’Arri- 
gosport ben impostato in dife- 
sa è riuscito a contenere senza 
grossi problemi. 


Ha subito la rete quando, 
vedendo il pareggio a portata 
di mano, è andata progressi- 
vamente a ridurre il suo rag- 
gio d’azione. Non grande gio- 
co ma partita corretta e qual- 
che buona individualità per 
parte. 


Mario Marzotti 


TERZA CATEGORIA - GIRONE 


Primotje-Campanelle 
Chiarbola-S. Nazario 
Gaja-S. Marco 


209 


+1 
-5 
Lili 


Kras 1611 6/4 115,3 
Primorec 1511 632149 
Primorje 1511-631236 
S. Marco Sistiana 13.11 5 3.317 9 
S. Nazario 1311 5 3 3 2413 
Aurisina 1211 4 4 3 2215 
Campanelle 1111 3 5 31214 
Breg 1011 34 4 812 
Gaja 1011 3 4 4 1010 
Chiarbola 91 41 5 1823 
Union 611 227 829 
Cus 211 029.836 


Chiarbola 0 
S. Nazario 5 


MARCATORI: 10’ Radivo, 25° 

‘Balos, 60° Radivo, 75* Carone, 85 
Prelaz. 
CHIARBOLA: Francioli (73’ No- 
vacco), Belich, Zancotti, Di Leo, 
Balsîni, Sartori, Zuoin, Pertan, 
Polidori, Mauro, Valentino (53 
D'Agnolo). È 

S. NAZARIO MOBILI ELIO: 
Buzzai, Tomizza, Prelaz, Miclich, 
Cepach, Ulcigrai, Balos, Lanza, 
Radivo (73 Rasman), Franch, Ros- 
sì (60° Carone). ; 


_____________ —— 


Under 18 


Risultati delle gare dell’8 di- 
cembre 1985: 


in GIRONE A 
Cussignacco-Pro Aviano 1-0 
Orcenico Sanv.-Sacilese 0-2 
Spal-Juniors 4-1) 
Cordenonese-Tarcentina 3-3 
Sandanielese-Fontanafredda 2-2 
Spilimbergo-Pasianese 2-6 
GIRONE B 
Manzanese-Portuale 1-0 
S. Giovanni-Gorizia 1-2 


Monfalcone-Pieris 1-0 
Cividalese-Pro Cervignano 2-2 
Cormonese-Sangiorgina |\0 1-3 
Trivignano-Itala S. Marco 00. 


. di, releg: 


| gati nella propria metà caîn- 


Pro Farra o 44 


Villanova 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: Trevisan è. Mai- 
nardis. 

PRO FARRA: Ceccot I, Cuccut, 
Paziente, Dissegna, Cattarin, Bol. 
zan, Brumat I, Zuppel, Sari, Bres- 
san, Pregant. E si 

VILLANOVA: Pizzamiglio) ‘Piz: 
zoni, Mainardis, Burino, Piccoli, 
Kaus, Gal, Ceccot, Sabot, Paulini. 

ARBITRO: Tuffaro di Trieste. 


FARRA D’'ISONZO — Par- 
tita scialba e tecnicamente | 
molto scarsa tra il Pro Farra e | 
il Villanova. La squadra’ di 
casa, che naviga in acque non 
molto sicure, proviene da un 
fine settimana che vede i diri- 
genti operosi nell’affannosa | 
ricerca del nuovo mister, do- 
po le incaute quanto'itiaspet- 
tate dimissioni. del’ signi 
Donda. ro 

La squadra, affidata ‘al si- 
gnor Tonza che niente può 
rimproveraisi, se non l’incom- 
pleta conoscenza degli uomi- 
ni a sua disposizione, non ha 
espresso chiarezza di idee in 
campo. Sembra che la grinta i | 
giocatori l'abbiano dimenti- 
cata negli spogliatoi. 

Il primo tempo non ha crea- 
to sicuramente palpitazioni di 
cuore agli spettatori presenti. | 
Nel secondo tempo, al 21’, la‘ 
sferzata che ha vivacizzato la 
partita: Trevisan, ben servito ! 
da Burelli opera un dribbling 
bruciante e batte Pizzamiglio. | 

A1!37’ pareggio del Villatio-| 
va. Mainardis da fuori ‘area 
riprende una debole respinta | 
della difesa del'Pro“«Farra e 
scarica il suo destro 

Fabio Zanetti 


E’ tutto immutato dietro 


ndo 


MARCATORE: al 17° ;Sulcic.,, 
ZARJA: Del Bello, Grgic; To, 
gnetti, Franco, Borelli, Sossi (75° 
Tercon), Fonda, Bon, Piscane, Sul- 
‘cic, Krizsan (77? Zagar). uo 
DOMIO: Altin, Pison, Razem 
(73° Rudez), Cattonar,. Biscardo, 
Zacchigna, Pisani, Krizman, Lan- 
teri, Carli, Cerra. È 
ARBITRO: Blasizza..di. Cor: 
mons. ° “ 


Facile vittoria ‘dello Zarja, 
su una squadra ospite man- 
cante di troppi eleménti vali- 


ata sempre di più 
‘purtroppo, nei pessiondi ‘del 
la classifica. Forse immerita- 
tamente. 

Nel complesso, non'è:stato; 
un incontro eccessivamente 
esaltante, poiché, a. onor del 
vero, entrambe le formazioni 
sono apparse fin dall’inizio 
abbastanza deconcentrate, 
nettamente al di sotto’ delle 
rispettive possibilità. Ù 


‘Anche le occasioni messe a 


nel corso dell'arco dei 90°, so-. 
no state abbastanza rare’ ei 
saltuarie. dif 

Dopo la rete messa a segtio! 
da Sulcic, al 17°, il Domio ha 
cercato il pareggio, ma troppe! 
sono state le occasioni spreca-, 
te dalla formazione ospite, 
che non ha saputo sfruttare. 
bene le proprie capacità. . | 

La squadra di Vatta ha cer-. 
cato di riportare il risultato ini 
parità anche nella ripresa, 
‘mentre i padroni di casa, rele-, 


po, hanno badato soprattutto 
‘a mantenere il vantaggio 
Alessandro Tironi 


-Begliano 
«C.E.Priscov. 


| 'BEGLIANO: Tortolo, Sodoma-' 
co, Veriuti, Rosin, Gregoris, Turo-, 


Campionato. Prim 


Terzo... E, 
Audax 1 


PRIMO TEMPO 0-1 n 

MARCATORI: 24’ Tesolin su ri-, 

gore; (65% Folla;\84": Gontin;: 89”; 
Bidut. 

TERZO: Driul, Chiandotto, Ni- 
cola, Furlan, Busut, Ormellese, 
(75î Gallo), Toso, (62) Folla), Bidu 
Contin, D'Orlando, Marega. 5 

AUDAX: Spazzapan, Terpin, 


Soffietitini, Lodolo; De Cecco; Pre- | 


sti, Piscopo, Olivier, Moretti, To- 
sgani, Tesolin: 4 U» 


ARBITRO: Tedesco di Castions | 


di Zoppola. 


È ‘TERZO 'D’AQUILEIA — 


Inizialmerite il Terzo'stentava | 
a carburare: nel primo tempo è 
infatti i locali hanno macina- | 
to gioco senza tuttavia Dc ì 


Tee 


icretare' gli: 


‘|. Ne_approfittava: l'Audax, ||, 
‘che. si portava in. vantaggio | 


grazie ad un rigore concesso 


dall’arbitro per;un: inutile fal- | 


lo di mani in area di Furlan. 


Nella ‘ripresa, i locali ‘rin-| 
francati mostrano di-essersi ‘ 


chiaramente ripresi. Questo 
grazie anche ad ‘un paio di 
sostituzioni indovinate. viSAeh) 


| Folla portain parità le sorti 


del'mateh con un forte tiro:da | 


fuori area. Fri 


KSI 


‘Contin, solo di fronte al'por-| 


tiere; realizza con grande'de- 
‘terminazione ‘il'‘secorido’ gol 
AEtterzo ie 9 ON 


I.locali, in questa fase,, do- | 


‘minano ampiamente il campo 


e trasformano la terza rete; 


con Bidut;che;al.volo;;conelu- 


de una;bella. azione. corale; | 


la, Capello. (70” Cucut), Lo Faro, 
Ferles (80° Bomben), Cangiani 
Clementin.' | $ Ne agita 
' CAMPI ELISI PRISCO: Calliga- 
ris, Tedeschi, Ambrosetti (65’ 
Suerzi), Sossi, Oliosi, Zacchigna, 
‘Piccolo (46° Predonzatii), Garofa- 
‘lo, Cesar, Laschiavo, Chelléri, 
 ‘ARBITRO5 Cocchiatti di Udi 
FLP si 


|'BEGLIANO 
bianco tra Begliano e: Cam 
.Elisì Prisco.di Trieste, an 


zialmente'eduilibrata e'un 
sultato Ché al termine ‘ha ac- 


contentato tutti, tranne il 
pubblico di casa.che, dai suoi; 
beniamini, attendeva la vitto-; 


ala piena: viscosi io 
‘Gli ospiti, nel primo tempo, 


hanno espresso un gioco velo-! 
ce mettendo più volte in diffi- 


coltà la difesa locale, che tut- 


s tavia, dopo qualche sfonda-' 
punto dalle due formazioni, | mento, ha fermato sempre in; 
tempo l’onnipresente e peri-. 


colosissitno Chelleri e Ta mi 


i CROre QI ha! 
Stampato sulla traversa al 10° 
torte dro A | 


‘’Cambiata  qualche'.marca-: 
tura, il.Begliano si riorganizza 
e'incomincia»a ‘macinare ‘gio-| 
co, costringendo. gli.avversari 


alla difensiva e.lasciando loro 
qualche: azione? di rimessa. 


imita 1 ONE x 


Stessa Imusicamella. ripresa. | 1 
«I padroni di casa costruiscono, 
molto, .ma; raccolgono :poco,! 


sprecando..le, 


0 


le, 
;se«moltissime-azioni. da. rete, 
sono state sprecate.da ambo; 
*|lepartì. Una ‘partita sostan- 


Triestina-Brescia 0-3 (0-2) 
MARCATORI: al'12’ Bonvicini, 21.44 esalj78° Zanni; ‘|. 
© TRIESTINA: Attruia, Polonia (dal ca Miano, Sardo, Bravi 
rio, Samsa (dal 46° Luce), Casoniato, Valzanò L:; Baici, Pasqualini, Lotti. } 
Valzano R., Moretti, Chermaz, i! . il CREME CI 
. BRESCIA: Losio, Podavini, Garbi, ‘Zanni, Zaffaina;' Facchetti, 
Valpiani, Andreoli, Caliari((dali’82* Roriconi);“'Battaini, ‘Bonivicini 
‘Buscaglia, Inverardi, Broli, Durantini,, h 
ARBITRO: Grigolato di Schio.‘ RI 
"i ; 


‘Prestazione ; non; troppo | ; 
convincente della Triestina, 


Coe; possono in maniera,net- ‘Triestina x : 
t Brescia. Incappatiinuna.|.. RR 
giornata negativa iì giovani Morsano .. 


alabardati hanno fatto. ben 
poco per impensierire il por- 
tiere ospite. STFRAFOSETNREO [0 

L'espulsione al 37? del.terzi-.|:: 
no Sardo, su segnalazione al. 
l'arbitro del guardalinee, è 
venuta ad aggravare la situa- 
zione. 

Note positive vengono inve- 
ce dagli «allievi» promossi in 
«Primavera» che hanno: dimo- 
strato di reggere bene il ritmo 
della categoria superiore. 

In particolare evidenza'si è 
messo Pasqualini che martedì 
sosterrà il secondo’ allena-. 
mento “a Coverciano ‘con ‘la 
nazionale Under 16. .! 

Il giorno successivo vestirà 
la maglia azzurra in utià parti”! 
ta amichevole, © 

A un primo tempo'di' marca” 
bresciana ha fatto ‘seguito 
‘una ripresa dove è venuto fuo-' 
ti l'orgoglio della Triestina 
che avrebbe potuto accorcia- 
re le dis 
calcio di punizione di Valzano 
Lucio annullato. dall'arbitro 


per fuorigioco di Luce. 


niazzi). Giraldi.” 


‘’Zaule-Don Bosco. 


o 
S.Euigi-Manzanese ; 


2A 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Chiarbola 


‘GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


‘ . PROVINCIALI 
‘siLigi-Costalunga 0 


‘Olimpia: | Zaule-Opicina, | i1,i. 
e ® ;Fortitudo-Olimpia, 
Triestina Ss. drea-Domio 


MARCATORI: per la Triestina | 


Serra (2), Naperotti.. Costalunga-S. Luigi. 


NI 


fa | OFAEI Riesce 


| |!Capitolino! -Gretta!6-3,Siema 


SSR Reel allegre 20 (E9Db 


| |-va .Alfa-Ia:3-3, Utat:Viaggi <-Salu- 
mificio» Sfreddo‘1-3, Vetde‘Sgara- 


IRINA AE 


Villesse.» 
Torre 


VILLESSE: Furlan, Marcuzzi, 
Piva-1y Pittia, Antoniazzi, Sergio, 
Budicit, Piva IL (82” Budicin HI), 
Muntanari, Contini, Natali ‘(77’ 
Saja). noi ù 

TORRE: Stefanutti, Burg, Can- 
ciani, Del Fabbro, Lepre, Zanolla, 

izza ;(66°. Beltramini), \Bazzeo, 
Venturini, Spanghero(89° Pet), Di 


« VILLESSE.—. Dove siano 
finiti il Villesse della. settima- 
na scorsa e il Torre dell’inizio 
del. campionato; il. pubblico 
non lo saprà mai, I supporters | 
delle;due. squadre. speravano 
di assistere per lo meno ad | 
«una, partita combattuta, visto. 
che entrambe occupano la pe- 
‘nultima... posizione, in,,classì 
fica. 4 i va ioas srl ) 
I padroni ‘di:casa erano ac- | 
creditati‘calla vigilia da'un 
pronostico favorevole, invece 
con il loro gioco abulico si! 
sono fatti intrappolare nella 
ragnatela tesa a'centtocampo ‘ 
dagli.azzurri.di.Tapogliano. 
«Inutili, i. tentativi effettuati 
dalle: panchine: per dare-la 
sveglia.ai ventidue, anzi ven- 
titré, belli addormentati; il 
Ventitreesimo, 
tro, la cui 


del risultato: ') 15 
‘Al?’ è Contini per il Villesse 
che ha un'ottima zampata e 
impegna Stefanutti;'al'35° ri- 
isposta ‘degli ‘ospiti che. con 
una ‘elaborata’ punizione: dal 
“limite‘calciata‘da’Spanghero, 
costringono Furlan.a. metterci 
una pezza. st 
: Giuseppe Cordioli 


alla Fortitudo 


‘Isonzo S.P, 0: 
:Muggesana» «1 
‘PRIMO: TEMPO 0-0 
‘‘(MARCATOE: Ernest Al 47°, 
ISONZO: Pellis, Bruasin, Toset-.| 
to (Giulivo); Mori, Boscarol, Fedel 
Fs Malignani, Goia, Sammartino, 
Bragagnolo, Clemente (Marassi). 

: MUGGESANA: D'Orlando, Per-. 
‘sito, Paulich, Carli, Noto, Gandol- 
‘pase; Ernést. i 

ARBITRO: Cilio di Udine. 
Ralaentetaza pt 
(SAN PIER, DUSONZO,.— 
sSconfittas:di misura per la; 
«squadra: di casa,che.non!rie-., 
‘sce; malgrado *‘unacripresa:ca- 
[parbiave grintosa, sa capovol. 
sgere il risultato-Erano-partiti.. 
‘bene .i.ragazzi. di Grion, gio- 
cando:a tutto campo e serran- 
do nella propria aerea la squa- 
dra della Muggesana che re- 
stava come frastornata dagli 
attacchi. biancoazzutti;, solo 
.in:qualche occasione il velo- 
«Gissimo  Pribaz si è fatto nota- 
re in area sanpierina, 
‘La rete che ha sbloccato la 
‘Situazione: è ‘uscita da una 
mischia sotto la porta di Pel- 
list.la' palla è/sfuggitaal:con- 
‘trollo '‘della-difesa; così è stato; 
facile, per Ernest da pochi 
passi, siglare. o 


«squadra isontina; si è lanciata 
alla ricerca quasi convulsa del, 
‘pareggio;-.il:gioco.diventa du-; 
«tore si spezzetta.in continue 
»punizioni:-L'arbitro ha avuto, 
“il:suo;bel da fare per calmare 
ilmervosismosin. campo.» 

2 La squadra ospite oppone, 
qui: sa Gi TE ‘decisa, 
tanto “che vengono espulsi 
«due sui giocatoti,..,. .... 

lecci, Egeo Petean 


bilunebl 


SERIE A 
. Gavinel Selva Arredamenti - Ro- 
‘mario Swp 0°0, Triestinà Club A 
‘come Alabarda: - \Viale-Sport. 4-1; 
Circolo Lavoratori Terni ‘ Tecno: 
ferramenta Grafiche Julia 3-3, Ca- 
sa del Barbera - Duke Masè 5-3; 
Api Giubilo Moquette - Cgi Taver: 


lria, Venezia, Giulia - 


‘Dukè 'Masè  ‘Tavertia ‘Babà si 
‘gioca venerdì'alle ore 20 (caîmpo di 
Villa (Afa).i isbianNi MuVaso mk 


Lg; 
Edile Pianura 2-1," 


Valmaura ; Pizzeria da Gino:,3: 
Cgs Buffet Gigi: Circolo Sottu 

fa Ata), Fiamme G: alle - 
Pizzeria Piedigrotta 3-3, Coopera- 
tiva Arianna - Al Bragozzo 11, 
Casapiù Immobiliare - Comet Tra- 


‘apiù. Immobiliare - Fiamme 
(Gialle si ‘gioca. venerdì. ‘alle. ore, 
21/15 (campo'‘di Villa Ara). (Oi 


# SERIE CO 
Pizzeria Marechiaro - Cooperati- 


vatti- Gioielleria Bortul 3-7, Torre. 
fazione Malabar- Carrozzeria Esse 
& Gi i-i, Serramenti Barnobi 
Cooperativa Pulizie San Giusto. 
1-5, Abbigliamento Il Quadro - Piz- 
zeria Michele :3-1; Mobili Campo: | 


fo, Angelini, Hubner, Ptibaz, De- || 


A QUESTI (PUNTO tutta ila" | 


pa Trieste 


‘na Babà Muggia 1-1, Rapid Tratto | 


sporti si gioca. oggi alle ore 21,15 | 

(campo di Villa Ara), Cgs Buffet |. 

} (E è Casapiù Immobiliare 3:3./ | 
‘AS 


5 


te 


RUDA: Rigonat I Cecot, 
sgnal, Sclauzéro; Portelli 
‘duzzi, Codia, Ballaminut, 
ri, Rigonat Il Portelli I° 
MOSSA: Zuppichini, Graziano, 
Radigna, Russian, Tolon, Curato, 
Di Lena I, Gandutti, Di-bena HI, 
Marini, Cresta. of b.| 
ARBITRO) Michelini di Trieste. 


È stata una partita priva di 
eccessivi «scossoni». Le for- 
mazioni si sono studiate a 
vicenda e ambedue fanno 
avuto paura'‘di attaccare: Eri 
trambe harino' dimostrato di 
avere una grandissima difesa 
ma gli uomini che hanno ricò- 
perto il ruolo di attaccanti 
‘hanno stentato in'tutto l'arto 
dell’incontro. Il risultato non 
poteva che'èssere‘Io 0 à 02° 


La sola azione, degna di no- 
ta è avvenuta allo scadere del 
primo tempo quando Sclauze- 
to ha «agganciato» la palla al 
volo e in area, con una perfét- 
ta rovesciata, ha fatto trema- 
re i tifosi del, Mossa. . 55 


Il portiere Zuppichini, con 
perfetto tempismo, ha devia- 
to miracolosamente e i padro- 
ni di casa sono:rimasti:a boe- 
ca asciutta. Nel:secondo tem- 
po gli ospiti hanno: cercatolia 
conclusione.di forza, Spessosi 
‘sono portati tuttisin' area av- 
versaria ma: la.grande difesa 
del Ruda non-ha' concesso 
niente. Ancora.una. volta la 
squadra della Bassa ha frena- 
‘to «l’ardore» degli avversari 
isontini, Il Ruda, ;infine, ha 
dimostrato di avere.la miglior 
difesa di tutti.i-gironi di iI 
categoria. i 


Vivai Busà” ©» 


Î ‘Stock : 0 


PRIMO TEMPO 1-0 È 
MARCATORI: ‘al 33’ Coronica 
C., al 59° e all’85° Lenardon. | 
VIVAI BUSA? Coronica P., Lud- 
vik, Chizzo, Coronica\ C., Vicini, 
. Rados, Bianco; Tosetto, Mendella 
(dal 78? Tulliani), Ortò, Lenardon. 
STOCK: Stranieri) Mastromari- 
no E. (dal 46° Podgornik); Nordio, 
Mafricì, Mersich M., Mastromari- 
no, G,,. Furlan, De Marco (dal 73” 
Toffoli), Naldi, Punis; Savi. 
ARBITRO! Smillovich di 


Trieste. Ud $ 


SI Au atied 
It Naldiche:sbraita,bestem- 
mia e impartisce. lezioni ya 
vogni. errore dei propri compa- 
gni non sarà una. novità, ma 
ceîto simboleggia ini .modo 
esemplare il male odierno dgl- 
la Stock: nervosismo, idee ap- 

‘pannate, insufficiente Spiri! 

comunitario. 7 

Il Busà ha stravinto, ma va 
atteso ancora qualche turno 
prima di intonare il «Magnif- 
cat»: i verdeblù, per una vol- 
ta, han raccolto più di quanto 

seminato. Ta dé 
La cronaca è,pér necessità 
ridotta. all'essenziale: al. 33’ 
Coronica riceve un centro dal-. 
la sinistra e sfiora con la nuca 
di-quel tanto.che basta a sca- 
valcare il portiere in uscita, 
Poco più tatél'’Lenardon 
carica ‘il sinistro e-Stranieti 
sventa in’ cotnér. Al 59° Ta 
retroguardia ‘ospite ritardasil 
rinvio, LenardotS'intefpone'e 
| insacca da due passi. +! 
A 5° dal termine l'ultima 
.Teté: Vicini Galopha, sulla fa- 
scia destra e porge a Lenar- 
“ don un pallone Hnpossibile da 

sbagliare, opa 
- Francesco, Antonini, 


novo - Supermercato Jez ‘12, Sa 
È l'Io Altura - Pizzeria Capri 


Durante le ‘festività il tornéo 
‘effettuerà una' sosta a partire dal 
21 dicembre fino. al 16 gennaio 

#1986: Riprenderà regolarmente 
venerdì 17 gennaio. —* s 


|| Olimpia A 2-0; Chi 

sco 4-0; Costalunga-S. Luigi B 2-1. 
; Consolazione; 
Giarizzole 0-1; S. Andrea-Sanitas 
2-2; Pellicana-Sipercaffè 2-2.‘ 


6.0 Campionato Provinciale CSI 
- Cat, Cuccioli -, Play off: Fulgor- 
Giarizzole 4-4; Montebello- 
Olimpia 2-6; S. Luigi A-Club, Alt 
«ra 5-1; S. Andrea-Pellicana 8-0.7 

Consolazione: S. Luigi B-Don 
Bosco 2-5; S. Nazario-Muggesana 
1-0; ‘Sanitas-Sertòla Montuz- 
za-Fortitudo np... Ai 


3.a Coppa «C.R. Sanitasà» s Cat. 
Giovanissimi - Playoff: S. Ad- 
. drea-S. Croce n.p.; Sanitas-S. Lui- 
xifi-.0-5;, Montuzza-Chiarbola n.p.; 
Azzurra rdr-Pellicani da 

Consolazione: î 
Nazario 5-2; Ponziana-Fulgor 3-0; 
“NP. Gretta-Don Bosco 3-3. 


on. Edoardo Mar- 
tt. i Supercaffè- 
Sanitas B 16-1; Azzurra rdr-Don 
‘Bosco B 7-1; Sanitas ‘A-Don Bosco 
ABZ4L i, | 
lillo Torneo «Don Edoardo Mar- 
zari» - Cat, Juniores:-Don-Bosco- 
Fonna B2-2; Azzuita 
A 3-2. 


ACF Trieste" ‘olimpia B- 
‘olimpia ‘A 1-4; Inter 2000- 
Montuzza 4-4; ’Chiarbola È- 
Chiarbola ‘A: n.p. 3 i 


LIZ IEN A SI 
Torneo «Pallone d’Argento», - 


* Cat. Seniores La Giuliana Radio 


Telex-Geofisico rinv.; Black Out- 
‘Coop Alfa I 4-2; ‘Larosa Telex- 


‘| Alim. Sfreddo 2-2; Idea Moda-Bàr 


Boris Altura 2-2...) 


mo! 


aci — N} 


So pa 
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i Lunedì, :16 dicembre 1985 


ci: Stenmark torn 
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a alla vittoria (e fanno ottanta) 


È SCONVOLTI TUTTI | PRONOSTICI DELLA VIGILIA NELLA GARA DISPUTATA SULLE NEVI DELLA VAL BADIA 


Erlacher si piazza terzo nel gigante | 
ma la vera sorpresa è Tonazzi: ottavo 


«esilio di quasi due anni il re | sione della 3-Tre. 

“delle nevi è tornato sul trono. Per un lungo anno la preme- 
(Lo ha fatto in modo imperioso | ditazione è rimasta sofferente 
ri, in Val Badia, in una gior- | attesa finché oggi la sua 
nata splendida di luce, sole e | rischiosa scelta è stata pre- 
ilocce superbe che svettavano | miata. 

«Del cielo azzurrissimo davanti 
sad una gran folla in tutto 
degna. della solenne celebra- 
Zione. 


i, Il re è lui, Ingemar Sterì- 
Mark, il quale voleva questo 
successo în ‘modo segreto e 
feroce come se alla sua strabi- 
_liante e unicissima carriera 
Tnancasse l’ottantesima perla 


C'è stata grande allegria 
all’annuncio del suo successo, 
la partecipazione della folla e 
anche degli avversari è stata 
corale, una sorta di vasto in- 
chino mentre la musica suo- 
nava come. se anche nell’aria 


Classifica 


volassero gli angeli a gridargli 
bravissimo, x 

E lui, discreto e distaccato 
secondo il-suo stile e il suo 
animo, era commosso, A 
stringergli la mano sono corso 
anch'io, a Ingo, anche se non 
ci abbracciamo mai, gli voglio 
bene come se- fosse un figlio. 

I suoi biografi ufficiali infat- 
ti, scrivono che a donargli il 
primo paio di sci veri.sia stato 
proprio io al Trofeo Topolino 
del 1965. Da quellontano gior-’ 
no... siamo invecchiati insie- 
me sulle nevi. 

©ra la voglia sarebbe quella 
di raccontare la sua vita, ma 


nazzi, è stato discreto Giorgi, 
sono: usciti malauguratamen- 
te per le nevi i molto attesi 
Tomba e Thoetsch. Ma que- 
sto.è lo sci da discesa, basta 
uno zac perché un giorno di 
sole. diventi subito notte. 
Può darsi comunque che 
per questi due ultimi la Musa 
si risvegli proprio domani fra i 
paletti della 3-Tre. Ma per ora 
restiamo al presente e scrivia- 
mo la graduatoria della prima 
manche: 1) Strolz (1.17.20); 2) 
‘Erlacher' (1.17.32); 3) Gaspoz 
(1.17.43); 4) Stenmark 
(1.17.79); 5) Petrovic (1.18.03); 
6) Giratdelli (1.18.14); 7) Pra- 


per rendere perfetta la prezio- 
Sa collana, » 
2 Ottanta: vittorie in Coppa 
“del Mondo:sono:una sinfonia 
Non soltanto: probabilmente 
«irripetibile, sono una raccolta 
Sla Louvre impensabile. fino 
‘all'avvento di questo campio- 
Ne glaciale e dotatissimo che 
‘ha scelto lo'sci‘agonistico per 
la filosofia della sua vita. 

«Corro ‘ancora perché sento 
di poter ‘viricere ‘(e nòn c'è 


1) Ingemar Stenmark (Sve) 
2°38”95; 2) Huber Strolz (Aut) 
2°39”37; 3) Robert ‘Erlacher 
(Ita) 2’39”°90; 4) Rok Petrovic 
(Jug) 2°40”15; 5) Joel Gaspoz 
(Svi) 2°40”88; 6) Marc Girar- 
delli (Lux) 2°41”02; 7) Richard 
Pramatton (Ita) 2°41”09; 8) 
Marco Tonazzi (Ita) 2°41”°55; 
9) Bojan Krizaj (Jug) 2°41”98; 
10) Jorger Sundquist. (Sve) 
2°42?°09; 11) Christian Gaidet 


‘motton (1.18.16); 8) Wallner 
(1.18.30); 9) Gruber (1.18.43); 
Buergler (1.18.57); 13) Giorgi 
(1.18.87); 20) Tonazzi (1.19.35); 
27) Camozzi (1.19.92). 

Alle 13.10 ha preso il via la 


ieri, in Val Badia Alta, lungo 
la splendida e ripida e perfet- 
ta pista di Piz La Villa c'era 
una sfida di Coppa del Mondo > 
e i nostri atleti non. ‘erano 
‘destinati ‘a far da spettatori. 
Il più forte poi, Roberto 
Erlacher, correva per la prima 
volta davanti agli occhi'atten- 
ti e commossi di mamma e 
papà. Roberto è stato bravis- 
simo e nonostante una cavi- 


Coppa del Mondo 

1) Mueller (Svi) punti 70; 2) 
Girardelli (Lux) 68; 3) Wirn- 
sberger (Aut) 65; 4) Alpinger 


(Era); 13). Franz Gruber (Aut), 
‘Alex Giorgi (Ita); (15) Tiger 
Shaw (Usa); 20) Ivano Camoz- 
zi (Ita) > 


| In poche righe 


Bob: dominio austriaco 
CORTINA D'AMPEZZO — Successo austriaco nella Coppa 
del Mondo di bob a quattro. L'Austria aveva occupato le prime 
due posizioni al termine delle due discese di sabato, e ieri ha 
confermato, invertendo gli equipaggi. Sabato era in testa 
‘l’Austria Uno, ieri l’Austria Due con Dellekardt che ancora una 
Volta, a 34 anni, ha messo in atto la sua esperienza di guida.:Ha 
mantenuto. il terzo posto la Gran Bretagna Uno con Phipps, già 
«Vincitore della Coppa del Mondo di bob a due. Quarta l'Italia 
Uno con Wolf, Beickirchen, Gesuito, Ticci; quinta Canada Uno. 
Ha guadagnato due posizioni Italia Due, con Bellodis, Lazzer, 
Scaramucci e Meneghin, finita sesta; una posizione Italia Tre 
"con Ferrianiy Jndra, Bertoldi e Bussolino, passati dall’undicesi- 
“mo al decimo posto. Alla terza discesa l’Italia Uno con Wolf si è 
"Diazzata al secondo posto, preceduta soltanto di sette centesi- 
“Mi dall’austriaco Dellekardt; quindi Gran Bretagna Uno a 18 
centesimi e Canada Uno a 20' centesimi. 3 
©’ l’Italia, Due con Bellodis era settima e l’Italia Tre con 
iFerriani nona. Nella quarta ed ultima manche tutti gli sguardi 
erano puntati su Wolf, il quale, pur avendo effettuato un'ottima 
partenza, è-finito sesto, distaccato di 41 centesimi, e pertanto. è 
sceso al quarto posto in classifica generale. Gli austriaci in 
squesta prova hanno ottenuto il primo e secondo posto di 
“imanche e-anche di classifica generale.:Ha recuperato ancora 
EBellodis con Italia Due che ha ottenuto il quarto posto di 
RE mentre: l'Italia Tre di Ferriani ha avuto la settima 
sizione, 


‘Hockey ghiaccio serie «A» 3a 
Risultati: ad Auronzo, Auronzo b. Alleghe 8-4; a Brunico, 

‘Asiago b. Brunico 12-4; a Cortina, Bolzano b. Cortina 7-5; a 

Canazei, Varese b. Fassa 15-10; a Ortisei, Merano b. Gardena 


Qiente al mondo-che mi piac- 
Cia di più di sciare battendo- 
{mi contro gli avversari», mi 


© VAL BADIA — Dopo un donna di Campiglio in occa- 
vevà detto ‘un ‘anno fa a Ma- | 


Classifica: Merano p. 42; Bolzano 36; Varese 34; Asiago 28; 
Alleghe 23; Auronzo 18; Gardena 16; Brunico. e. Fassa 14; 
Cortina 5. 

i Prossimo turno giovedì! 26. dicembre: Alleghe-Varese, 
‘Asiago-Cortina, Brunico-Bolzano, Gardena-Fassa, Merano- 
«Auronzo. i 


Motocross: Usa-Europa al motorshow 
i BOLOGNA — L’asso statunitense Bob Hannahha vintola 
terza sfida Usa-Europa di motocross, svoltasi nel crossodromo 
del motorshow alla presenza di alcune decine di migliaia di 
appassionati. Dopo il successo di sabato, Hannah si è ripetuto 
vieri battendo in finale i connazionali Ron Lechien, Rick 
Johnson, Brian Myerscough e Bob Moore. Dietro di loro si è 
«Piazzato l'italiano Luca Simioni. In precedenza si erano imposti 
‘helle batteriè. Moore (Usa), Kinigardner (Aut), Kehoe.(Usa); nel 
_Tecupero aveva:vinto Myerscough (Usa). Nelle due semifinali si 
“Sono poi imposti Kehoe e Lechien, mentre nel recupero ha 
“Vinto Simioni. È 
Dopo la somma dei tempi delle due gare, quella di sabato 
_Vinta da Hannah davanti a Johnson e Simioni, la classifica: 
(finale è la seguente: 1) Bob Hannah (Usa) Honda; -2) Rick 
| Johnson (Usa) Yamaha; 3).Luca Simioni (Ita) Yamaha; 4) Bob 
î Moore (Usa) Suzuki; 5) Eric Kehoe (Usa) Suzuki; 6) Michele 
“Fanton (Ita) Yamaha; 7) Ron Lechien (Usa) Kawasaki; ‘8) Jeff 
Hicks (Usa) Honda; 9) Corrado Maddii (Ita) Kawasaki; 10) 
Alberto Barozzi (Ita) Honda. i TERE 
". Iltrofeo delle regioni, riservato a cadetti e juniores, è stato, 
«Vinto dal piemontese Peila (Honda) davanti al toscano Cerioni 
(Aprilia) e all’emiliano Bartolini (Tm). ; 


“Nuoto: Coppa Europa: 


Sei in finale) della seconda giornata della Coppa Europa di 
Nuoto che si svolge, in vasca da 25 metri, a Hertogenbosch, in 


;Olanda. Degli azzurri si sono qualificati per le finali, tra gli. 


“Uomini; Luca Sacchi nei 400 misti, sesto in-4,25,65, Giovanni 
“glanceschi nei ‘200 ‘stile libero, sesto in 1.50.66 e Marcello 
‘Saporiti nei 200 rana, quarto in 2.17.34, e, tra le donne, Lorenza 


igarani nei'200 dorso; quinta in 2.17.87, Manuela Dalla Valle’ 


“hei 100° rana, quarta in 1.10.52, Roberta Lanzarotti nei 200 
‘arfalla, quarta in 2.16.71, Tania Vannini nei 400. stile libero, 
Sesta in 4.16.32 e la staffetta 4x100 mista, quarta in 4.15.97. 
‘© Nonsisono qualificati, tra gli uomini, Mauro:Marini nei 100 
Morso, nono in 58.36, Andrea Oriente nei 100 farfalla, dodicesi- 
Mo in 57.71, ela staffetta 4x100 stile libero; settima in 3:24.43 e, 
‘a le donne, Silvia Persi nei 100 stile libero, ottava în 57.39, e 


Roberta Welotti nei 200 misti, decima in 2.22.35. 


Tennis femminile e 

P IMPANO BEACH— L'Italia si è qualificata sorprenden- 
temente ‘per te finali del torneo internazionale ‘di tennis 
"femminile «Continental Cup» riservato a giocatrici della cate- 
‘goria giovanile, battendo gli Stati Uniti, testa di serie numero 
HERO pi PARENE sono testa di serie numero quattro. Lea 
È entini i due, che ha 
battito di Svezia Dn a, testa di sere Tum lu ; 

Trisultati. Laura Garrone ha battuto Susan Sloane 7-5, 6-2 
€ Caterina Nozzoli ha battuto Stephanie Lond 7-5, 4-6, 6-8. 
Nell’altra semifinale, Patricia ‘Tarabini dell'Argentina, ha bat- 
tuto Helena Sahlstroem 6-3, 2-6, 6-2.e Mariana Perez Roldan ha 
‘battuto Monical Lundquist 6-1, 7-5, È 


-A Salonen il Memorial Bettega 
BOLOGNA — Ilfinlandese Timo salonen, 34 anni, campio- 
“he mondiale in carica di rally, ha vinto la prima edizione del 


rally «Memorial Attilio Bettega» disputato sul'tracciato del 


“motorshow nella giornata conclusiva della. manifestazione 
‘bolognese, giunta quest'anno alla decima ‘edizione.’ 

. Salonen ha battuto in finale il connazionale Markku Alen, 
«iridato nel.’78, che gli è stato degno avversario. A: sua scusante 
forse ha dovuto lamentare nelle due manche della finale noie 


alle alimentazioni che gli hanno fatto fermare il motore proprio 
RAR éra impegnato nella volata decisiva dopo l’ultima 
“eurva, sa K SIAE 

+. Alle gare, svoltesi in una bella ‘giornata di'sole, hanno 
«assistito circa 50 mila persone che si sono entusiasmate alle 
prodezze degli otto specialisti in lizza. È È 


glia un po’ inguaiata è finito 
terzo, l’onore ‘di un podio da 
non dimenticare. 

‘Degli azzurri. hanno corso 
benissimo Pramotton e To- 


(Svi) 55; 5) Petrovic (Jug) 37); 
6) Mair (Ita) 36; 7) Stenmark 
(Sve) 35; 15) Robert Erlacher 
(Ita) 23. 


seconda prova con lo speri- 
mentale sistema dei «primi 
30», più tutti gli altri impe- 
gnati per la classifica della 
combinata con la discesa di 
sabato della Val Gardena (e 
per la cronaca si è imposto 
Girardelli davanti a Henning 
e Zurbriggen). 

E’ sceso alla grande il ritro- 
vato Tonazzi, rimasto alla te- 
sta per molti eccitanti minuti. 

Poi lo ha sopravanzato Pra: 
motton, infine Girardelli. E a 
quel punto c’è chi puntava su 
Petrovic, chi vedeva primo lo 
svizzero Gaspoz, pochi osava- 
no pensare a Stenmark, la 
temibilità di Strolz non era 
sconosciuta. 

Ma tutti volevano e grida- 
vano Erlacher, ché un suo 
trionfo avrebbe scosso l’intera 
montagna. Invece no. E’ sceso 
lui, il ciclone, il Maestro, ha 
dato un secondo a tutti: «Og- 
gi è mia», sembrava aver deci- 
so mentre scendeva. 

Quando gli hanno detto che 
così era stato ha sollevato il 
braccio destro a salutare i 
sudditi, Un gran bel momen- 
to, anche per la bravissima e 
dolce Badia. s 

Rolly Marchi 


Ingemar Stenmark 


NELLO SPEGIALE VINTO DALLA HESS EMERGE UNA NUOVA AZZURRA 


La tarvisiana Bonfini 
sul podio di Savognin 


SAVOGNIN — Erika Hess 
si è confermata la sciatrice 
più completa del momento. A 
Savognin (in Svizzera) l’elve- 
tica ha vinto con estrema au- 
torità il secondo slalom di 
Coppa del Mondo donne della 
stagione. 

Miglior tempo nella prima 
manche, grazie ad un finale 
efficacissimo, la Hess, partita 
— come vuole il nuovo regola- 
mento — in trentesima posi- 
zione nella seconda manche, 
ha ugualmente perfezionato 
la sua vittoriosa prestazione, 
nonostante una pista non per- 


Classifica 

1) Erika Hess (Svi) 1’42”89; 
2) Brigitte Gadient (Svi) 
1’43”36; 3) Nadia Bonfini (Ita) 
1°43”37; 4) Vreni Schneider 
(Svi) 1’43”51; 5) Perrine Pelen 
(Fra) 1’43’”59; 6) Tamara 
McKinney (Usa) 1’44”00; 7) 
Caroline Beer (Aut) 1°44”31; 
8) Helene Barbier (Fra) 
1’44”°80; 9) Mateja Svet (Jug) 
1°44”8%; 10) Sylvia Eder (Aut) 
1’44”99; 11) Lorena Frigo (Ita) 
V46”44, 


fetta specialmente nella parte 
alta: 

Le note positive per il clan 
azzurro provengono da Nadia 
‘Bonfini, che è salita sorpren- 
dentemente sul podio per es- 
sersi classificata al terzo po- 
sto. Per la giovane sciatrice di 
Tarvisio: si tratta della sua 
migliore prestazione in. quan- 
to mai aveva saputo fare tan- 
to in Coppa del Mondo. 

Il suo,migliore risultato era 
stato il tredicesimo posto 
quest'anno nello slalom di Se- 
striere. 

La Bonfini, che nella prima 


Coppa del Mondo 
1) Erika Hess (Svi) 81 punti; 
2) Michaela Gerg (Rfg) 60; 3) 
Maria Walliser (Svi) 50; 4) 
Marina Kiehl (Rfg).e Laurie 
Graham (Can) 45; 6). Vreni 
Schneider (Svi).e Brigitte 
Oertli (Svi) 38; 8) Debbie 
Armstrong (Usa) 37; 9) Miche- 
la Figini (Svi) 32; 10) Katrin 
Gutensohn (Aut) 31; 11) Eva 
Twardokens (Usa) 26; 12).Ro- 
switha Steiner (Aut) 25; 15) 
Nadia Bonfini:(Ita) 20. 


‘+ BATTUTO IL RECORD DELLA PISTA DI MONTEBELLO DAL FIGLIO DI QUALTO 


Euro Jet fa capitolare Escudo al fotofinish 


PREMIO CORTINA D'AMPEZZO (metri 1660): 1) Fuscello (A. 


Quadri), 2) Feratica, 3) Fusarda. 6 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 48; 24, 
31; (217). Tris Montebello: 86.000:lire. 

PREMIO MADONNA DI CAMPIGLIO (metri 2060): 1) Drim di Jesolo 
(C. Carraro), 2) Dalì, 3) Dionetta, ” part. Tempo al km 1.19.7. Tot.:.16; 13, 
18; (30)..56. Tris Montebello: 25.000 lire. 7 

PREMIO .CHAMONIX (metri 1660): 1) Abercio (A. Meneghetti), 2) 
Crino.Effe, 3) Ariramba. 8 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 34; 31, 33, 29; 


(273). 43. Tris Montebello: 347.000 lire. 


‘PREMIO SAINT MORITZ (metri 


1660): 1) Iagus (P. Grassilli), 2) Ciro 


di Jesolo. 5 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 25; 14, 31; (106). 68. 
‘PREMIO COURMAYEUR (metri 1660): 1) Effe Effe (C. Schipani), 2) 
Elvenesian, 3) Effort Bi. 10 part. Tempo al km 1.23. Tot.: 46; 25, 18, 31; 
(132). 170. Tris Montebello: 262.000 lire. 
PREMIO DELLO. SCI (metri 1660): 1)-Euro Jet (N. Esposito), 2) 


Escudo. 6 part, Tempo al km 1.18.5. Tot.: 19; 34, 21; (63). 47. 
‘PREMIO CERVINIA (metri 1660): 1) Dadier (C. Cossar), 2) Dimanda, 
3) Dashy. 8 part. Tempo ‘al km 1,21.2. Tot.: 25; 16, 21, 23; (95). 52. Tris 


Montebello: 43,000 lire. 


PREMIO CORVARA (metri 1660): 1) Afros d’Ausa (C. Belladonna), 2) 
Vasari, 3) Flight. 15 part. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 18;14, 22, 41; (123), 19. 


Tris Montebello: 148.000 lire. 


‘ Ibuonicavallifanno belle le 
corse. E bisogna convenire 
‘che'i nostri 3 anni (ci riferia- 
mo agli elementi di punta del- 
la piazza triestina), sono dav- 
vero buoni, ed ecco allora co- 
me in pista si possa assistere 
a una competizione entusia- 
smante'come lo è stata il Pre- 
mio dello Sci. 

Corsa spettacolo, arrivo da 
brivido, e poi il record. della 
pista: si può pretendere di 
più? 

Ha vinto Euro Jet, piegando 
in foto Escudo, terzo, vicino a 
due, ha concluso Espresso 
Jet, gli altri sono finiti lontani 
soggiogati da questo terzetto 
che ha dettato legge. Una cor- 
sa da incorniciare. 

Erano. stati spettatori nel 
primo tratto i protagonisti del 


to ed Euro Jet. Però Essotigre 
è tipo cui piace correre în 
testa, e subito il figlio di Major. 
Lobell.vaichiedere strada.a 
Esedra Om che dopo 300 me- 
tri di corsa.deve lasciargli il 
passo. Però Espresso Jet a 
restare di fuori non ci sta, ed 
eccolo premere su Essotigre 
che però lo. controlla sulla 


‘seconda curva dove i due 


strappano violentemente con 
una. frazione da americani 
puri, mentre dietro a loro 
Escudo controlla Euro Jet che 
cerca di farsi avanti al largo. 

‘Espresso Jet rinuncia nel 
suo tentativo di fare breccia 
al passaggio dove Corelli ri- 
chiama’ energicamente Escu- 
do'che: piazza un fendente in 
terza ruota, parato però da 
Espresso Jet lungo l’intera pe- 


—  HERTOGENBOSCH — Si sono disputate le batterie (primi | 


nultima curva. Al termine del- 
la quale, Essotigre non ce la 
fa più a reggere i duescatena- 
ti avversari che lo scavalcano 
in:lotta, mentre più addietro 
Euro Jet si scompone breve- 


clou, poiché Esedra Om era 
partita a-bomba tenendo. in 
fuori Essotigre, dietro al qua- 
le si prodigava Espresso Jet, 
mentre Escudo riparava subi- 
to in corda davanti a Equise- 


|. Sui campi di rugby 


CAMPIONATO Ci 


Rugby Maniago-Telesorveglianza 11-8 
MARCATORI: mete Donizzetti e Rossi. 
TELESORVEGLIANZA: Amerùuoso (2 t. Pascucci), Benco, Silvestri 
(s.t.Saule), Zanco, Russo, Accettulli, Miccoli A,, MetzA., Pagani L., Metz 
F., Percat, Zuppa; Rossi, Donizetti, Pagani M. 


‘Anche i più ottimisti, a questo punto, non riescono più a 
parlare di salvezza. La ‘partita di ieri è stata combattuta, è 
scorsa sul filo del rasoio, sempre in bilico, ma è stata a‘ogni 
‘modo una sconfitta, la quarta su quattro partite di campionato, 
la decima contando quelle di Coppa Italia: è una crisi delle più 
nere, quella che sta passando in questi mesi la compagine di 
Trieste, pesante da sopportare anche sul campo morale. 

Ritornando alla partita, l’aiuto dato da Ameruoso, giocato- 
re ormai «in pensione» tornato a dare man forte ‘agli ex 
compagni, è stato determinante, non solo per il carattere (e il 
peso fisico), ma anche per l’esperienza che ha messo a disposi- 
zione nel gioco di mischia, che a conti fatti è equivalso fra le 
formazioni. Le touche sono state, invece, dominate dai triestini, 
ma non è bastato. È 

Nel rugby femminile la partita tra le Koale di Trieste e le 
ragazze di Roma non è stata disputata per gli scioperi dei treni 
che hanno costretto a casa la squadra della capitale. 

St. C. 


Risultati della 12.a giornata del campionato di rugby di 
serie «A»; ; ; n 
Girone A: Deltalat Rovigo-Petrarca Padova 0-7; Casone 
‘Noceto-Parma 9-28; Amatori Milano-Brunelleschi Bîféscia 34- 
3; Gelcapello Piacenza-Imeva Benevento 33-13. 7 
Classifica: Petrarca 21; Deltalat, Amatorì Milano e Parma 
16; Brunelleschi 13; Gelcapello 10; Imeva 4; Casone 0. 
; Girone B: Amatori Catania-Scavolini L’Aquila 9-9; Benet- 
‘ton Treviso-Rolly Go Roma 28-6; Eurobags Casale-M.A. Mila- 
no..19-18; Doko Calvisano-Fracasso San Donà 9-9. 
Classifica: Scavolini 23; Benetton 22; Amatori Catania e 
Fracasso 11; Eurobags 9; M.A. Milano e Doko 8: Rolly Go 4. 


VIDEO SORVEGLIANZA e PORTE CORAZZATE @ CASSEFORTI e TELEFONIA 
‘ @ CANCELLI AUTOMATICI @ TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI 


TRIESTE.- VIA S. FRANCESCO, 48 - TEL. 040/764573 


‘Ancora una volta la Telesorveglianza è uscita sconfitta. : 


mente e perde ulteriore ter- 
reno. 

Escudo pressa Espresso 
Jet, e con azione poderosa lo 
induce a cedergli il passo 
quando mancano 450 metri al 
traguardo. Gli altri stanno or- 
mai arrancando, e il solo EU- 
ro Jet si mette in mostra per 
un recupero possente che lo 
vede mettersi terzo sulla cur- 
va conclusìva. In retta d'arri- 
vo, Escudo è padrone della 
situazione, mentre Espresso 
Jet cerca coraggiosamente di 
ritornargli ai fianchi, ed Euro 
Jetinvece, ingranando la pre- 
sa: diretta, recuperasvistosa- 
mente in terza corsia. 

Nicola Esposito chiede a 
Euro Jet un ultimo guizzo, e îl 
figlio di Qualto' gli risponde 
magnificamente volando 
Espresso Jet e piombando su 
Escudo proprio în zona tra- 
guardo. I due sono vicinissimi 
sul palo, però Euro Jet ha il... 


vantaggio di essere finito for-. 


te al contrario di Escudo che 
giustamente appare provato. 
E il fotofinish da ragione a 
Euro Jet che, oltre alla vitto- 
ria, riesce a strappare a 
Esquire Bi îl record della pi- 
sta-dei 3 anni sulla breve 
distanza con îl tempo di 1.18.5 
che viene attribuito anche al 
suo degno antagonista Escu- 
do. Terzo, în 1.18.8, il combat- 
tivo Espresso Jet, mentre più 
lontano, Esedra Om è tornata 
su Essotigre strappandogli îl 
residuo compenso. 

Conclusione pregevole di 
una vicenda elettrizzante che 
ha visto iniziare sotto buoni 
auspici il sodalizio coni nuovi 
colori della Scuderia dei Jet, 
di Euro ed Espresso, e che ha 
confermato la vena brillante 
dî Escudo, che ha separato î 
due sulla linea del traguardo 
correndo anch’esso da prota- 
gonista. , 

de 

Dritto come una spada, Fu- 
scello ha dominato da 1.21.6 
l’inserto dei giovanissimi 
sfuggendo alla rincorsa per 
linee interne di una gagliarda 
Feratica, più incisiva di 
Fusarda e Fata del Lario nel- 
la retta conclusiva. 

Sulla media distanza, Drim 
di Jesolo non ha faticato a 
imporsi fornendo pregevole 
ragguaglio di 1.19.7 mediante 
îl quale ha tenuto alla larga 
Dalì e Dionetta, 

Abercio, finalmente saggio, 
ha rinunciato alla partenza 
ma sì è poi reso interprete di 
egregia chiusa che gli consen- 
tiva di primeggiare chiara- 
mente davanti agli altri atten- 
distì Crino Effe € Ariramba. 

Più volte fallosa la pur velo- 
ce Kt'S Tune, la «gentlemen» 
ha visto Iagus în veste di pro- 
tagonista dopo avvio brillan- 
te e brusco rallentamento. Co- 
munque mel finale, invero co- 
reografico, Ciro di Jesolo, Al- 
lianz e Ambrosiana hanno 
concluso assai vicini al caval- 
lo diretto dal giovane Paolo 
Grassilli. 

Effe Effe, una volta supera- 
to îl pericolo della rottura, ha 
ingranato una marcia supe- 
riore e si è imposto piuttosto 
agevolmente nella «vendere» 
per 3 anni che vedeva Eleve- 
\sian piegare di forza Effort Bi 
per il secondo posto; 

Dadier, ritornato în forma 
perfetta, ha passeggiato fra î 
4 anni tenendo alla larga Da- 
shy che: in. arrivo veniva ri- 
montata per il secondo posto 
da una dinamica Dimanda. 

Infine rilievo per Afros 
d’Ausa, in testa dopo 300 me- 
tri e poi mattatore nei con- 
fronti del «vecio» Vasari, 
buon secondo eludendo la rin- 
corsa di Flight. 

Mario Germani 


‘manche aveva ottenuto l’un- 
dicesimo tempo preceduta da 
Maria Rosa Quario, ha matu- 
rato il terzo posto nella secon- 
da frazione con una condotta 
di gara perfetta. 

Tornando alla Hess, 22 an- 
ni, ha ottenuto il 27.0 succes- 
soin Coppa del Mondo in una 
carriera cominciata nel 1979. 
La Hess ieri ha preceduto la 
connazionale Brigitte Ga- 
dient, seconda a 47 centesimi 
di secondo. , 

Per quanto concerne le al- 
tre azzurre, le migliori sono 
state Lorena Frigo, undicesi- 
ma, e Paola Marciandi, quin- 
dicesima. 


Si sono invece ritirate Pao- 
letta Magoni nella prima 
manche e Maria Rosa Quario 
nella seconda. Le classificate 
sono state diciotto delle 170 
‘partecipanti. 


HI PATTINAGGIO — La sovieti- 
ca Natalie Gorbenko, terminando 
prima nel programma libero, ha 
vinto il titolo mondiale femminile 
junior di pattinaggio artistico a 
‘Belgrado, precedendo in classifica 
la tedesca occidentale Suzanne 
Becher e la canadese Linda Flor- 
kevic. 


Campionato 
regionale 
ciclocross 


a Monfalcone 
MONFALCONE — Oltre 

cento partecipanti suddivisi 

helle varie categorie della Fe- 


‘ derciclo e della Consulta han- 
no preso il via nella settima 
prova del Trofeo Al Fogolar di 
ciclocross che ha avuto luogo 
a Monfalcone e che era valida 
pure quale campionato regio- 


Proprio sul palo Euro Jet corona il suo splendido inseguimento piegando il rivale Escudo. Per 
il cavallo guidato da Nicola Esposito nuovo vertice della pista per un 3 anni sulla breve 
distanza con il tempo di 1.18.5 


nale. 

Organizzata dall’As Ron- 
chi, sezione ciclismo, la mani- 
festazione ha riscosso un 
buon successo grazie all’im- 
pegno dei concorrenti che 
hanno dato vita a due interes- 
santi competizioni sul trac- 
ciato di gara. 

Nella prima, riservata ad 
«allievi», «juniores» e «senior» 
si è imposto il veneto Borto- 
luzzi mentre nella seconda si è 
registrato il dominio dell’az- 
zurrabile Vettorel. 

Campioni regionali nelle va- 
rie. categorie sono risultati: 
Del Bianco («allievi»), Brisot- 
to («juniores»), Simonitti 
(«Amatori senior»), Vettorel 
(«dilettanti») e Valerio («ama- 
tori adulti»), LG. 


HOCKEY PISTA: PESANTI SCONFITTE PER GORIZIANI E TRIESTINI 


Nel sabato nero ride solo Pordenone 


Solo Pordenone ha gioito 
nel sabato hockeistico: sia la 
Zoppas che-il Rollen hanno 
infatti conquistato brillanti 


successi, mentre le altre regio- . 


nali, la Rigonat Gorizia e la 
Triestina, hanno fatto regi- 
strare pesanti sconfitte. 

InA 1laZoppasè ritornata 
alla vittoria casalinga con un 
punteggio (7-1) che non lascia 
adito a dubbi sulla legittimità 
del risultato: «La squadra ha 
finalmente lasciato nello spo- 
gliatoio i problemi di caratte- 
re fisico — è l’allenatore por- 
denonese Dall’Acqua a com- 
mentare la gara — disputan- 
do una prova positiva sotto 
ogni profilo, entusiasmando, 
finalmente, il pubblico. I miei 
ragazzi sono apparsi tutti in 
ottima salute. 

In A 2 invece le cose non 
sono andate per il verso giu- 
sto alla Rigonat di Gorizia 
che, a Grosseto, ha denuncia- 
to i difetti di sempre: «La mia 
squadra non ha il carattere 
adatto per reagire alle avver- 


Hockey 
in lutto: 
è scomparso 


Leone Salvini 


Un grave lutto ha colpito il 
mondo hockeystico triestino: 
è scomparso improvvisamen- 
te Leone Salvini. Portiere 
della Triestina negli anni d’o- 
ro del dopoguerra, conquistò, 
con i colori rossoalabardati, 
il titolo di campione d’Italia 
e la simpatia degli sportivi 
triestini con la sua indomita 
Vitalità e il suo atteggiamen- 
to generoso sia in campo che 
fuori. 

Rimase nell’hockey su pi- 
sta anche dopo aver abban- 
donato l’agonismo, guidando 
la squadra dalla panchina e 
svolgendo, per qualche sta- 
gione, l’attività di arbitro. 

Conservando negli anni un 
fisico integro grazie all'impe- 
gno amatoriale in altre disci- 
pline sportive mantenne in- 
tatto anche il carattere gio- 
viale da sportivo puro che gli 
guadagnò la stima di quanti 


‘| Jo conobbero. 


sità di gioco — è il commento 
del tecnico Bercé — sia che si 
tratti di difficoltà di’ ordine 
tecnico, sia che si tratti di 
fattori ésterni, come arbitrag- 
gi non troppo favorevoli. A. 
Grosseto siamo stati per due 
volte in grado di riacciuffare il 
pareggio, poi, sul 2-3, ci siamo 
smarriti, come troppo spesso 
avviene e sul 2-4 non abbiamo 
saputo trovare la forza di rea- 
gire. Peccato perché la difesa, 
il portiere in particolare, è 
stata protagonista di un’otti- 
ma gara che, se giocata con la 
Stessa efficacia anche. in at- 
tacco, ci avrebbe permesso di 
cogliere un risultato. posi- 
tivo». i 


Nulla da fare anche per la 
Triestina, che ha subìto la 
prima sconfitta del campiona- 
to di serie B a Frassati. 6-2 è 
stato il risultato conclusivo di 
una gara che è stata così giu- 
dicata dal dirigente accompa- 
gnatore Bono: «La trasferta è 
nata subito male per l'assenza 
di due pedine come Nassiz e 
Cerneca e per i disagi del 
Viaggio, effettuato in macchi- 
ne private. 


‘«A Frassati inoltre i gioca- 
tori hanno sofferto moltissi- 
mo le condizioni ambientali 


Felice è invece stato l’esor- 
dio del Rollen, che, sempre 
per il torneo cadetto, ha vinto 
per ‘7-4 a Bassano: «Abbiamo 
disputato una buona gara — è 
l’allenatore Roberto Meroni a 
commentare il successo — 
guidando nel punteggio dall’i- 
nizio alla fine, Anche l’anno 

scorso vincemmo, alla prima 
‘uscita con il Bassano; mi au- 
guro che questo successo ci 
porti fortuna nella stessa ma- 
niera». 

Ugo Salvini 


SERIE B 
Frassati 6 


Triestina 2 


FRASSATI:. Ceruti (Cimolin), 
Federici, Civa, Cerioli (1), N. Zur- 
lini (5), Panizza, Rezzi, Monico, R. 
Zurlini, 

TRIESTINA: Tancovich (Carta- 
go), Lodi, Prinz, Bono (2), Galli, 
Cervo. 

ARBITRO: Billet di Viareggio. 


SERIE A2 


Pattinatori Grosseto-Rigonat Gorizia 4-2 


CIRCOLO PATTINATORI GROSSETO: Saccocci, Scarpelli, Gotti, 
Ricci (1), Cavallini, Mariotti (3), Biancucci, Morelli. 

RIGONAT GORIZIA: Sturli, Antonini, Vidoz, Figar, Brandolini, 
Kalik (2), Giardini, Turchetta, 

ARBITRO: Pertone di Novara. v 


CASTIGLIONE DELLA PESCAIA — Sulla pista di Casa- 
mora di Castiglione della Pescaia (il Circolo Grosseto non 
dispone attualmente di una struttura al coperto) nell’undicesi- 
ma giornata del girone d'andata del campionato nazionale di 
serie A 2 di hockey il Rigonat Gorizia è stato sconfitto dai 
toscani del Circolo Pattinatori con il punteggio di 4-2. 

Il primo tempo si era chiuso sul punteggio di 3-2 in favore 
dei locali. La partita non ha avuto storia in quanto i biancorossi 
di casa sono sempre stati in vantaggio. Gli ospiti, perla verità, 
non hanno fatto vedere cose eccezionali. Il Circolo ha così dato 
prova di una pronta riscossa davanti al pubblico amico. 

I goriziani, tra i quali si è messo in particolare evidenza 
Kalik, autore delle due reti, hanno cercato di contrastare le 
folate offensive dei. maremmani, ma alla fine hanno dovuto 
abbassare bandiera. : 

» Paolo Pighini 


Campionato A1 e A2 


Risultati dell’1l.a giornata, serie A 1, del campionato 
italiano di hockey su pista Cgc Viareggio - Despar Reggiana 
5-1; Detroit Follonica - Hockey Novara 2-4; Benini Modena - 
Roller Monza '5-8; Altea Monza - Fin Reda Lodi 4-5; Zoppas 
Pordenone - Castiglione 7-1; Trissino - Forte dei Marmi 1-5; 
Vercelli - Schneider Bassano 13-5. 

Classifica: Novara e Vercelli punti 19; Schneider 15; Fin 
Reda Lodi 14; Altea Monza e Castiglione 13; Viareggio 12; 
Trissino 10} Roller Monza e Forte dei Marmi 9; Zoppas 
Pordenone 8; Detroit Follonica 7; Despar Reggiana 5; Benini 
Modena 1. 

Risultati della serie A 2, 11.a giornata: Laverda Breganze - 
Montebello 3-6; Grosseto - Goriziana 4-2; Hockey Viareggio - 
Villa Oro 4-3; Seregno - Giovinazzo 6-6; Tricolore - Sporting 
Viareggio 6-3; Primavera Prato - Marzotto Valdagno 3-2; Estel 
Thiene - Matera 7-2. 

Classifica: Sporting Viareggio, Giovinazzo, Estel Thiene 
16; Hockey Viareggio 13; Villa Oro e Primavera Prato 12; 
Seregno e. Montebello. 11; Grosseto 10; Laverda Breganze, 
Goriziana e Tricolore 7; Marzotto Valdagno e Matera 6. 


Hockey prato: campionato indoor 


Risultati della serie «B» maschile del campionato di 
hockey indoor, 


Girone A — Secondo concentramento — Giocato a Padova: 


Pagine Gialle - Cernusco 6-4; Libertas Rovigo - Pilot Pen 2-3; 
Cus Trieste - Cernusco 4-6; Libertas Rovigo - Pagine Gialle 5-7; 
Cus Trieste - Pilot Pen 4-9. 2 

Classifica dopo il secondo concentramento: Pilot Pen punti 
6; Rovigo e Pagine Gialle 4; Cus Trieste e Cernusco 2. 

Girone B — Secondo concentramento — Giocato a Roma: 
Hc Roma - Gladiators 7-1j Cus Cagliari - Lazio 59 4-4; Gladia- 
tors - Agrilising ‘3-6; He Roma - Cus Cagliari 5-2; Agrilising - 
Lazio 59 4-1. È 

Classifica: Agrilising punti 6; Hc Roma 5; Lazio 594; Cus 
Cagliari 3; Gladiators 2. 

Il prossimo turno sarà il 18 gennaio, a Torino, per il girone 
«A» e il 19 gennaio, a Cagliari, per il girone «B». 


j 


, sopra Yaltro, come fanno gli 
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IL PICCOLO 


Una scorpacciata di «napoletani» 


LA STEFANEL BATTE LA MULAT E LANCIA LA RINCORSA VERSO LE POSIZIONI TRANQUILLE DI CLASSIFICA 


Finito il digiuno che durava da otto partite 


Con Shelton ancora superstar e Riva tornato guerriero del parquet, i neroarancio hanno ritrovato la precisione e i rimbalzi 


Puglisi, o della felicità 


Una scorpacciata di «napo- 
letani» per la Stefanel. Non sì 
può dire che la squadra trie- 
stina ne abbia fatto briciole, 
‘ma se li è mangiati. Era digiu- 
na da otto domeniche e ha 
subito allungato le mani sul 
piatto. Il cioccolato tra le cial- 
de (leggi americani di colore 
Mc Dowell e Jones) non era 
affatto indigesto. 

È stato un buon ricostituen- 
te per tutta la squadra. In un 
colpo solo i neroarancio han- 
no riagguantato in classifica 
non solo la Mulat, ma anche 
la Benetton, che è stata presa 
a S...berloni a Torino e l’Opel, 
sconfitta dalla Simac a Reg- 
gio Calabria. 

La partita ha avuto storia 
solo nel primo tempo. La ri- 
presa si è tinta di neroarancio. 
Vittoria scacciacrisi dunque 
‘anche se la strada che porta al 
bel gioco e soprattutto alla 
salvezza è ancora lungua e 
tortuosa. 

I tifosi questo spareggio sal- 
vezza avrebbero voluto intito- 
larlo «Il ritorno di Ben» per- 
ché confidavano in un’eplo- 
sione in grande stile di Cole- 
man. Il titolo giusto invece è 
«Il ritorno del guerriero», op- 
pure a scelta «Rambo sgomi- 
na i giganti». L’allusione è‘ a 
‘Riva, autore della prima gran- 
de partita di questo campio- 


nato. Ieri ha trascinato lui i, 


compagni sul parquet. Con un 
buon 4 su 6 è stato ‘anche 
preciso al tiro. Ha preso un 
solo rimbalzo, ma ha lottato 
come un matto sotto i tabello- 
ni contro i «Vesuvi», cioè i 
lunghi della Mulat. 

Di rimbalzi ne hanno presi 
12 Shelton, 8 Coleman, tre’ 
addirittura Francescatto: in 
totale sono stati 40 contro i 33 
della Mulat. È stata vinta 
quindi una grossa battaglia 
ad handicap perché se tutti i 
giocatori si fossero messi uno 


acrobati in circo, la torre na- 
poletana sarebbe stata ben 
più alta di quella triestina. 
Anche ieri Shelton super- 
star, con un ottimo 9 su 11 al 
tiro. Penetrazioni micidiali, 
dribbling di stile calcistico, 
salti fin sul tetto del pala- 
sport, recuperi di palloni in 
tuffo e tra grovigli di mille 
braccia, canestri in schiaccia- 
ta e rovesciata sono ormai un 
repertorio che il buon Craig 
sciorina puntualmente a ogni 
partita. Efficace e incisivo il 
«vecchio» Gianni, pulito e 
preciso Francescatto in regia. 
Puglisi stavolta ha fatto 
giocare solo sei uomini: di 
questi sottotono sono parsi 
ancora Vitez e Coleman. Boris 
continua a sbagliare qualche 
tiro di troppo e a tratti sem- 
bra avulso dal gioco, Ben è 
stato una mezza delusione. Si 
è riscattato nel finale che con 
qualche cesto utilissimo per 
tenere alla distanza gli avver- 
sari. Ma ha riproposto ancora 
‘una volta come già a Brescia e 


Il Banco alza bandiera bia 


Marr 91 
Bancoroma 74 


MARR RIMINI: Cancian 2, Be. 
natti 4, Dal Seno 23, Pàci 4, Cec- 
chini 6, Ferro 9, Ottaviani 12, 
Wansley 15, Daniele, Johnson 16. 

BANCOROMA: Melillo, Sbarra, 
24 Flowers 8, Rautins, Gilardi 14, 
Polesello 10, Solfrini 18, Valente. 
Ne. Pigozzi, Brunetti. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Indrizzi di Siena. 

NITE: tiri liberi; Marr 22 su 28; 
Bancoroma 12 su 17. Nessun usci- 
to per cinque falli. Tecnico alla 
‘panchina del Bancoroma per pro- 
teste di De Sisti. Spettatori 4000. 


RIMINI — La Marr sì è 
ripresa in fretta e nel modo 
migliore dalla sconfitta di Na- 
poli e ha dimostrato chiara- 
mente come la crisi del Ban- 
coroma sia ancora lontana da 
una soluzione nonostante i re- 
centi segni di riscossa. 

Gli ex campioni d’Italia so- 
no rimasti in partita soltanto 
nel primo tempo pur dovendo 
rinunciare lungamente a un 
nervoso Flowers e a un Rau- 
tins, incredibilmente negati- 
vo (intutta la partita ha tirato 
appena due volte, sbaglian- 
do), presto gravati di falli 

Nella ripresa, con gli ameri- 
cani in campo, il Bancoroma è 
andato in testa (45-40) e poi si 
è bloccato restando senza 
segnare per 5’25’, i 

Soltanto Sbarra ha giocato 
bene tra i romani, e soltanto 
Gilardi e Solfrini sono stati in 
grado di collaborare a tratti 
col play. Troppo poco per una 
Marr che ha giocato la solita 
ottima partita difensiva e che 
si è permessa il lusso di domi- 
nare nonostante la giornata 
discreta. ma non eccellente 
de! suo fuoriclasse Johnson 
(6-13). 

Sono bastati un Dal Seno 
tutto sostanza (10-16) e un 
Wansley che non ha sbagliato 
quasi nulla (9-11) nei liberi, 
(4-5) in azione - per fare la 
differenza. Anche Ottaviani 
(4-7) e Benatti hanno poi dato 
un buon contributo. 


Stefanel-Mulat 76-67 (41-37) 


STEFANEL: Francescatto 11, Riva 11, Vitez 8, Bertolotti 11, Shelton 
20, Coleman 15. Ne: Ruaro, Colmani, Bobicchio e Lucantoni. 

MULAT: Lottici 2, Mottini 10, Sbaragli, Me Dowell 9, Fuss 8, 
Cordella 11, Gelsomini 11, Jones 16. Ne: Scognamiglio e Masolo, © © 


ARBITRI: Belisari di Roseto e Butti di Milano, Note: tiri.liberi: 


Stefanel 10 su 14, Mulat 9 su 15. Nessun uscito per cinque falli: 


Spettatori: 4500. 


in casa con l’Arexons, errori 
madornali da sotto, entrate 
goffe, poca. visione di gioco. 
Ha segnato il primo canestro 
appena dopo dodici minuti e 
ha concluso con un 6 su 16 al 
tiro che la dice lunga sulla sua 
imprecisione. 

Diciamo la verità; non ave- 
vamo di fronte un grande Na- 
poli. Gli ‘ospiti sono partiti 
con uno schema che sembra- 
va l’invenzione dell’acqua cal- 
da. Dagli esterni passaggi 
«dentro» con traiettoria para- 
bolica tipo obici in modo da 
saltare-la difesa neroarancio: 
palla a Fuss o Jones che con 
le loro manacce arrivavano 
mezzo metro più in alto di 
tutti e canestro. Logicamente 
il giochetto è riuscito due 0 
tre volte. Poi i triestini hanno 
risposto: «Ultimi in classifica 
sì, polli no» e hanno preso le 
contromisure. o 

Paradossalmente a Chiar- 
‘bola ha reso più l'americano 
«misterioso» Jones, che la 


la si 
ra sé dll 


A 


Craig Shelton, «la bissa» ed Ezio Riva, «il guerriero», sono stati ieri i due eroi della squadra triestina 


Mobilgirgi 92 
Scavolini 89 


MOBILGIRGI: Lopez 23, Genti- 
le 10, Dell’Agnello 7, Capone 11, 
Generali 6, Ricci 11, Oscar 24. N.e.; 
Palmieri, Scaranzin ed Esposito. 

SCAVOLINI: Gracis 9, Magnifi- 
co 8, Fredrick 34, Tillis 12, Zampo- 
lini 24, Talevi, Costa 2, Cipolat, 
N.e.: Franco, 

‘ARBITRI: Filippone e Grossi di 


Roma. 

NOTE: tiri liberi: 17 su 19 perla 
Mobilgirgi; 18 su 25 per la Scavo- 
lini, Tiri da 3 punti: 9 su 17 per la 
Mobilgirgi; 7 su 10 per la Scavoli- 
ni. Usciti per cinque falli: Costa a 
2829” (72-70), Zampolini a 3939” 
(90-39) e Gracis a 3955” (00-89). 
6000 spettatori con un incasso di 
47 milioni di lire compresa la 
quota abbonati, 


CASERTA — La Mobilgirgi 
è riuscita a superare la Scavo- 
lini al termine di una gara 
giocata a un buon ritmo e che 
‘è rimasta incerta fino alle ulti- 
missime battute. 

A 28” dalla conclusione, in- 
fatti, sul punteggio di 90 a 89 
casertani sono riusciti a man- 
tenere il possesso del pallone 
e arealizzare con Capone a un 
secondo dal termine due tiri 
liberi, prevalendo così sulla 
Scavolini, priva di Silvester. 

Nel primo tempo la Mobil- 
girgi ha tentato in più di 
un'occasione il break decisi- 
vo: (26-13 al 8’, 31-18 al 10°), ma 
i pesaresi, che hanno avuto 
Zampolini e Fredrick in buo- 
na giornata soprattutto nel 
tiro, hanno annullato lo svan- 
taggio. 

Nel secondo tempo la Mo- 
bilgirgi ha guadagnato dieci 
lunghezze, (59-49) ma la Sca- 
volini, grazie a una serie di tiri 
da tre punti di Fredrick e 
Zampolini, ha impattato nuo- 
vamente le sorti della gara al 
17° (79-79). 

Nel finale, però, i casertani 
sono riusciti a imporsi, Nelle 
file della Mobilgirgi i migliori 
sono stati Lopez e Gentile. 


«certezza» McDowell. Fuss 
deve portarsi a spasso 220 
centimetri, è eternamente giù 
di fiato e anche nervosetto. 
Eppure ha una. manona mor- 
bida; quando 'è stato in cam- 
po è stato utilissimo e preciso. 
Cordella, Gelsomini e Mottini 
quanto a precisione sono sem- 
bratii giocatori della Stefanel 
delle ultime partite, prima di 
ieri. Sbaragli, chi l’ha visto? 

La Stefanel ha giocato tutta 
la partita a zona 2-1-2 con 
Coleman in mezzo. Qualche 
taglio indisturbato di troppo 
c’è stato,.ma la tattica collet- 
tiva è stata valida. special. 


mente nel tagliafuori. De Lo-. 


renzo ha alternato invece la 
uomo alla zona: ma contro le 
incursioni di Shelton, soprat- 
tutto, e poi anche di Bertolot- 
ti e Riva c’è stato poco da 
fare. 

Sotto gli occhi dei cinque- 
mila fedelissimi di Chiarbola 
è Vitez a inaugurare la serie 
dei cesti triestini. Le squadre 


Opel 91 
Simac SR) 

OPEL: ‘Bianchi 3, Campanaro 
10, Hughes 27; King 15, Porto 1, 
Mazzetto 12, Mentasti 15, Simeoli 
8. Ne: Avenia e Spataro. 

SIMAC: Parnia 7, Boselli 11, 
D'Antoni 15, Premier 15, Gallinari 
2, Schoene 19, Henderson 22, Bari- 
viera 5. Ne: Blasi e Pittis. 

ARBITRI: Maurizi e Picozzi di 
Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Opel 7 su 14; 
Simac 17 su 23. Tiri da tre punti: 
Opel 2 su 15 (Bianchi 1/2, Campa- 
naro 0/4, King 0/1, Mazzetto 1/6, 
Mentasti 0/2); Simac 7 su 13 (Bo- 
selli 1/2, D'Antoni 5/9, Premier 
1/2). Spettatori 5.200. L’Opel si è 
presentata in campo con i nuovi 
colori sociali, giallo e nero. 


REGGIO CALABRIA — 
«Uscire battuti di soli cinque 
punti nel confronto con la Si- 
Imac è un grande onore» ha 
detto il presidente della socie- 
tà reggina, Giuseppe Viola, 
ma l’Opel ha forse da man- 
giarsi le mani per non aver 
saputo, o potuto, cogliere 
l'opportunità di battere da 
capolista. 

Infatti, almeno in due occa- 
sioni, l’Opel ha avuto la possi- 
bilità di ribaltare il pronostico 
che la voleva vittima prede- 
stinata. La Simac grazie a un 
paio di «tocchi magici» giunti 
al momento buono, ha recu- 
perato una gara che a quel 


punto. poteva anche perdere. 


All’appuntamento, reggino 
la squadra milanese si è pre- 
sentata affaticata dopo i due 
impegni di coppa'e in più 
priva di Dino Meneghin, una 
situazione unica della quale 
l’Opel non ha saputo approfit- 
tare. 

Il sentore che ci fosse la 
possibilità. per i reggini di 
mettere in discussione il risul- 
tato si è avuto nella parte 


centrale della ripresa quando* 


l’Opel si è ritrovata «squadra» 
ed è riuscita a giungere a soli 
cinque punti dalla Simac, re- 
cuperando il pesante svantag- 


gio acquisito nel finale’ del 


| primo tempo. 


sono nervose e contusionarie. 
Il punteggio è in bilico. La 
prima a staccarsi è la Mulat: 
Coleman sbaglia un tiro facile 
einapoletani vanno avanti di 
cinque punti: 14-19; Puglisi 
‘chiede time-out. Riva ci ripor- 
ta sotto. 

‘A ‘due minuti dalla fine del 
tempo ancora parità: 35-35. 
Segna finalmente Coleman. 
‘Poi splendido Shelton prende 
un rimbalzo, subisce fallo e 
insacca i liberi. Andiamo al 
Tiposo avanti di 4 punti: 41-37. 

Il secondo tempo'è tutto 
‘una progressione triestina. 46- 
39 dopo 4 minuti, 56-43 dopo 8 
minuti, 65-50, massimo van- 
taggio, dopo 14 minuti. Co- 
mincia a imperversare anche 
Coleman. I neri di Trieste 
schiacciano, Riva si esibisce. 
Poi subentra un po’ di paura e 
Trieste. cala la guatdia. Ma il 
pressing napoletano è all’ac- 
qua di rose. Il fischio della 
sirena coglie la Mulat ancora 
‘a meno nove. Segue dagli ‘al- 
toparlanti l'inno della Stefa- 
nel e l'invasione di campo di 
un centinaio di ragazzini. 

Un incubo è scacciato. 
Adesso, per tutta consolazio- 
ne domenica c’è un altro spa- 
reggio per la salvezza. Ancora 
o vincere o morir. Basket, cru- 
dele basket. 4 

Silvio Maranzana 


i 
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Granarolo 96 
Silverstone 83 


GRANAROLO; Brunamonti 15, 
Fantin 2, Ragazzi 18, Williams 15, 
Villalta 23, Binelli 7, Meriweather 
6, Bonamico 10. N.e.: Trisciani, 


Righi. 

SILVERSTONE: Ritossa 14, Pa- 
lumbo 8, Terenzi, Lasi, Motta 4, 
Brown 27, Vicinelli 4, Branson 26. 
N.e.: Pagani, Cavazzana. 

ARBITRI: Martolini di Romae 
D'Este di Venezia. 

NOTE; Tiri liberi: Granarolo 15 
su.19; Silverstone 7 su 9; nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da tre 
punti: Ragazzi 4/4, Brunamonti 
1/1, Williams Motta e Branson 0/1, 
Bonamico 0/2, Ritossa 2/4, Palum- 
bo 2/2. Binelli, è uscito a 2° dalla 
fine per un infortunio: al ginoc- 
chio destro. Branson ha riportato 
una distorsione alla caviglia sini- 
stra, Spettatori: 7.000. 


BOLOGNA — Più faticosa 
del previsto la ‘vittoria casa- 


-linga della Granarolo sulla’ 


Silverstone Brescia soprat- 
tutto a causa della difesa bo- 
lognese che ha mostrato alcu- 
ne carenze. 


Brown, che ha vinto il con- 
fronto con Meriweather, in 
giornata decisamente negati- 
va (3/11), e Branson, marcato 
con difficoltà da Villalta, han- 
no permesso alla Silverstone 
di non perdere il contatto. 
Con pochi rimbalzi difensivi, 
la Granarolo è andata al ripo- 
so.con quattro punti di van- 
taggio. 

Nella ripresa Gamba ha te- 
nuto in. panchina Meriweat- 
‘her, affidando Brown a Binelli 
e avvicendando Williams con 
Bonamico. Le cose sono cam- 
biate anche se la Silverstone 
ha potuto. realizzare il sorpas- 
so a 11° dalla fine, approfittan- 
do di un momento di.sbanda- 
mento degli avversari e della 
buona prova di Lasi, 

Mentre lo scontro sotto ca- 
nestro fra Binelli e Brown si è 
fatto ancora più duro. Passa- 
to il momento magico della 
Silverstone, è cominciata la 
reazione d'orgoglio dei bolo- 
gnesi che hanno chiuso in 
tranquillità. 


par à 


Puglisi, o della felicità. L’al- 
lenatore dei triestini dopo la 
partita mostra dieci anni di 
meno. E più colorito e meno 
smunto în volto. Mai aveva 
perso la fiducia, ma ora ha 
anche riacquistato grinta e 
un po’ dî spavalderia: «Sape- 
vo che le vittorie dovevano 
‘arrivare, che la classifica era 
falsa. Non avevo mai impre- 
cato per le sconfitte, ma solo 
per l’idiozia del computer del- 
la Lega. — 

«Prima di questo incontro — 
continua il coach — non ho 
fatto nessun discorso ai gio- 
‘catori, ma li ho messi solo dî 
fronte alla classifica: guarda- 
te— ho detto — vinciamo oggi 
e vinciamo domenica con Li- 
vorno e poi andiamo a Rimini 
agiocarsi il decìimo posto con- 
tro la Marr». In realtà a cau- 
sa’ dell’imprevisto successo 
dei riminesi contro il Banco- 
roma il miglior posto agguan- 
tabile in quindici giorni è Vun- 
dicesimo. 

«Coleman. è' stato utile ai 
rimbalzi — dice il coach, per 
scusare la deludente presta- 
zione di Ben — în attacco 


(Italfoto) 


inca anche 


Divarese n 
Cantine R. 69 


DIVARESE: Boselli, Cattinî 2, 
Boesso 2, Caneva 18, Thompson 
21, Vescovi 4, Carraria 2, Sacchet- 
ti 8, Micheaux 14. (Non entrato: 
Rusconi). i 

CANTINE RIUNITE: Melioli, 
Brumatti 15, Chiacci, Spaggiari, 
Morse 15, Bouie 22, Montecchi 6, 
Grattoni 11, (Non entrati: Cervi e 
Motti). 

ARBITRI: Di Lella e Giordano, 

TIRI LIBERI: Divarese 11 su 15; 
Cantine Riunite 18 su 22. Usciti 
per cinque falli, nel secondo tem- 
po: Boselli a 17728”. 


VARESE — 4 cinque minu- 
ti dalla fine il punteggio se- 
gnava 67-53 per la Divarese; 
14 punti conquistati con mol. 
ta fatica dalla squadra di Sa- 
les contro una difesa a zona 
«vischiosa», che aveva indot- 
to i varesini a molti errori. 

Forse un po’ di relax, l'im- 
pressione di avercela fatta, 
fatto è che la Divarese ha 
subito un incredibile parziale 
di 0-12 che ha ricondotto in 
partita le Cantine Riunite. 

Drammatico il finale: Cane- 
va, a un minuto dalla fine, ha 
ridato un certo margine alla 
sua' squadra (69-64), ma Mor- 
se, che aveva «dormicchiato» 
sino a quel momento, ha rea- 
lizzato nel giro di 30” un cane- 
stro da tre punti e altri due 
punti che consentivano ai reg- 
giani di riguadagnare la pari- 
tà a 15” dalla fine: 69-69. 

La Divarese ha fallito luna 
prima conclusione e, poi, a 2” 
dal termine, Thompson, mi- 
glior uomo in campo (7 su 17 
nel tiro, 14 rimbalzi, 3 recuperi 
e 3 stoppate) ha ‘dato alla 
Divarese i due punti del sùda- 
tissimo successo. 

Come era del resto previsto, 
le Cantine Riunite hanno sa- 
puto imporre la loro difesa ad 
‘una Divarese che, con molta 
fatica e in.mezzo a mille im- 
precisioni (solo 28 su 67 nel 
tiro per i varesini) è riuscita a 
venire a capo di una situazio- 


ne fattasi estremamente cri- | 


tica. 
I 


invece è rimasto incapsulato 
nella ben congegnata zona 
napoletana. Comunque è sta- 
ta una grande vittoria ‘del 
collettivo contro la Mulat che 
è una delle più forti squadre 
della parte bassa della classi- 
fica. Se c'è un giocatore che 
voglio esaltare però è Shel- 
ton: lui ha giocato con una 
pressione enorme, a un certo 
punto si è addirittura sentito 
respinto da ‘una città che 
voleva la coppia Coleman- 
Terry». 

Di Lorenzo, giovane coach 
napoletano: ché ha rilevato 
Pentassuglia non fa drammi: 
«Mì è venuto improvvisamen- 
te a mancare McDowell: Nei 
prossimi incontri dobbiamo 
battere Varese e Livorno. Per 
la retrocessione doveva esse- 
re una lotta a sette squadre 
ma ora sembra che anche la 
Marr sì stia staccando». 

Il superesigente pubblico 
triestino non è supersoddi- 
sfatto. La gente è contenta 
perché la serie nera è stata 
spezzata ma anche ieri alcuni 
hanno storto il muso davanti 
al gioco non esaltante deitrie- 


“ 


Coleman non è lui 


Berloni 105 


Benetton 


BERLONI: Savio 23, Della Valle 
2, Vecchiato 8, Maj 30; Morandotti 
16, Bantom 20, Vidili 2, Croce 2, 
Pessina 2. N.e.: Boarolo. 

BENETTON: Caglieris 4, Jaco- 
Dini 9, Spaziani, Kopiki 31, Ferra- 
cini, Marietta 5, Solomon 25, Ca- 
sarini, Minto 10. N.e.: Facchin. 

NOTE: tiri liberi: 19 su 20 perla 
Berloni; 14:su 19 per il Benetton. 

ARBITRI: Nappi e Maggiore, di 
Roma. ; 


‘TORINO — Partita di ordi- 
naria amministrazione per la 
Berloni, che non ha ‘dovuto 
faticare troppo per aver ragio- 
ne di una Benetton costretta 
sin dall'inizio a un’affanosa 
rincorsa nel tentativo vano di 
rimontare lo svantaggio. 


D'altro canto i veneti hanno 
dimostrato tutti i propri limiti 


e troppo fragile si è rivelata la 


struttura di gioco della squa- 
dra, nonostante l’apporto for- 
nito in attacco da \Kopiki e 
Solomon. I torinesei — che 
‘hanno avuto in May, Bantone 
Savio i loro punti di forza — 
‘hanno preso subito in pugno 
le redini del gioco e non han- 
no maigdlato respiro agli av- 
versari smorzando sul nascere 
la maggior parte delle azioni 
offensive. 


‘All’8’ i padroni di casa era- 
no. già in vantaggio di 14 lun- 
‘ghezze (22-9) che sono diven- 
tate 19:(41-22) al 14’ per rag- 
giungere il massimo distacco 
al 29 con ben 27, punti di 
vantaggio (74-47). 


.M PUGILATO — Il nordirlandese 
‘Barry MeGuigan difenderà il titolo. 
‘mondiale dei piuma (versione 
‘Wba) contro l’argentino Fernan- 
dez Sosa il 15 febbraio prossimo a 
Dublino, capitale dell’Eire. L’an- 
nuncio della sede del mondiale ha 
destato un certo scalpore dato che 
McGuigan risiede a Belfast/dove il 
28 settembre scorso difese vittorio- 
‘samente la corona contro l’ameri- 
cano Bernard Taylor. 


84 


stinî. Questi i commenti rac- 
colti alla fine del primo tem- 
po, quando la Stefanel vince- 
va di quattro punti in una 
minitribunetta di autorità. — 

Sergio Coloni, deputato: «E 
la prima volta che vengo que- 
st’anno val palazzetto. La 
squadra ha tanta buona vo- 
lontà, ma risente molto della 
mancanza di Fischetto. La 
salvezza non: è impossibile 
‘anche se bisognerà adottare 
qualche correttivo». 

Sergio Trauner, ‘prosinda- 
co: «Le manovre sono troppo 
lente. Sì sente la mancanza di 
Fischetto. Ci vorrebbe: più 
‘concentrazione e bisognereb- 
be completare più spesso gli 
schemi. I giocatori devono es- 
sere più caricati, devono 
recuperare carattere». 

Paolo Fusaroli, rettore; «La 
squadra gioca ‘icon panico 
perché è una partita difficile, 
în cui ci sarebbe invece biso- 
gno di molta concentrazione. 
Questa vittoria ci serve mol- 
tissimo per la classifica, per 
la° salvezza, ‘ma. soprattutto 
per il morale». 

S. M. 


(Italfoto) 


a Rimini 


Livorno. 78 


Arexons 83. 


PALL. LIVORNO: Diana 5, Bo- 
naccorsi 2, Alti, Lanza 16, Goti 2, 
‘Sappleton 8, Rolle 28, Visigalli 1, 
Albertazzi 16. N.e.: Del Buono, 

AREXON CANTÙ: Innocentin 
8, Fumagalli, Cagnazzo 6, Gay 18, 
Riva 29, Marzorati 20, Anderson 2, 
Girardi. N.e.: Cappelletti. e Fo- 
schini, 

ARBITRI: Corsa e Malerba di 
‘Brindisi. x 

NOTE: tiri liberi: Pallacanestro 
Livorno 10 su 18, Arexons Cantù 


20 su 25. Usciti per cinque falli: A 


Lanza, Albertazzi, Diana, Gai e 
Anderson, tutti nella ripresa. Tiri 
da tre punti: Pallacanestro Livor- 
no 2 su 15, Arexons Cantù 3.su9. 
Spettatori 4,150. 


LIVORNO — Emozioni a 
non finire al palazzetto livor- 
nese per l’attesissimo incon. 
tro Livorno-Arexons, vinto 
dai canturini. Dopo un inizio. 
abbastanza equilibrato è par- 
tita di gran carriera l’Arexons! 
che, passata a zona, ha messo 
in seria difficoltà la Pallaca- 
nestro Livorno. 

Il primo tempo si è chiuso 
così sul 45-36 per i canturini, 
che avevano avuto anche un 
vantaggio massimo di 13 pun- 
ti. Nella ripresa c’è stata una 
incredibile rimonta, da parte 
dei padroni di casa che hanno 
messo al proprio attivo un 
'15-0, ed hanno anche distan- 
ziato gli avversari sino a.9 
punti. (59-50). 

L'artefice' di questa straor- 
dinaria rimonta è stato Mat- 
teo Lanza, che si è unito così 
ad un Rolle in gran forma. 
Sono però ‘usciti per cinque 
falli Albertazzi e Diana, e 
qualcosa si è rotto nel mecca- 
nismo del gioco livornese. Co- 
sì piano piano i più esperti 
canturini hanno recuperato, 
sfruttando tra l’altro due ca- 
nestri da tre punti di Riva. 
“ I migliori, per la Pallacane- 
stro Livorno, sono stati Rolle, 
Matteo Lanza, Diana e Alber- 
tazzi. 


I RISULTATI 


Berloni-Benetton 
Mobilgirgi-Scavolini 
Di Varese-Riunite 
Granarolo-Silverstone 


Simac-Marr 
Scavolini-Berioni 


Arexons-Granarolo 


Le'partite del 2212.1985» 


Bancoroma-Benetton 


Opel-Simac } 91-96 | Silverstone-Mobilgirgi 
Pall. Livorno-Arexons "78-83 | Mulat-Di Varese 
Marr-Bancoroma 91-74 | Riunite-Opel 
Stefanel-Mulat 76-67 | Stefanel-Pall. Livorno 


ci CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NG 

hi vil polev. |P: i F | 1 
Simac Milano 22 12 5 0 6/1, 1039 1026 
Arexons Cantù 20 12 6 0 4 .2..1073 993 
Granarolo Bologna. 16 12° 6 1 2' 31079 ‘992 
Berloni Torino 16 12 6 1 2 3 1091 1022, 
Mobilgirgi Caserta 16. 12 4.2, 4 21128. 1091 
Di Varese 14 12 5 1 24/1054 ‘998 
Scavolini Pesaro 12-12. 5. 1 1-5: 1104 1109 
Marr Rimini 12. 12 4. 2.20 4 (977 985 
Riunite R. Emilia ARI RO A E 2A IO IRIINIBI 
Bancoroma 12 12 4 1 2-5, 986 1024 
Pall. Livorno 8 ARR o RT 3926 19801 
Silvestone Brescia 8 1224 2 4° 985 1037 
Opel. R. Calabria 6.12. 3 3 0.6 1014 1050,1, 
Mulat. Napoli 6 12, 204 15 984 1051 
Benetton Treviso 6 12 2 4 1 5. 998 1073 
Stefanel Trieste 6.12. ,3...3...016._.939 -1055 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SERIE A2 MASCHILE 


CASA | FUORI 


CANESTRI 


SQUADRE =; 


Fl 


V ev E, 


Ss 


1058 
1075 
1036 
‘1133 
1165 
931 
974 
1042 
954 
1007 
917 
998 
v961 
1067 
929 
1062 


Cortan Livorno 
Yoga Bologna 
Filanto Desio 
Fantoni Udine 
Giomo Venezia 
Sangiorgese 
Fabriano 
Ippodromi Rieti 
Pepper Mestre 
Segafredo Gorizia 
Annabella Pavia 
|-Mister Day Siena 
Jollycolombani Forlì 
Rivestoni Brindisi 
Liberti Firenze 
Fermi Perugia 


OA UT 10 09 19 0 0 DI 


Ci 


WD WADI TAI RDRUI 
© 


MP CI CI a 9 pi di pt TI TI i DI i 
© i DIO DI i 09 Lo DI o do dato 


un 


967 
995 
976 
1092 
1043 
935 
986 
1092 
944 
1010 
945 
1039 
1014 
1115 
981 
1129 


I RISULTATI 


Fantoni-Jollycolombani 
Fabriano-Segafredo 
Giomo-Cortan ° 
Sangiorgese-Liberti 
Mister Day-Rivestoni 
Fermi-Ippodromi 
Annabella-Yoga 
Filanto-Pepper 


Cortan-Segafredo 
Yoga-Giomo 


d.t.s. Fantoni-Filanto 


Pepper-Fermi 
Liberti-Fabriano ., 


Serie B 


basket di serie B maschile. 


i GIRONE A 
Celana Bergamo - Kidland Padova 
Faciba Busto - Teorema Viaggi Arese . 
Spondilatte Cremona - Vicenza 
Ferrara - Cagiva Varese 
Nordica Montebelluna - Citrosil Verona 
Victors Monza - Jadran Trieste 
Maltintì Pistoia - Mauri Treviglio 
Pordenone - Panapesca Montecatini 


Nordica 2. 


GIRONE B 
Stamura Ancona - Roseto 
Parmalat Brindisi - Valentino Roma 
| La Molisana Cb - Docksteps Montegranaro 
Rodrigo Chieti - Westinhouse Sassari 
Master Roma- Banca Popolare Sassari 
Facar Pescara - Monte di Procida 
Vini Sardegna Ca- Calabrese Monopoli 
Poiatti Trapani - Robur Osimo 


Serie A 1 femminile 


Busto 8; Confercop Stabia e Omsa Faenza 6. , 
GIRONE «B» 


Stabia e Omsa Faenza 6; Carisparmio Avellino 4. 


Presentato lo sponsor della Viola 


pubblico.reggino dal contratto di sponsorizzazione». 


Jollycolombani-M. Day 
Ippodromi-Sangiorgese 
Rivestoni-Annabella 


Di 


Le partite del 22.12.1985 | 


ni 


I risultati dell’undicesima giornata del campionato di 


61- 69 
105-111 
mA 64 
79 8 
88- 99 
n1- 74 
79-78 
91- 89 


CLASSIFICA: Citrosil, Spondilatte punti 18; Paniapesca} 
Ferrara 16; Cagiva, Maltinti, Teorema, Pordenone 14; Mauri 
12; Kidland 10; Vicenza 8; Faciba, Jadran 6; Celana, Victors 4; 


123- 53 


88- 84, 
63- 58, 
85-75. 


105- 92° 


93- 79, 
98-97 
95- 88; 


i GIRONE «A» 
Confercop Stabia-Ibici Busto 48-54 
Primigi Vicenza-Deborah Milano 89-68 
Omsa Faenza-Lanerossi Schio s 78-71 
Sidis Ancona-Frozzi Ferrara 78-68 


Comense-Lattecarso Trieste 65-45 
Spaghetti Express Sesto-Bata Viterbo d.t.s 69-68 
Carisparmio Avellino-Despar Pescara ‘64-73 
Starter Parma-Unimoto Cesena © 53-67 


RR TINTI TR I Le ren 


I risultati dell’ultima giornata di ritorno, prima fase, del 
campionato italiano serie A 1 pallacanestro femminile: 


FEO 


CLASSIFICA: Primigi Vicenza punti 28; Deborah Milano e 
Sidis Ancona 20; Frozzi Ferrara 16; Lanerossi Schio e Ibici 


CLASSIFICA: Bata Viterbo punti 24; Spaghetti Express 
Sesto e Unimoto-Cesena 20; Lattecarso Trieste 14; Comense e 
Starter Parma 12; Despar Pescara 6; Carisparmio Avellino 4. 


GIRONE FINALE: Primigi Vicenza punti 28; Bata Viterbo 
24; Deborah Milano, Spaghetti Express Sesto, Unimoto Cese- 
na e Sidis Ancona 20; Frozzi Ferrara 16; Lattecarso Trieste 14: 
GIRONE RECUPERO; Starter Parma e Comense punti 12; 
Lanerossi Schio e Ibici Busto 8; Despar Pescara, Confedercop 


REGGIO CALABRIA — A Reggio Calabria è.stato presen» 
tato alla stampa l’accordo di «sponsorizzazione» tra la Gener.l 
Motor's Italia e la Viola Reggio Calabria, che milita nella serie 
A.1.del campionato di basket e da due giornate ha assunto:la 
denominazione Opel Reggio Calabria. Il presidente della socie- 
tà regina, Giuseppe Viola, ha rilevato «l’importanza dell’inte- 
resse dimostrato dalla. General Motor’s per una compagine 
meridionale e i vantaggi che deriveranno alla squadra eval 
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[ Le altre di A2 


Lunedì, 


16 dicembre 1985 


i di ‘ 

| Filanto-Pepper 79-77 (46-34) 

| FILANTO: Bramati, Crippa 4, Trotti, Polloni 16, Anchisi 2, Motta, 

levereaux 28, Brambilla, Beretta 4, Brown 25. 

| PEPPER: Milani 3, Valentinsig 6, Pressacco 6, Lingenfelter 11, 
Searparo 5, Teso 9; Dalla Libera 15, Lockhart 18, Fallari 4; n.e.; Fusati. 

| ARBITRI: Vitolo di Pisa e Nelli di Firenze. 

| NOTE: tiri liberi: Filanto 13 su 18; Pepper 17 su.27. Usciti per cinque 
falli: ippa 5012” e Lingenfelter 12722” del secondo tempo. Spettatori 
1500. Tiri da tre punti: Crippa zero su uno, Polloni 4 su 5, Devereaux 2 Su 
2 Valentinsig zero su 1, Pressacco 1 su 1, Della Libera 1su1, Teso 0.su1, 
Milano zero:su 1. 


i. | Annabella-Yoga 84-85 (42-36) 

| ANNABELLA: Ravizza, Giroldi, Ponzoni 23, Di Maio, Hordges 12, 
Falei ni 9, Orange 24, Brambilla L., Zeno 16. N.e.: Mussini. 
i TOGA: Gualco 15, Bergonzoni 12, Douglas J. 34, Zatti 2, Pellacani 2, 
Bucci”, Douglas L. 13. N.e.: Rossi, Ballestra e Caramori. 

| ARBITRI; Gorlato e Cazzaro. 

| NOTE: tiri liberi; Annabella 15 su 24; Yoga 14 sù 18. Usciti per 
cinque falli, nel secondo tempo: Ponzoni, Hordges, Zeno e Pellacani. 
ipettatori 3.800. Tiri da tre punti: Giroldi 0/1, Falerni 0/1, Zeno 2/2, 
ouglas J..3/5. 


| —Fermi-Ippodromi 91-85 (51-40) 

| FERMI: Lot 5, Vazzoler 3, Salvaggi 6, Lawrence 34, Manzotti 2, 
Dordei 2, Silvestrin, Compagnoni, Mayhew 19, Barraco 20. 

| IPPODROMI: Cafarelli 14, Tolotti 6, Olivieri 2, Sanesi 11, Battistel- 
li, Woods 14, Colantoni 5, Bryant 27, Scarnati 6. Ne: Matteucci. 

| ARBITRI: Collettini di Venezia e Deganutti di Udine. 

i NOTE: ti liberi: Fermi 13 su 19; Ippodromi 13 su 23. Usciti per 
cinque falli: Dordei, Lawrence e Bryant. Tiri da tre punti: Fermi 1 (Lot); 
Ippodromi 2 (Cafarelli). Spettatori: 2500. 


Ì . = ° 
i  Sangiorgese-Liberti 78-79 (42-36) 
| SANGIORGESE: Ceccarelli 23, Valenti 8, De Angelis 3, Cornelius 8, 
Pratesi 11, Hackett 20, Schiavi 3, Principi 2. N.e.: Ribichini e De Zorzi. 
LIBERTI: Natalini 12, Mandelli”, Valenti, Meri, Giusti 6, Serafini 2; 
Ebeling 32, Anderson 20. N.e.: Morini ed Ercolini. 
N ARBITRI; Ligabue di Milano e Marotto di Torino. 
$ NOTE: t liberi 17 su 18 per la Sangiorgese, 8 su 12 perla Liberti 
Birenze. ‘Tiri da tre punti: 5 su 7 per la Sangiorgese; 3 su 5 per la Liberti 
enze. Usciti per ‘cinque falli: Pratesi (38’10”) e Serafini (35°40”). 
ettatori duemila. i 


Giomo-Cortan -109-101 


Sosa (dopo 1 ts.) tà 
GIOMO: Savio 11, Barbiero, Spillare 6, Gianolla, Andreani 2, Allen 
Bini 4, Dalipacic.57, Seebold, N.e.: Valentinuzzi. ‘! 7 3 


CORTAN: Giusti 1, Rossi 2, Tonut 16, Mori, Fantozzi 27, MeNamara È 


* Carera 6; ‘Restani 23, Forti 9. N.e.: Binelli. 
iù ARBITRI; Garibotti di Chiavari é Marchis di Torino." * 
Sì NOTE: tiri liberi Giomo 26 su 30, Cortan 21-sù 28. Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo Andrean (83-85), Savio, (89-89) nel tempo 
supplementare McNamara (96-102) Dalipagic (107-98) Carera (100-107). 


| Jollycolombani-Fantoni 97-91 (53-47) 


i. FANTONI: Wright 24, Lorenzon 15, Bisanzon, Sale 12, Tombolato.10, 

Bettarini 2, Banello, Milani 15, Kea 13. N.e.: Gregoris. 

i  JOLLYCOLOMBANI: Matassini, Colombo 7, Lardo 12, Nunzi, Grif- 
19,.Bon 14, Sonaglia 23, Landsberger 22. N.e.:-Malcamgi e Iurich. 

i ARBITRI: Tallone di Albizzate (Va) e Nuara di Genova. 

i NOTE: usciti per cinque falli nel secondo tempo: Wright, Tombola- 

to, Milani, Kea, Lardo e Bon; Spettatori: 3000. 3 

Ì 


Marcatori 

| SERIEA 1:1) Oscar 393 punti; 2) Fredrick 350; 3) Riva 320; 
) May 296; 5) Hughes 293; 6) Thompson 278; 7) Morse 269; 8) 
ranson269; 9) Johnson 262; 10) Premier 258; 11) Schoene 255; 

1a Gay 243; 13) Brewn 241; 14) Me Dowell 232; 15) Bouie 231; 
6) Villalta 228. 3 

i < SERIE A2:1) Dalpagie 413 punti; 2) Bryant 411; 3) Wright: 

397; 4) Zeno 380; 5) Deberaux 330; 6) Ebeling 313; 7) Douglas 

312; 8) Lawrence 302; 9) Jackson 301; 10) Mayhew 291; 11) Crow 

286; 12) AHen 261;13) Brown 250; 14) Lockhart:249;-15) Byrnes 


238; ‘16) Landsberger 221. 
Ì 


. IL PICCOLO sa 


NEL PRIMO TEMPO LA SEGAFREDO ERA SOTTO ADDIRITTURA DI 20 PUNTI 


FABRIANO — Una Sega- 
fredo incredibile ha gettato al 
vento nella prima parte del 
match, quanto meno l’oppor- 
tunità di giocarsi fino in fondo 
le proprie chanches. I ragazzi 
di Medeot, infatti, con una 
percentuale di tiro allucinan- 
te nella prima frazione ed una 
difesa piuttosto allegra, han- 
no accumulato un distacco di 
20 punti (43-23) al 16’ che ha 
reso particolarmente dispen- 
diosa di energie la vibrante 
rimonta concretizzata nella 
ripresa. 

Soltanto Vroman dimostra- 
va di poter reggere il confron- 
to dei concentratissimi avver- 
sari, ma chiaramente lo yan- 
kee da solo non riusciva ‘a 
sopperire alla luna storta di 
tutta la squadra, Jackson 
stesso si esibiva in un elo- 
quente 2 su 8, Sfiligoi incap- 
pava ben presto in tre falli e 


All star 


BOLOGNA — La Lega pal- 
lacanestro ha diramato l’elen- 
co dei giocatori selezionati 
per il quinto All'star game, la 
partita che dal 1982 contrap- 
pone i migliori stranieri della 
A1 è della A2. Le due squadre 
saranno guidate. da Mario De 
Sisti (Bancoroma)'e Giancar- 
lo Asteo (Ippodromi Rieti). 

Questi i convocati. Al: Flo- 
wers .(Bancoroma), Fredrick 


(Scavolini), Gay (Arexons), , 


‘Hughes (Opel), Lopez e Oscar 
(Mobilgirgi), May (Berloni), 
Meriweather (Granarolo), Mi- 
cheaux. e Thompson (Divare- 
se), Morse (Riunite), Schoene 
(Simac); riserve Branson (Sil- 
verstone), Rautins (Bancoro- 
ma), Sappleton (Pall. Livor- 
no). ‘A2: Bryant (Ippodromi), 
Brown e Deveraux (Filanto), 
Dalipagic (Giomo), J. Douglas 
(Yoga), Ebeling (Liberti), 
Jackson (Segafredo), Kea' e 
Wright (Fantoni), Landsber- 
ger (Jollycolombani), MceNa- 
mara (Lib. Livorno), Zeno (Ri- 
vestoni); riserve Hordges (An- 
nabella), Lawrence (Fermi), 
Woods. (Ippodromi). L’incon- 
tro si giocherà alle 20 del 18 
dicembre al Palaeur di Roma. 


Fabriano-Segatredo 86-77 (47-33) 


FABRIANO: Giumbini 6, Geddy 12, Benevelli 4, Boni 20, Crow 29, 
Servadio 12, De Piccoli, Cacciatore, Sala 3. N.e. Sagrati. 

SEGAFREDO: Biagi 3, Marusic 4, Sfiligoi 10, Ardessi 16, Jackson 23, 
Stramaglia 2, Gullara 2, Vroman 17. N.e. Gregorig e Borsì. 


ARBIT 


i Guglielmo di Napoli e Bianchi di Roma, 


NOTE: tiri liberi 15 su 18 per il Fabriano; 11 su 17 per la Segafredo 
Gorizia. Tiri da tre punti: 2.su 8 per il Fabriano e 1 su 2 per la Segafredo 
Gorizia. Usciti per cinque falli Marusic al 36'17”. Spettatori 2.100. 


per ì locali era tutto facile. 

Nella ripresa lo spunto effi- 
cace degli ospiti che marcan- 
do spietatamente Crow, irro- 
bustendo le maglie difensive e 
trovando maggior concentra- 
zione offensiva, rosicchiavano 
punto a punto quasi tutto il 
vantaggio del Fabriano. 

Gli avversari per contro non 
riuscivano ad adattarsi alla 
nuova fisionomia del match e 
sciupavano banalmente le lo: 
ro opportunità. Falliva però il 
Segafredo in più di una circo- 
stanza la possibilità di acciuf- 
fare definitivamente l’antago- 
nista e i quattro punti di di- 
stacco nel finale riassumeva- 
no proporzioni notevoli tanto 
da non poter più essere col 


mati. 

Si smarriva Vroman, proba- 
bilmente ancora in difetto di 
ossigeno, cresceva a dismisu- 
ra Jackson che ritornava ad 
essere la mitragliatrice che a 
Fabriano conoscono con un 
eloquente 8 su 13 al tiro, gli 
dava una grossa mano Ardes- 
si scossosi dal, torpore e lo 
stesso Sfiligoi una volta ab- 
bandonato l’incubo dei falli. 

In definitiva un match che 
la Segafredo avrebbe potuto 
interpretare meglio senza la- 
sciarsi. sorprendere dal vee- 
mente inizio locale. Del resto 
le statistiche indicano un 
enorme divario ai rimbalzi. Il 
Fabriano Basket ne ha con- 
quistati 46, la Segafredo sol- 


Tardivo il risveglio degli isontini 
La frittata era ormai già pronta 


tanto 30 a confermare quanto 
inrealtàilocali abbiano potu- 
to sfruttare l'opportunità di 
giocare ancora la palla dopo 
un loro precedente errore. In 
quest'ottica valgono i rimbal- 
zi offensivi, ancora appannag- 
gio dei ragazzi di Di Fonzo 
che ne hanno conquistati 18 
contro gli 8 degli ospiti. 


Va detto anche che il Fa- 
briano per tutta la settimana 
ha accusato notevoli proble- 
mi in fase di allenamento per 
le indisposizioni di Gaddy, 
Giumbini ‘e Benevelli e. la 
stampa locale aveva a lungo 
sottolineato le preoccupazio- 
ni del tecnico che temeva una 
ripresa (come puntualmente 
si è avverato, naturalmente 
anche per merito degli avver- 
sari) con il fiato corto. Niente 
di grave naturalmente per i 
ragazzi di Medeot che con il 
carattere evidenziato nella ri- 
presa hanno sicuramente di- 
mostrato di poter ambire ‘an- 
cora a risultati di assoluto 
prestigio. 

Sandro Petrucci 


I aoriziani ci rimettono le penne a Fabriano 
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LA FANTONI SI LECCA LE FERITE DOPO L'INOPINATA SCONFITTA 


Un bagno d'umiltà | 
per Wright e soci 


UDINE — «La sconfitta? La 
sconfitta è nata dalla consa- 
pevolezza tardiva che questa 
era una partita difficile. Loro 
hanno bloccato molto bene 
Larry Wright e a noi è manca- 
to il guizzo decisivo quando, 
un paio di volte ci siamo tro- 
vati sotto di tre punti. Ci è 
mancato -qualcosa». 

Questo il commento del 
presidente Enzo Cainero in 
merito alla brutta' sconfitta 
patita dalla Fantoni sabato 
sera al «Carnera» contro la 
Jolly Colombani Forlì. Cosa è 
mancato alla Fantoni, lo spie- 
ga.il coach Claudio Bardini: 
«L’umiltà. Tutti i campanelli 
d'allarme che.avevo fatto suo- 
nare in settimana, non sono 
serviti a niente! 

«Che ila Jolly non fosse 
squadra ‘da prendere sotto 
gamba, lo avevo detto e ripe- 
tuto decine e decine di volte. 
Eppure niente. I ragazzi anco- 
ra una volta hanno peccato di 
eccessiva presunzione: mica i 


due punti arrivano soltanto 
perché ci chiamiamo Fan- 
toni!». 

Come sempre Bardini è 
spietato nelle critiche che de- 
ve muovere ai suoi dopo una 
sconfitta. Parla senza riserve, 
e quando un collega gli chiede 
quale dei suoi ragazzi gli è 
piaciuto .di più, sbotta un 
«nessuno», che la dice lunga 
sul suo stato d’animo. 

«Abbiamo visto di fronte a 
noi una squadra che tutti da- 
vano per spacciata: ma aveva 
tanta rabbia in corpo e l’ha 
gettata sul parquet senza co- 
munque mai perdere la testa, 
Anzi, i nostri avversari hanno 
giocato ordinatamente, con 
tranquillità direi. Noi però — 
prosegue parlando tutto d'un 
fiato, senzà che sia necessario 
provocarlo — ‘abbiamo con- 
cesso troppo: la nostra per- 
centuale tiro è stata ridicola 
(4/15 dai tre punti, tanto per 
dare un esempio, ndr), anche 
se comunque direi che la par- 


tita è stata persa sotto i tabel- 
loni, ai rimbalzi». 

Ei numeri confermano 
quanto Bardini va dicendo: la 
Fantoni ha strappato sotto le 
plance «appena» 31 palloni; la 

‘Jolly qualcosa come 49: e dire 
che, alla vigilia, proprio il set- 
tore dei lunghi era quello che 
veniva. dipinto come il più 
debole dei romagnoli! 

Mentre Bardini legge gli 
scout della sua squadra c'è 
chi; nello spogliatoio opposto 
festeggia. Il clan forlivese è in 
fermento: soltanto lunedì 
scorso Cardaioli era sul piede 
di partenza. Ora si trova con- 
fermato senza riserve sulla 
panchina della sua squadra. 
Parla a scatti, è nervoso, ha 
paura quasi che le dichiara- 
zioni vengano fraintese. 

Si intuisce ‘che il suo rap- 
porto con la stampa non è dei 
più felici e così preferirebbe 
che a parlare per lui fosse il 
suo vice Marisi. 

Guido Barella 


Serie D 


LA CASTOR S'IMPONE IN CASA E LO JADRAN ESPUGNA IL PALASPORT DI MONZA 


Accoppiata vincente fra i cadetti 


Gastor Pord.-Panapesca 91-89 (56-46) 


CASTOR PORDENONE: Brusamarello 14, Clemente 4, Delle Vedo- 
ve, De Stefano 15, Mina 11, Mossavi 8, Pierich 8, Puntin 5, Reale 6, Turel 
Pi 


0. 
‘PANAPESCA MONTECATINI: Marchi 9, Ranuzzi, Bianchi ne. 
Ingrosso, Boni 28, Cei n.e., Niccolai 21, Roncarà n.e., Petrotti 2, Maguolo 


TIRI LIBERI: Castor 17 su 18, Panapesca 27 su 40. 
ARBITRI: Casueda di Biella e Accornero di Milano. 


PORDENONE — Una Ca- 
stor determinata e diretta 
‘magistralmente da Tim Shea 
ha vinto una. partita impor- 
tantissima che la rilancia ver, 
so i vertici della classifica. La 
Panapesca Montecatini si è 


* dimostrata una formazione 


più che competitiva, in grado 
di ben figurare ad alti livelli. 

Un primo tempo tutto al- 
l'insegna della Castor aveva 
illuso il folto pubblico (mai 


| Basket femminile 


AR 


Fantuzzi 68 
Mapom 60 


+ FANTUZZI: Ferrara 22, Fabris 
21, Movisoni 2, Bassi n.e., Rizzardi 
6, Galli n.e., Rinaldi, Teoldì 15, 
Pivetta 2, Ricciarelli n.e! 

| MAPOM: Spagiari n.e.; Mariani 
4, Gulmini, Palombarini 12, Guz- 
zonato 24, Castiglioni, Boriani 
n.e., Angiolini 14, Roversi 3, Pa- 
rozzi 3. 

_ ARBITRI: Morer e Tinarelli di 
"escara. \ : 


PORDENONE — La Fantuz- 
zi ha superato con un gran 
timo tempo anche lo scoglio 
del Mapom Magenta. Fabris e 
Gompagne hanno praticamen- 
vinto in virtù di un clamo- 
Fao break alla metà del pri- 


lo tempo, quando grazie alle | 


Numerose palle recuperate 
dalle giocatrici di punta della 
sempiterna zona pordenone- 
Se, sono riuscite a inanellare 
‘Una serie: di cinque contropie- 
di consecutivi. 

Il Magenta per tutto il pri. 
mo tempo è sembrato com- 
Dletamente disorientato dalla 
Velocità della Fantuzzi e ha 
così compromesso tutte le sue 
Possibilità. 

‘ Nella ripresa il gran orgo- 
Blio della Guzzonato e una 
difesa pressing tuttocampo 
ha consentito alle lombarde 
di mitigare la sconfitta che 
Comunque non pregiudica 
Nulla ai fini della classifica 
dato che la poule promozione 

stata già raggiunta da 

Mpo. È 

Nelle file della formazione 
di casa. in gran spolvero la 

‘errara, vera arma in più del- 


. la Fantuzzi; sempre grande ai 


Timbalzi la Rizzardi. 


È SERIE B 

Interclub 56 

Gorizia 60 
INTERCLUR. 


î Tonini, Di Gior- 
gio 6, Franceschinel, Lagatolla 17, 


Battaglia 3, Bessi o; 
Osti, Klobas 2, s 1, Diviacco 7, 


MODA DI GORIZIA: i 
Boccadoro 3, Bensa, o 
Bozzi 4, Pacoricci 18, Pozzo, Colel. 
la 15, Caggiula, Andren 9 
* ARBITRI: Tetamo di Pordeno- 
ne è Variola di Trieste, 


MUGGIA — Potremmo dire 
che è stata l'emozione. di un 
derby inedito in campionato. 
Ma non è escluso che molto 
abbia influito sulla sconfitta 
interna dell’Interclub Muggia 
‘a opera del Fari Gorizia quel- 
la madornale svista del tavolo 
sulla regola dei trenta secon- 
di, avallata poi dalla decisio- 
ne degli arbitri nei fondamen- 
tali ultimi spiccioli di gara. 
; Bisogna comunque ‘ben dire 
che le muggesane hanno get- 
tato al vento una vittoria che 
fino alla. metà del secondo 
tempo pareva di una logica 
lapalissiana. Già a metà del 


primo tempo erano infatti 
avanti di 12 punti chiudendo 
la prima parte della gara su 
un buon 30 a 22. 

Fino a qui una partita per 
niente brillante comunque, 
costellata da parecchie im- 
precisioni da entrambe le par- 
ti. Dell’Interclub bene la Bes- 
si che al termine risulterà la 
miglior realizzatrice con i suoi 
21 punti. . 
Riccardo Huber 


SERIE € 


Sigest 106 
San Marco 79 


SIGEST: Chiarello, Gnuva 16, 
Zuccoli S: 15, Pangon-18, Furla- 
nich 12, Bernobini 7, Zuccoli A. 
22, Sambo 10, Vecchiato 2, Buso 4. 
All, Zuppi. - x 

JUNIOR: Rogliani 3, Scarpa 2, 
"Toso, Jacovitz 4, Serato 1; Gelisio, 
Bettinardi 32, Botteri 24, Gerardi 
13, Mestriner. All. Ferrara. 

ARBITRI; Mirabella di Sacile e 
Balducci di Valvasone. È 

Arg 

MONFALCONE — Un'altra 
vittoria di larghe dimensioni 
per le ragazze monfalconesi, 
nonostante. la mancanza di 
tre importanti pedine della 
formazione base. Ottimo il la- 
voro delle juniores, mobilitate 
per l’occasione, con un’ulte- 
riore conferma della Gnuva; 
autrice di ben 16 punti. 

*Vista la facilità con la quale 


. | 


andavano a canestro le ragaz- 
ze di Zuppi hanno purtroppo 
lasciato troppi spazi in difesa 
consentendo. alle avversarie 
di realizzare quasi 80 punti. In 
fase offensiva invece la Sigest 
non si è fatta pregare per 
superare ancora una volta 
quota 100. ; 
C. S. 


Castelfranco 54 
Libertas ‘58 


CASTELFRANCO VENETO: 
Antonini 26, Boz 2, Bortolon 8, 
Cimador L., Cimador C. 10, Napo- 
litano, Comacchio 6, Rossetti, 
Secchieri, Serato,2. 

LIBERTAS: Zumin 7, Giannella 


4, Denicoloi 13, Fortunato 3, Olivo” 


14,.Zudech,.-Santin. 11, Mazzuia, 
‘Preprost, Zancari 6. 

ARBITRI: Zorzi di Udine e Zil- 
lio di Corno di Rosazzo. 

NOTE: tiri liberi Castelfranco 7 
su 15, Libertas 13 su 20. 


La Libertas torna al succes- 
so. La matricola di Prodi cen- 
trata sua terza vittoria stagio- 
nale superando il Castelfran- 
co Veneto. Le triestine si sono 
imposte pur utilizzando alcu- 
ne pedine importanti in. con- 
dizioni imperfette (la Denico- 


‘ loi°e Ja Giannella erano leg- 


germente infortunate). In set- 
timana, inoltre, la Libertas ha 
perduto la Tomasin che ha 
deciso di smettere con il ba- 
sket. 


Under 82 
S. Giobbe . 68 


UNDER: Rertichino 4, Mattesi 
22, Fortunato 8, Giordano 2, Ama- 
dei 6, Pelizon, Apostoli 24, Pegan 
9, Vidotto 7, Cester. 

S. GIOBBE: Da Rolo 8, Bari 19, 
Bertoli 2, Polesello 4, Bareggi 3, 
Cuomo, Ballarin 13, Moro, Potta- 
mo, Rogliani 19, 

ARBITRI: Angeli e Verdoliva 

NOTE: tiri liberi Under 8 su 21, 
S. Giobbe 27 su 41. 


Per l’Under l’incontro con il 
S. Giobbe non si è risolto 
nell’agevole passeggiata indi- 
cata dai pronostici della vigi- 
lia. La. capolista ha penato 
parecchio ‘per scrollarsi di 


“dosso ‘un avversario che, sce- 


so sul parquet senza avere 
‘nulla da perdere, si è battuto 
con determinazione arrenden- 
dosi solo nel finale alle borda- 
te del duo Mattesi-Apostoli. 

Dopo aver concluso il primo 
‘tempo avanti di cinque punti 
(41-36), le biancorosse di casa 
hanno visto ridursi il loro van- 
taggio (61-58 al 12° della ripre- 
sa). A tre minuti dal termine 
solo cinque punti dividevano 
triestine e venete (67-62). 

L’Under ha risolto la gara 
con un perentorio break di 
13-0 nel giro di poco più di un 
minuto e negli ultimi scampo- 
li di gioco si è limitato a con- 
trollare la palla. 


così veemente è stato il sup- 
porto dei fans pordenonesi) 
che proprio i beniamini aves- 
sero vita facile. La caparbietà 
di Boni e Maguolo, due vere 
‘sorprese nell’intero panorama 
della B di quest'anno, ha va- 
nificato tutti i tentativi di 
break del team di Shea che ha 
dovuto giocarsi la partita in 
‘un finale concitatissimo, dove 
gli arbitri hanno persola testa 
danneggiando entrambe le 


formazioni. 

La Castor grazie alle ottime 
medie al tiro di Brusamarello 
e Turel ‘aveva’ più volte pro- 
dotto un allungo di dieci pun- 
ti. L'ultimo a 8 minuti dalla 
fine sembrava proprio quello 
‘definitivo, ancora una volta il 
thrilling non abbandonava il 
palasport. Maguolo indovina- 
va una serie dalla media e un 
‘paio di palloni invitanti forni: 
ti sotto misura per De Stefa- 
no, invece di finire nelle mani 
dei suoi lunghi, andavano di- 
rettamente in tribuna. 

Nei minuti finali l’uscita per. 
falli di Brusamarello metteva 
nei guai la Castor che subiva 
il pressing avversario, Shea 
però sapeva gestire a meravi- 
glia il vantaggio, e l’aver pre- 
servato l’esperto Pierich per il 


finale, si rivelava una mossa 
azzeccata. 

Era infatti il veterano che 
toglieva le castagne dal fuoco 
ai.-.suoi. colori, recuperando 
due palle importantissime al 
limite del-fallo. La Panapesca 
228 secondi dalla fine comun- 
que aveva la possibilità perlo- 
meno di andare'ai supplemen- 
tari, ma la conclusione di Nic- 
colai finiva tra i lunghi tenta- 
coli di Reale. 

Grande la prestazione di De 
Stefano e finalmente decisivo 
anche Mina che pian piano 
sta entrando in forma. 


Claudio; Fontanelli 


BASKET — LItalia è stata 
battuta dagli Usa 106-85 nella fina- 
le del torneo internazionale milita- 
re. di basket dello Shape. 


Serie c 2 


PIA 


Star 64 
Leasest 66 


CONEGLIANO: Bardella 2, Dal- 
l’Anese 7, Metlica. 10, Boccalon, 
Bressan 2, Baldo 13, Dall’Ava 7, 
Morello 17, Migliore 6, Gugel, All. 
‘Battistella. n 

LEASEST: Pieri 4, Tonut 6, Cep- 
pi, Tecchi 3, Dapas 17, Cassio 9, 
Seulin 14, Rossi 2, Briganti 11. AII. 
Perin. 

ARBITRI: Cabbai e Foramiti di 
Porcia. 
© NOTE: tiri liberi: Star 10 su.19, 
Servolana 14 su 18. Usciti per 
cinque falli Dapas e Cassio. Tiri 
da tre Morello (3). Fallo tecnico 
alla panchina della Servolana per 
‘proteste. 


CONEGLIANO — Continua 
la marcia trionfale della Lea- 
sest che ha aggiunto altri due 
punti in classifica piegando 
proprio negli ultimissimi se- 
‘condi una vivace Star Cone- 
gliano, 

Seppur fanalino di coda, la 
formazione trevigiana ha 
mantenuto il comando della 
gara fino ad un minuto e mez- 
zo dalla fine, quando con una 
buona rimonta la formazione 
triestina, allenata da Perin, 
riusciva ad annullare lo svan- 
taggio salito anche a 15 lun- 
ghezze. 

È stato Rossi, unico cane- 
stro, a mandare a bersaglio il 
pallone della vittoria con un 
tiro precisissimo che ha gela- 


to gli entusiasmi della squa- 
dra di casa. 

La Star è partita a spron 
battuto finendo in vantaggio 
la prima frazione di gioco. Il 
margine aumentava nei. pri- 
missimi minuti della ripresa 
fino a toccare le dieci lunghez= 
ze al 7 (59-49). Il sorpasso 
triestino veniva effettuato ad 
‘un minuto e mezzo dalla fine 
grazie a Tonut (61-62). 

Ad un minuto dal termine il 
risultato era ancora sul 64-64, 
ma il successivo bersaglio di 
Rossi sbloccava la situazione 
a favore della Leasest. Ultimo 

«brivido a un secondo dal ter- 
mine con Dall’Ava in lanetta 
che riusciva a sbagliare perdi 
due personali. Per la forma- 
zione di Trieste quindi un suc- 
cesso preziosissimo. 

Luigino De Nadai 


SERIE D 
Tricesimo 90 
Barcolana 83 


TRICESIMO: Gori 4 (0/2), Toni- 
ni n.e., Rosini n.e., Fantino, Fidel 
22 (4/5), Colmano 4 (2/2), Comand 6 
(0/1), Mansutti 14 (4/5), Zampa 10, 
De Fenza 30 (10/15). T/L 20/30. 

BARCOLANA: Jacuzzo 6, Avon 
16 (3/6), Cattaruzza, Macuz 2, Co- 
locci, Fabbri, Bosso 8 (0/3), Covi 16 
(2/3), Ponton 9 (1/3), Bonetta 26 
(10/13). 'T/L 16/28. 

‘ARBITRI: Longo di Monfalcone 
e Cacciavillani di Grado. 


Giomo 219% 


Solvay 59 


GIOMO: Barbiero 20, Ubaldi 8, 
Tubia 2, Schiavon, Geromel 13, 
Fara 4, Zanata 5, Rizzo:17; Pace 2, 
Cervellin 8. 

SOLVAY: Zuppel 7, Campestri- 
ni 2, Soranzo 10, Giacuzzo 11, Ce- 
staro, Bertotti 1, Gelussi 4, Kerse- 
van 11, Nonino 4, Medeot. All. 
Paschini. 

ARBITRI: Bancheri di Pordeno- 
ne e Bannistraro di Udine. 


RONCADE— Una sconfitta 
senza attenuanti per una Sol‘ 
vay che ha giocato, seppur in 


modo esaltante; soltanto i pri- |. 


Imi sette minuti. Raggiunto in 
‘questo primo frangente il van- 
taggio di 19-7, con un Kerse- 
van che da solo ha realizzato 9 
punti, la squadra si è afflo- 


sciata improvvisamente come . 


una gomma bucata, con delle 
percentuali di realizzazione 
davvero incredibili. 


Gli errori non si contavano 
più mentre i padroni di casa 
chiudevano il primo tempo 
con un parziale di 22-6 e il 
secondo con un molto indica- 
tivo 50-25. 


Alle buone prove di Barbie- 
‘To e Rizzo vanno contrappo- 
ste quelle deficitarie di Me- 
deot e Campestrini. 
C. S. 


Risultati 

e classifiche 
basket 
minore 


« SERIE. C2 MASCHILE 
Conegliano-Leasest 64-66, 
Mogliano-Endas 95-67, Colli 
nari-Berton 91-84, Sarmeola- 
Conad 87-82, Giomo-Solvay 
79-50, Lido-Kennedy 74-70, 
Murano-Mobilcucina 75-74. 
CLASSIFICA: Murano pun- 
ti. 16; Mobilcucina 14; Lea- 
sest, Kennedy 12; Endas, Gio- 


mo, Collinari 10; Berton, Sol-. 


vay, Lido 8; Sarmeola, Mo- 
gliano 6; Conegliano, Conad 
SERIE D MASCHILE 
Tecnoluce-Jesolo 1109-98, 
Tricesimo-Barcolana 93-82, 
Ponte Piave-Amici basket 88- 


‘79, Inter 1904-Morena 69-86, 


Cervignano-Arte 93-81, Asto- 
ri-Don Bosco 70-69, Soteco- 
Carità 93-76. i 
CLASSIFICA: Tecnoluce 
punti 14; Carità, Morena, 
Soteco, Ponte Piave 12; Inter 
1904 10; Don Bosco, Amici 
basket, Arte, Tricesimo 8; 
Barcolana, Cervignano, Asto- 
ri 6; Jesolo 2. È 
PROMOZIONE MASCHILE 
Breg Adriatherm-Alabarda 
"6-84, Santos. Autosandra- 
Aprm. Muggia 93-101, Liber- 
tas-Bor Radenska 101-86, 
Cad-Lavoratori Porto 71-77, 
Fruttetna-Saba 93-62, Sco- 
glietto-Electronic Shop 93-89. 
CLASSIFICA: Alabarda 
punti 16; Scoglietto, Fruttet- 
na, Libertas 12; Aprm Muggia 
10; Electronic Shop 8; Bor 
Radenska, Lavoratori Porto, 
Santos Autosandra 6; Cad 4; 
Saba, Breg Adriatherm 2. 


Pallanuoto 


Ecco i risultati della terza gior- 
nata del campionato di pallanuo- 
to di serie A/I: 
Ortigia-Bogliasco 8-6 
Posillipo-Nervi Te 73 
Pro Recco-Rari 1904 6-9 
Savona-Camogli 
S.Lazio-Napoli 5-6 
Pescara-Civitavecchia 85 

CLASSIFICA: Pescara, Posilli- 
po, Ortigia p. 6, Savona 5, Pro 
Recco e Camogli 3, Rari 1904 e 
Canottieri 2, Bogliasco, Civita- 
vecchia e Lazio 1, Nervi 0. 


MENTRE NELL'AMBITO REGIONALE FEMMINILE «RESUSCITA» L'ARMES E SI CONFERMA IL FERRO ALLUMINIO TRA | MASCHI 


Pallavolo: come panzer le squadre italiane in CoOpp 


| Elpis Meolo-Albatros Tv 0-3; 
Pav Ideal Mode Ud-Este 3-1. , 


Primi significativi successi 
delle formazioni italiane im- 
pegnate nelle coppe europee: 
in campo, maschile, infatti, i 
campioni continentali del 
Santal Parma hanno supera- 
to con: il. miglior ‘punteggio 
l’Amburgo anche nella gara di 
ritorno; ‘qualificandosi così 
per il turno di semifinale. Pas- 
si avanti anche per il Panini 
Modena (molto facile la sua 
vittoria per 3-0 sugli svedesi 
del Lidingo) nella Coppa delle 
coppe, e di Bistefani Torino 
(3-0 al Lucerna) e Kutiba Fal- 
‘conara (8-2 contro gli olandesi 
dello Starlift) nel torneo con- 
federale. ; 

La Tartarini Bologna ha 
battuto il Mladost Zagabria 
nella partita di ritorno del 
primo turno della Coppa dei 
Campioni e si è così qualifica- 
ta per il secondo turno con il 
punteggio di 15-12, 15-13, 13- 
15, 15-11. 


COPPA, ITALIA 
Pur perdendo per 3-2 a Lon- 
garone contro il Belunga Bel- 
luno, il Volley Ball Udine Ado 
ha conquistato il passaggio ai 
quarti di finale della Coppa 


Italia. h 

‘Ai friulani, infatti, grazie al- 
le precedenti prestazioni, ba- 
stava vincere un solo set. per 
passare alla fase successiva, 


Sempre per la Coppa Italia, 


\ platonico successo interno 


dell’Arrital Fontanafredda 
contro il Thermomec Padova; 
3-0 ‘il risultato finale di un 
incontro che non aveva nulla 
da dire e che ha riservato toni 
agonistici discreti soltanto 
nell’ultimo set, conclusosi per 
16-14, n 

Risultati: Belunga BIl- 
Volley Ball Ud Ado'3:2 (10-15, 
15-8, 12-15, 15-9, 15-9); Arrital 
Fontanafredda-Thermomec 
Pd 3-0 (15-9, 15-11, 16-14). 

Classifica finale: Vbu Ado, 
Belunga 10; Arrital 4, Ther- 
momec 0. F 

- B FEMMINILE 

Corroborante successo del- 
l’Armes contro il Lafer 3G 
Padova al termine di un suda- 
tissimo incontro durato oltre 
due ore di gioco: un 3-2 che fa 
uscire la formazione triestina 
da un difficile tunnel di scon- 
fitte e che rilancia le quotazio- 
ni del sestetto giuliano. E i 


due punti hanno portato nel- 
l’ambiente dell’Armes nuova 
lucidità e tanta voglia di gio- 
care se l’allenatore Cipolla ri- 
leva che la squadra ha dimo- 
‘strato di essere finalmente vi- 
va e di avere ancora ulteriori 
margini di miglioramento. 

"Tra l’altro, l’Armes può oggi 
contare su una «spalla» di 
tutto valore per il trainer Ci- 
polla: si tratta del napoletano 
Massimo Stera, insegnante di 
educazione fisica e preparato- 
te atletico della formazione 
salesiana, oltreché allenatore 
in seconda. 

A questo successo dell’Ar- 
mes, purtroppo, fa riscontro il 
tonfo-del Meblo sul campo del 
Fratte; sinora ultimo in gra- 
duatoria senza alcuna vittoria 
all’attivo. Una partita incredi- 
bile, un gioco senza senso, 
tanto nervosismo (di cui ha 
fatto le spese la straniera Mar- 
kovic, espulsa temporanea- 
mente nel.secondo parziale di 
gioco) hanno condannato il 
Meblo, sin d’ora, a dover reci- 
tare. un ruolo secondario in 
questo torneo cadetto, che 
era iniziato con ben altre in- 
tenzioni e progetti. 


Un 3-1 che non salva nessu- 
‘na delle atlete del Meblo e che 
già fa pensare ai dirigenti di 
svecchiare la rosa-giocatrici e 
di pensare sin da adesso al 
campionato del prossimo 
anno. a È 

Risultati: Fratte S. Giusti- 
na-Meblo 3-1 (15-12, 15-7, 13- 
15, 15-8); Volpe Fiesso- 
Fiamma Audace Vi 3-0; Ar- 
mes-Lafer 3G Pd 3-2 (5-11, 
8-15, 15-11, 12-15, 15-13); Spi- 
nea-Mobilcatalogo Pn 0-3 (7- 
15, 6-15, 9-15); Nervesa- 
Colladrigo Conegliano 3-0; 
Estense Fe-Mogliano Veneto 
3-1. 

‘Classifica: Mobilcatalogo 
12;. Conegliano, Nervesa 10; 
‘Meblo, Lafer, Fiesso 6; Armes, 
Estense, Audace, Mogliano, 
Spinea 4; Fratte 2. 


C 1 MASCHILE 

Quarto successo al limite 
del quinto set per il Ferro 
Alluminio Trieste che però 
vale, dopo sei turni di gara, la 
prima posizione assieme al 
Leyform Conegliano, seppure 
battuto dai triestini nella 
‘giornata inaugurale del tor- 
neo di C1. 


Grazie a un ultimo «colpo di 
coda» il Ferro Alluminio è 
riuscito a battere una com- 
patta Rojalese, se si pensa 
che i giuliani nell’ultimo set si 
trovavano in svantaggio addi- 
rittura per 10-3; poi, però, con 
l’aiuto di alcuni muri vincenti 
di Paolo Longo, e alla ritrova- 
ta vena di tutto il sestetto (e 
nonostante l’espulsione di Fa- 
bio Di Bin nelle ultime battu- 
te di gioco) il team di casa 
nostra ingranava la marcia 
giusta e si imponeva per 16- 
14 


Risultati: Leyform Cone- 
gliano-Rangers Ud 3-0; Asfjr 
Cividale-Lac Natisonia S. 
Giovanni Natisone 2-3; Friuli 
Povoletto-Ferro Julia Monfal- 
cone 3-0; Ferro Alluminio- 
Rojalese Reana 3-2 (7-15, 15- 
10, 9-15, 15-12, 16-14). 

Classifica: Ferro Alluminio, 
Conegliano 10; Lac Natisonia 
8; Friuli, Rangers 6; Asfir, Ro- 
jalese 4; Ferro Julia 0. 

C 1 FEMMINILE 

Risultati VI giornata: Sote- 
co Torriana Gradisca-Ausa 
Pav Cervignano 3-0; Kennedy 
Ud-Libertas Martignacco 3-0; 


_ Classifica: Albatros, Ausa 
Pav 10; Soteco, Kennedy 8; 
Martignacco 6; Elpis 4; Pav 
Ud 2; Este 0. 

C2 MASCHILE 

Risultati: Cus Trieste-Vivil 
Villa Vicentina 3-0; Olympia 
Go-Inter 1904 0-3; Bor Jik 
Banca-Libertas Sacile 3-0; 
Volley Ball Ud-St. Imm. Npt 
0:3; Libertas Rozzol-Ok Val 
Go 0-3; rip. Volley Ball Ma- 
niago. 

Classifica: Bor, Cus Ts 10; 
Inter, Val 6; Lib. Sacile, Olym- 
pia; Lib. Rozzol, St. Imm. 4; 
Maniago 2; Vivil, Vbu 0. 

C 2 FEMMINILE 

Risultati: Killjoy-Celinia 
Maniago 0-3: Crisci Lib. Go- 
Foce Latisana rinv. 17/12; Sa- 
vogna-Gorian, Monfalcone 1- 
3; Libertas Cormons-Sloga 3- 
1; Virtus Vigonovo- 
Friulexport Bor 2-3; Cerami- 
che d'Arte Villa Vicentina- 
Angelella Fontanafredda 3-2; 
rip, Randi Sangiorgina. 

Classifica: Celinia, Friulex- 
port Bor, Lib. Cormons 8; Go- 
rian, Randi 6; Latisana, Cri- 


sci, Savogna, Vigonovo 4; Slo- 
ga, Angelella, Ceramiche 
d’Arte 2; Rilljoy 0 (Crisci Go- 
rizia e Foce Latisana una par- 
tita in meno). 
D MASCHILE 

Risultati: Julia Auto Gradi- 
sca-Centroradio Vpt 1-3; Cri- 
sci Lib. Go-Libertas Turriaco 


1-3; Mossa-Fincantieri Mon-, 


falcone 2-3; Nas: Prapor Go- 
Ok Val ‘Go :2-3; Grado-San 
Sergio 1-3; rip. Sikkens DIf 
Opicina. 

Classifica: Turriaco 10; Sik- 
kens 8; Centroradio, Mossa 6; 
Fincantieri, Julia, Val, San 
Sergio 4; Crisci, Nas Prapor 2; 
Grado 0. 

D FEMMINILE 

Risultati: St. Imm. Npt- 
Dom Agorest Go 3-1; Electro- 
nic Shop Prosecco-Breg 
Agrar S. Dorligo 3-1; Sloga- 
Intrepida Mariano 3-0; Pieris 
Gieffe-Canon Monfalcone 3-0; 
Le Volpi-Mobilcasa Fogliano 
1-3; rip. Cus Ts. È 

Classifica: Canon, Pieris 8; 
Mobilcasa, Electronic Shop, 
Cus Trieste 6; Agrar, Dom, St. 
Imm. Sloga 4; Intrepida, Le 
Volpi 0. s 


Astori 10 
Don Bosco 69 
ASTORI MOGLIANO VENETO: 


Angeletti 5, Soccol 9, Marchetto 
22, Donai 15, Causin 8, Grandesso 
2, Tridente 4, Viscovich, Nordio 5, 
Voltan. 

DON'BOSCO: Mocolo 2, Scabini 
C. 6, Marizza, 14, Avramidis 2, 
Babic 29, Trani 6, Di Iorio, Scabi- 
ni G. 2; Gerin 8. 

ARBITRI: Buzzulini e Pituello 
di Udine. 

NOTE: tiri liberi Astori 13 su 23; 
Don Bosco 14 su 22: 


Ancora una sconfitta per il 
Don Bosco. I biancoverdì so- 
no scesi in campo a Mogliano 
Veneto con una formazione 
d’emergenza. All’assenza 
scontata dell’infortunato 
"Trampus si sono aggiunti i 
forfait all’ultimo momento di 
Pistrin (bloccato in caserma 
per servizio) e di Floridan (ha 
accusato una ricaduta d'in- 
fluenza ed è rimasto a casa 
con. un, febbrone da cavallo). 


Soteco 93 
Villorba SVI) 


SOTECO: Furlan 26, Puiatti 21, 
Ferri, Rotriquenz 2, Cicciarella 2, 
Stocca 11, Festa 5, Merljak 23, 
Mascellari, Iadarola 3. 

CARITÀ VILLORBA: Renosto 
12, Gambarotto, Zanatta 8, Donai 
2, Colusso, Cimador 25, Zago, Dal 
Miscalo 10, Guerretta 6, Barbon 


ARBITRI: Corazza e Redivo di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi realizzati per 
la Seteco 26 su 43; per la Carità 7 
su 14. Usciti per 5 falli Zanatta e 
Cimador. 


GRADISCA — Netta e me- 
Titata vittoria della Soteco 
che ha sconfitto per 93-76 la 
capolista Carità Villorba al 
termine di una partita equili- 
brata fino a metà ripresa dove 
gli ospiti erano in vantaggio 
per 60-50: È 

Una volta rientrato in cam- 
po Puiatti Iè cose sono andate 
peril verso giusto e la Soteco, 
grazie a degli ottimi Furlan, 
Merljak, Stocca e Puiatti non- 
ché Iadarola, ha avuto la 
meglio su degli ottimi veneti. 

M.M 


Inter 1904. 69 
Rivignano 86 


INTER 1904: Palisca 4, Micol, 
Sollazzo 2, Sciolis 10, Prandi 2, 
Parigi .26, Moschioni 21; Sossi, 
Esopi 4, Radovani, 

MORENA RIVIGNANO: Luzzi 
Conti 18, Graberi 19, Bacchin 2, Di 
Leo F., Tacchini 6, Di Leo P. 12, 
Cernich, Fabbro 11, Palù 4, Zava- 
resco 14. 

ARBITRI: Bellomo e Braidotti 
di Pordenone. 


Quarto stop consecutivo 
dell'Inter 1904. Contro il Mo- 
rena Rivignano gli amaranto 
hanno sciupato nella ripresa 
quanto di buono erano riuscì- 
ti a mostrare nel corso della 
prima parte di gioco. Le cifre 
rendono l’idea della débàele 
triestina nella seconda frazio- 
ne di gara: dopo.essere anda- 
ta al riposo in vantaggio di 
dieci punti (43-33 con ben 22 

nti di Parigi), l'Inter 1904 al 
15’ era indietro di quindici 
lunghezze (57-72). 

109 


Tecnoluce 
Jesolo 98 


TECNOLUCE: Porcelli 15, Ma- 
cuz 15, Carretti 3, Guiducci 20, 
Giraldi G. 7, Franceschin 19, Zor- 
zin 2, Giraldi F., Poropat $, Dente 
20. 

JESOLO: De Faberi 15, Buratto 
4, Iovinellî 10, Comin 7, Salamon 
4; Rossetto 26, Memazza, Martin 6, 
Dainese 26, 

ARBITRI: Sani e Pollicino 


La Tecnoluce si riscatta do- 
po la sconfitta nel derby della 
scorsa settimana, liquida lo 
Jesolo e, approfittando dello 
scivolone della Carità a Gra- 
disca, balza da sola al coman- 
do della classifica. 

Triestini e lagunari hanno 
dato vita a una gara piacevole 
e veloce, I giovanissimi avver- 
sari hanno giocato la carta del 
Titmo e nel primo tempo sono 
riusciti a mantenersiin corsa, 


= 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


16 dicembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


VIRNA LISI RITORNA SUL PICCOLO SCHERMO PER UN FILM DI RAIUNO 


E alla Tv è subito ciak 


er una madre in crisi 


Un drammone a tinte forti contro il tunnel della droga 


Una gonna a tubo beige, 
pullover nero, Virna Lisi si 
apparta un attimo per meglio 
entrare nella parte che sta 
interpretando. Si prepara ad 
una scena molto drammatica. 
C’è un po’ di confusione e 
l'attrice ha bisogno di calma. 
Ha cambiato anche espressio- 
ne. Gli occhi un po’ lucidi, ma 
è presto pronta ed è subito 
ciak. E’ una delle prime scene 
di «Se un giorno busserai alla 
mia porta», il film per la tele- 
visione, realizzato dalla Rai 
Uno, che il regista Luigi Perel- 
li ha da poco cominciato a 
girare in una villa della cam- 
pagna romana. 

Virna Lisi è Livia Bandini, 
un’attrice di cinema arrivata 
al culmine della carriera che, 
finisce per perdere tutto, lavo- 
ro, benessere, e perfino la li- 
bertà personale, per salvare la 
giovane figlia dal tunnel della 
droga. Un «drammone» a tin- 
te forti che sembra destinato 
‘a finire tragicamente, ma che 
si riserva invece nel finale 
un’apertura ottimistica. An- 
cora un film televisivo, sulla 
droga, dunque, un tema che 
assieme a quello della mafia, 
sembra non voler abbandona- 
re il cuore dei nostri sceneg- 
giatori. Ma Nicola Balducco, 
che lo ha scritto, ci assicura 
qualcosa un po’ diverso. Il 
tema della droga infatti è solo 
un pretesto per affrontare al- 
tre tormentate realtà. 

Livia e Claudia (sua figlia), 
infatti, sono due estranee, due 
persone totalmente diverse, 
divise non solo da una genera- 
zione, ma anche da intenti ed 
aspirazioni opposte. Vero pro- 
tagonista della vicenda sarà 
questo scontro nato dal rap- 
porto di odio-amore tra le due 
donne che non riusciranno. a 


Il mondo del bambino 


a «Di tasca nostra» 


ROMA — Il bambino e il 
suo mondo sono i protagoni- 
sti della puntata di «Di tasca 
nostra», in onda oggi su Rai- 
due, alle 20.30. 

Si esaminerà il mondo dei 
consumi che ruota attorno al 
bambino. 


capirsi ed a perdonarsi se non 
dopo tutta una serie di tragici 
avvenimenti. 


Mathilda May, è una giova- 
ne attrice francese che ha già 
al suo attivo diversi ruoli di 
protagonista in film di succes- 
so come «Spaces Wampires» 
di Tabe Hooper e «Lettere ad 
un amante sconosciuto» di 
Peter Duffel. 

Intorno alle due donne ruo- 
tano due figure maschili che 
le influenzano nel bene e nel 
male. Uno è Massimo, amico 
confidente di Livia, una vec- 
chia fiamma che ancora nutre 
del sentimento per lei e che 
cercherà il più possibile di 
aiutarla. E’ interpretato da 
Jean Pierre Cassel, nome di 


rilievo del cinema francese, E 
Nino, interpretato da Massi. 
mo Bonetti che ricordiamo 
nello sceneggiato che gli ha 
conferito un certo successo 
«Storia d'amore e d’amicizia», 
ed anche in «La piovra», «La 
notte di San Lorenzo» e 
«Kaos», 

Bonetti, si è fatto crescere 
la barba ed i capelli, per assu- 
mere un'aria un po’ «trasan- 
data». Nino infatti, è un ex 
giornalista fallito che vive or- 
mai nel mondo squallido e 
rovinoso della droga. Ed è 
l’uomo che Claudia, un po’ 
per amore un po’ per conte- 
stazione del modello materno 
seguirà nei modi di vita e nei 
vizi. F. L. S 


. 


Roma — Virna Lisi, a destra, e Jean Pierre Cassel in una scena 


del film «Se un giorno busserai alla mia porta» 


(Ansa) 


SUGLI SCHERMI DI NATALE «AMICI MIEI» TERZO ATTO 


Quei ragazzi con i capelli grigi 
che non si vogliono arrendere 


ROMA — Irriverenti, ironi- 
ci, dissacranti, i quattro amici 
più famosi e terribili del cine- 
ma italiano arrivano sugli 
schermi di Natale con i loro 
feroci «scherzacci» e le loro 
«zingarate», 

Il Mascetti, il Melandri, il 
Sassaroli, il Necchi, toscanac- 
ci attempati e scavezzacollo 
con le facce di Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adolfo Celi 
e Renzo Montagnani sono ora 
di nuovo insieme per la terza 
puntata di «Amici miei». 

A dieci anni di distanza dal 
primo (che nel 1976 incassò la 
cifra record di 7 miliardi) e a 
sette anni dal secondo (che 
non fu da meno come succes- 
so, visto che totalizzò 15 
miliardi ai botteghini) «Amici 
miei» numero tre racconta an- 
cora della amicizia e della vita 
di quattro signori beffardi. 

Gti attori sono gli stessi e gli 
sceneggiatori anche: Leo Ben- 
venuti, Piero De Bernardi e 


Tullio Pinelli. A loro si ag- 
giunge Nanny Loy, che firma; 
dopo Mario Monicelli, 12 regia 
di «Amici miei» terzo atto. 

Anche se più vecchi — qual- 
cuno, come il Mascetti è addi- 
rittura vedovo — i quattro 
non hanno perso il gusto della 
bischerata e così, nella casa di 
riposo per anziani facoltosi 
cheli ospita, riescono ad orga- 
nizzare persino una rivolta al- 
la «Sing-Sing». Trasformando 
la tranquilla e noiosa Villa 
Serena alle porte di Firenze in 
una specie di collegio di 
Giamburrasca. 

«La fantasia, la burla scal- 
manata e l'allegria sono le 
molle che aiutano i nostri 
amici a sopravvivere — affer- 
ma Nanni Loy —. Il giusto 
dello scherzo è l’incoscienza 
contro l'eterna banalità della 
vita quotidiana: questo — ag- 
giunge il regista, che insieme 
agli sceneggiatori e ai produt- 
tori Luigi ed Aurelio De Lau- 


CON «IL MALINTESO» DI CAMUS 


Tournée in Jugoslavia 


del Dramma di Fiume 


BELGRADO — La compa- 
gnia del Dramma italiano di 
Fiume, una delle istituzioni 
più attive della minoranza 
italiana dell’Istria, ha intra- 
preso la prima grande tournée 
nella federazione jugoslava e 
l’altra sera a Belgrado ha rap- 
presentato con molto succes- 
so «Il malinteso» di Camus. 

‘Alla recita, svoltasi nel cen- 
trale «Jugoslovensko Dram- 
sko Pozoriste», ha assistito 
tutta la comunità italiana di 
Belgrado e in prima fila l’am- 
basciatore Massimo Castaldo. 
che in mattinata aveva offerto 
alla compagnia un ricevimen- 
to nella sua residenza. 

«Il malinteso» è interpreta- 
to da Galliano Pahor, Maria 
Braico, Ester Fantov e Rossa- 
na Grdadolnik; l'allestimento 
scenico è di Gabris Ferrari e 
la regia di Nino Mangano, en- 
trambi da anni ospiti del tea- 
tro fiumano. 

La tournée si è iniziata a 
Lubiana, è proseguita per 
Zagabria e Belgrado, tocche- 
rà Pristina, Skopje e Spalato 
e si concluderà a Zara. 

Il pubblico che non conosce 
l'italiano può seguire in auri- 
colare la traduzione simulta- 


Bo Derek 
torna 

a girare 
nella giungla 


HOLLYWOOD — L’attrieè 
Bo Derek, già protagonista 
del film «Dieci» e di «Tarzan» 
è in partenza per la giungla 
dell’Indonesia dove girerà «A 
un, film 
d'avventura ambientato negli 
ultimi giorni della seconda 
guerra mondiale. 

John Derek, marito e regi- 
sta dell’attrice statunitense, 
ha spiegato che la. pellicola 
farà parte di un «pacchetto» 
di proposte cinematografiche 
che lo vedranno nel ruolo di 
produttore e regista. 

Tra i progetti di Derek c'è 
anche un western .contempo- 
raneo, «Drive», un film dedi- 
cato ai moderni cowboy che 
vedrà tornare in sella Bo 
Derek, definita dal marito 
«un’eccezionale cavallerizza». 

Al contrario di «Bolero» tut- 
tavia, Bo Derek questa volta 
non cavalcherà nuda. «Non 
ho intenzione di girare una 
seconda copia di Bolero — ha 
detto il regista John Derek — 
anche se Bo è davvero una 
ragazza sexy». 


nea in serbo-croato. 

«Da anni desideravamo pre- 
sentarci nelle principali città 
jugoslave ma per vari motivi 
non ci era stato possibile», ha 
detto Ester Fantov che svolge 
le funzioni di direttrice della 
compagnia. «Dopo questa 
tournée spero che il Dramma 
italiano di Fiume abbia final- 
mente le porte aperte nei vari 
festival teatrali jugoslavi; vo- 
gliamo infatti essere trattati 
alla pari delle altre compa- 
gnie drammatiche operanti 
nel paese. Per farci conoscere 
meglio, abbiamo mezza idea 
di compiere un’altra tournée 
con i «Sei personaggi in cerca 
d’autore» di Pirandello, ma 
per realizzarla ci necessitano i 
mezzi finanziari che quest'an- 
no abbiamo esaurito». 


La compagnia italiana di 
Fiume opera da anni.al teatro 
«Ivan Zajc» della città soste- 
nuta dalla nostra Comunità 
dell'Istria e dagli aiuti della 
madre patria attraverso l’Uni- 
versità popolare di Trieste. 


rentiis ha presentato il film 
alla stampa — è illoro piccolo 
segreto». 

«D'altronde — confessa an- 
cora Loy — l'ironia è quella 
cosa che permette anche a noi 
registi di commedie cinema- 
tografiche di raccontare con 
un tono sopra le righe cose 
estremamente serie». 

‘Perché il Necchi, il Mascet- 
ti, il Melandri e il Sassaroli, 
nonostante la insopprimibile 
voglia di vivere, hanno i loro 
problemi. «In questo caso la 
vecchiaia — dice Leo Benve- 
nuti. In effetti sono un po’ 
malconci. Il Mascetti, il pove- 
roma dignitoso Ugo Tognazzi 
ha perso moglie e figlia. Ogni 
tanto la goliardia diventa ma- 
linconia, ma, questi ragazzi 
con i capelli grigi non si vo- 
gliono arrendere». Tanto che 
l’ingenuo Bertrand Blier, eter- 
no bersaglio dei loro scherzi, 
non sfugge neanche questa 
volta alle più feroci «bischera- 


te»: è un uomo che rimpiange 
la sua giovinezza come nes- 
sun altro, e i quattro amici lo 
convincono — Loy non ha vo- 
luto dire come — a vendere 
l’anima al diavolo. 

Intanto, sull'onda del suc- 
cesso che «Amici miei» ha 
avuto in Europa (soprattutto 
in Francia) gli sceneggiatori e 
i produttori stanno accarez- 
zando l’idea di realizzare un 
«Amici miei» made in Usa. 

Come? Con attori america- 
ni e una parte di soldi ameri- 
cani — afferma Aurelio De 
Laurentiis. E aggiunge Ben- 
venuti: «le zingarate formato 
esportazione per far vedere 
come si prende a calci la vita 
anche oltreoceano». 


BI IGNOTI AL QUIRINALE — «I 
soliti ignoti vent'anni dopo» di 
Amanzio Todini è stato presentato 
in anteprima in Quirinale, presen- 
te il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. 


INTERVISTA CON IL TRENTAQUATTRENNE CANTAUTORE ROMANO 


La canzone al posto della poesia? 


E perché n 


secondo De Gregori) 


Purché si sappia distinguere con indagini attente e rigorose 


MILANO — «No, secondo 
me la poesia è ancora un’al- 
tra cosa rispetto alla canzo- 
ne. Quest'ultima ha nella sua 
enorme potenzialità di diffu- 
sione il suo privilegio ma an- 
che il suo limite. Proviamo a 
pensare per un attimo a quale 
sarebbe la nostra reazione se 
veniîssimo «bombardati» da 
letteratura e poesia nello stes- 
so modo e nella stessa misura, 
addirittura attraverso gli 
stessi canali della canzone: il 
nostro rapporto. con scrittori 
e poeti cambierebbe, li senti 
remmo magari più vicini, ma 
daremmo automaticamente 
loro meno peso, minor autori- 
tà culturale...». 

Questo distinguo fra poesia 
e canzone è di Francesco De 


Gregorì, 34 anni, romano, da 
quasi quindici anni uno dei 
‘massimi «poeti» della nostra 
canzone, 

La precisazione continua 
così: «Ciò naturalmente non 
significa che la canzone non 
sia veicolo di messagi impor- 
tanti, segnale culturale, spec- 
chio della realtà in cui vivia- 
mo. Ma la poesia è ancora 
un’altra cosa. Il problema Ve- 
ro è che oggi ‘poesia e lettera- 
tura hanno în qualche modo 
rimosso la loro vocazione ci 


vile, la loro capacità dì essere' 


cronaca e critica del sociale. 
Ed è per questo che ì giovani 
si avvicinano ‘con sempre 
maggior diffidenza all’oggeto 
libro...». 

— Allora lei è contrario, per 


esempio, all’inserimento di te- 
sti di canzoni nelle antologie 
letterarie scolastiche? 

«Se vuol. significare che 
quelle canzoni sone così belle 
da meritare l’accostamento 
‘alle poesie, sì, sono contrario. 
Se invece questo inserimento 
vuol dire-che il mondo della 
canzone è degno di. essere 
indagato e recensito con at- 
tenzione e rigore, allora mi va 
benissimo...». 

—'«Scacchi'e tarocchi» parla 
di terrorismo, ma non contie- 
ne giudizi... 

«E chiaro che.il mio giudizio 
sul'terrorismo non può che 
essere totalmente negativo. 
Ma'è altrettanto chiaro che 
una canzone non è la ‘sede per 
esprimere questo giudizio, su 


DOPO LA DUE-GIORNI DI «VIDEOTIME» 


Una complessa realtà 
in grande movimento 


Con un notevole successo — 
la bella e funzionale Sala Ba- 
roncini della Assicurazioni 
Generali sempre gremita di 
pubblico, giovani e giovanis- 
simi — si è conclusa la breve 
(troppo breve, visti i risultati) 
«due giorni» intitolata «Vi- 
deotime» e organizzata dal 
Teatro Studio e dal Club Ros- 
selli. 

| Sul significato del teatro 
realizato per lo schermo (in 
questo caso, due metri per 
tre) abbiamo già-parlato nei 
giorni scorsi. L'essenziale è 
che l’impiego sia funzionale al 
desiderio scenico- 
dimostrativo e che le immagi- 
ni, così come il sonoro, siano 
specificatamente meta- 
teatrali. 

Otto esempi sono forse po- 
chi per dimostrare l’immagi- 
ne di una complessa realtà, 
tuttora in grande movimento. 


Ma sono anche abbastanza | 


per fornire un'idea tutto som- 


*mato abbastanza esauriente 


sull’«altro teatro» (O «Teatro 
Altro», come si usa dire) che 
agisce oggi in Italia, fino a ieri 
sconosciuto a Trieste. 

Unico, minimo comun de- 
nominatore, la Città, anzi la 
Megacittà, la Metropoli in cri- 
sì, allo sbando, allo sfascio. 
Gruppi ormai conosciuti e ap- 
prezzati e premiati anche al- 
l’estero si sono succeduti ad 
esperienze nuove. 

La «Gaia Scienza» ha pre- 
sentato «Notturni diamanti», 
tra macerie e detriti, mentre il 
napoletano «Falso Movimen- 
to» di Mario Martone ha 
proiettato un applaudito 
«Perfidi incanti» che confer- 
‘ma appieno l’originalità e la 
Vitalità di questo gruppo che 
con «Otello» e «Tango.glacia- 
le» ci ha dato i migliori risul- 
tati dell'avanguardia italiana 
di questi anni. 

, Gili attesile ormai notissimi 
«Magazzini Criminali» si sono 


prodotti. con metà del loro 
«Genet a Tangeri» (questioni 
d’orario), ma di questo spetta- 
colo ne abbiamo abbondante- 
mente riferito in sede critica 
all’occasione della «prima» 
contestatissima a Scandicci. 
Ancora: «Intervallo». del 
gruppo «Krypton», elegia del 
«laser». «Suicidi..e vomicidi 
‘acrobatici» del gruppo «Koi- 
nè», «Il ladro d’anime» della 
«Gaia scienza», «Scorie» di 
«Koinè» e «Romolo e Remo», 
di Raffaello Sanzio. L’affluen- 
za del pubblico, lo ripeto, ha 
avuto dell’incredibile. 
Spetta ora agli Enti pubbli- 
ci, agli amministratori locali 
far sì che anche il «Teatro 
Altro» — qualsivoglia sia il 
giudizio che se ne possa trarre 
— riceva diritto di cittadinan- 


za e di conoscenza ‘anche a 


Trieste. Conosciamo i proble- 
mi degli spazi teatrali e tutto 
ciò che questo comporta. 

G. BP: 


SUCCESSO AL C.C.A. PER IL GIOVANE SOPRANO COREANO 


Quando un evento artistico 
ci coinvolge più o meno diret- 
tamente; è difficile distaccar- 
sene e recuperare l’impertur- 
babilità di cronisti. Difficile 
fare i «padrini» di giovani pro- 
messe alle soglie della carrie- 
ra (come a Vercelli avevamo 
convenuto di fare Giuseppe 
Pugliese ed io) e commentar- 
ne poi i meriti. Meglio sarebbe 
stato passare la mano. Ma 
questo sopranino coreano 
dalla vocalità naturale di uno 
Stradivari, dalla musicalità e 
dal temperamento toccati dal 
dono della grazia e della poe- 
sia, questa piccola e candida 
Susie Jo che al concorso inter- 
nazionale «G. B. Viotti» ci 
aveva impressionato con il 
suo canto di cerula purezza e 
di intuitiva dolcezza espressi- 
va, questa ventenne dal sorri- 
so di bambina e dalla ferrea 
concentrazione non poteva 
tradire la fiducia di chi aveva 
creduto di rendere un servizio 
al teatro musicale, segnalan- 
do ì giovani migliori, quelli in 
attesa davanti al tempio degli 


Il circo di Victoria 


Roma — Victoria Chaplin, figlia di Charlot, ha presentato al 
teatro Eliseo di Roma «Le cirque imaginaire», che interpreta 


insieme al marito Jean Baptiste Thierree 


(Ansafoto) 


Eletti. 

E Susie Jo non solo non ci 
ha deluso; ha offerto anzi al 
pubblico numeroso accorso a 
questa iniziativa della sezione 
musica del C.C.A. (presenti 
anche il direttore artistico e il 
direttore organizzativo del 
Teatro Verdi) un'emozione 
delicata e penetrante, di quel- 
le ormai rare nei nostri teatri: 
la fragranza improvvisa della 
rivelazione, dell’istinto inter- 
pretativo superiore. Non la so- 
lita giapponesina diligente, 
non la solita coloratura dalla 
voce fissa, con l'emissione ca- 
ramellosa e la convenzionale 
drammaticità, ma una musi- 
cale forza della natura che 
sgorga con incredibile natura- 
lezza e con un gusto é una 
sicurezza sbalorditivi. 


La sensibilità di questa gio- 
vanissima, proveniente da 
lontananze stellari rispetto al- 
la cultura occidentale dell’O- 
pera e da soli due anni in 
Italia dove studia con Gian- 
nella Borelli a Santa Cecilia, 
non può non emergere, pur in 
un campo competitivo esube- 
rante. Solo il meccanismo del- 
le inveterate «convenienze 
teatrali» potrebbe impedirle 
di fare carriera. Ma le sue 
speranze non fluttuano nel 
vuoto di un sogno né si affida- 
no ad un effettismo di bravu- 
ra: fioriscono sul finissimo le- 
gato mozartiano' in una delle 
più limpide esecuzioni dell’a- 
ria di Pamina che ci sia capi- 
tato di ascoltare, nella soavità 
delirante di Dinorah, in un 
«Caro nome» di aureo equili- 
brio e di singolare presenza 
emotiva, nell’arabesco e nelle 
iridescenze del «Rossignol» 
Straviniskiano, (insidiosissi- 
mo per intonazione), nella 
gioiosa freschezza della Linda 
Donizettiana, nella strabilian- 
te mobilità della Pazzia di 
Ofelia dall’ 
mas, sintesi di virtuosismo e 
di una coscienza scenica agi- 


Glenda Jackson 


attrice dell’anno 


BEVERLY HILLS — Glen- 
da Jackson è stata nominata 
attrice dell’anno perla «Cable 
Television» grazie all'inter- 
pretazione offerta, nel ruolo di 
Yelena Bonner, nel film «Sak- 
‘harov» a sua volta premiato 


‘quale migliore pellicola del 


piccolo schermo. Il film sullo 
scienziato e dissidente sovie- 
tico, sul suo dramma e quello 
della moglie, ha vinto il pre- 
‘mio anche per la. migliore re- 
gia e per la migliore sceneg- 
giatura. 


«Amleto» di Tho-. 


tata da visionari trasalimenti. 
Bellezza di fraseggio, niti- 


dezza di dizione, tecnica so-) 
praffina nei filati, nei trilli, 


nelle agibilità, nelle variazio- 
ni, colore e calore nella modu- 
lazione dei fiati, sembrano 
concorrere in una misura e in 
una partecipazione interpre- 
tativa vivida e toccante. Per- 
sino «Una voce poco fa», can- 
tata fuori programma, resti 
tuita tutta la guizzante fre- 
schezza di una femminilità 
oggi sacrificata ad una conce- 
zione matronale e contraltile 
di Rosina, Una freschezza, idi- 
spiegata in un programma di 
eccezionale impegno, che la 
collaborazione di Corrado 
Gulin— un giovane musicista 
triestino di straordinario ta- 
lento, rivelatosi a sua volta al 
concorso Liszt di Budapest — 
ha secondato con un senso 
«sinfonico» raffinatissimo del- 
le dinamiche pianistiche, con- 
tribuendo al successo di una 
serata vibrante, dalle sensa- 
zioni difficilmente obliabili. 
«Gianni Gori 


Appuntamenti | Prime visioni DERE 


RITORNA OGGI AL «CRISTALLO» LO SPETTACOLO DELLA CONTRADA 


Nel mondo di Susie Jo Marionette per le feste 
Il canto è rivelazione 


>> 


i 
58 


Dopo una fortunata tournée che ha toccato, fra le altre città, Milano e Napoli, la compagnia La 
Contrada riporta da oggi al teatro Cristallo (ore 10) lo spettacolo «Marionette in libertà», che 
sarà replicato in occasione delle feste natalizie il 22, 23, 24 e 25 dicembre alle ore 16.30. La regia 
dello spettacolo, tratto da Rodari, è di Luisa Crismani 


(Foto Azimut) 


Il pianista Buchbinder al Rossetti 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti 
per‘la Società dei Concerti il pianista Rudolf Buchbinder 
eseguirà il seguente programma: «Fantasia in Do op. 17» di 
Schumann, «Sonata in Do op. 53 (Waldstein)» di Beethoven, «4 
Improvvisi op. 142» di Schubert. 


A «Undicietrenta» si parla di handicap 


Inizia oggi un nuovo ciclo di «Undicietrenta», la rubrica 
radiofonica curata da Gabriella Brussich Guagnini, ‘Tullio 
Durigon, Bruno Damiani con la collaborazione di Giovanna 
Botteri, dedicato al problema dell’handicap e delle famiglie che 
questo problema vivono quotidianamente. 

Gli ascoltatori che volessero intervenire potranno. farlo 
telefonando allo 040/62822: di Trieste. 


Concerto di Natale del Gallus Consort 


Oggi alle ore 20,30 nel Teatro Nuovo di San Giorgio di 
Nogaro si terrà il Concerto di Natale del Gallus Consort di 
Trieste, organizzato dal Conservatorio «G. Tartini» di Trieste 
in collaborazione con la Regione e il Teatro «Verdi» per l’Anno 
europeo, della musica. 


Alberto Tinello al Politeama Rossetti 
Da giovedì 18 a lunedì 23 dicembre al Politeama Rossetti 
verrà presentato fuori abbonamento «Divorziamo!» di Victo- 
rien Sardou con‘Alberto Lionello ed Erica Blanc. Traduzione e 
adattamento di Tullio Kezich. Regia di Mario Ferrero.; 


«Spirito allegro» allo Stabile sloveno 
Venerdì 20 dicembre alle ore 20.30 al Teatro sloveno di via 
Petronio 4 il Teatro stabile sloveno di Trieste presenterà 


«Spirito allegro» di Noel Coward. 


un fenomeno peraltro talmen® 
te complesso. E poi non è, 
completamente vero che non 
dò un giudizio: quando parld 
di «mandanti ed erano tanti»} 
quando parlo della strumenz 
talità di certi pentimenti, mi 
sembra di dare dei giudizi». 
— E d’accordo,.con..quanti 
hanno scritto che nell'85 è 
tornato l’impegno nel mondo 
della canzone e dello Spetta, 
co, 

ancora presto per dirlo! 
certo c’è stato un risveglio 
dopo un preoccupante perio» 
do di completa latitanza deli 
l'impegno. La.canzone- è lo 
specchio della società, e. sé 
questa vive una fase di depoli: 
ticizzazione, la canzone non 
può che riflettere ciò». n 
— La miglior resa musicale dî 
De Gregori su disco e dal viva 
ha coinciso con la collabora? 
zione con Ivano Fossati... 

«Sì, ho scelto. di lavorare 

conlui innanzitutto perché 10 
stimo moltissimo e ho sempre 
ammirato le sue canzoni è 
anche i suoî testi, pur così 
diversi dai miei. Lui ha la 
forza di scrivere quel che pi 
gli piace, sénza badare all 
tendenze del: mercato. E poi 
musicalmente è molto più 
bravo di me; e i risultati penso 
si siano visti...». 
— Parte del.nuovo album è 
stata registrata in America 
America che ha sempre avuto 
un ruolo fondamentale nellé 
SUe CANZONI... 

«Prima di andarci ne avevo 
un'idea stereotipata, quasi dî 
plastica, tipo le facciate delle 
case che si vedono.nei fum; 
dietro alle quali non c’è nien- 
te. Andandoci ho scoperto che 
una parte è realmente così 
mentre un’altra vive di. una 
vita propria, di un caos quasi 
italiano. Sono andato al 
Greenwich Village” e' l’ho 
trovato tutto vetrine e turi 
smo, completamente norma 
lizzato. î 
— Quale paura ha? h 

«Quella di trovarmi in ui 
teatro vuoto: 0 quella‘di non 
riuscire più a scrivere canzo? 
ni. Cosa. che-fra l’altro mi è 
capitata: una volta questo 
blocco è durato quast tre 
anni. 


‘anta «unigiocatore 1 
vedi dal coraggio; dall’altritt 
smo e dalla fantasia». Per un 
cantautore qual è la dote più 
importante?. ; 

«Sarei tentato di risponde! Ò 
re «la fantasia». Ma la fanta. 
sia da sola non basta. Non sì 
può impostare la propria 
. vita, nemmeno quella artisti 
ca, solo sulla capacità di 
inventare, di volare. Il proble 
ma è sempre far convivere l& 
due parti, quella-razionale e 
quella fantastica, la logica e îl 
mistero, gli scacchi e i ta: 


doccia Carlo Muscatello 


Pianista î 
di otto anni. : 
per orchestra 4 
famosa : 


LONDRA — Un bambino di 
otto anni è stato scelto dalla 
«Royal Philarmonic Orche- 
stra» come pianista solista 
del concerto che la prestigio. 
sa orchestra terrà a Folkesto® 
ne tre giorni prima di Natale 
Sarà suonato il «concerto per 
piano numero 12»' di Mozarti 

Il piccolo pianista, Frede: 
rick Kemp, è stato scelto per: 
sonalmente dal conduttore 
della «Royal Philarmonic Or 
chestra», Arthur Davidson: 
Con i suoi otto anni Kemj 
diventerà il più giovane soli+ 
sta a essersi mai esibito insieè 
me alla famosa orchestra. 


«King David» di Beresford 


«King. David» Regia: Bruce 


Beresford. Soggetto: James 


Costigan. Sceneggiatura: An- 
drew Birkin e James Costi- 
gan. Fotografia: Donald 
McAlpine. Montaggio: Wil- 
liam Anderson. Musica: Carl 
Davis. Con Richard Gere, Ed- 
ward Woodward, Alice Kri- 
ge, Denis Quilley, Niall Bug- 
2Y, Cherie Lunghi. 
Inaspettato revival del filone 
biblico ad opera di Bruce Be- 
resford, giovane regista au- 
straliano al suo primo. film 
made in Usa, «King David» è 
l’ideale prosecuzione della 
«Bibbia» e dei «10 comanda- 
menti». 

‘Vi si narra la straordinaria 
vicenda del pastorello David, 
scelto dall’Eterno per essere il 
re d’Israele, della sua sfida 
vittoriosa contro il gigantesco 
Golia e della persecuzione pa- 
tita a causa del re Saul, dopo 
esser stato il suo guerriero 
prediletto. A capo degli scon- 
tenti d’Israele, David deve 
trascorrere molti anni da fùg- 
giasco prima che il disegno di 
Dio si compia, ma alla fine, 
dopo aver dato molte prove 
della sua abilità di stratega e 
della sua purezza d'animo, di- 
venta re alla morte di Saul. 


L’incoronazione segna però 
il’ sorgere di nuovivconflitti, 
con lo scontrarsi dei desideri 
terreni (l’amore colpevole per 
Betsabea) é dei sentimenti 


RISTORANTI E RITROVI 


‘GNOCCOTECA APERTA TUTTO DICEMBRE 


® V.le R. Sanzio 42(S. Giovanni). Gnocchi dalle ore 19 alle 24. Pranzi 


su prenotazione. Tel. 54397. 


Aperto tutti i giorni. 
BIG BEN CLUB 


ore 22. 


417618. Via Cisternone 21. 


HOTEL EUROPA 


zioni tel. 200230. 


umani (l’amore paterno ché 
| gli impedisce di punire il pri 
mogenito fratricida) con l'i ine 

flessibile legge di Dio; Dia 
S. Ra. È 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Giovedì 19 dicembre serata revival disco music anni ’70-'85. Inizio 


NUOVO GREEN PARK 


Qualcosa è cambiato... c'è anche un menu vegetariano. 19-2. Tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Elvidio Le Copain al-piano. Chiuso, domenica e lunedì, Tel. 200230. 


Tradizionale cenone di San Silvestro allietato dalle musiche del 
quartetto Umberto Lupi, Vallisneri, Tomat, Vaxtovani. Prenota- 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


‘Tradizionale veglione di fine anno con Elvidio Le Copain.! Preno- 


tazioni tel. 200230. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9,30 Televideo, pagine dimostrative. 


10.30 Dieci e trenta con amore. «Lucien 
Claude Autant-Lara (1.a). 


11.30 Taxi. Telefilm. «Alex e la rapina». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg. 1 flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti, 


- Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30. Telegiornale. 


13.55 Tg 1.- Tre minutp di... 


14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 


14:15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. «Nel paradiso dei tropici» e 


«Il signore dell'harem». 
15.00 Speciale Parlamento. A cura  di'Gianni Colletta (r). 


15.30 Dse, La parassitosi del bestiame. Testo di Giovanni Ballarini. Conduce 
in studio Angelo Sferrazza. Regia di Francesco Venier. 5.a puntata: 


16.00 Tre Nipoti e un maggiordomo. Telefilm. Freddie. 


Leuwen». Sceneggiato. Regia di 


16.30 Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della settimana a cura della 


redazione sportiva del Tg1. 
17.00 Tg 1 flash. 


17.05 Risate con Stanlio ed Ollio. La sposa rapita. Regia di J.W. Home. Hai 
veramente ragione? Regia di E.L. Kennedy. 


17.50 Grisù il draghetto. Cartone animato. La crociera. 
18.00 L'ottavo giorno. Letteratura e cristianesimo. (2.a). Regia di G. Zurli. 


18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino. Parola mia. Un programma ideato e 
condotto da Luciano Rispoli. A cura di Franca Gabrini. 

19.35 Almanacco del giorno dopo. 

19.55 Che tempo fa, 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Film sorpresa. Da Buonasera Raffaella, un film a'grande richiesta. 
22.30. Telegiornale. 


22.40 Appuntamento. al cinema. A cura dell'Anicagis. 
22.45: Speciale Tg'1. A cura di Alberto La Volpe. 


23.40 Tg 1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


11.55 In diretta dallo studio 7 di Roma: «Cordialmente», conduce in studio 


Enza Sampò. Regia di Vittorio Nevano. 


13.00 Tg 2 ore tredici. 


13.25 Tg 2 c'è da vedere, a cura di C. Picone. 
13.30. «Capitol», serie televisiva (351). 


14.30 Tg 2 flash. 


14.35: In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem, conducono Claudio 
Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè. Regia di Salvatore 
Baldazzi. Nel corso del programma, alle 15.15, Paroliamo, gioco a * 


premi, presentao da Maria Brivio. 


16.00 Dse teledidattica: «L'attività teatrale nella scuola dell'obbligo - Scuola 
elementare», di M. Paola Turini. Regia di Licia Cattaneo. 

16.30 In diretta dallo studio 3 di Milano, «Pane e marmellata», in studio Rita 
Dalla Chiesa e Fabrizio*Frizzi, con la partecipazione di René Lunden.e il 
cane Toby. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: 


D'Artagnan, dis. animato «A Parigi» (2). 


17.30. Tg.2:flash. 


17.35 In diretta da Fiera 3 di Milano: «Oggi e domani», due giorni per un 
argomento di cronaca e attualità, di William ‘Azzella, con Valerio Riva. 


13.15 Caneva: Ciclocross internazionale. 

13.45 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 6.a trasmiss 
14.15 Dse: Una lingua per tutti. Il francese 6.a trasmissione. 

14.45 Così non è se vi pare. Da un'idea di James Burke. Il buio oltre lo 


sguardo. 5.0 episodio. 


15.15 Monza: Hockey su pista. Monza-Lodi. 
15.45 Campionato di calcio si serie A e B, 


18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica a cura di Lionello 
De. Sena. Ideato da Mario Colangeli. 


19,00. Tg. 3. 


ione. , 


Regia di Paolo Macioti. 


18.30 Tg 2 sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm «Il clown della morte». 
19.40 Meteo 2, previsioni del tempo. 


19.45 Tg.-2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 lo sport. 

20.30 Di tasca nostra, settimanale del Tg 2 al servizio del consumatore, a 
cura di. Tito Cortese e Roberto Costa. 

21.25 Hill street giorno e notte. Telefilm. «La disfatta dei Barletta». 

22.15. Tg 2 stasera. 

22.25 Protestantesimo. . 

22.50. I meglio. del. West. Telefilm. «Minaccia di morte». 

23.15 Dse, oltre la grande muraglia (2), regia di Ronald Branscombe, 
edizione italiana di Giulio Massignan 


23.50 Tg 2 stanotte. 


18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. «International inner weel: 
Ancora e sempre a favore degli altri». 


24.00 Cinema di notte: L'avventura è l'avventura: «VIAGGIO ALLUCINAN- 
TE» (1966) regia di Richard Fleischer, con Stephen Boyd, Raquel 
Welch, Edmond O'Brein, Donald Pleasance, Arthur Kennedy. 


19.30 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. Settimanale 

a diffusione regionale. 
20.05 Dse: Viaggio dentro l'atomo. A cura di Piero Bianucci. Con Tullio 
Regge. ‘1.a pun. Quell’idea di Democrito, 


20.30 In cerca di Titina. Omaggio a Titina De Filippo. (2.a punt.). 


21,30 Tg 3. 


23.15 Tg 3. 


21.40 Colloqui sulla prevenzione. Il tumore come malattia sociale. | tumori 
del: colon-retto. Regia di Filippo Paolone e Ugo Novelli. 
22.10 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


13,30 Teleromanzo: «Sen- 
tieri». 

14,30 Teleromanzo: «La valle 
dei pini». 

15,30. Teleromanzo: «Una vita 
da' vivere». 


16.30 Telefilm: «Hazzard». 
17.30 Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 
Telefilm: «Il mio amico 
Arnold». 

C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 
19.30 Zig zag, gioco a quiz 
A condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

Film: «I QUATTRO MO- 
SCHETTIERI» con Oliver 
Reed, Richard Cham- 
berlain, Charlton He- 
ston, Faye Dunaway, 
Michael York. Regia di 
Richard Lester, avven- 
tura. 

«Jonathan dimensione 
avventura», condotto 
da Ambrogio Fogar. 
Di uomini e di cavalli, 
programma sportivo 
condotto da Alberto 
Giubilo. 

Telefilm: «Sceriffo a 
New York». 


18.00 
18.30 


20.30 


22.40 


23,40 


‘0.40 


i | TELE REPORTER 


14,05 Telefilm: «Mary Ben- 
jaminp. 

15.00 Film: «MALESIA» ‘con 

s Spencer Tracy e Valenti 
na Cortese. 

16.30 Cartoni animati Scooby 
Doo. 

17.00 ‘Tele Reporter flash. 

17.05 Film: «LOUIS DE FU- 
NES E IL NONNO SUR- 
GELATO» con Louis De 
Funes e Martine Kelly. 

18.30 Telefilm: «L'ispettore 
Maggie». 

19.29" L'ora ‘esatta da Tele Re- 


‘porter: 
19.30 Tele Reporter News. 
19.55 L'opinione di Nico Gril- 
gioni 
suo Telefilm: «A1. 96». 
Soa L'informatore sanitario. 
1,00, chm: «L'rciere del re» 
N Robert Taylor. 
Sa Teicfim: «Westgate», 
2355011 RAMiPROIteE News. 


no da Radio Re- 


porter! 
vaio 


VIDEOFRIULI 


13.00 «Arrivano le spose» wi 
lefilm. 4 

14.00 «Felicità... dove .sgiy 
telenovela. Ù 


15.00 «ERA LUI... Sl... Sp», 
film. / 

16.30 «Una modella per l'ono- 
revole», telefilm. 

17.00 «Arrivano le spose», te- 
lefilm. 

18.00 «Curro Jimenez», tele- 
film. 

19.10 Videogiornale. — 

19.30 Sintesi dell'incontro di 
calcio Serie .C/2: Porde- 
none-Venezia. 

20.30 «Felicità... dove. sei», 
telenovela. 

21.30 «DIECIMILA DONNE AL- 
LA DERIVA», film. 

23.15 «EXECUTIVE LA RA: 
GAZZA | CHE SAPEVA 
TROPPO», film. 


14.30. 


x 17.00 


pesce 


12.00. Telefilm: «Chips». 

13.00 Cartoni animati. 

114.00 Telenovela: «Innamo- 
rarsi». 

715.00 Telefilm: «Chips». 

16.00 Rubrica. 

17.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: «Carmin». 

20.30 Film: «IL DEBITO CO- 
NIUGALE», regia, di 
Franco Prosperi con 
Lando Buzzanca e Bar- 
bara Bouchet, comme- 
dia 1970. > 

22.30 Telefilm: «Il ritorno del 
Santo». 

23.30. Telefilm: «Chips». 

24.30 Telefilm. 


BARBARA 


11.00 Barbara allo specchio, 

rotocalco del mattino. 

Cartoni animati. 

«Live stage», concerti 

dal vivo. 

«Sesto senso», telefilm. 

Pomeriggio con voi. 

Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Louisiana mia», tele-* 
novela. 

19.30 «Sesto senso», telefilm: 

20.30. Film. 

22.00 Vetrina .in tv. 

24.00 Telefilm. 


13.00 
13.30 


15.00 


[Amaia 


13.20 Help, gioco a quiz. con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
«Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

Dee jay Television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: «Chips». 

Bim bum bam, cartoni 
animati. 

Telefilm: «La casa nella 
prateria». 

Gioco delle coppie, gio- 
co a- quiz condotto da 
Marco Predolin. n 
Telefilm: «Happy days»: 
Cartone animato: | 
puffi. 

Buon anno musica, con- 
ducono Vittorio Salvetti 
e. Ramona Dell’Abate. 
Controcorrente, setti- 
manale sui fatti e dentro 
.ì fatti con Indro Monta- 
nelli. a cura di Paolo” 
Granzotto. (ultima pun- 
tata). 
Film: «UNA STRADA 
CHIAMATA. DOMANI» 
con Paul Sorvino, Tony 
Lo Bianco, Richard Ge- 
re, 

2.00 Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 


Collegata a Italia 1) 


14.15. 


15.00 
16.00 


17.50 
18.50 
19,30 
20.00 
20.30 


23.00 


23.45" 


13.20 Telecronaca calcio: 
Sambenedettese- 
Triestina. 

17.30 Telecronaca basket: 
Stefanel-MuLat Napoli. 

19.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte). i 

19.30 Fatti e commenti. 

19.45 Il SUS dello sport (2.a 


parte). 

23.00 Il caffè dello sport {repli- 
ca l.a parte). i 

23.30 Fatti e commenti, re- 
plica. 

23.45 Il caffè dello sport (repli- 
ca 2.a parte). 


14,15 Novela: «Destini». 
5.00 Novela: «Piume .e pail- 
‘ lettes». 

15,40 Film: «L'IDOLO CINE- 
SE» con Sidney Green- 
street, Geraldine Fitzge- 
rald. Regia di Jean Ne- 
gulesco (1946), giallo. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Telefilm: «Ai. confini., 
della notte». 3 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19,30 Sceneggiato: «Febbre. 
d'amore». 

20.30 Film: «QUANDO MUO- 
RE UNA STELLA» con 
Kim Novak, Peter Finch. 
Regia di Robert Aldrich 
(1968), drammatico. 

23.10 Telefilm: ‘Alfred: Hitch- 
cock. presenta. .«Anno 
nuovo Vita nuova». 

23.40 Telefilm: «Dick..Tracy». 

0.10 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

1.10 Telefilm: 
Uncle». 
2:10: Telefilm: «Adam 112». 


«Agenzia 


; ANTENNA-TMC 


13.00 Cartoni ‘animati. 

14,00 Promozionale: pellicce. 
15.00. Telefilm: «Movin'on». 
16.00 Rubrica di cartomanzia: 
Bruna e i tarocchi. 
Cartoni animati. 
Shopping. 

Telemenù. 
Teleantenna ‘notizie. 
Rubrica sportiva: Salot- 
to alabardato. + 
Documentario: Diario di 
soldati. 

Varietà: Supersera.., 


17.00 
18.30 
18.50 
19.00 
19,15 


19.50 


‘20.30 

21.45 

onda. 

Rubrica sportiva; Salot- 

to alabardato (r.). 

23.30 Anticipazioni cinemato- 
grafiche. Altermine: Te- 
leantenna notizie (r.). 


3, TVM 


11.00, Promozionale pellicce. 

‘16.00 Cartoni animati: 

-16.50 Telefilm: «Korg». 

17.15 Film. 

18/50 Mixage condotto da 
* Carlo e ‘Penelope, è 

20.05 Cartoni animati. 

7 20.30 La» combinazione: pro- 
gramma a quiz in diretta 
condotto da. Carlo Bla- 
sini. ; 

22.15 Telefilm «Skag». 
23.05 «INCONTRI MOLTO 
RAVVICINATI», film: 


22.45 


TELECAPODISTRIA 


18.55 Tg notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Tennis tavolo. 

20.30 Quel pazzo mondo dello 

sport. 

«A NOI: PIACE FRED- 

DO», film (1.0 tempo) 

con U. Tognazzi, R. Via- 

nello, Peppino! De Filip: 

po, reg: S. Vanzina:- 

Tg tuttoggi, bollettino 

meteo. 

«A NOI 


21.00. 


22.00 


‘22.10 PIACE FRED- 


DO», film (2.0 tempo). . 
Festival del ‘cinema di‘ 


23.15 n i 
montagna di S. Vito di 
Cadore. 


Cantamare: Musiche in | 


12.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

13.30 Telecronaca registrata 
dell'incontro. di. calcio: 
Sambenedettese- 
Triestina. 

15.30 Gtx music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 «I cercatori d'oro», tele- 
film. . 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19,30 «Andrea Celeste», tele- 

— novela. i; 

20.30 Telecronaca registrata 
dell'incontro. di calcio: 
Udinese-Fiorentina. 

22,30 Telefriuli notte. 

22.45 Sì o no, mercatino tele- 

7 fonico; Gtx music. 

71,00. Buonanotte Friuli. 


13.00 La vita attorno a noi, 
documentario. 

13.30 «Sky way», sceneg- 
giato. 

14.00 Promozionale pellicce. 

‘15.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 «Il ritorno di Bluey», te- 
lefilm. i d 

19,00 La:Vvita «attorno a noi, 
documentario. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Sky Way», sceneg- 


giato. 

20.30 «OPERAZIONE AQUI- 
LA», film. 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.45 Diretta cronache. 

23.45 «QUANTO COSTA MO- 
RIRE», film. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 
Giornali.radio: 6, 7,8, 10,12, 13, 14, 


‘17, 19, 21, 23. - Onda verde, viene 
| trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
:+111.57,:-12,57, 14,57, 16,57, 18.57, 


‘*-20:57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 


collaborazione con il 4212 dell'Aci, 
-.7,15:.Gr1 lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con. loro; 8.30: Gr sport 


ce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel.tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
111.10: Amico mio con C. Dapporto; 
11.30: «Uno di New York» regia di 
Dante Raiteri (1); 12.03: Silvia Neb- 
bia e Memo Remigi presentano via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
13,28: Master; 13,56: Onda verde, 
Europa;.15: Gr1 business; 15.03: 
Radiouno per tutti: Ticket; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz: 
Viaggio in Usa; 18: Onda verde 
‘automobilisti; 18.05: Dse: teorie 
delle forme di governo (5); 18.30: 
Musica sera: Piccolo. concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20; Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox La- 
byrinthus; 20: Le fonti della musi- 
ca; 20.30: Inquietudini e premoni- 
zioni: Storia dei Borgia (7); 21.03: 
La Scala è sempre la Scala; 21.38: 
Musica notte: musiche di. Valerio 
Vannuzzi; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.0! 
La telefonata di Pietro Cimatti; 
23,28: (Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREOUNO 

(15-24: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve e 
Onda verde; 15.55: Disco azzurro, 
gioco musicale a premi; 18.57- 
‘22.57: (Onda verde; 19.15: Super- 
stereouno; 23: Gr1 ultime notizie; 
23.05-23.59: Piano bar. of 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
.30. - 6: | giorni con 
Ili; 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8.15: Sintesi 
quotidiana deî programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «Matilde» 
(170); 9,10: Si salvi chi può; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131;12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Discogame 3; 15, 
18.30: Gabriella Ludolo presenta 
«Scusi ha visto il pomeriggio?»; 
15.05: Noi e il nostro Dio; 15.30: 
Gr2.economia; Media delle valute; 
Bollettino del mare; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Cinema ieri e oggi; 18: «Le 


avventure di Pinocchio» lettura a 


| più voci (5); 18.32, 19.57: Le ore 
della musica; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Le ore della musica; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura, Le tra- 


‘ smissioni proseguono con Nottur- 


no italiano. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici 10, dischi in cerca 
della hit parade; 18.05: Hit parade 
comunication; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 20.30: Stereodue classic; 21.30; 
Disconovità; 19.50-23.59: Fm musi- 
ca; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18,45, 21.10, 
23.53. - 8: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri 
pagina; 10: Ora «D», de 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12; 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Viaggio nella parola; 
17.30, 19: Spaziotre; 21.10: G. Fa- 
vrè; 22: Il monitore lombardo; 
22.30: Dalla Fenice di Venezia, An- 
no europeo della musica 1985: XLII; 
Festival internazionale di musica 
contemporanea; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Ulti- 
me notizie; Il libro di cui si parla; 
23,58: Chiusura, 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi.lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicitrenta; 12.35: Giorna- 
le radio del F.V.G.; 13.30: Willy e 
Nina; 14: La critica dei giornali; 
14.30: Quindici minuti con 
Giornale radio del F.V. 
: Giornale radio del F.V. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.40: 
La fiaba del mattino - Musica popo- 
lare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: 40 
anni di radio (replica); 8.40: Mosai- 
‘co musicale - La canzone slovena - 
Musica leggera; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio. 
dei concerti e dell’opera lirica: Le 
stagioni, oratorio per soli coro e 
orchestra; 11.30: Pagine multicolo- 
ri; Letture amene - Appuntamento 
alle 12 - Musica leggera; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale: XXXIII concorso polifonico 
internazionale «Guido d'Arezzo» - 
Appendice musicale; 14: Gr; 14.10: 
Tempo, e ambiente: Dal mondo 
della scuola - Tavolozza musicale; 
15: L'angolino dei ragazzi: «Nel 
regno delle fiabe» - Tavolozza mu- 
sicale; 16: Quaderni: Dal patrimo- 
nio della narrativa - Tavolozza mu- 
sicale; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: pianista 
Silvia Zazzaro; 18: Settimanale de- 
gli agricoltori (replica); 18.30: Ap- 
pendice musicale. ) 


Astrid 
| OROSCOPO DI OGGI 


hi è ancora libero sentimentalmente avrà 
occasione di fare delle conoscenze che po- 
tranno avere degli sviluppi interessanti, chi ha 
già un rapporto da lungo tempo dovrà invece 
‘modificare certi atteggiamenti, o forse «regola- 
rizzare». un legame. Proficue le amicizie. 


| TEATRI E CINEMA 
AL NAZIONALE 1 ||| ALGIONE. ver sco 


ARRIVANO LE MINORENNI 
DELL'HARD-TELEFON 


LE VERGINI 


IEROTICHE 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Domani alle 20 
settima (turni E/H) di «Russalka». 
Giovedì alle 20 ottava (turni C/F). 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
‘Lunedì 6 gennaio alle ‘ore 20.30 
‘Orchestra Filarmonica della Sca- 
la. Direttore C. M. Giulini. 


TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: Oggi riposo. Domani 
«Le sofferenze d'amore della Rade- 
gonda e del Capitano Della 
Morte», 


SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti suonerà il pianista 
‘Rudolf Buchbinder, con il seguen- 
te programma - Schumann: Fan- 
tasia in Do op. 17; Beethoven: 
Sonata in Do op. 53 (Waldstein); 
Schubert: 4 Improvvisi op. 142. 


ARISTON. Festival-dei festival. 
17, 18.40, 20.20, 22: Premio Specia- 
Ì 


iesate al futuro ma non seguite chimere 
sbagliate, non rovinate una buona opportu- 
nità con velleitarismi o valutazioni poco razio- 
nali. Novità di vario genere potrebbero cambia- 
re qualcosa nella vostra vita: affrontate tutto 
con più calma, riflettete prima di agire. 


«Witness - Il testimone» 


con Harrison Ford 


21- 606020-8 


NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: «Le 
vergini erotiche» minorenni coin- 
volte in un astuto gioco telefonico 
che vi farà impazzire! Eccezionale 
luce rossa. Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
pentito» di P. Squitieri, con F. 
Nero, T. Musante. V.m, 14. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16,30; 18,20, 20.15, 
22.15: «Carabinieri si nasce». La 
bomba comica è esplosa! Risate a 
non finire. 


CAPITOL. 16.30: Proseguono le 
pazze avventure dei più'pazzi por- 
celloni del mondo: «Porky's.III - 
La rivincita». Eccezionale succes: 
‘so comico. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.20, 22. Dario Argento presenta 
«Demoni». Faranno dei cimiteri le 
loro cattedrali e. délle città le 
vostre tombe. Brani originali di 
‘Billy Idol, Go West, Saxon. Vieta- 
to minori. 


ALCIONE, Tel. 304832. 16, 18, 20, 
22: «Witness - Ii testimone» con 
Harrison Ford. Presentato fuori 
concorso a Cannes con eccezionale 
successo. Un grandissimo film ma- 
‘gistralmente disegnato ed espres- 
so, uno spettacolo ricco di poesia e 
di contenuti. Immagini spiendide, 
stilisticamente impeccabile. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22. A gentile richiesta: 
«Chiamami aquila» di Michael Ap- 
ted con l’indimenticabile comico 
John Belushi. Per tutti. Domani «I 
Vicini di casa». 

RADIO. 15.30, 21.30: «Profonda- 
mente ingorde» Achtung: neue 
porno von Ghermagna! Spetator 
quà no se lagna! Xe el salon suri- || 
scaldado? Quà no i fruga cherose- 
ne: scalda el sangue in te le vene! 
V.m. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Demoni (fa- 
ranno dei cimiteri le loro cattedra-, 
li e delle città le vostre tombe)» di 
Dario Argento. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Possiedimi intensamen- 
te». Vim. 18 anni. 


GEMELLI ischiate di lasciarvi andare ad imprudenze 
> ed errori in diversi settori... più equilibrio e 
razionalità vi aiuteranno a tenervi lontani dai 
guai, a non usare l’intraprendenza nelle circo- 
stanze sbagliate, a non sottovalutare i problemi 
che possono procurarvi certe persone. 


Jose influenze possono spingere ad un 
comportamento più audace e impulsivo 
del solito: soppesate i pro e i contro delle 
iniziative che volete prendere prima di lasciar 
‘spazio all’intuizione e alla creatività. Non dove- 
te sprecare le occasioni, ma neanche strafare! 


lcuni si sentiranno perplessi nei confronti 

di un rapporto ed esamineranno i vantaggi 
e gli svantaggi di un certo legame. Il tempo è 
più che maturo per chi voglia di prendere 
decisioni importanti, anche se possono costare 
‘qualche ‘discussione: Vietate le imprudenze. 


urto le energie verso mete precise e 
consolidate la vostra posizione nel lavoro 
perfezionando le vostre conoscenze e capacità... 
‘ma evitate di essere troppo polemici o di | © 
stancarvi eccessivamente, ora avete una note- 
vole tendenza. a non usare «le mezze misure». 


naro maso 


li astri sono con voi e vi permettono 

realizzazioni particolarmente interessanti; 
se dovete prendere delle nuove iniziative però 
date la preferenza a quelle basate su fatti 
concreti piuttosto che sulle vostre deduzioni 
personali e curate gli aspetti economici. 


BILANCIA 
e 


le della Giuria alla Mostra di Vene- 
zia; «La nave faro» di Jerzy Skoli- 
mowski, con due grandi protagoni- 
sti, Robert Duvall e-Klaus Maria 
Brandauer. Una nave ancorata in 
mezzo all’Oceano... un film teso è 
‘avvincente. 


EDEN. 15.20, 18.10, 21: (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Giochi eroti- 
ci particolari». 2.0 film: «Viril sex 
games». Due prime eccezionali per 
‘un doppio spettacolo straordina- 
rio! Severam. v.m. 18. Prezzi not- 
mali. 


Cì ‘un po’ di tensione più o meno sotterranea 
‘nel vostro ambiente, o qualche noia o un 
‘malessere, ma potete anche contare su intuiti 
imprevedibili o circostanze che vi consentiran- 
no di cambiare le carte in tavola e forse di 
‘procureranno anche qualche vantaggio. 


e non darete troppa importanza all’influen- 

'za capricciosa di certi astri potrete trascor- 
rere una giornata utile e costruttiva, impostare 
programmi decisivi per il vostro futuro. Date 
libero corso alle idee, ma tenete sotto controllo 
lemotività, i nervi... la salute. 


EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: Un film diretto e 
interpretato da Gabriele Lavia 
«Scandalosa Gilda» con Monica 
Guerritore. Seduzione con eroti- 
smo, scene che sino ad\oggi nessu- 
no aa mai osato. V.m. 18 anni. 


SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
16.30, 18.15, 20, 21.45 precise: «La 
messa è finita». Un film diretto e 
interpretato da Nanni Moretti, l’u- 
nico cineasta europeo che possa 
competere con Woody Allen. 


jon le influenze della giornata probabilmen- 
te non tutti riuscirete a realizzare in pieno i 
vostri programmi;.se qualche contrattempo vi 
intralcia non prendetevela, mostratevi invece 
disponibili e cercate di capire le ragioni e i 
sentimenti altrui, non ve ne pentirete. 


FALC CI 


iffidate di una certa tendenza a buttarvi a 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «La fore- PALMANOVA n E ae SI due 
Sta gi smeraldo», la storia real | GARIBALDI, 20: «Bocche aperte». I ita dii dota ARIE ARA 
(ccaduta di un ragazzo con- V.m: 18 anni, legalità prima di decidere, guardatevi dai risci 


nascosti. Situazioni e occasioni positive non 
mancano, ma prudenza la prima decade! 


teso tra due civiltà. Diretto da 
John Boorman, regista di «Exca- 
libur». 

GRATTACIELO. 16.30, 22.15: Ri- 
chard Gere nella sua ultima gran- 
de interpretazione: «King David» 
Coni AlieE Krige, Edward: Wood- 
ward, 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Ritorno 
al futuro». L'ultimo successo pro- 
dotto da Spielberg. Ultimi giorni. 


Dalle 9 alle 5 


ITALIA, 20: «Dominator» fantasti- 
co. V.m. 18 anni. A 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Sotto il vestito 
niente». V.m. 14 anni. 

VERDI. 18, 22: «La miglior difesa 
è... la fuga». s 
VITTORIA, Oggi chiuso. Domani 
17,30, 22: «La scatola dei giochi 
erotici». V.m. di 18 anni. 


‘on prendete decisioni importanti e non 

forzate i tempi (se'non siete proprio con 
l’acqua alla gola!); con la pazienza si risolvono 
tutti i problemi mentre con.la fretta spesso si 
rischia di affogare in un bicchiere d’acqua: 
attenti ai reumatismi e ai raffreddori. 


seduzione... 
DARIA l’intimità 
abbigliamento intimo 


via del Pozzo 20 | I 
S. Giacomo - Trieste | 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUI?» 


Los Angeles — La cantante Dolly Parton fotografata al suo 
arrivo a Los Angeles, dove ha partecipato allo show di Neil e 
Jan Goldberg intitolato. «Dalle 9 alle 5» (Ap Laserphoto) 


REBUS (Frase: 8, 3, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZE 


ORIZZONTALI: 1 Involucro del frutto - 6 Il nome di 
Villaggio - 10.Il nome di Flynn-11 Raffaella dello spettacolo - 12 
«Celebre atelier parigino - 13 Fa parte del dessert - 15 La dottrina 
di Hitler - 17 Metà pera - 18 Soprascarpe di gomma - 19 Profuma 
di caffè - 20 Mitici giganti come Polifemo - 21 Non stare con.le 
mani in mano - 22 Hanno la punta aguzza - 23 Avanzo di 
naufragio - 25 Correlativo di altre - 26 Se promosso sarà 
capitano - 27 Le ultime in basso - 28 Poggiano sui piattini - 30 
Località lombarda con un famoso circuito automobilistico - 31 
Opera lirica di Mascagni - 33 Piazzetta all'incrocio di più vie -34 
Chicchi d'uva - 35 Si dà con le labbra - 36 La Fallaci che ha 
scritto «Un uomo». 
VERTICALI: 1 Kabir, attore indiano - 2 Cantone della 
Svizzera - 3 Le-riportano i giovani - 4 Celenterati che vivono in 
colonia - 5 Articolo maschile - 6 Piante da datteri - 7 Arma per 
scagliare frecce - 8 Sono segnate sul quadrante - 9 Articolo 
femminile - 11 Rimorde a chi prova rimorso - 13 Si nutre senza 
stima - 14 Se è a reazione è un jet - 16 Risuona di versi diversi - 
17 Il ruolo dell'attore - 18 Uccello da laghetti del parco - 19 
Complesso: di strumenti a percussione - 20 Si discute in 
tribunale - 21 Popolo nordeuropeo - 24 Pronome di riguardo - 26 
Ballo che ricorda Rodolfo Valentino - 28 Si difendono a cornate 
-29 Vasta parte del mondo - 30'Prefisso di cognomi scozzesi - 32 
RIE dell’Engadina - 33 Articolo e nota musicale - 34 Sigla di 
‘ezzo. i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 esca; 4 il; 6.gag; 95uo; 10 LR; 12 agili; 14 FM;16.08; 
18lato; 19 affossati; 23 uv; 24 pronosticare; 26 peculiari! 7 Agamenno- 
ne; 29 materialista; 31 Erone; 32 IRI; 33:ne; 34 ig; 36 Enel; 87 Costantino; 
40.oca; 41 Aosta; 42 on. 

VERTICALI: 1 eu; 2 soffocato; 3 Sla; 6 già; 7 altura; 8 Giove; 9 
scappamento; ll Rossini; 13 glicini; 15 monumento; 17 Satana; 20 
fregare; 21 solere; 22 Tirolo; 25 atesini; 28 nailon; 30 treno; 34 ito; 35 gas; 
36 età; 37 CA; 38 SA: 39 nt. 


BUON NATALE 


DITELO REGALANDO LE CREAZIONI 
ARTISTICHE IN PELLE 


ANTIFURTO - ANTINCENDIO LE BORSE E I PORTAFOGLI 
PORTE CORAZZATE 2 


Soluzione del rebus pubblicato il giorno 12; 


Tè R; mi NA; la E; re O = terminal aereo 


VIA DANTE 7 - TRIESTE 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -— MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio —- ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERIENZA decennale ditta 
commerciale punto franco im- 
piegata offresi anche part- 

ime qualsiasi lavoro ufficio, 
serietà, tel. 422041. 66445/3 

RAGIONIERA 26.enne cono- 
scenza sloveno e serbo croato 
‘con esperienza pluriennale im- 
port export ramo spedizioni 
cerca lavoro alternivo, telef. 


213930 mattina. 66417/3 
4 Impiego e lavorò 
Offerte 


DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria. Per informa- 
zioni scrivere: Missorici, via 
Agira 25, Catania. 39/4 


IMPRESA costruzioni cerca 
geometra dinamico con espe- 
rienza cantieri edili, computi 
disegni. Scrivere a cassetta n. 
25/M'Publied, 34100 Trieste. 

6677/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI agente plurimanda- 
tario. introdotto cartolerie, 
iocattoli. Vendita pupazzi 
jessuto. Per informazioni telef. 
011/769992 ore ufficio. 364/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. PITTORE libero subi- 
to, telefonare 300071. 66456/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6664/6 
A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche, elettriche, domi- 
cilio, telefonare 821353 - 
811344 - 810012. 6664/6 
ANTENNE televisive Canale- 
cinque altre emittenti private 
impianti singoli o centralizzati 
specializzati installano ripara- 
no minimi costi preventivi 
‘atuiti, riparazione immedia- 

ja "Tv colori, garanzia 3 mesi, 
"7163545. 65102/6 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE ‘tinge con garanzia 
pelle, montoni, salotti, pareti 
Tivestite in pelle volumi rilega- 
ti, borsette stivali ecc. Giulia 
13, 795855. 66535/6 
STUFE kerosene metano spe- 
cializzato pulisce ripara; telef. 
7194100 0306239. 66456/6 


8 4 Istruzione 


INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni inglese tedesco materie let- 
terarie russo per principianti, 
telef. ore 20, 0481/33839. | 567/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PERSIANO grigio taglia 46-48 
L. 1.300.000 MH tel, 


574739. 6525/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
‘acquistano Gt antichi, so- 
‘prammobili del 900, libri, lam- 
pade, ceramiche, vetri, curio- 
sità, tappeti. Interpellateci 
793972 abitazione 941093. 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
centrini, bigiotteria antica, ac- 
quistano Franco e Marialeta 
Verchi. Interpellateci 793972 
‘abitazione 941093. 6655/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, casa, 
ufficio, fino 1950, eventual- 
mente sgomberando. Intepel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 6655/11 
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Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
ORO ACQUISTASI a PREZZI 


SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 


5845/12 


OCCASIONI 
DEL LEONE 


ei 


GARANTITE UN ANNO 


Peugeot 505 GR ‘83 

Citroèn Dyane ‘81 

Renault 14 TL ‘81 

Sunbeam 1600 TI ‘81 

Panda 30 Super ‘83 

Fiat Uno 55S ‘85 

Peugeot 305 Diesel ‘83 
Horizon LS ‘81 

Peugeot 505 GTD Turbo '84 
Conc. esclusivo Peugeot-Talbot per Trieste 


PADOVAN;DE CARLI 
VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


Economico: 
Per fare 


più chilometri 
MICHELIN 
MX 


14 Auto, moto 


cicli 

A.A:A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchina da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel, 
821378 - 574952. 6624/14 
AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via del Bosco 20. Tel. 796348 
vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti senza cambiali fino a 60 
mesì permutiamo usato per 


usato \ACI LEASING MER. 


PORTATE). ALFA ROMEO 
Alfetta 2000 L 1800 Giulietta 
1300, 1600, Alfetta GTV. FIAT 


IL PICCOLO 


La pubblicità deve essere 


veritiera e corretta 


onesta, 


1. Se ne rendono garanti, assieme ad altri organismi, 
i seguenti enti che costituiscono 
l’Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria: 


— Le aziende editrici di giornali quotidiani 

e periodici associate alla Federazione 

Italiana Editori Giornali - FIEG 

— le aziende industriali, commerciali e di servizi 
associate alla Utenti Pubblicità Associati - UPA ‘ 
— la radio e.la televisione di servizio pubblico - 
RAI - Radiotelevisione Italiana s.p.a. 

— l’Unione delle Televisioni Private - UTEPA 

— le agenzie di pubblicità a servizio 


completo - AssAP 


— le organizzazioni professionali di tecnica 
pubblicitaria - OTEP 
— i tecnici pubblicitari - TP 

— i consulenti pubblicitari - ACPI 

— i creativi di comunicazione visiva - AIAP 

— le imprese di pubblicità audiovisiva - ANIPA 
= l’azienda concessionaria di pubblicità - SIPRA. 


2. Tutti questi organismi hanno dato vita, 
nell’interesse primario del consumatore 
oltre che della pubblicità, al 
Codice di Autodisciplina Pubblicitaria che fissa 
precise norme di comportamento e limitazioni 
per tutte le forme di pubblicità. Il primo 
degli articoli del Codice stabilisce, appunto, 
che “la pubblicità deve essere onesta, veritiera 


e corretta”, 


Per richiedere copia del Codice di Autodisciplina Pubblicitaria 
o per segnalare la pubblicità ritenuta in contrasto con il Codice 
scrivere indirizzando all’I.A.P. - via Larga, 15 - 20122 Milano 


3. Il Codice è applicato in via preventiva 
dagli stessi operatori pubblicitari, 
sia direttamente sia tramite l’intervento del 


Comitato di Controllo. 


Il Codice riconosce anche al singolo consumatore 
il diritto di chiedere agli organi dell’autodisciplina 
di pronunciarsi sui messaggi pubblicitari ritenuti 


ingannevoli o scorretti. 


4. L’intervento può essere richiesto con una 
semplice segnalazione scritta del messaggio 
ritenuto ingannevole, indirizzata all’Istituto 


dell’Autodisciplina. 


AI resto provvedono il Comitato di Controllo e, 
occorrendo, il Giurì che è l’organo giudicante 
formato da autorevoli esperti di diritto, di 
problemi dei consumatori e di comunicazione 
pubblicitaria, presieduto da un alto Magistrato. 
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campagne pubblicitarie. 


L'indagine e il giudizio avvengono rapidamente e 
se la pubblicità segnalata risulta contraria al 
Codice ne viene impedita l’ulteriore diffusione. 
Sinora il Giurì ha emesso oltre 600 pronuncie, 
tre quarti delle quali sono state di “condanna” ed 
hanno comportato la cessazione di altrettante 


Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 


Ritmo 105, 127 diesel, Panora- 
ma, 127 Sport, Uno 45, Panda 
45, 126. AUTOBIANCHI A 112 
Junior. LANCIA HPE 2000, 
‘HF turbo 1600. PEUGEOT 305 
SRD. BMW 520, 320. OPEL 
Kadett 1.2 S. TALBOT Solara 
SX. SAMBA GL. VESPA 125, 
150 PX. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI VISI- 
II 1764/14 


AUTOCCASIONI all’Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo, 
52 telef. 568331: Talbot Hori- 
zon 1100 79, Peugeot..305 SR 
179, Mini De Tomaso 80, Ford 
Fiesta 1100 79, Ford Taunus 
1600 Ghia 79, rateazioni fino 
80 mesi. 314 


CONCESSIONARIA Lancia 
Ferrucci via Flavia 55. Tel. 
820214. Uno SX 84, Mini My 
Fair 84; R14 TS 81, Dyane 6 82, 
Visa, GT 83, 112 Abarth 83, 
Prisma 1.6 83-84. 6587/14 


DIESEL occasioni alla Conces- 
sionaria Lancia Ferrucci via 
Flavia 55. Tel. 820214. Peugeot 
505 Break 82, Ritmo CL 81, 
Alfetta 2000 TD 82, Alfetta 
2400 TD 83, Opel Rekord:2.3 
83, 127 Panorama 82. 658714 


DISPONGO autovetture nuove 
in grandiosa offerta con sconti 
fino a lire 5.000.000. Prima di 
acquistare una autovettura, 
passa da noi, potrai trovare 
una autovettura nuova al 
‘prezzo di una usata. Garanzia 
12 mesi, anche eventuali per- 
‘mute e dilazioni presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fume, 
19. 6656/14 

FIAT. PLAHUTA concessiona- 
ria viale’ Miramare 19, Tel. 
417000 autovetture nuove 
gamma Fiat esposizione CRO- 
MA massime valutazioni vo- 
stro usato dilazioni pagamen- 
to fino a 60 mesi leasing. n 

6682/14 

HONDA .CBX F II 82 pochi 
chilometri e Honda CB 750 78 
vendesi. Renault Zagaria. Tel. 
"125390. 8/14 

MERCEDES 190D consegna 
pronta seconda serie importa- 
zione diretta vende ditta Stee- 
ring Gorizia. Tel. Pa 

MERCEDES 250D consegna 
‘pronta seconda serie importa- 
zione diretta vende ditta Stee- 
ring Gorizia. Tel. SEE 


SÌ Dinoconti via Flavia. Tel. 
281444 usato garantito 6 0 12 
mesi. Vendite rateali anche 
senza anticipo fino a 60 mesi 
senza cambiali né ipoteca, 
Range Rover 80 con condizio- 
natore 26.000 km, Jaguar 5.3 
‘79 con condizionatore bellissi- 
ma, Citroen BX 1.6 RS 83, 
Audi Coupé Quattro 2200 tur- 
bo 81, e tante altre convenien- 
ti occasioni. 6456/14 


VENDESI Alfetta Quadrifoglio 
Oro accessoriata 1983 
10.000.000, non trattabili. Tele- 
fonare 0481/33731 ore ufficio. 

570/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


COMET 910 e modello Plus 
1978-81 accessoriati completi 
strumentazione dotazioni 
prezzo buono visibili in loco, 
telefonando al'772816 ore sera- 
li 66495/15 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 
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Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanze 2-3 persone 
con comodo cucina e bagno. 
Telefonare 68752-65951. 

3 6578/17 

CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina, riscaldamento affitta- 
si. Tel. 7775030. 6609/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca in affitto per clientela 
referenziata non residente ap- 
partamenti ammobiliati. Tel, 
DITTLT, 6651/18 

CERCASI appartamento stanza 
arredato o no in affitto telefo- 
nare sera 0481/60082. 589/18 

CONIUGI cercano affitto appar- 
tamento in villa zona periferi- 
ca. Telef. 631793. 6670/18 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
‘qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


OVE 
7 a SIONI 


SOCIETÀ cerca negozio o 
seminterrato per apertura 
punto vendita in Trieste prefe- 
ribilmente zona stazione cen- 
trale. Tel. (02) 6881057- 
6899314. 


2301/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Preis AREA 
MONFALCONE posizione cen- 
trale affittasi ufficio studio 3 


locali, tel. 45080. 
Ma 546/19 


20 Capitali 


Aziende 


Cei 

A. CON serietà e riservatezza 
concediamo velocemente fino 
a 30.000.000 in fiducia. Inter- 
pellateci 0422/670996. 736/20 

CEDESI avviatissima attività 
commerciale Monfalcone, set- 
tore animali compagnia, an- 
nesso ambulatorio veterina- 
rio, tolettatura con personale 
specializzato. Nessuna concor- 
renza. Ottimo investimento. 
Eventuale pagamento dilazio- 
nato, Ore negozio 0481/72828; 

CEDESI macelleria equina li- 
cenza avviamento 11.000.000 
forte lavoro, tel. 631793.6670/20 

GRADO Agenzia Marina Aqui- 
Jeia 0431/81492 affitta ristoran- 
te pizzeria, licenza annuale, 

IL TETTO. vende avviatissimo 
salone parrucchiera con arre- 
do macchinari, ottimo reddito 
mq 60, 764074. 6665/20 


IL TETTO vende avviatissimo 
salone di estetica centralissi- 
‘mo, ottimo reddito. Trattative 
nostri uffici Giulia 1,'764074. 

6665/20. 

IL TETTO vende a Grado cen- 
tro fronte ingresso spiaggia 
principale bellissimo parruc- 
Chiera con attrezzature. Forte 
reddito, 040/764074. 6665/20 


ristorante bar pensione 180 co- 
perti 10 letto con abitazioni 
gerenti. 359/20 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista 2 stanze, cu- 
cina, bagno, pagamento con- 
tanti, telef. 948211. 6619/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. AFFARE! Rigolato (vicinan- 
ze Sappada) casa panorami: 
cissima, cinque stanze grandi: 
15.000.000. Baita indipenden- 
te, ristrutturabile, x 100, metri 
quadri, due autorimesse, sco- 
‘perto. Incredibile! 25.000.000! 
Udine 204557. — 00124/22 

AQUILEIA in palazzina epoca 
centralissima appartamento 
da ristrutturare 200 mq gran- 
de terrazza giardino soffitta 
ottimo prezzo. Alabarda 040/ 
"768821. 6621/22 

CAMPOROSSO occasione ven- 
desi nuovo appartametito, due 
camere, garage, ottima posi- 
zione, telefonare ore 20,.0434/ 
833268. 44/22 

CERVIGNANO: «River Resi- 
dence» monovano (mq 30) +, 
box 7 milioni subito, 10 milio- 
ni giugno 86 più 10 milioni 
mutuo (220.000 mese). Agenzia 
Italia Monfalcone 74404, 1/22 

CORONEO alta soleggiato 70 
mq signorile recente ‘perfetto 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo ripostiglio 
cantina vendesi, 766676. 19/22 

GRADO città giardino vendo 
inintermediari magnifico ap- 
partamento bicamere, sog- 
giorno-cucina, ampia terrazza, , 
posto macchina; telefonare 
ore pasti 0432/784120. 136/22 

GRADO: «Viale Europa» bivano 
‘arredato autoriscaldato meta- 
no completo ogni confort (15 
milioni subito, 60 giugno 86). 
Agenzia Italia Monfalcone 
"74404. 1/22 

IL TETTO vende a Monfalcone 
appartamento perfettissimo 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, 040/764074; 

6665/22 


AVI D 


« BENZINA - 4 cilindri - iniezione - 2000 cc. - 117 CV. 
DIESEL - é cilindri - 2400 cc..- 82 CV. 


IL TETTO vende'stanza, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, powgio- 
lo. Zona Revoltella, 764074. 

6665/22 

IL TETTO vende primo ingres- 
so V piano, soggiorno, tre 
stanze, cucina, servizi, posto 
auto, cantina, autoriscalda- 
mento, 764074. 6665/22 

IL TETTO vende libero adia- 
cente Ospedale Cattinara, 
soggiorno, stanza, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, posto auto, 
terrazzo. Vista panoramica, 
764074, 6665/22 

IL TETTO vende libero BONO- 
MO perfetto salone, due stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo. 
Vista libera, 764074. ‘6665/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
gabinetto 16.000.000. S. Lazza- 
To10, tel. 61712. 6619/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO da restau- 
Tare, 4 stanze, cucina; bagno, 
autoriscaldamento 58.000.000. 
S.Lazzaro 10, tel! 61712. 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
paraggi MADDALENA 2 stan- 
ze, ‘tinello, cucinino; bagno, 2 
poggioli 55,000.000 S. Lazzaro 
10; tel. 61712, 6619/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
baraggi CORDAROLI vista 
mare, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, 2 poggioli, even- 
tuale: garage, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6619/22 

LOCALE d'affari Nordio cedesi 
locazione compensando, tel. 
631793; n 6670/22 

LOCALE Marconi adatto par- 
Ttucchiere 36 ma vendo 
27.000.000, tel. 631793... 6670/22 

MONFALCONE Agenzia TRO- 
PEANO vende terreni edifica- 
bili, tel. 74516 - 73988. 553/22 

MONFALCONE ALFA zona 
‘mercato appartamento 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
Stiglio, 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
‘appartamento recente centra- 
le due letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio posto auto 
53.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA attico 8 
letto doppi servizi cucinino sa- 
lone veranda terrazza garage, 
41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA mini al- 
loggio centrale 28.000.000, 
41807, 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale due letto sog- 
giorno cucina bagno arredato 
50.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE appartamento 
230 ma grandi terrazze 
120.000.000 unico in casa. si- 
gnorile centralissima, possibi- 
lità garages, locali commercia- 
lì, tel. 72477. 550/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
dintorni appartamento presti- 
gioso due piani in villa schie- 
Ta, tristanze soggiorno cucina 
bagno biterrazze taverna ca- 
minetto autorimessa cantina 
We. 359/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
appartamento signorile 4.0 
piano tricamere soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio due 
poggioli. 359/22 

MONOVANO, Carpineto nuovo 
cucina stanza poggiolo ripo- 
stiglio vendo, tel. 631793. 

I 6670/22 

RONCHI capannone 1200 mq da 
ultimare trattative riservate, 
040/631013. 66519/22 

VIALE Miramare appartamen- 
to in palazzo di pregio 5 stanze 
stanzetta cucina servizi ascen- 
sore autometano prontingres- 
so ottimo stato, tell 766676. 

19/22 

VIALE Miramare appartamen- 
to 130 mq vista mare facilita- 
zioni, tell 227237. 6606/22 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2: TEL. 725390; 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


®, R.20..GTD diesel ‘82.gancio 
traino: f 

® R 18 Turbo diesel '84 

® R18 Turbo benzina ’81 

e R.5 GIL 5 p. '83 

® 131 Super 1600/TC ’80. 

® 127 Diesel ’83 

® PANDA 30 tetto apribile ‘83 

® LANCIA HPE. iniezione '82 

© A112 Elite ‘84 

@ MINI TRE SE ‘84 

®- PEUGEOT: 505 STi '82 

® HORIZON. GLS ‘78 
‘APERTO SABATO MATTINA 


ZONA San Giacomo locale affa- 
ri libero ristrutturato quattro 
fori, 631013; 66519/22 

19.000.000 Ghirlandaio. camera 
cucina bagno poggiolo riposti- 
glio cantina ottime condizioni: 
affittato minimo contanti 
8.000.000, 766676 ore 10-17. 

19/22 

21.000.000 Alfieri due stanze cu- 
cina bagno piano minimo con- 
tanti 10.000.000, tel. 766676. 

Pra, 19/22 

28.000.000 Alfieri tre stanze cuci 
na servizio terzo piano mini- 
mo contanti 13.000.000, tel. 

1 166676. 19/22 


26 


Matrimoniali 


A.A. ANSI, qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533, Trieste 
‘758283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331, Latisana 50011, 

050294/26 


Lunedì, 16 dicembre 1985 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE; 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L; 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLA3 Mosca - To- 
rino solo il venerdì. dal 7.6 
al 27.9.85) (0) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.)- (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia SL, - 
Budapest - Roma, Zagabria 
= Roma; cuccette Il cÌ, Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9.85); l e Il cl, 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex vega Express - Venezia 

L, 

9, 


20 R. Roma (via: Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. 

13,45 L.. Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna. - Firenze S.M.N. - 
Roma, Tib. - Napoli €. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


16.10 Ex Venezia S.L..- Milano 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37. L. Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 .L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86) 

19.38, Ex. Simplon Express .- V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB.e 
cuccette Il.cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

Ex.V. Mestre;- Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - 


20.26 
21.30 


22.42 


Roma) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3,6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5,86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L, (WLAB e 
cuccette II cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
77.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
ll e-Hl clk. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D. Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo.- Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
ra - Trieste) (5) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce -. Trieste) 
R. Venezia S.L. (8) (3) 
L Portogruaro 
Ex Milano - Venezia S.L. 
D Venezia S.L. 
D Venezia S.L. 
Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Reggio Cal. - Trieste; cuc: 
cette di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
Sil. WLAB Venezia - Bel- 
SIE WLAB Venezia - 
tene solo giovedì e dome- 
nica dal 6,6 al.28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i.giorni'di giovedì e 
domenica (dal 4,6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9,85); cuccette Il cl. Ve- 
hezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal. 2.6 al 28,9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 3 


6.03 L 


6.56 L 
7:28 D 


10.32 D 


19.00 D 


19.40 L Portogruaro: 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8:6 al 28.9.85) (0) 
Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB: 
Roma - Mosca (6); cuccettei 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
nî di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26:9,85); cuc- 
cette Il ci. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
fomenica dal 7,6 al 27.9.85) 
0:40 L/DVenezia S.L. 


(2) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola l classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

:(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 

«(dal 29.9.85) 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL © BUDA-| 
PEST - VARSAVIA - MOSCA | 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina -. Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il | 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - | 
Zagabria dal 30.9.85; | 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1). | 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) | 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- | 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene © Istanbui 
(WLAB e cuccette Ilicl, Ve- | 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje-giorni 
di lunedì, sabato, e domeni- | 
ca. dal, 2.6.al 28.9.85; dal | 
29.9.85 esclusi î-giorni di | 
‘lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul. dal 2.6 al 28,9,85;. | 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- | 
ca dal 4.6 al'28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo neil 
giorni di giovedì e domeni: 
ca dal 6.6 al 28.9.85) ) 
20.20 LV. Opicina | 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia -' 
Mosca (cuccette Il:cl, Roma, 
- Varsavia solo giorni di! | 
martedì, venerdì e domeni-, 
ca dal.7.6.a] 26.9.85; Roma 
Budapest solo giorni di lu-! 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85: WLAB Roma 
= Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato] 
dall'8.6 al 28.9.85) | 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana -. 
% Villa Opicina (WLAB Mosca 
: Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il clk 
Varsavia - Roma solo. nei 
giorni di lunedì, giovedì 6 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei, | 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana -, Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado. | 
-.Zagabria - Lubiana - V. | 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28,9.85 al: 
31,5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso.nei giorni di domenica 
e_nei giorni. 15.8, 1.11, 25 e. 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 | 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) sà 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6-al 26.9); mercoledì e | 
venerdì (dal 85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO? 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO | 
| 
il 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | 
5.12 L Udine | 
6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L Udine 
7.10 .D. Gondoliere Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal. 
2.6 al 289.85) i 
10.16 L Udine 
12.43 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17.35 R. Udine - Venezia S. L. (9) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19.14 D. Udine 
20.02 L Udine (si effettua nei\giorni | 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) | 
(Autosrvizio sostitutivo) i 
20.02 L. Udine (si effettua dal 


29.9,85 al 31.5,86; nel pe-. 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei. 
soli giorni festivi) 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco (cuccette l'e Il cl.) 
Trieste'- Vienna dal 2.6.85. 
al 289.85) * 

23.10 L Udine 


21,00 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 © Udine (si effettua dat, 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) i 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al. 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express | 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10.14 D Udine x 

11,20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) | 

11.40 L Udine _ | 

14.31 D Udine | 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L - Udine 4 

19.30, L_ Udine 

119.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22,40 D Gondoliere Monaco (dal! 
2.6 al 28.9.85) - Vienna -.. 
Tarvisio - Udine! | 

23.14 L Udine 


| 
(9) Servizio di sola | classe i 
(1) Soppresso ‘nei giornî 15.8, 25 e 
‘26.12.85 e 1,1.86 nai 

| 

| 


+ (2) Soppresso nei giorni festivi, 


/i( | 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI - Tel, 281365/830308 
Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via II Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


effetti 
Scala 

«Ci 
brevi 
Sulla 
ga fre 
ti È 
giung 
obi 
Ma 1 
Spieg 
è qui 
Metti 


